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Questa  Nuova  Guida  viene  dall’ Editore 
putta  sotto  la  protezione  delle  Leggi , 
essendosi  adempiuto  a quanto  esse  pre* 
scrivono» 

Gto.  Silvestri • 
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AVVISO 


'Ficco  uri  altra  Guida  di  Milano  dopo  le  molle 
che  ne  furono  stampate , tutte  coli  impronto 
della  maggiore  precisione , e col  vanto  della 
chiarezza. 

Ardimento  forse  si  dirà  il  mio  perchè  ab- 
bia voluto  produrmi  in  questa  stessa  materia; 
ma  qualunque  sia  il  giudizio  che  intorno  al 
mio  divisa  mento  possa  formarsi  , prego  la  com- 
piacenza del  lettore  a ricevere  questa  mia 
fatica  ed  a giudicarla  imparzialmente  anche 
eoi  confronto  delle  altre  Guide. 

Io  non  aspiro  e non  ho  mai  aspiralo  alla 
gloria  di  passare  nè  per  letterato , nè  pei' 
filologo.  Penetrato  soltanto  dal  desiderio  di 
far  conoscere  V origine  di  questa  insigne 
Città,  per  quanto  la  storia  oscura  de'  tempi 
lo  permette,  e di  presentare  al  cittadino  ed 
al  forestiere  lutto  quello  che  pub  interessare  il 
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loro  spirito  ed  allettare  la  curiosità , ne  ho 
intrapresa  la  compilazione. 

Senza  niente  trascurare,  ho  creduto  di  se- 
guire un  ordine  più  metodico  nel  parlare  delle 
materie  e de  "li  oggetti , separandoli  secondo 
la  natura  loro  e la  maggiore  loro  importanza , 
ed  a nonna  del  maggiore  vantaggio  e piacere  t 
che  a mio  avviso  potrebbe  cagionare  la  loro 
cognizione. 

Ho  procurato  di  descrivere  Milano  come 
esiste, e non  come  ha  esistito , e forse  in  questo 
mi  lusingo  d’avere  evitati  molti  difetti  che  si 
trovano  nelle  altre  Guide : non  ho  però  cre- 
duto di  ommeltere  le  notizie  che  potevano 
illustrare  le  cose , ed  arricchire  la  Storia  delle 
Arti  e dei  progressi  dell  incivilimento. 

In  separati  Capitoli  ho  distinti  gli  oggetti 
degni  d'osservazione , seguendo  le  tracce  di 
alcune  Guide  prodotte  da  illustri  scrittori • 
J\’on  mancai  di  dare  la  preminenza  alla  de- 
scrizione dei  Templi  e delle  Chièse ; a que- 
sti faccio  succedere  i Palazzi  e le  Case  private 
più  ragguardevoli;  indi  passo  alla  descrizione 
degli  Etlifizj  e Stabilimenti  di  scienze  e di 
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pubblica  Amministrazione , Civili,  Militari  e 
Giudiziarj , ec.  ecM  non  che  dei  Teatri , <7e£ 
Corsi,  dei  Passeggi  pubblici , Jet  Navigli,  e 
di  altri  oggetti  importanti , co /ni?  si  veJe  ne/Za 
susseguente  Tavola  de'  capitoli. 

Siccome  però  alcuno  potrebbe , o per  7e 
circostanze  in  cui  si  trovasse , come  un  fora- 
stiere  per  esempio  che  fosse  di  passaggio , 
o per  suo  privato  avvisamento , prejerire  un 
ordine  regolare  da  luogo  a luogo ; io  mi  sono 
studiato  di  appagare  anche  questo  ragionevole 
desiderio , esponendo  in  un  separate  capìtolo 
una  nuova  distribuzione  locale  progressiva  dì 
tutti  gli  oggetti  degni  a vedersi , ripartiti  per 
maggior  comodo  dei  forestieri  in  dieci  gior- 
nate di  passeggio. 

Così  si  vedrà  ciò  che  Milano  contiene  di 
più  ammirabile  sotto  qualunque  aspetto.  Il 
dotto , l'artista , il  trafficante  ed  il  curioso , 
avranno , spero , con  che  soddisfare  alla  loro 
inclinazione  ed  al  loro  gusto.  1 monumenti  più 
cospicui  J architettura,  i pezzi  più  insigni  di 
pittura  e di  scultura,  le  produzioni  delle  scien- 
ze e delle  arti , e gli  sforzi  del  commercio  ù 
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dell'  industria,  colla  felice  loro  riuscita , son « 
accennati , come  era  permesso  il  farlo  in  un 
libro  che  non  ha  pretensione  ni  merito  d una 
Storia , nè  a quello  di  un  Corso  scolastico  d i- 
struzione. 

Precedono  alcuni  cenni  topografici  e stati- 
stici, atti  a destare  il  prurito  d'una  più  am- 
pia messe  di  cognizioni  del  luogo , ed  a far 
sentire  che  Milano  potrebbe  giustamente  ga- 
reggiare, come  infatti  rimlizza,  colle  più  fa- 
mose e distinte  capitali  d'Europa. 

Una  cronologia  depurata  da  ogni  fasto  e 
semplicemente  abbozzata , correda  le  notizie 
sparse,  e questa  si  estende  sino  agli  avveni- 
menti dei  nostri  giorni. 

Farò  fine  col  dire,  che  io  sarò  pago  abba- 
stanza, se  le  cure  e le  fatiche  da  me  impie- 
gate per  lungo  tempo  nel  visitare  e ricono- 
scere partitamcnte  tutti  gli  oggetti  da  me  de- 
scritti, otterranno  il  pubblico  aggradimento,  ss 
non  per  il  merito  e Veleganza  della  esposizio- 
ne, per  quello  almeno  di  un  costante  ed  ar- 
dente studio  di  esattezza , che  ebbi  nell'offt- 
nrgli  questa  nuova  Guida  di  Milano. 
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CENNI  GENERALI 


della  città  di  milanq. 


La  posizione  geografica  della  città  di  Mi- 
lano è a gradi  a6,  5i,  i5,  di  longitudine, 
ed  a gradi  45,  28,  o,  di  latitudine  boreale. 
La  sua  elevazione  sopra  il  livello  del  mare  si 
computa  tese  parigine  70,  eguali  a braccia 
milanesi  22$  i/à.  L’altezza  media  del  mer- 
curio nel  barometro  è di  pollici  276  linee 
8 3/4:  ma  nelle  più  straordinarie  elevazioni 
si  è osservata  di  pollici  28  e linee  7 1/2: 
e nelle  più  straordinarie  depressioni  di  pollici 
26  e linee  7 1/2.  La  temperatura  media  è di 
gradi  10  i/4  del  termometro  di  Reaumur  : l'a- 
dequato dei  massimi  calori  è di  gradi  più  25, 
e l'adequato  dei  massimi  freddi  di  gradi  meno 
5 3/4  sotto  il  gelo.  Il  massimo  dei  calori  è 
stato  osservato  di  gradi  più  27,  ed  il  massimo 
dei  freddi  di  gradi  meno  12.  La  costituzione 
dell'atmosfera  e tale  che  il  numero  dei  giorni 
Guida  di  Mil.  1 
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sereni  è alquanto  minore  della  metà  del  nu- 
mero intiero  de' giorni  dell’anno:  l’altra  metà 
con  qualche  aumento  è formata  da  giorni  misti 
di  sereno,  di  nuvolo  e di  nebbia,  di  alcuni  in- 
tieramente nuvoli  e nebbiosi,  di  altri  piovosi, 
e di  alcuni  nevosi.  Le  grandini  non  sono  fre- 
quenti, sebbene  sieno  frequenti  nella  prima- 
vera e nella  estate  i temporali,  che  alle  volte 
scaricano  rovesci  di  piogge.  La  quantità  me- 
dia della  pioggia  che  cade  in  un  anno,  è pros- 
simamente di  pollici  parigini  35.11  vento  do- 
minante sopra  gli  altri  è il  Levante.  L'aria 
vi  è salubre,  nè  rilasciata,  non  frizzante. 

La  città  è situata  in  una  pianura  dolcemente 
inclinata  dal  Nord  al  Sud:  essa  è di  figura 
pressoché  circolare:  il  perimetro  interno  delle 
mura  è di  braccia  19,000,  o poco  più  ( me- 
tri 11 388):  il  giro  esterno  della  strada  di 
circonvallazione  si  computa  di  braccia  a 1 ,000 
a un  dipresso,  le  quali  formano  sette  miglia 
geografiche  . Dodici  porle  danno  l’ ingresso 
in  città,  sei  principali  che  sono  l’Argentea 
detta  ora  Orientale,  Ja  Romaua,  la  Tici- 
nese, la  Vercellina,  la  Coinasina,  la  Nuo- 
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va:  e sei  minori  tifile  la  Tonsa  o Tosa,  la 
Vi  geniina,  la  Lodovica,  il  Portello  del  Ca- 
stello, l’Arco  della  Piazza  d’arme,  la  Tanaglia. 

Alle  dette  porte  si  aggiungono  due  altri 
accessi  per  le  barche  nel  canale  Naviglio,  le  di 
coi  acque  derivate  dall’ Adda  e dal  Lago  di 
Como, entrano  in  città  presso  la  porla  Nuova, 
vi  fanno  il  giro  interno,  servono  a più  mulini, 
e sortono  presso  la  porta  Ticinese,  ed  ivi  si 
uniscono  con  quelle  delfaltro  Naviglio  prove- 
nienti dal  d temo  e dal  Lago  Maggiore,  e ri- 
tornano in  parte  al  Ticino  sotto  Pavia  ed 
indi  al  Po.  Questi  cauali,  oltre  il  benefizio 
della  irrigazione  nell’ampia  pianura  adiacente, 
e quello  della  navigazione  felicemente  conti- 
nuata fino  al  Mare  Adriatico,  d onde  animi* 
riamo  giugnere  le  mercatanzie  fino  alla  nostra 
riva,  formano  particolarmente  il  comodo  e la 
ricchezza  della  città  per  la  facilissima  comuni- 
cazione colla  stessa  de1  paesi  vicini  ai  canali 
medesimi,  e dei  monti  e delle  valli  che  cir- 
condano il  Lago  di  Como  ed  il  Maggiore,  e per 
il  trasporto  de  loro  prodotti,  vino,  carbone, 
legna  da  fuoco  e da  opera,  materiali  d’ogni 
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genere  eia  fabbrica,  e principalmente  massi 
di  marmo  e di  miarolo,  6 sia  granito,  di  cui 
tante  belle  colonne  si  veggono  in  questa  città, 
quante  forse  in  nessun’altra  d Europa. 

L’abbondanza  del  granito  fa  che  le  strade 
interne  della  città  ne  abbiano  ampj  e ben  la- 
stricati marciapiedi  a comodo  dei  pedoni,  ed 
in  mezzo  simili  corrispondenti  guide  a como- 
do delle  carrozze.  In  ogni  strada  canali  coperti 
e sotterranei  ricevono  le  piogge,  nei  quali  per 
mezzo  di  tubi  coperti  colano  anche  quelle  dei 
tetti,  tolto  di  mezzo  l’inconveniente  degli  stil- 
licidi: e queste  acque  senza  stagnare,  s im- 
mettono in  altri  canali  maggiori  similmente 
sotterranei,  ne’ quali  scorrono  di  continuo  il 
SevesOy  il  N ir  urie , \'  Acqualunga  y ed  altre  de- 
rivazioni dei  canali  maggiori,  destinate  allo 
spurgo  della  città  ed  al  comodo  dei  cittadini. 

La  popolazione  della  città,  compresi  i sob- 
borghi, si  computa  di  i3o  mille  abitanti  in  cir- 
ca, de’ quali  la  costituzione  fisica  apparisce 
sana  e fresca,  la  statura  e le  forme  sono  per  lo 
più  regolari, e nei  giovani  enelle  donne  singoi  ar- 
mento partecipano  dei  modelli  Greci.  Il  carat- 
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tere  morale  tlei  Milanesi  li  mostra  inclinali 
alla  beneficenza,  alla  tranquillità  d’animo,  ai 
comodi  della  vita,  alla  religione  ed  anche  ai 
divertimenti,  senza  pregiudizio  però  dell’ in- 
dustria, delle  arti  e delle  manifatture,  e de* 
buoni  studj  che  vi  si  coltivano  distintamente. 
L>a  dovizia  e la  bontà  de' cittadini,  e la  ricchez- 
za degli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza, 
provvedono  generosamente  alla  classe  degli 
indigenti. 

Milano,  di  cui  già  disse  Plinio : Mediola - 
<ium  Athenarum  nomen  accepfs.se, ec.,  ed  Au- 
sonio ne"  rinomati  suoi  versi  dice:  “ tutto  in 
Milano  è oggetto  di  meraviglia,  l’abbondanza 
degni  cosa,  l'affluenza  del  danaro,  il  talento 
dei  cittadini,  e la  loro  buona  indole, il  numero 
prodigioso  e la  singolare  decenza  delle  case, 
il  doppio^  giro  delle  mura,  il  circo,  delizia  del 
popolo,  il  teatro,  i palazzi,  i rinomati  ba- 
gni, i frequenti  porticati  adorni  di  marmoree 
statue,  la  magnificenza  in  tutte  le  cose,  fanno 
che  Milauo  non  abbia  invidia  di  Roma;,,  e 
tante  e tanto  grandiose  cose  de’  tempi  poste- 
riori scrissero  il  Cono,  il  Glutini,  il  Fuma. 
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galli,  il  Ferri,  e recentissima  mente  il  cav.  de 
Rosmini ; Milano  non  ha  guari  a dolersi  di 
quello  che  fu,  in  confronto  di  quello  che  è, 
come  si  potrà  vedere  dalla  seguente  esposi- 
zione. 

EPIGRAMMA.  DI  AUSONIO 

IN  LODE  DI  MILANO. 

Et  Mediol ani  mira  omnia , còpia  rerum  : 
Innumerae , cultaeque  domus ,facunda  virorur % 
Interna,  et  rnores  laeti.  Tuin  duplice  muro 
Amplificata  loci  species , populique  voluptas 
Circuit , et  inclusi  moles  cimenta  Theatri: 

Tempia, Palatinoeque  Arces\opulensque.  moneta  ; 

Et  Regio  Herculei  Celebris  ab  honore  lavacri , 
Cunctaque  marmoreis  ornata  p eri styla  signi s, 
Maeniaque  in  valli  formata  circunulala  labro. 
Omnia  quest,  magnis  operum  velut  aemulaforrnis , 
Excellunt : nec  juncta  premit  viciniti  Roniae  • 
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DEL  NOME  DI  MILANO. 
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Vaghe  ed  incerte  sono  le  opinioni  sulla  eti- 
mologia del  nome  di  Milano.  Risalgono  alcu- 
ni alle  origini  Etnische,  e supponendo  Olenio 
o Olano  Caleno , Lucumone  Etrusco,  venuto 
neirinsubria,  altro  capo  introducono  di  quella 
nazione  detto  Merlo , e da  quei  due  nomi  riu- 
niti deducono  quello  di  Milano  o Mediolano , 
come  accenna  Andrea  Al  ciati:  a quorum  no- 
mine Insubria  ìpsa  Mcdiolanum  vocari  eoe * 
pit  (i).  Altri  la  credono  così  detta,  quasi  in 
medio  amnium , perchè  posta  tra  i due  Bumi 
Ticino  ed  \dda;  ricorrono  altri  ad  origini  Cel- 
tiche, dalle  quali  verrebbe  quella  denomina- 
zione ad  indicare  una  città  posta  in  mezzo 
alle  terre  o alle  pianure,  e come  ora  direb- 
besi  Mediterranea.  Priva  di  fondamento  è la 
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8 ETIMOLOGIA  DEL  SOME  DI  MILANO. 

Supposizione  del  ritrovamento  di  una  Troia 
col  tergo  lanuto  solo  per  metà  all’epoca  ii* 
cui  Belloveso  determinossi  alla  fabbricazione, 
o piuttosto  alla  riedificazione  di  Milano;  si 
abbracciò  tuttavia  quella  tradizione  confermata 
dai  versi  di  Claudiano , e di  Sidonio  Apolli- 
nare: et  quae  lanigero  de  sue  nomea  liabet , 
perchè  riguardandosi  Milano  in  qualche  epo- 
ca come  una  seconda  Roma,  si  trovò  una 
certa  conformità  con  Roma  medesima,  ponen- 
dosi la  Troia  quasi  in  confronto  colla  Lupa 
allattatrice  di  Romolo  e di  Remo.  Se  però  è 
Vero  che  i Galli  giunti  in  Italia,  cogli  Insubri  si 
collegassero  più  facilmente,  perchè  il  nome 
di  una  città  trovarono  corrispondente  a quello 
di  un  loro  borgo  o villaggio  tuttora  sussistente 
sotto  il  nome  di  Milain  presso  Autun,  convien 
supporre  il  nome  di  Milano  più  antico  della 
venula  de’ Galli.  Incerta  è dunque  la  origine 
di  quel  nome,  e potrebbe  esso  derivare  più 
probabilmente  da  qualche  radice  celtica,  ri- 
feribile soltauto  alla  situazione  della  città  in 
mezzo  alle  terre  o ai  fiumi. 
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D ELLA 

STORIA  DI  MILANO. 

Anni  avanti  l’Era  volgare. 

Omettendo  le  opinioni  che  alcuni  storici 
e filologi  ci  hanno  lasciato  sui  primi  abita- 
tori del  suolo  mi  lanese,  e non  disputando  se 
questa  preminenza  si  debba  accordare,  secon- 
do Strahone , ai  primi  discendenti  di  Noè,  o 
agli  Orobii,  come  accennali  Carlini  quali  scam- 
pati, come  si  pretende,  dall’irruzione  dell’O- 
ceano fra  Abila  e Calpe,  o sia  fra  Gibilterra 
e Ceuta,  stabilirono  la  loro  sede  sulla  vetta 
del  monte  Barro;  oppure  agli  Insubri,  la  cui 
principale  residenza  dicesi  essere  stata  Castel 
Seprio,*e  il  dubbio  seque’due  popoli  vinti  e sog- 
giogati dagli  Etruschi , abbiano  questi  ultimi  ad 
essere  considerati  come  i principali  abitatori 
del  Milanese;  crediamo  più  utile  consiglio  il 
cominciare  dall’epoca  più  conosciuta  e meno 
incerta  quale  è quella  dall’  irruzione  dei  Galli. 
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600.  Stabilimento  elei  Gallo-insubri  nell'Italia 
superiore,  chiamala  poi  Gallia  Cisalpina. 

699.  Beiioveso  loro  capitano,  nipote  di  Ambi- 
gato  re  de’  Celti,  fonda,  o almeno  ingran- 
disce, giusta  la  comune  opinione,  Milano 
situata  nel  paese  detto  Insubria. 

223.  Sconfitto  ed  ucciso  in  battiglii  Vi  rido- 
maro  ultimo  re  dei  Galli  Cisalpini,  il  vin- 
citore Marco  Claudio  Marcello  console  ro- 
mano entra  in  Milano,  e ne  stabilisce  il 
paese  in  provincia  romana. 

218.  Venuto  Annibaie  in  Italia,  i Galli  Ci- 
salpini si  sollevano  contro  i Romani. 

191.  Milano  con  tutta  la  Gallia  Cisalpina  è 
assoggettila  al  dominio  di  Roma  dal  con- 
sole Pubblio  Cornelio  Scipione  Nasica. 

Anni  dell'Era  volgare. 

29.S.  L’imperadore  Massimiliano  Erculeo  ab- 
bellisce la  città  di  Milano  con  sontuosi 
edilizi,  e ne  cigne  le  mura  di  grosse  pietre 
riquadrate  e ben  collegate,  il  di  cui  giro  di- 
cesi che  fosse  di  due  miglia  e mezzo  incirca, 
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nel  luogo  dove  presentemente  scorrono  le 
acque  del  Seveso  e del  Nirone  in  canali 
coperti. 

3i3.  Costantino  il  Grande  sottoscrive  in  Mi- 
lano  la  famosa  legge  della  tolleranza,  in 
forza  delia  quale  l'esercizio  pubblico  della 
religione  Cristiana  fu  ammesso  dalla  poli- 
tica podestà. 

Divide  l’Italia  in  due  parti.  Stabilisce 
Roma  capitale  della  parte  meridionale,  e 
Milano  della  settentrionale,  creando  due 
vicariati  distinti, ed  assegnando  Presidenza 
al  primo  in  Roma  , ed  in  Milano  a quello 
detto  dell  Italia. 

Nel  IV  secolo  e nel  principio  del  V,  gli 
impcradori  fissarono  in  Milano  la  loro  or- 
dinaria residenza. 

3 ^4-  S-  Ambrogio  pretore  imperiale  occupa 
il  soglio  vescovile,  instituisce  il  rito  Ambro* 
siano,  e regola  l’amministrazione  politica 
e civile  del  paese. 

379.  Epoca  de!  imggior  lustro  e della  magni- 
ficenza più  grande  di  Milano.  Gli  impera* 
dori  romani  vi  facevano  il  loro  soggiorno 
e vi  avevano  eretti  insigni  edifizj.  Il  poeta 
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francese  Ausonio,  il  quale  fu  creato  console 
in  quest’anno,  diceva  essere  Milano  tutto 
un  oggetto  di  meraviglia,  il  che  egli  ha  poi 
espresso  nell’  Epigramma  da  noi  già  rife- 
rito. 

390.  S.  Ambrogio  ricusa  l’ingresso  nella  chiesa 
all’imperadore  Teodosio  il  Grande,  perchè 
macchiato  del  sangue  sparso  nella  strage  da 
quel  sovrano  ordinata  di  settemila  abi- 
tanti della  città  di  Tessalonica. 

45a.  Milano  è presa  e saccheggiata  da  Attila 
re  degli  Unni,  e cessa  di  essere  residenza 
degli  iraperadori. 

476.  Cade  in  potere  degli  Eruli  comandati 
da  Odoacre,  che  si  proclama  re  d Italia. 

493.  Passa  sotto  il  dominio  dei  Goti  condotti 
io  Italia  Teodorico,  che  se  ne  rende 
padrone,  vincendo  Odoacre- 

539.  Graia  nipote  e generale  di  Vitige  re  dei 
Goti, abbatte  e spoglia  Milano  come  ribelle. 

5f>3.  Distrutto  il  dominio  dei  Goti  in  Italia 
da  Belisario  e da  N arseti,  generali  dell'im- 
peratore Giustiniano,  Milano  diventa  sud- 
dita degli  imperadori  d’Oriente. 
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568.  Passa  sotto  i Lombardi,  condotti  e sta- 
biliti in  Italia  da  Alboino  loro  re.  Princi- 
pio del  regno  de’ Longobardi.  Pavia  è crea- 
ta sede  dei  re . 

5j5.  S’ introduce  un  governo  aristocratico,  che 
dora  dieci  anni  . 

590.  Agilulfo  marito  di  Teodolinda,  riprende 
la  podestà  reale  che  dura  sino  a Desiderio. 

7^5.  Carlo  Magno  re  di  Francia,  vince  e fa 
prigioniere  Desiderio  suo  genero,  ultimo  re 
dei  Longobardi,  e crea  un  nuovo  regno 
d' Italia . 

781.  Nomina  re  d’Italia  Pipino  suo  figlio  se- 
condogenito . 

879.  Ansperto  Confalonieri  da  Biassono,  ar- 
civescovo di  Milano,  approfitta  del  governo 
debole  di  Carlo  il  Grosso  re  di  Francia  e 
d’Italia,  ed  esercita  ia  Milano  atti  da  so- 
vrano, facendo  ristorare  la  città  dalle  p as- 
sale vicende . 

924-  Milano  cresce  per  ia  distruzione  di  Pa- 
via ordinala  da  Berengario,  condoltiere  de- 
gli Unni . 

g45.  Prima  dieta  tenuta  in  Milauo  per  Tele* 
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zi  one  d un  re  d Italia.  Gli  arcivescovi  di 
questa  città  si  arrogano  una  preponderanza 
negli  affari  politici  della  Lombardia,  o sia 
del  regno  d’Italia. 

961.  Valperto  de’  Medici,  arcivescovo  di  Mi- 
lano, invita  Ottone  il  Grande  d’origine  sas- 
sone e re  di  Germania,  a venire  in  Italia, 
e Io  incorona  re  d’Italia  nella  Basilica  di 
s.  Ambrogio,  malgrado  che  altri  principi 
ne  fossero  già  in  possesso  . 

Da  quest’  epoca  in  poi  l’arcivescovo  di 
Milano  venne  riguardato  come  il  primo  si- 
gnore della  Lombardia,  da  cui  dipendesse 
la  scelta  ed  il  destino  dei  re  d Italia.  Così 
pure  incomincnrono  da  quell’epoca  i di- 
ritti dei  re  di  Germania  sopra  l’Italia.. 
1026  Ariberto  Arsago  d’Inliraiano,  arcive- 
scovo di  Milano, invila  l’imperadore  Corra- 
do II, detto  il  Salico,  a discendere  in  Lom- 
bardia, e lo  corona  re  d’Italia. 

Presta  soccorsi  a questo  imperadore 
contro  i Pavesi,  che  per  amore  d’indepen- 
denz  a si  opponevano  al  suo  ingresso  nella 
* loro  città. 
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1027.  Ariberto  obbliga  colle  armi  i Lodigia* 
ni  a sottomettersi  al  suo  potere  ed  a rico- 
noscerlo quasi  loro  sovrano . 

1028.  Porta  le  anni  in  persona  io  Francia  in 
favore  di  Corrado  contro  Ottone  duca  di 
Sciampagna,  e ritorna  vittorioso. 

1037  Cade  in  sospetto  dell  imperadore  Cor* 
rado,  e viene  da  esso  posto  in  prigione  : 
fugge  dalla  prigione,  ubriacandone  i cu* 
stodi . 

1042.  Il  capitano  Lanzone,  capo  della  plebe 
maltrattata  dai  nobili,  li  discaccia  da  Mi- 
lano in  un  coll’arcivescovo  Ariberto. 

1044.  Fatta  la  pace  colla  plebe,  Ariberto  rien- 
tra coi  nobili  in  Milano. 

10 45.  Ariberto  muore.  Quest’arcivescovo,  il 
di  cui  nome  è tanto  famoso,  ordinò  ed  ag- 
guerrì la  milizia  milanese,  inventò  il  Car- 
roccio, e più  volte  si  vide  in  mezzo  alle 
armi  e sul  campo  di  battaglia,  dare  insi- 
gni prove  del  suo  coraggio  e valore.  Il 
Carroccio  era  un  carro  sul  quale  stavano 
una  Croce  e la  Bandiera  del  Comune  col- 
locata in  cima  ad  un’  antenna  posta  nel  mez- 
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zo,  la  Gassa  di  guerra;  alcuna  volta  il  Santo 
Sagramento,  e le  cose  più  riguardevoli  del- 
l’annata. Si  comluceva  in  campo  nel  modo 
che  praticavano  gli  Ebrei  coll’Arca  del  Si- 
gnore. Il  precipuo  sforzo  che  i Lombardi  di 
quel  tempo  facevano  in  guerra, era  diretto  a 
difendere  il  proprio  Carroccio,  ed  a conqui- 
stare quello  del  nemico.  Quindi  vedesi  che 
il  Carroccio  era  un’  insegna  militare,  atta 
ad  infiammare  i petti  de'  combattenti  ed  a 
tenere  unite  le  file  nelle  mischie,  come 
succede  attualmente  colle  bandiere. 
io46.  Dissensioni  fra  i nobili  ed  i plebei  per 
la  nomina  del  nuovo  arcivescovo  Guido  Val- 
vassori, partigiano  dei  secondi. 
io63.  Guerra  civile  prodotta  dal  non  volere 
gli  ecclesiastici  sottoporsi  alla  legge  del 
celibato,  nè  a rn mettere  le  pretese  del  papa 
a danno  della  Chiesa  milanese . 

1093.  Milano  si  sottrae  nel  politico  da  ogni 
dipendenza  dall'  Impero,  regnando  Enrico 
IV  e Enrico  V , e cede  nell’  ecclesiastico 
alle  pretese  pontificie. 

1000.  I Milanesi  si  governano  % repubblica 
coi  loro  Consoli.  . 
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mi.  Aspirano  a!  dominio  delle  vicine  città; 
prendono  e distruggono  Lodi . 

11 18.  Incominciano  la  guerra  contro  i Co- 
maschi, la  quale  viene  promossa  da  duo 
vedove  Carcano.  Queste  femmine  colle  cro- 
ci in  mano  e coperte  delle  camisce  insan- 
guinate dei  loro  sposi  uccisi  in  Como  du- 
rante l’incarceramento  ivi  seguito  del  loro 
zio  Lanfranco  da  Corcano,  vescovo  scisma» 
tico  di  quella  città,  eccitano  l’arcivescovo 
ed  il  popolo  milanese  a farne  vendetta. 

1127.  Prendono  e distruggono  la  città  di 
Como. 

ii3a.  Battono  i Pavesi  in  Marcignago. 

1137.  Sconfiggono  i Cremonesi. 

11 55.  Riedificano  Tortona  città  loro  alleata, 
rovinata  dall’imperadore  Federico  I,  detto 
Barbarossa,  chiamato  in  Italia  dai  nemici 
dei  Milanesi.  Mindano  ai  Tortonesi  una 
bandiera  ed  un  sigillo;  in  quella  erano  di- 
pinti il  Sole  e la  Luna,  simboli  l’uno  della 
città  di  Milano,  e l'altro  di  quella  di  Tor- 
tona , colla  epigrafe  : Siccome  la  Luna 
Guida  di  Mil.  2 
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riceve  la  luce  dal  Sole , cosi  Tortona  rice- 
ve il  suo  essere  da  Milano  Nel  sigillo  era- 
no scolpite  le  (lue  città,  a fine  d'indicare  la 
stretta  loro  unione. 

ji56.  Guintellino  o Guglielmo,  celebre  inge- 
gnere militare  e macchinista,  costruisce  il 
ponte  sul  Ticino  fra  Abbiate  e Cassolo, 
riputalo  il  più  bello,  il  più  lungo,  il  più 
forte  che  si  fosse  veduto  in  que’  tempi. 

1157.  Milano  viene  cinta  di  bastioni  e di  un 
valido  fossato  al  luogo  ora  chiamato  Ter- 
rario ì comprendendosi  in  essa  gli  accresciuti 
sobborghi.  Il  loro  giro  si  estendeva  quattro 
miglia  in  circa. 

11 58.  Federico  I,  imperadore  di  Germania, 
prende  Milano  dopo  lungo  blocco. 

1159.  I Milanesi  scuotono  il  giogo  imperiale. 

1 162.  Federico  riconquista  Milano,  la  distrug- 
ge, e costringe  gli  abitanti  ad  andar  esuli 
e raminghi. 

1 167.  Congresso  tenuto  in  Pontida.LeciltàLom- 
* barde  col  mezzo  dei  loro  deputati  conven- 
gono di  ristabilire  i Milanesi  in  patria,  e 
di  riparare  le  fortificazioni  distrutte.  Milano 


Digitized  by 


DELLA  STORTA  DI  MILANO.  ig 

risorge  più  bella  e vigorosa  che  prima,  per 

la  qual  cosa  il  Menila  la  chiama:  Fenice  rin- 
novata dal  sole,  e quale  Idra  Lernea  contro  i 
di  lei  nemici. 

1168.  I Milanesi  fondano  la  ciltàdi  Alessan- 
dria allo  sbocco  della  Bormida  nel  Tanaro. 
Questo  nome  viene  dato  in  onore  di  papa 
Alessandro  III,  promotore  della  lega  Lom- 
barda. 

I171.  Muniscono  le  porte  della  Città,  e v'in- 
troducono delle  sculture,  secondo  il  gusto 
di  quei  tempi. 

1176.  Ritornato  Federico  in  campo  contro  i 
Milanesi,  viene  sconfitto  tutto  il  suo  e9er- 
cito  presso  Legnano.  La  coorte  Milanese  di 
soli  novecento  uomini, detta  della  morte,  fa 
prodigi  di  valore,  e piomba  sugli  impe- 
riali con  tanto  coraggio,  che  decide  subito 
della  vittoria. 

1179.  I Milanesi  fanno  lo  scavo  del  Naviglio 
dal  Ticino  sino  ad  Abbiategrasso. 

11 83.  Colla  pace  di  Costanza  si  assicura  ai 
Milanesi  la  libertà  municipale  sotto  una 
determinata  protezione  dell’ impero. 
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n 85.  Federico  I Birbarosaa  fa  alleanza  coi 
Milanesi  per  sostenere  i suoi  diritti  in 
Italia,  e particolarmente  per  far  valere  le 
sue  pretensioni  sull’eredità  della  celebre  con* 
tessa  Matilde. 

1186.  I Milanesi  creano  un  magistrato  col 
nome  di  podestà,  e viene  eletto  Uberto  Vi- 
sconti Piacentino.  Questa  magistratura  è 
soggetta  a varie  vicende,  secondo  le  fazioni 
dominanti,  e sembra  che  fosse  dispotica. 

1209.  Avidi  di  dominio,  ricorrono  all’impe- 
ratore Ottone  IV,  e lo  incoronano  re  d’I- 
talia, onde  essere  soccorsi  nella  conquista 
delle  città  Lombarde. 

1216.  Papa  Innocenzo  III,  partigiano  di  Fe- 
derico II  nipote  di  Baibarossa,  scomunica 
i Milanesi  per  motivo  della  parte  pigliata 
da  essi  in  favore  dell  imperatore  Ottone. 

A quest’epoca  si  forma  il  codice,  o sia 
la  raccolta  delle  consuetudini  di  Milano. 

1220.  Si  eseguisce  dai  Milanesi  lo  scavo  del 
canale,  detto  la  Muzza,  da  Gassano  sino  a 
Castiglione  Lodigiano:  opera  molto  profi* 
cua  al  contado  di  Lodi, 
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ia3 5.  Sostenuti  dal  papa  Gregorio IX,  pren- 
dono  il  partito  di  Enrico  contro  l’impera* 
dorè  Federico  II  suo  padre. 

1237.  Sono  battuti  a Cortenova  dall' impera* 
dore  Federico  II.  Pagano  de  Ila  Torre  si- 
gnore della  Valsassina  protegge  e 9corta  la 
loro  ritirata.  , 

1239.  Impazienti  di  ricuperare  la  gloria  mi- 
litare, ritornano  in  campo  contro  Federico 
II,  e lo  battono  compiutamente  nelle  vici- 
nanze di  Cassino  Scanasio.  Si  distinguono  in 
questa  pugna  la  coorte  detta  degli  Incoro- 
nati, comandata  da  Enrico  da  Monza,  e la 
compagnia  de’  giovanetti  dei  contorni  di. 
Trezzo  sull’Adda,  diretti  da  Ottobello  da 
Mairano. 

1240.  Pagano  della  Torre  è nominato  dal 
popolo  milanese  suo  protettore  contro  la 
nobiltà. 

1247-  Morto  Pagano,  viene  proclamato  An- 
ziano della  Credenza  Martino  della  Torre 
suo  nipote:  questa  carica  equivaleva  alla 
dignità  Tribunizia  del  popolo  Romano. 

1248.  Martino  della  Torre  vede  la  necessità 
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di  regolare  i pubblici  carichi,  e fa  termi- 
nare quel  regolamento  che  in  proposito  era 
stato  incominciato  sino  dal  1208. 

ia53.  Dissensioni  fra  la  plebe  ed  i nobili. 
Manfredi  Lancia  marchese  d’incisa,  è creato 
signore  di  Milano  per  tre  anni. 

1256.  Viene  nominato  signore  di  Milano  per 
cinque  anni  il  marchese  Oberto  Pallavicino, 
che  prende  il  titolo  di  capitano  generale. 

125 7.  Martino  della  Torre  scaccia  dalla  città 
i nobili  coll’arcivescovo  Leone  daPerego, 
loro  capo  e nemico  del  popolo. 

Continuazione  dello  scavo  del  Naviglio 
da  Àbbiategrnsso  sino  a Milano.  II  popolo 
assalisce  il  suo  podestà  Beno  de  Gozzadini 
Bolognese,  e perfidamente  lo  affoga  nel 
duovo  naviglio  per  aver  caricato  anche  1 
fondi  degli  ecclesiastici  d’una  parte  della 
spesa  stabilita  per  lo  scavo  del  naviglio 
stesso. 

12  58.  Pace  conchiusa  tra  i nobili  ed  il  po- 
polo, detta  pace  di  s.  Ambrogio,  nella  quale 
vengono  a bilanciarsi  i diritti  dei  primi 
con  quelli  del  secondo. 
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1261.  Ottone  Visconti  è nominato  arcivescovo 
di  Milano;  da  lui  incomincia  la  fortuna  dei 
Visconti. 

1262.  Martino  della  Torre  ricusa  di  ammet- 
tere  il  detto  arcivescovo  nella  città,  e pren- 
de possesso  de’  di  lui  beni. 

ia63.  Martino  muore,  e gli  succede  Filippo 
della  Torre  suo  fratello,  col  nome  di  pode- 
stà e signore  perpetuo  della  città  di  Milano. 

Attesi  i disordini  che  dominavano,  viene 
nominato  signore  di  Milano  per  cinque 
anni  il  conte  Carlo  d’Angiò  e di  Provenza, 
fratello  di  Luigi  IX  re  di  Francia. 

1265.  Filippo  della  Torre  muore;  Napo  o 
Napoleone  della  Torre,  figlio  del  famoso 
Pagano,  succede  nei  titoli  e nel  potere. 

1273.  L iraperadore  Rodolfo  I conte  d’Habs- 
burgo,  nomina  Napo  suo  vicario  imperiale, 
e questi  fa  rivivere  il  diritto  spento  degli 
imperadori  di  Germania  su  di  questa  pro- 
vincia. 

1276.  Sotto  pretesto  di  sollevare  i cittadini 
dal  servizio  militare,  forma  diversi  corpi 
di  uomini  d'arme,  o di  soldati  pagali  eoa 
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obbligo  di  condurre  cavalli,  trascegliend* 
persone  dalle  diciannove  mila  famiglie  che 
erano  allora  in  Milano.  Giugnepertal  mo- 
do allo  scopo  di  avere  a sua  disposizione 
un  esercito  di  28,800  persone. 

1277.  l/arcivescovo  Ottone  sorprende  e fa 
prigioniere  Napo  della  Torre  in  Desio. 
Questo  prelato  entra  trionfante  in  Milano 
fra  gli  evviva  dei  nobili  e del  popolo. 

1278.  Nomina  signore  di  Milano  Guglielmo 
J.ungaspada  marchese  di  Monferrato  nella 
lusinga  di  sedare  coll’autorità-  di  questo 
magistrato  i partiti  dominanti  in  città. 

I2  7q.  Creazione  del  Tribunale  di  provvisione. 

1282.  Ottone  Visconti  scaccia  da  Milano  il 
marchese  di  Monferrato,  e vi  governa  solo. 

1285.  Abolisce  il  Carroccio,  perchè  troppo 
pesante,  e cagione  d’impaccio  nei  movi- 
menti dell’esercito,  e vi  sostituisce  uno 
stendardo  coll’immagine  di  s.  Ambrogio 
e coll  insegna  della  città. 

Spedisce  un  poderoso  esercito  contro  la 
città  di  Castel  Seprio,  antica  capitale  de- 
gl’insubri, ne  fa  spianare  le  case,  ed  ob- 
bliga gli  abitanti  a trasferirsi  altrove. Fissa 
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con  legge  di  Sialo  che  il  podestà  di  Mi- 
lano td  i Vicarj  del  contado  di  Seprio 
giurino,  al  prendere  possesso  del  loro  go- 
Terno,  di  non  permettere  la  riedificazione 
di  Castel  Seprio. 

«287.  Ottone  fa  nominare  capo  del  popolo 
Matteo  Visconti  suo  nipote. 

1 288.  Lo  fa  pure  proclamare  podestà  di  Mi-/ , 
lano  con  ampj  poteri.  -5 

1294.  Matteo  Visconti  è nominato  vicarfej' 
imperiale  dall’  imperadore  Adolfo. 

129?!.  Ottone  Viscouti  arcivescovo  di  Milano 
muore. 

<299.  Matteo  Visconti  introduce  nella  sua 
armala  contro  Pavia  cinquecento  uomini 
del  popolo  e quattrocento  persone  del  ceto  ,• . , 
nobile  per  ogni  Porla.  Ài  primi  assegna  / 
tre  soldi  di  tersoli  tosto  che  fossero  usciti  . " \ \ 

~ :*r  \* 

di  città. 

Le  città  di  Lombardia  impaurite  dal 
crescente  dominio  di  Matteo  Visconti,  sta- 
biliscono in  Pavia  una  lega  contro  il  me- 
desimo. 

■ 3oo.  Matteo  Visconti  scopre  e distrugge  la 
congiura  ordita  contro  di  lui  in  Milano. 
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1301.  Antiochia  Visconti,  nata  Crivelli,  mo- 
glie di  Pietro  Visconti  imprigionato  per 
la  suddetta  congiura,  aduna  dieci  mila 
armati,  e seguito  dall’avanzo  dei  congiu- 
rati, si  volge  animosamente  contro  le  trup- 
pe di  Matteo  Visconti. 

1302,  Matteo  Visconti  è costretto  a fuggire 
da  Milano  per  opera  dei  Torriani,  ricon- 
dotti dalla  loro  fazione. 

j3o4-  Uno  stuolo  numerosodi  donne  milanesi 
annate  di  coltello  si  reca  al  Broletto,  e di 
là  al  magazzino  del  sale,  e lo  vende  a vii 
prezzo.  Questo  tumulto  femminile  nasce 
per  la  voce  sparsa  che  avessero  ad  incarire 
' x generi  di  prima  necessità  in  forza  di  una 
nuova  ferma. 

x3io.  Matteo  Visconti  rientra  in  Milano  col- 
l’imperadore  Enrico  di  Lussemburgo,  che 
lo  riconcilia  coi  Torriani. 

i3ii.  Ritorna  in  possesso  del  primitivo  suo 
potere.  I Torriani  sono  inaspettatamente 
assaliti  dalle  truppe  Tedesche  nelle  proprie 
case,  e scacciali  per  sempre  da  Milano:  il 
tutto  per  opera  e maneggio  dei  Visconti. 
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La  contrada,  ora  detta  delle  Case  rotte  t era 
il  sito  ove  esistevano  le  case  dei  Tornarli 
state  atterrate. 

1317.  Matteo  Visconti  si  fa  proclamare  si- 
gnore generale  di  Mdano. 
i3aa.  Matteo  Visconti  muore,  e Galeazzo  suo 
figlio  viene  proclamato  signore  di  Milano. 
1327.  Galeazzo  viene  incarcerato  nella  pri- 
gione di  Monza,  detta  il  Forno,  per  coman- 
do dell’ imperadore  Lodovico  il  Bavaro, 
insti gato  da  un  fratello  e da  un  cugino  di 
Galeazzo. 

j3a8.  Questi  ricupera  la  libertà  ad  istanza 
di  Gastruccio  Castracani  signore  di  Lucca. 
i3ag.  Galeazzo  muore,  ed  Azzone  suo  figlio 
gli  succede  nella  signoria  di  Milano. 
i33o.  Fa  cignere  la  città  di  mura  e di  torri 
nel  luogo  ove  eravi  il  fossato. 
i335.  Fa  innalzare  la  Torre  di  8.  Gottardo, 
ed  ordina  che  vi  sia  collocato  un  orologio 
a campana:  e da  questo  prese  il  nome  la 
contrada  detta  delle  Ore. 
i33g.  Azzone  è il  primo  dei  Visconti  che  siasi 
dichiarato  apertamente  sovrano, e che  abbia 
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fatto  porre  sulle  monete  il  suo  nome  e la 
sua  effìgie. 

Morto  Azzone,  gli  succede  nella  signoria 
di  Milano  Luchino  \isconli  suo  zio,  il 
quale  introduce  l’ordine  e la  pubblica  sicu* 
rezza  colla  monarchia  assoluta. 

Luchino  alimenta  a sue  spese  4 oro- 
poveri,  durante  la  carestia  dell’anno. 

i349*  Viene  avvelenato  da  sua  moglie  Isa- 
bella del  Fiesco. 

Giovanni  suo  fratello  arcivescovo  di  Mi- 
lano gli  succede. 

i35o.  Questo  signore  e prelato  compera  la 
città  di  Bologna. 

1 3 53-  Protegge  le  arti  e le  scienze,  e colma 
di  onori  e di  doni  il  Petrarca, da  e9so  chia- 
mato a Milano. 

Compera  Genova,  e ricusa  la  signoria 
di  Roma,  che  gli  era  stata  offerta. 

*354*  Giovanni  muore,  e gli  succedono  Mat- 
teo II,  Bernabò  e Galeazzo  II  Visconti,  di 
lui  nepoti.  Questi  dividono  il  principato, 
ritenendo  in  comune  Milano  e Genova. 
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i355.  Matteo  II  muore,  e ere  Jesi  per  opera 
de’  suoi  fratelli,  che  dividono  tra  di  loro  l’e- 
redità. 

i36j.  Galeazzo  II  ristora  col  consiglio  del  Pe- 
trarca la  Biblioteca  e 1 Università  di  Pavia. 

1378.  Muore,  e Giovanni  Galeazzo  suo  figlio 
gli  succede.  Pavia  è la  di  lui  residenza, 
come  Milano  è quella  di  Bernabò. 

1385.  Giovanni  Galeazzo  fa  imprigionare  Ber- 
nabò suo  zio,  che  muore  poi  avvelenato 
nel  castello  di  T rezzo. 

1386.  Ordina  la  fabbrica  del  Duomo  di  Mi- 
lano, e quella  della  Certosa  di  Pavia. 

1387.  Marita  sua  figlia  Valentina  col  duca 
d’ Orleans,  col  diritto  eventuale  di  succes- 
sione allo  stato  di  Milano. 

i3<)5.  1/ imperadore  Venceslao  gli  dà  il  ti- 
tolo di  Duca  della  città  di  Milano. 

i3g6.  Questo  titolo  viene  esteso  a tutto  lo 
stato  di  Milano,  e nelle  città  conquistate. 

i4o2.  Muore  Gio.  Galeazzo.  Giovanni  Maria 
suo  primogenito  succede  nel  ducato. 

i4ia.  Questi  è ucciso  da  alcuni  congiurati, 
e Filippo  Maria  suo  fratello  gli  succede. 
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i44i.  Filippo  Maria  dà  in  moglie  Bianca  Ma- 
ria sua  figlia  naturale  al  conte  Francesco 
Sforza,  accordandogli  in  dote  la  sovranità 
di  Cremona. 

» 447*  Filippo  si  distingue  per  la  ricupera 
delle  città  perdute  dal  fratello,  e per  fin- 
grandimenlo  del  suo  dominio. 

Muore  senza  prole  legittima,  e con  lui 
finisce  la  signoria  dei  Visconti. 

Milano  si  proclama  Repubblica,  e nomi- 
na suo  capitano  generale  Francesco  Sforza. 

i448.  Interregno.  Varie  fazioni  nascono  e si 
contendono  il  governo  di  Milano.  Gli  oli- 
garchi si  collegano  coi  Veneziani  loro  ne- 
mici contro  Francesco  Sforza. 

1 44g.  Francesco  Sforza  blocca  Milano. 

Il  governo  repubblicano  di  Milano  mette 
la  taglia  di  mille  zecchini  a favore  di  chi 
ammazza  o ferisce  Francesco  Sforza. 

i45o.  Francesco  Sforza  rientra  in  Milano  de- 
solata dalle  fazioni,  e vi  è acclamato  signore 
e duca. 

j456.  Fonda  lo  spedale  maggiore. 

i46o.  Fa  terminare  il  Naviglio  detto  della 
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Martesana  da  Trezzo  a Milano,  incomin* 
ciato  per  ordine  suo  nel  I4C’7- 

i466.  Francesco  Sforza  muore,  e lascia  suo 
successore  nel  ducato  il  figlio  Galeazzo 
Maria. 

1476.  Questi  è assassinato  nella  chiesa  di  s. 
Stefano. 

Giovanni  Galeazzo  Maria  suo  figlio  gli 
succede  in  età  ancora  minore. 

Bona  sua  madre  governa  lo  Stato. 

Il  Soldano  d’Egitto  manda  a Milano  i 
suoi  ambasciatori  per  complimentare  la  casa 
degli  Sforza.  Gli  ambasciatori  sono  ricevuti 
splendidamente  alla  corte  ducale. 

1480.  Lodovico  Maria  Sforza  detto  il  Moro , 
zio  paterno  del  giovine  duca,  usurpa  la  reg- 
genza a Bona  principessa  di  Savoia  e ma- 
dre di  questo  principe,  e regna  in  di  lui 
nome  sul  ducato  di  Milano. 

1489.  Fa  fabbricare  il  Lazzaretto  fuori  di 
porta  Orientale  per  ricovero, degli  appestati, 
e fonda  per  sollievo  degli  indigenti  il  Monte 
di  Pietà. 

1490.  Si  attribuisce  a Lodovico  il  Moro  1 in- 
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traduzione  dei  gelai  e dei  bachi  da  seta 
nel  ducato  di  Milano. 

i4i)4.  Lodovico  eccita  Carlo  Vili  redi  Fran- 
cia alla  conquista  del  regno  di  Napoli,  e 
lo  invita  a scendere  in  Italia  . 

Giovanni  Galeazzo  Maria  muore,  e ere- 
desi  avvelenato  da  Lodovico  suo  zio  pa- 
terno . 

149!)*  Lodovico  assume  il  ducato  di  Milano, 
e 1 imperadore  Massimiliano  I lo  investisce 
con  diploma. 

Il  duca  d’Orleans,  pretendente  allo  stesso 
ducato  per  le  ragioni  della  duchessa  Valen- 
tina, fa  uua  invasione  nell’Italia.  Beatrice 
d’Este  moglie  di  Lodovico  anima  ed  inco- 
raggisce  il  marito  a strignere  lega  cori  altri 
principi  per  iscacciare  le  armate  Francesi 
dall’Italia. 

1496,  Lodovico  dà  la  comunicazione  ai  due 
Navigli  del  Ticino  e dell'Adda,  mediante  la 
formazione  d’un  canale  nell’  interno  della 
città  coll’opera  di  Leonardo  da  Vinci. 

La  duchessa  Beatrice  d’Esto  raccoglie  i 

O 

confederati,  gli  arringa  egli  anima  a scac- 
ciare il  duca  d’ Orleans  da  Novara  da  lui 
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occupata,  e che  minacciava  Milano.  I Fran- 
cesi sono  espulsi  affatto  dall'Italia- 

i4g 7-  Beatrice  muore  «I  anni  a3:  questa  per- 
dita fu  una  grandissima  disgrafia  per  Lo- 
dovico. 

1498.  Lodovico  raccoglie  e fa  pubblicare  irt 
un  volume  gli  Statuti  di  Milano  emendati 
coll’opera  dei  migliori  Giureconsulti  della 
città. 

1499.  I Francesi  rientrano  in  Milano,  e Lo- 
dovico è costretto  a fuggirsene. 

Luigi  XII.  Be  di  Francia  fissa  la  costi- 
tuzione politica  di  questo  paese,  creando 
il  Senato. 

1500.  Lodovico  il  Mero  riesce  a discacciare 
i Francesi,  e ritorna  iu  Milano;  ma  sgra- 
ziatamente è fatto  prigionere  per  tradimen- 
to sotto  Novara,  e viene  condotto  in  Francia. 

I Francesi  riprendono  contemporanea- 
mente la  città  di  Milano. 

<5o4-  Luigi. XII.  re  «li  Francia  fa  continuare 
i lavori  del  Lazzaretto  incominciati  da  Lo- 
dovico il  Moro. 

i5o5.  L' imperadore  Massimiliano  I investe 
Guida  di  Mil.  * 3 
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il  re  eli  Francia  con  diploma  del  ducalo 
di  Milano. 

Massimiliano  Sforza,  primogenito  di 
Lodovico  il  Moro,  riacquista  contra  i Fran- 
cesi il  ducalo  paterno. 

i5i5.  Battàglia  di  Melegnano  vinta  da  Fran- 
cesco I,  re  di  Francia:  sconfitta  di  Massi* 

• indiano  Sforza,  rinuncia  del  medesimo  al 
ducalo  di  Milano;  egli  si  ritira  in  Francia 
con  una  pensione. 

ì^ai.  1 Francesi  sono  di  nuovo  scacciali  dal 
Milanese,  e Francesco  Maria  Sforza  secon- 
dogenito di  Lodovico  il  Moro,  ne  riprende 
il  possesso. 

j522.  Perduta  la  battaglia  della  Bicocca,  i 
Francesi  si  ritirano  dall’Italia. 

i523.  I Francesi  passano  di  nuovo  le  Alpi, 
e ritornano  ad  assediare  Milano. 

i!)24-  Sono  costretti  di  abbandonare  l’asse- 
dio, e vengono  battuti  dall  armata  de' col- 
legati in  Abbiategrasso. 

Peste- fatale  in  Milano,  che  in  meno  di 
quattro  mesi  rapisce  più  di  Som.  persone. 

* Francesco  I,  re  di  Francia  ritorna  con 
sua’  armata  in  Italia,  e riconquista  Milano: 
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l5a5.  Perde  la  battaglia  di  Pavia,  e yien  fatto 
prigioniere  dagli  Spagnuoli. 

Francesco  Maria  Sforza  ricupera  Milano. 

1 526.  Caduto  questi  in  sospetto  degli  Spa- 
gnuoli, e bloccato  nel  Castello  di  Milano, 
ne  cede  ai  medesimi  il  possesso. 

1 5 29.  L’imperadore  Carlo  V,  riceve  una  gros- 
sa contribuzione,  e reinvestisce  Francesco 
Maria  Sforza  nei  diritti  del  ducato  di  Milano. 

Col  trattato  di  Cambray  Francesco  I 
re  di  Francia  cede  a Carlo  V qualunque  suo 
diritto  sul  ducato  di  Milano. 

1 535.  Francesco  Maria  Sforza  muore  impro- 
le, ed  in  lui  finisce  il  dominio  dcdla  sua  fa- 
miglia. 

1 533.  Nascita  di  s.  Carlo  Borromeo. 

i54o.  Carlo  V investe  Filippo  suo  figlio,  co- 
nosciuto poi  col  nome  di  Filippo  11,  del 
possesso  del  duca!*»  di  Mdano. 

1 546.  Insti tuisce  in  Milano  il  tribunale  del- 
PEstiino  per  l’equazione  dei  carichi. 

1 555.  Don  Ferrante  Gonzaga  governatore 
Spagnuolo  in  Milano,  cigne  questa  città  (li 
bastioni  e di  mura,  come  sono  in  gran  parte 
anche  al  presente. 
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*069.  Girolamo  Donalo  Farina  frate  dell’or- 
dine degli  Umiliati,  scarica  un  colpo  di  fu- 
cile contro  s.  Carlo  arcivescovo  di  Milano.  Il 
colpo  va  fallito. 

*570.  S.  Carlo  e la  città  di  Milano,  provve- 
dono durante  la  carestia  dell’anno  di  ali- 
menti  la  popolazione. 

i5y2.  Il  suddetto  istituisce  il  collegio  e le 
scuole  di  Brera  per  l'educazione  della  gio- 
ventù della  diocesi  e della  provincia. 

1576.  Concorre  in  un  colla  città  a mantenere 
6011».  indigenti  durante  la  peste. 

] 584.  Muore,  lasciando  a Milano  ed  alla  sua 
diocesi,  grandiosi  ed  utili  stabilimenti  di 
pubblica  istruzione  e di  beneficenza. 

1598.  Filippo  II,  re  di  Spagna  e duca  di 
Milano  muore,  e gli  succede  Filippo  III, 
suo  figlio. 

1607.  Federigo  Borromfeo  arcivescovo  di  Mi- 
lano, cugino  ed  allievo  di  s.  Carlo,  erige  nel 
centro  quasi  della  città  la  Biblioteca  Am- 
brosiana, e l’arriccbisce  d’una  accademia 
di  disegno,  di  pittura,  scultura  ed  archi- 
tettura, essendo  perita  quella  fondata  da 
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Lodovico  il  Moro  sotto  la  direzione  di  Leo- 
nardo da  Vinci . 

1621. Filippo  III,  redi  Spagna,  duca  di  Mila- 
no muore,  e Filippo  IV  suo  figlio  gli  succede. 

l6.i5.  Bonaventura  Cavalieri  Milanese  del- 
l'ordine dei  Gesuati  pubblica  la  sua  Geo- 
metria degli  indivisibili:  quest’opera  fa  epo- 
ca nella  storia  delle  scienze. 

i665.  Filippo  IV  muore  e a lui  succede  Carlo 
II  suo  figlio. 

1700.  Morto  Carlo  LI  senza  prole,  i Francesi 
occupano  lo  stato  di  Milano  in  nome  del 
duca  d'Angiò. 

La  morte  di  Carlo  II  cagiona  la  guerra 
di  successione  alla  monarchia  Spagnuola. 

1706.  Il  principe  Eugenio,  di  Savoia  batte 
colie  armate  imperiali  i Francesi  sotto  To- 
rino, e conquista  lo  stato  di  Milano. 

17 11.  Giuseppe  l d’Austria  imperadore  di 
Germania  e duca  di  Milano  muore:  Carlo 
VI  suo  fratello,  gli  succede  nei  titoli  e nel 
potere. 

*7i4-  Il  possesso  del  ducato  di  Milano  nella 
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casa  d’Austria  è confermato  dal  trattato  di 
Bade. 

i^33.  L’esercito  Gallo-Sardo  occupa  Milano. 

1734.  S.  M.  il  re  di  Sardegna  crea  in  Milano 
una  Giunta  di  governo,  composta  tutta  di 
ministri  nazionali  a riserva  di  uno  Pie- 

. inontese. 

1736.  Carlo  VI  imperadore  ricupera  Io  stato 
di  Milano  colla  pace  di  \ienna. 

1740.  Morto  Carlo  VI,  Maria  Teresa  unica 
sua  figlia  gli  succede. 

1 74^.  Le  troppe  Spagnuole  entrano  in  Mi- 
lano, avendone  scacciatele  truppe  Tedesche. 

1746.  L’imperatrice  Maria  Teresa  ne  ripi- 
glia il  possesso. 

1769.  Si  pubblica  l’editto  del  nuovo  Censi- 
mento. Quest’opera  grande  e benefica  in- 
cominciò nel  secolo  XII, si  riprese  nel  1 208, 
subì  successivamente  in  epoche  diverse  al- 
cune vicende  e modificazioni,  per  cui  fu 
ricominciata  nel  i546,  c vide  il  suo  com- 
pimento sotto  il  felice  governo  di  Maria 
Teresa. 

1764.  Cesare  Beccaria  pubblica  il  suo  libro 
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intitolato:  Dei  delitti  e delle,  pene t elio  vie- 
ne ricevuto  con  entusiasmo  e gioia  da  tutta 
l’Europa. 

1773.  L’ imperadrice  Maria  Teresa  ordina 
l’esecuzione  del  Naviglio  di  Paderno,  con  cui 
si  rende  comoda  la  navigazione  dell’A-dda. 

1780.  Muore.  Giuseppe  II  imperadore  suo 
figlio  succede  alla  medesima. 

1786.  Soppressione  del  senato  (li  Milano,  0 
riforma  del  sistema  giudiziario,  fatte  da 
Giuseppe  II. 

Cessazione  dell’obbligo  del  giuramento 
di  non  più  riedificare  Castel  Seprio,  coma 
era  stato  prescritto  da  Ottone  Visconti. 

1790.  Giuseppe  II  muore.  Questo  principe 
filosofo  è compianto  dalla  Germania  e dal- 
l’ Italia. 

Leopoldo  II  suo  fratello,  gli  succede. 

1792.  Leopoldo  muore.  Francesco  suo  figlio, 
Imperadore  attualmente  regnante  gli  succede. 

1796.  I Francesi,  condotti  dal  generale  Napo- 
leone Bonaparte,  discendono  in  Italia,  ed 
occupano  Milano  il  giorno  v!\  maggio  detto 
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Governo  militare;  a questo  si  unisce  nna 
Municipalità  composta  ili  sedici  individui, 
la  quale  sotto  la  direzione  del  generale  co- 
mandante della  piazza  provvede  ai  biso- 
gni del  paese. 

*797*  S*  proclama  la  repubblica  Cisalpina, 
la  quale  viene  costituita  da  un  Direttorio 
Lsecutivo  dì  cinque  membri,  da  un  Corpo 
Legislativo  stabilito  sulla  forma  di  quello 
di  Francia,  da  varii  ministri;  e Milano  è 
dichiarata  Capitale. 

Pubblicazione  del  trattato  di  Campo  For- 
mio, col  quale  viene  confermata  ed  appro- 
vata l’esistenza  della  repubblica  Cisalpina. 

Festa  nazionale,  o sia  della  Confederazione 
nel  locale  del  Lazzaretto,  allora  detto  Cam- 
po di  Marte,  per  Io  stabilimento  di  questo 
nuovo  regime  politico  in  Italia. 

*799-  Battaglia  di  Verona;  i Francesi  sono 
costretti  a ritirarsi,  e con  essi  le  truppe 
Cisalpine.  Gli  Austriaci  uniti  ai  Russi  ea« 
trano  in  Milano. 

Governo  Austriaco. 

1800.  Napoleone  Bonaparle  primo  Console  di 
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Francia  riconduce  le  armate  Francesi  e 
Cisalpine  iu  Italia,  e ristabilisce  la  repub- 
blica Cisalpina. 

1801.  Pubblicazione  della  pace  di  Luneville, 
e Congressi»  di  A.uiiens. 

1802.  Cotnizj  di  Lione.  La  repubblica  Cisal- 
pina, confermata  anche  dai  precedenti  due 
trattati,  prende  il  titolo  di  repubblica  Ita- 
liana, e Napoleone  Bunaparte  è nominato 
presidente,  con  un  vice  presidente,  una 
consulta  di  Stato,  un  Consiglio  legista* 
tivo,  e tre  Collegi  elettorali. 

*8o5.  Creazione  del  regno  d’Italia. 

Napoleone  imperadore  de’ Francesi  si  fa 
incoronare  re  d’Italia  nel  Duomo  di  Milano. 

Stabilisce  un  nuovo  sistema  politico  con- 
forme alla  nuova  inatituzione  che  ricevono 
questi  stati. 

Inatituzione  dellOrd.  della  CoronaFerrea. 

Un  vice-rè  è destinato  a rappresentare 
il  sovrano,  e risiede  in  Milano  capitale  del 
regno. 

Napoleone  ordina  che  sia  finita  la  fac- 
ciata e tutta  la  fabbrica  dei  Duomo,  e ne 
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dispone  ed  assegna  i mezzi,  e ingiugne  che 
sia  fallo  lo  scavo  del  naviglio  da  Milano 
• a Pavia. 

1807.  Ampliazione  dei  siti  di  pubblico  pas- 
seggio, e grandi  proposte  di  abbellimento 
e di  comodità  della  città  di  Milano,  le  quali 
non  sono  eseguite  se  non  in  parte. 

Creazione  e nomina  della  Commissione 
d Ornato,  destinata  a promuovere  ed  a ve- 
gliare colla  magistratura  municipale,  al 
miglioramento  dei  fabbricati  e delle  pub- 
bliche strade. 

1810.  Matrimonio  dell’ imperadore  e re  Na- 
poleone con  Maria  Luigia  arciduchessa  d’Ati- 

li  , . • 

stria. 

1811.  Nascita  del  re  di  Roma  primogenito 
‘ dell’  imperadore  n re  Napoleone. 

i8i4-  Napoleone  abdica  la  corona  di  Fran. 
eia  e quella  d’Italia. 

Tumulto  sedizioso  del  giorno  20  aprile 
in  Milano.  Assassinio  del  conte  Prina,  mi. 
nistro  di  Finanza  del  regno  d Italia. 

Il  principe  Eugenio  vice-rè  cede  la  sua 
rappresentanza,  e si  ritira  in  Baviera. 


* 
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Le  armate  Francesi  abbandonano  1 Ila» 
lia,  e le  armate  Austriache  occupano  la 
città  e lo  stato  di  Milano. 

1815.  Creazione  del  regno  Lombardo-Veneto 
diviso  in  due  governi,  l’uno  dei  qnali  ha 
sede  in  Milano,  e l'altro  in  Venezì». 

Giuramento  di  fedeltà  prestato  da  Mi- 
lano e dalle  altre  città  alfimperadore  e 
re  Francesco  I,  e per  esso  all’arciduca 
Giovanni  suo  fratello,  venuto  espressamente 
in  Italia. 

Francesco  I fa  il  suo  solenne  ingresso 
in  Milano  nel  giorno  3i  dicembre. 

1816.  Nomina  del  vice-rè  del  regno  Lombardo- 
Veneto. 

Conferma  e riforma  dell  Ordine  della 
Corona  Ferrea. 

Ordinazione  del  compimento  del  canale 
del  naviglio  da  Milano  nel  Ticino  a Pavia, 
e costruzione  del  ponte  a porla  Ticinese 
all'unione  dei  due  navigli. 

Francesco  I ritorna  ne’ suoi  stali  di 
Germania . 
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1818.  Nomina  dell'arciduca  Rainieri  a vice- 
ré del  regno  Lombardo-Veneto. 

Suo  solenne  ingresso  in  Milano. 

1820.  Matrimonio  dell  arciduca  e vice-rè  Rai- 
«ieri  colla  principessa  Maria  Elisabetta  di 
Sayoia-Carignaoo. 
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• CAPITOLO  PRIMO. 

CULTO,  IL  DUOMO,  PARROCCHIE,  CHIESI 
SUSSIDIARIE  ED  ORATORI. 


KB.  Tutti  gli  oggetti  reputati  generalmente  i piò 
interessanti  * irovansi  indicati  con  un  asterisco  *» 
e con  un  Indice  iu  fine  separato*  indicante  gli 
oggetti  medesimi.  • 

CULTO. 

"Vi  sono  in  Milano  per  l’esercizio  del  cullo 
cattolico  num.  a4  parrocchie,  con  varie  altre 
chiese  sussidiarie  ed  oralorj,  ridotte  a sole  71 
dopo  le  soppressioni  avvenute,  mentre  alla 
metà  del  XVIII  secolo  oltrepassavano  il  num. 
di  2 lo. 

II  Rito  che  si  professa  in  Milano  e nella 
sua  diocesi,  è l’Ambrosiano,  il  quale  contiene 
molle  cerimonie  e pratiche  non  comuni  alle 
altre  chiese  del  rito  Romano.  Si  è conservalo 
l’uso  del  battesimo  per  immersione,  come  era 
costume  al  tempo  della  primitiva  chiesa.  Il 
carnevale  si  prolunga  quattro  giorni  di  più 
degli  altri  paesi,  e termina  nel  aabbato  dopo 
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le  Ceneri,  e si  chiama  Carnevalone',  Tisi  con- 
tinuano i balli  e le  maschere,  e tutti  gli  al- 
tri divertimenti  carnevaleschi. 

Alcuni  pretendono  che  il  rito  Ambrosiano 
abbia  avuto  origine  dall’arcivescovo  s.  Am- 
brogio: si  sa  però  che  la  Liturgia,  ora  detta 
Ambrosiana,  deriva  dagli  antichi  riti  Orien- 
tali, e s.  Arq^rogio  non  fece  che  dare  ad  essa 
un  miglior  ordine. 

* IL  DUOMO. 

Fra  i più  celebri  e rinomati  edifizi,  non 
solo  dell  ltalia,  ma  ben  anche  di  tutta  l'IÌU- 
ropa,  vanta  Milano  la  sua  cattedrale  per  la 
fnole  gigantesca  e sorprendente,  per  la  ma- 
gnificenza e ricchezza,  non  che  per  la  sin- 
golarità del  disegno  e per  la  moltipiicità  delle 
sculture,  del  le  statue  e de’  bassi  rilievi,  che  in 
ogni  parte  la  adornano  sì  entro  che  fuori,  e 
per  la  qualità  della  materia,  ond’è  costruita  (i). 

(ij  La  cattedrale  di  Milano,  dice  Mad . de  Staci 
JJolstein  netta  sua  Corinna , è it  capo  d’opera  del- 
l'architettura Gotica  in  Italia  , come  s«  Pietro  lo  è 
ùell'arcliiteUura  moderna. 
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Sino  8(1  ora  fu  attribuito  il  disegno  del 
Duomo  ad  Enrico  Comodici  o Zamodia  te- 
desco, ma  l’opinione  più  probabile  è quella  che 
sia  di  Marco  da  Campione , e Simo: le  da 
Orsenigoì  e che  il  Zamodia  non  venisse  a Mi- 
lano se  non  nel  novembre  del  139 1 ; e dal  Glutini 
erudito  illustratore,  si  rileva  essere  il  dise- 
gno di  epoca  molto  anteriore  alla  sua  edifica- 
zione, ed  incerto  rimane  il  vero  nome  del- 
l’autore. 

Superiore  ad  ogni  altro  di  genere  Gotico 
è questo  Tempio;  esso  è costrutto  tutto  di 
marmo  bianco,  atto  a resistere  più  d’ogni 
altro  alle  ingiurie  del  tempo,  nou  eccettuato 

Enrico  Sass  addetto  all’accademia  dello  belle  nrli 
in  Londra  , ebbe  a dire  nel  viaggio  da  lui  fallo 
in  Italia  l'anno  1817  “ che  la  nobil  mule  del  D.<o- 
ei  ma  di  Milano  di  gran  lunga  avanza  lo  sfoggiato 
tr  orpello  di  s.  Pietro.  Il  Duomo  non  aspira  ad  es- 
**  sere  più  di  quello  che  è in  fatto,  cioè  un  Gotico 
“ edilìzio,  nel  mentre  ebe  s.  Pietro  è uua  struttura 
**  Greca  fabbricata  in  un  gusto  Gotico  „ . 

Siamo  ben  lontani  daii’ammettere  questa  asser- 
zione ; ma  si  è riportato  questo  giudizio  per  far  ve- 
dere in  quale  cento  si  tenga  dagli  stranieri  questo 
straordinario  edilìzio. 
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lo  stesso  coperto,  che  è anzi  la  parte  più  me- 
ravigliosa delTedifizio;  e l’occhio,  contemplan- 
do dai  superiori  terrazzi  questa  grandiosa 
mole,  resta  attonito  sull’ardita  sua  elevazione, 
e sulla  squisitezza  de’ suoi  più  minuti  e tra- 
forati lavori. 

Da  Monte  Candido,  o sia  dalla  Candoglia% 
tiene  estratto  il  marmo  bianco,  che  è la  ma- 
teria principale  che  compone  questo  edilìzio. 
Questa  cava  ricchissima  il  duca  Gio.  Galeazzo 
Visconti  concedette  all  amministrazione  della 
fabbrica.  La  posizione  di  questa  cava  rende 
facile  il  trasporto  dei  pezzi  di  marmo  dal 
fiume  Toce  al  Iago  Maggiore,  e di  là  fino  a 
Milano  per  il  Ticino,  e il  Canale  del  naviglio 
grande. 

Fino  dal  secolo  XII  erasi  introdotto  in  Ita- 
lia lo  stile  delfarchitettura  Tedesca,  detta  co- 
munemente Gotica,  caratterizzata  particolar- 
mente dagli  archi  acuti. 

Questo  tempio  ebbe  principio  Tanno  i38G 
ai  i5  di  marzo.  Si  pretende  comunemente 
che  il  duca  Giovanni  Galeazzo  primo  duca 
di  Milano  m i si  accingesse  per  yoto  fatto  a 
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Maria  Vergine  a fine  di  ottenere  prole  ma- 
schile, giacché  data  non  gliene  aveva  la  prima 
moglie  Isabella  figlia  di  Giovanni  redi  Fran- 
cia detto  il  Ticino,  e privo  ne  era  dalla  secon- 
da, Catterina  figlia  di  lìarnabò  Visconti,  che  si 
credette  avvelenato  d'ordine  del  medesimo  nel 
castello  ili  Trezzo  all’oggetto  di  farsi  padro- 
ne assoluto  dello  stato  di  Milano:  e la  città 

* i 

unisse  aneli’ e9sa  il  suo  voto  a quello  del 
duca  per  rendere  propizia  la  B.  Vergine  ai 
parti,  che  in  allora  poche  donne  conducevano 
a perfetto  termine:  altronde  da  gran  tempo 
l’amor  patrio  de’  Milanesi  anelava  ad  avere 
una  Cattedrale  degna  della  grandezza  e ma- 
gnificenza della  capitale  della  Lombardia. 

Il  disegno  originario  Gotico  si  conservò 
intatto  nei  lavori  per  circa  due  secoli.  S.  Carlo 
Borromeo , bramoso  di  dare  esecuzione  alla 
facciata,  ne  incaricò  l'architetto  Pellegrini , il 
quale, scostandosi  affatto  dallo  stile  gotico,  con- 
cepì due  disegni  di  carattere  Greco,  uno  con 
piedestalli  e colonne  isolate,  l’altro  con  le- 
sene appoggiate  sopra  uno  zoccolo.  Con  que- 
sto nuovo  metodo  d’architettura  si  cominciò 

Guida  di  Mil.  4 


% 


% » 


Digitized  by  Google 


5o  DUOMO. 

la  facciala.  Partito  il  Pellegrini  per  le  Spa- 
gne, e sopraggiunta  a Milano  la  peste,  restò 
l’opera  sospesa,  e non  venne  richiamata  in 
attività  se  non  sotto  il  cardinale  Federigo  Bor- 
romeo. Protettore  egli  esimio  delle  scienze  e 
delle  arti,  disapprovava  la  discordanza  del 
carattere  Greco  col  Gotico,  e quindi  si  avvisò 
di  invitare  coll’eccitamento  della  gloria  e colla 
speranza  d’un  premio  riguardevole,  i più  ce- 
lebri architetti  a presentare  nuovi  disegni, 
ne’ quali  egli  sperava  che  si  potesse  conciliare 
una  maggiore  armonia  tra  i due  stili:  di  que- 
sti disegni  veggonsene  alcuni  nell’archivio  del- 
l’ammiranda fabbrica. 

Nel  giudizio  instituito  tanto  sui  disegni  dei 
Pellegriniy  quanto  su  quelli  degli  altri  archi- 
t Iti  concorrenti,  fra*  quali  davasi  la  preponde- 
ranza a qnello  dell  architetto  e pittore  Finn- 
c esco  Castelli  milanese,  ebbe  ancora  per  inala 
sorte  la  preferenza  il  disegno  di  stile  Gi“c.o 
con  zoccolo,  fallo  dal  Pellegrini  stesso,  il  quale 
venne  eseguito  in  parte  colla  spesa  ui  circa 
trecento  mila  scudi.  Grande  era  la  mostruo- 
sità di  questo  lavoro  in  relazione  collo  lido 
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originario  Gotico,  e quindi  si  decretò  di  pas- 
sarne alla  demolizione  nell’anno  1790,  sagriti- 
cando  bea  volentieri  l’enorme  spesa  fatta  al- 
J amore  ed  al  buon  gusto  delle  ai  ti. 

Si  riprese  l’architettura  Gotica,  cercando 
di  modificarla  in  alcune  parti.  Verso  la  met4 
del  secolo  XVII  erano  ridotte  al  loro  termine 
le  porle  ed  alcune  finestre  di  disegno  del  Pel- 
legrini conservale  per  la  loro  eleganza,  come 
consta  dalle  sottoposte  iscrizioni.  Intrapresi  cesi 
i nuovi  lavori  della  fabbrica,  questi  conlinua- 
vansi  lentamente,  e soltanto  nel  i8o5  si  riani- 
marono, essendosi  per  decreto  dell'imperatore 
JSapuleone  degli  8 giugno  detto  anno  ordinata 
l’ultimazione  della  facciata  di  questo  insigne 
Tempio,  coll’assegno  di  cinque  milioni  di  lire 
milanesi,  e colla  vendita  ordinata  de’ fondi 
appartenenti  alla  suddetta  fabbrica. 

L’iscrizione  posta  sul  pilaslrone  verso  IT. 
R.  corte  è la  seguente: 

. ? 1 

TEMPLI  . FRONTEM 
CRjECO  • OPERE  . INCHOATAM 

comico 

AD  » MOL1S  . DMIVER&X 
COHSElftOM 


» 
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1NSTAURANDAM  . PERFICIEXDAM 
OSTIOROM  . tDMIKCU 
ANTEPAGMENTIS 
OB  • ARTIFICI!  . BLEGAKTIAM 
IN TACTIS 

XX  • VIVI  . «D1FICATIONI 
PROCURANO*  . DECREVERUNT 
ANNO  . MDCCUm. 

Dalla  parte  verso  gli  scalini  leggasi  la  se- 
guente posta  nel  1795: 

ANNO  . MDCCxer 
FRONS  . TEMPLI 

1 VRE  . colligends  . STIPI s 

EX  JKDULGENTIA  . AUG.  K. 

RESTITUTO 

AB  . DEXTERÀ  . PARTE 
EEVARI  • ORNARIQUE  . COEPTA  . EST 
DECRETO  . XX  . VIRUM 
lOSEPnO  . OCT.  F ROVIDA  . COM.  PR*FECTO 
TIIEoDORO  . GEORCIO  . ALEX  . F. 
TRIVULTIO  . MARCHIONE  . CURATORE  . 

Dalla  storia  delle  opere  passando  a quella 
dei  varii  architetti  dopo  Marco  da  Cam- 
pione , Si  mone  da  Orsetti go , ed  il  Zainodia , 
molti  altri  vennero  in  seguito,  sino  al  Pelle- 
grini) e tra  questi  si  annoverano  oltre  il  Pel- 
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leprini  stesso,  detto  da  alcuni  e principalmente 
dai  Bolognesi  Tibaldi  per  essere  figlio  di  mae- 
stro TibaUoy  Martino  Bassi  % celebre  peri  suoi 
scritti  contro  Io  stesso  Pellegrini  : Fabio  Mari- 
none: Francesco  Bichini:  Carlo  Buzzi : Gio, 
Battista , Gerolamo  e Antonio  Quadri:  Bar- 
tolomeo Bolli:  Francesco  Croce:  Giulio  Gal- 
liori:  Felice  Soave:  Leopoldo  Polack,  inven- 
tore dei  meravigliosi  ponti  costruiti  per  il 
termine  della  (acciaia,  e per  la  morte  del  me- 
desimo, succedette  Carlo  Amati  che  ritenne  la 
bellissima  disposizione  con  qualche  aggiunta, 
e diede  fine  a questa  facciala.  Ora  vanno  con 
lode  avanzandosi  tutte  le  altre  opere  della 
fabbrica  sotto  la  direzione  dell’  ingegnere  ed 
architetto  Pietro  Pesi  agai  li,  al  quale  è aggiunto 
1 architetto  Giuseppe  Pollack.  (i). 

Credesi  opportuno  l’accennare  che  il  disegno 
della  facciata  che  ora  vedesi  compiuta,  è stato 
congegnato  col  parere  della  li.  Accademia  delle 
Belle  Arti  dall  anzidetto  architetto  Amati  sui 
modelli  già  esistènti  degli  architetti  Carlo  Buzzi 

0)  Molli  altri  ingegneri  eil  architetti  si  potrebbero 
annoverare,  chiamali  soltanto  per  il  toro  parere  e per 
il  loro  giudizio. 
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e Felice  Soave , ridotti  piò  semplici  all’og’ 
getlo  di  minorarne  la  spesi.  Sebbene  questa 
determinazione  fosse  plausibile  per  lo  scopo, 
non  lasciò  tuttavia  d’es9ere  pregiudizievole  al 
carattere  della  fabbrica  in  quanto  che  per  l’in- 
trodotta semplicità  fu  tolta  quella  grandiosità, 
magnificenza  e ricchezza,  che  nei  fianchi  e die- 
tro il  coro  signoreggia. 

Dopo  il  compimento  della  facciata,  si  ripi- 
gliò la  discussione  intorno  al  luogo,  ove  più 
opportunamente  potessero  collocarsi  i campa- 
nili in  modo  più  consentaneo  all’ecunomia, 
ed  alle  vÌ9te  del  governo  e delfamministra- 
ziooe  della  fabbrica.  Nel  primo  disegno  ori- 
ginale furono  immaginati  due  campanili,  che 
non  si  costruirono:  Cesare  Ccsariano , forse 
con  migliore  divÌ9amento  , li  voleva  affatto 
separare  dall  edilizio.  Subentrato  poi  nel  i64C 
Carlo  Buzzi,  architetto  della  fabbrica,  sep- 
pe giudiziosamente  collocarli  nei  lati  della 
sua  bella,  bene  intesa  e ricca  facciata,  latta 
in  gotico  stile,  e malgrado  questi  ed  altri 
disegni  , il  Duomo  manca  tuttora  di  un 
campanile.  La  torre  attuale  è provvisoria; 
sopra  di  essa  esistono  tre  grosse  campane. 
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La  maggiore  pesa  libbre  24,760,  il  battente 
libbre  3 So.  La  mezzana  pesa  libbre  17,21*7. 
La  minore  pesa  libbre  9,879;  esse  furono  get- 
tate nel  secolo  XVI  dal  Busca. 

Ai  lati  di  questo  tempio  si  costruirono  dei 
grossi  pilastri  ben  lavorati  ed  eleganti,  con 
cornici  e statue  appoggiate  sopra  mensole  or- 
natissime, c baldacchino  ricchissimo  acumi- 
nato al  di  sopra.  Le  finestre  arcuate  che  stan- 
no nel  mezzo  dei  pilastri  esterni  , sono  ab- 
bellite con  profusione  di  statue  e baldacchini. 

Malgrado  però  che  nella  f icciata  riesca  spia- 
cevole all’occhio  la  mescolanza  dello  stile  Gre- 
co col  Gotico,  pure  considerate  nelle  loro  parli, 
sono  da  ammirarsi  nella  stessa  le  porte  e le 
finestre  che  si  sono  conservate,  cerne  si  dis- 
se, sul  disegno  del  Pellegrini ; ed  i b issi  ri- 
lievi posti  nelle  medesime  sono  stati  eseguili 
sul  disegno  del  Ceranìy  quello  su  la  porta 
maggiore  rappresentante  la  formazione  di  Èva, 
fu  scolpito  da  Gaspare  Vismara : e9so  costò 
lir . 33,ooo,  e lo  stesso  esegui  il  bellissimo 
gruppo  d’angioli  che  forma  la  soffitta  di  questa 
stessa  porla,  che  costò  lir.  1 5, 600.  Nelle  porte 
minori  Carlo  Biffi  scolpì  quello  della  regina 
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Tester;  quello  (lei  Sisara  è opera  di  Gio.  Pie - 
tro  Lasagna , ed  il  J'ismara  suddetto  lavorò 
quelli  della  regina  Saba  e della  Giuditta;  que- 
ste sculture  costarono  cadauna  lir.  5,4oo,  e 
5,6oo.  Gli  intagli  finissimi  di  frutta,  fiori, 
uccelli  ed  animaletti  con  altri  ornamenti , ese- 
guiti tanto  nella  porta  maggiore,  come  nelle 
altre  laterali,  sono  opere  pregevoli  degli  scal- 
pelli di  Giacomo  Buono  e di  Andrea  Caste  lli. 

Nei  pilastri  doppi  laterali  della  porta  mag- 
giore, che  vennero  eseguiti  sul  disegno  di  Cal  lo 
Buzzi  con  alcune  modificazioni , si  osservano 
le  sculture  seguenti;  il  lasagna  suddetto  ese- 
guì il  basso  rilievo  di  Giacobbe  che  bee  al 
fonte;  Dionigi  Bussola  lavorò  quello  d'Elia,  e 
l’altro  della  madre  di  Sansone,  ed  il  Vismara 
eseguì  il  sagrifizio  d’Àbramo.  Il  Lasagna  fece 
le  due  cariatidi,  o termini  uniti;  altri  due  ne 
scolpi  il  Bussola,  ed  i quattro  separati , opere 
sono  di  Carlo  Buono , del  Prevosti  e dei  Bus- 
sola  medesimo. 

I nuovi  bassi  rilievi  eseguili  nel  prosegui- 
mento della  facciata,  cominciando  dal  fianco 

/ 

verso  gli  scalini  a fine  di  tenere  un  ordine  pro- 
gressivo, sono  i seguenti.  Bartolomeo  Ribossi 
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scolpì  Assalonne  ucciso  da  Gioabbo;  ('altro 
vicino  di  Sansone  colle  porte  della  città  di 
Gaza,  è opera  di  Giuseppe  Buzzi , ed  il  me- 
desimo lavorò  le  due  medaglie  superiori,  rap- 
presentanti due  fatti  di  Agar,  e quello  pure 
di  Sansone  che  lotta  ed  atterra  il  lione  posto 
di  facciala;  la  medaglia  superiore,  che  rap- 
presenta la  partenza  da  Sodoma  delta  famiglia 
di  Lot,  è lavoro  di  Grazioso  Busca.  Del  cav.  Car- 
lo Maria  Giudici  sono  il  sagrifìzio  di  Gedeone, 
Abele  ucciso  dall’  invidioso  Caino,  ed  il  sa- 
crifizio di  Abele.  Nel  pilastro  semplice  Giro- 
lamo Marchesi  scolpi  il  sagrifìzio  di  Noè;  in 
quello  di  facciata  Grazioso  Busca  fece  il  gio- 
vinetto Davide  colla  testa  del  gigante  Golia; 
al  di  sopra  il  Bibossi  espresse  Esaù  che  ri- 
nuncia al  fratello  Giacobbe  la  primogenitura 
per  un  piatto  di  lenti.  La  torre  di  Babele  è 
lavoro  di  Amadeo  Benincori. 

Nella  facciata,  nei  pilastri  doppi  di  mezzo 
di  già  descritti,  presentansi  quattro  bassi  ri- 
lievi simbolici;  il  primo  rappresenta  la  visio- 
ne di  Daniele  Hello  scultore  Pietro  Lasagniy 
il  secondo  Saule  che  lenta  d'uccidere  Davide, 
d’ iguolo  scalpello»  Nel  secondo  pilastro  rap- 
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presentasi  nel  primo  il  tempio  del  falso  nome 
Dagon,  e nel  secondo  si  vede  il  pozzo  di 
Giacobbe  del  Lasagni  stesso.  I quattro  bassi 
rilievi  posti  nei  fianchi  dei  medesimi,  sono  al- 
lusivi alla  Vergine. 

Passando  a quelli  del  pilastro  semplice,  pre- 
sentasi nel  fianco  la  Torre  di  Davide  scolpita 
da  Cesare  Pagani ; Mosè  che  fa  scaturire 
l'acqua  dal  monte  è di  Carlo  Buzzi  ; superior- 
mente Grazioso  Busca  scolpì  Elia  che  restitui- 
sce il  figlio  alla  vedova;  la  scala  di  Giacobbe 
è opera  di  Angelo  Pizzi.  Nel  lato  in  seguito 
del  pilastro  binato,  Girolamo  Marchesi  figurò 
Mosè  al  roveto;  Adamo  ed  Èva  cacciati  dal 
Paradiso  terrestre,  sono  lavori  delcav.  Giudici , 
e superiormente  lo  stesso  figurò  Giobbe  sul 
letamaio.  Francesco  Canibelli  eseguì  con  mol- 
ta grazia  gli  esploratori  della  terra  promes- 
sa, e nella  medaglia  superiore  Daniele  nel 
lago  de’ boni.  Nel  fianco  verso  l i.  R.  Corte 
il  più  volte  nominalo  Grazioso  Busca  rappre- 
sentò Mosè  bambino  ritro\ato  nel  Nilo;  al  di 
sopra  Donato  Carabelli  figurò  la  lotta  di  Gia- 
cobbe coll  angelo;  di  Giuseppe  Ferramiino  è 
il  lavoro  rappresentante  l’angelo  col  giovane  To- 
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l>ia  che  sventra  ri  pesce,  e per  ultimo  il  Ri* 
bossi  scolpì  Giuseppe  che  fugge  dalla  moglie  di 
Putifare  Molte  delle  cariatidi  di  questa  fac- 
ciata furono*  eseguite  dai  suecennati  scultori 
Grazioso  Rusco , C ambe! li , Buzzi  e Giudici , ec. 

Le  statue  degli  Apostoli  ed  Evangelisti  po- 
ste di  recente  ad  ornamento  della  facciata, 
onorano  assai  gli  scalpelli  di  Pizzi  Angelo; 
del  professore  P ocelli-,  di  Rusco  Grazioso ; di 
Marchesi  Pompeo ; di  Be'  Maria-,  di  Monti  di 
Milano;  di  Ribassi ; di  Carabelli  Donato-; del 
Buzzi ; del  Pasquali , del  Solenghi  e del  Pos- 
senti , ec. 

I profeti  posti  nel  secondo  ordine,  furono 
eseguiti  da  Grazioso  Rusco , da  Marchesi 
Pompeo , òa\\' Acquisti , e di  quest’ultimo  è il 
Davide  che  tiene  l’Arpa 

Superiormente  alla  porta  principale,  sopra 
la  loggia,  sono  degne  d osservazione  le  due 
statue  rappresentanti  il  nuovo  ed  antico  te- 
stamento, la  prima  è lavoro  del  professore 
Pacelli , l’altra  è opera  d e\V Acquisti.  L’ iscri- 
zione semplicissima  posta  nel  mezzo  della 
facciata,  ricorda  il  voto  di  Gio.  Galeazzo; 
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e come  già  si  accennò,  allude  alla  dedicazione 
di  questo  Tempio  fatta  alla  Natività  di  M.  V. 
- Di  fianco  alla  porta  maggiore  furono  col- 
locate due  statue  dei  ss.  Pietro  e Paolo,  state 
levate  dall’angolo  che  inette  al  Campo  Santo, 
alle  quali  furono  sostituite  altre  due  lavorate 
di  recente, rappresentanti  Matatia  e Giuda  Mac- 
cabeo, b prima  del  Monti  di  Ravenna,  l'altra 
del  Perabò  milanese. 

La  parte,  come  si  disse,  più  ammirabile  e 
sorprendente,  è quella  che  trovasi  superiormente 
al  Tempio.  Innumerevole  è la  copia  degli  or- 
na menti,  portata  dalle  differenti  altezze  delle 
navi  e delle  volte  acute,  dei  parapetti  trafo- 
rati posti  afla  cima  d’ogni  piano,  che  servono 
di  corona  all’edifiz!o,ed  alle  di  verse  gallerie  sulle 
quali  si  passeggia;  delle  diverse  scale  di  mar- 
ino che  conducono  dalle  minori  alle  maggiori 
altezze  tifile  navate,  e dei  canali  elegantissimi, 
posti  per  Io  scolo  delle  acque. 

Le  aguglie  terminate  ed  abbellite  di  statue 
o di  gotici  arabeschi,  sono  a quest’ora  circa 
70,  oltre  a a/j  aguglie  minori:  ad  opera  finita 
dovranno  essere  in  lutto  i35,  comprese  le 
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quattro  aguglie  di  forma  diversa  aventi  scala 
a chiocciola  per  salire  ail’aguglia  maggiore, 
delle  quali  una  sola  fu  costrutta  per  opera 
dell’architetto  della  iabbrica  Gio.  Antonio  Orno - 
dco , la  cui  immagine  trovasi  scolpita  nella 
stessa  piramide.  1j  aguglia  di  mezzo  signo- 
reggia tutte  le  altre  minori;  e questa  bizzarra 
costruzione  deesi  all’architetto  Francesco  Ciò- 
cc;  essa  sta  come  regina  in  mezzo  a sedici  agu- 
glic  minori,  otto  delle  quali  sono  sormontate 
da  stella  di  bronzo  dorato,  ed  otto  hanno  an- 
gioli nella  loro  sommità.  Quantunque  si  fosse 
da  principio  fissato  di  portarla  ad  un’  altezza 
maggiore,  pure  non  lesi  diedero  se  non  braccia 
4q  di  elevazione  al  di  sopra  della  lanterna, 
e si  pose  sulla  sua  sommità  una  statua  dell'al- 
tezza di  braccia  7 in  rame  doralo,  rappresentante 
la  Beata  Vergine  (1). 


(1)  Le  aguglie  con  entro  la  scala,  sono  costale  alla 
Fabbrica  cadauna  li r-  600,000.  Le  aguglie  in  giro  al 
coro,  cadauna  lir.  48,000.  Le  agugliette  sopra  le  cap- 
pelle laterali  della  Madonna  dell’Albero  e di  s.  Gio. 
Buono,  cadauna  tir»  12,000.  Le  aguglie  sopra  i piloni 
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In  origine,  ne!  primo  disegno,  come  trovasi 
scritto  da  molti  autori,  eransi  stabilite  tre 
porte  nella  facciata,  corrispondenti  ai  tre  gran- 
dissimi finestroni  che  occupano  i tre  lati  dei- 
poligono  dietro  il  coro.  In  capo  alle  due  braccia 
laterali  erano  state  praticate  due  porte  per 
comodo  de’  cittadini^  queste  porte  furono  chiu- 
se d’ordine  di  s.  Carlo, onde  impedire  le  irri- 
verenze che  da  molti  si  commettevano,  pas- 
sando nel  Tempio  anche  con  carico  di  merci 
a fine  di  abbreviare  la  strada. 

A chi  enlra  Del  Tempio  recano  non  poca  sor- 
presa le  colonne  della  porla  di  mezzo,  dise- 
gnata unitamente  alle  altre  porte  interne  da 
Fabio  Mangone , e conservala  al  pari  delie 
porte  esterne,  benché  lavoro  di  stile  greco. 
Queste  grandiose  colonne  sono  le  più  belle  e 
le  più  grandi  ebe  si  possano  vedere  deliaca* 
va  di  Baveno,e  ben  levigate: esse  costarono  alla 


cadauna  tir.  9,592.  Il  Lanternino  delia  cupola  costò 

lir.  3o,oao. 

« 

£ da  rimarcarsi  che  in  que’  tempi  le  giornate  di  la- 
voro agli  operai,  scalpellini  e quadrato»,  si  pagava- 
no soldi  16  cadauna. 
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fabbrica  lir.  56,ooo,  olire  le  spese  di  tra- 
sporlo. Su  questa  porta  medesima  leggesi  una 

iscrizionein  caratteri  di  bronzo,  la  quale  ci  dà  a 
conoscere  che  il  grande  altare  fu  consacrato 
da  Martino  P li  i6  ottobre  i4*6,  ed  il  tem- 
pio da  s.  Carlo  il  giorno  20  ottobre  1572. 

ARAM  . MAXIMAM 
MART1NCS  V.  P.  V. 

TEMPLDM 

D.  CAROLUS.  CONSECRARUNT. 

La  forma  interna  di  questo  Tempio  è quel- 
la di  una  croce  latina.  Nove  sono  gl  inter- 
coiunuj,  e non  otto  come  da  lutti  trovasi  scrit- 
to, i quali  formano  la  lunghezza  che  dalla  porta 
va  sino  alla  diramazione  della  croce,  e com- 
prendono cinque  navate;  le  due  braccia  late- 
rali col  coro  formano  tre  navi,  e lo  spazio  che 
sarebbe  occupato  dalle  altre  due,  è stato  giu- 
diziosamente assegnato  per  uso  d • • 1 1 e sagre- 
stie, e da  ciò  resta  conservata  nell  interno  e 
Dell'esterno  perfettamente  l’euriluìia.  Le  brac- 
cia si  allargano  fuori  dal  corpo  della  chiesa, 
quanto  è la  larghezza  d1  una  delle  minori  na- 
vate. 
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La  separazione  di  queste  navate  è formata 
da  52  piloni  dell'altezza  di  braccia  4 < , compresa 
la  base  ed  il  capitello,  divisi  in  cordoni  sbal- 
zati quasi  ottagoni;  e sono  eguali  lutti  di  gros- 
sezza, ad  eccezione  dei  quattro  che  sostengo- 
no la  cupola,  i quali  ne  hanno  un  quinto  di 
più,  onde  assicurarr  la  solidità'  senza  punto 
impedire  la  vista.  Al  muro  circondario  è ap- 
poggiato un  mezzo  pilone  sporgente  due  terzi 
per  sostegno  delle  volte  incrocicchiate.  •Cia- 
scuno dei  piloni  è della  grossezza  di  braccia 
4 once  3 milanesi;  le  piccole  navate  pressai 
centro  dei  piloni  sono  di  larghezza  braccia 
1 6 once  i,  e la  navata  di  mezzo  è larga  il 
doppio;  la  sua  altezza  è di  braccia  78  once  8, 
la  media  braccia  5i  once  6,  e la  minore  brac- 
cia 3q  once  io,  punti  6. 

La  lunghezza  interiore  del  Tempio,  presa 
dalla  facciata  sino  a!  poligono  dietro  il  coro, 
è di  braccia  a49>'  la  larghezza  delle  cinque 
navi  è di  braccia  96,  once  6;  e la  larghezza 
presa  nei  due  rami  laterali  della  croce,  è di 
braccia  1 a8  once  io,  compreso  lo  sfondo  delle 
due  cappelle  state  aggiunte  in  epoca  poste- 
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riore  nel  luogo  stesso  ove  furono  chiuse,  come 
già  si  disse, le  due  porte  laterali, è di  braccia 
i47  once  6 La  larghezza  delle  tre  navate  che 
comprende  i!  coro,  è di  braccia  64  once  8j 
la  grossezza  del  muro  circondario  è di  brac- 
cia 4 once  3,  eguale  ai  piloni  della  chiesa. 

Dal  pavimento  della  chiesa  alla  sommità 
della  cupola  sino  alla  lanterna  si  contano  brac- 
cia 108  once  4,  e sopra  questa  sommità  si 
alza  il  lanternino  di  braccia  i5,  così  che  in 
tutto  l’altezza  maggiore  interna  è di  braccia 
i s3  once  4;  l’elevazione  esterna^lella  aguglia 
sopra  la  lanterna  è di  braccia  4y?  calcolan- 
dosi poi  le  braccia  7 della  statua  colle  12S 
once  4 dell’interno  della  chiesa,  e le  braccia 
49  della  aguglia,  viene  ad  essere  l'altezza  to- 
tale dal  pavimenta  alla  statua  braccia  178 
once  4:  altezza  a cui  pochi  giungono  dei  più- 
elevati  edifizi  conosciuti  in  Europa.  In  confer- 
ma di  quanto  si  asserisce,  giova  il  riportare 
ciò  che  scrisse  un  moderno  riputato  viaggia- 
tore ( 1 ). 

’*"*  • ■ — — 

(O  La  cattedrale  di  Milano  inferiore  in  grande?»- 
za  alla  sola  basilica  Vaticana,  uguaglia  in  lunghezza* 

Guida  di  MiL  5, 
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Degni  di  una  particolare  osservazione  sono 
i capitelli  di  braccia  io  di  altezza  dei  piloni  cbe 
separano  la  navata  maggiore  dalle  medie,  or- 
nati ciascuno  di  otto  nicchie  per  altrettante 
statue  coi  loro  frontoni  acuminati,  e ricchi 
d’arabeschi:  unici  nel  loro  genere.  Questi  ca- 
pitelli di  variato  disegno  stati  disegnati  la 
maggior  parte  da  Filippino  da  Modena  nel 


e sorpassa  in  larghezza  lo  cattedrali  di  Firenze,  e di  s. 
Paolo  di  Londra;  ceda  a queste  due  Dell’interna  eie» 
■vazione  , le  sorpassa  nell*  elevazione  esterna  ; in 
quanto  ai  lavori,  intagli  e statue,  è superiore  a tutte 
le  chiese  del  mondo  , non  eccettuato  il  Tempio  di 
s.  Pietro. 

Chcetwod  Euitace , Giro  classico  in  Italia,  voi.  4. 
Paragone  secondo  il  Torelli  fra  tl  Duomo,  s.  Paolo 
di  Londre,  e s.  Pietro  di  Roma. 

Il  Duomo  a misura  di  braccia  milanesi  , ha  braccia 

180  di  altezza  ; lunghezza.  a/jQ*  6;  larghezza  148.  \J& 
S.  Paolo  di  Londra.  . i?4  — • • • a5f>.  ...  127.  6 
S.  Pietro  di  Roma  . 222.3.  • . • 3 1 1 . 3 . . u3o,  9 

Persone  degne  di  fede  hanno  osservato  , che  la 
misura  della  lunghezza  del  Duomo  di  Milano  posta 
nella  lapide  in  s.  Pietro  di  Roma  , non  corrisponde 
alla  vera  sua  lunghezza,  e si  può  assicurare  che  il 
nostro  Duomo  è per  lo  meno  venti  braccia  piò  lun- 
go delia  misura  indicata  nella  lapide, 
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i4oo,  aggiungono  ricchezza  e maestà  alfinte- 
rioTedel  Tempio,  e presentano  un  idea  del  gu- 
sto bizzarro  della  Gotica  architettura.  L’inter- 
no della  cupola  è abbellito  di  sessanta  sta- 
tue con  cordoni  che  le  diridono.  Oggetto  di 
maraviglia  sono  pur  anche  i telai  marmorei 
dei  tre  grandissimi  finestroni  dietro  al  coro, 
di  altezza  braccia  36,  e di  larghezza  braccia 
16,  da  tutti  gli  scrittori  sinora  giudicati  di 
altezza  braccia  5o,  e u6  di  larghezza.  Il  mu- 
ro sopra  cui  cominciano  i detti  finestroni,  è 
alto  braccia  io,  e braccia  5i  once  6 è bat- 
tezza totale  della  navata.  Questa  bella  imma- 
ginazione merita  una  distinta  osservazione, 
non  90I0  per  l’ingegnoso  lavoro,  e per  la  soli- 
dità e robustezza  della  costruzione, ina  ancora  per 
le  connessioni  dei  vetri  colorati,  rappresentanti 
bellissime  composizioni  di  storia  sacra,  falle 
con  disegni  di  varii  celebri  pittori,  ed  anche 
del  Ptillegripìy  del  quale  alcuni  cartoni  ori- 
ginali conservansi  nella  Biblioteca  Ambrosiana. 

Alla  sinistra  del  Tempio  entrando,  vedesi 
il  Battistero  a foggia  di  Tabernacolo  isolato 
di  disegno  del  Pellegrini ; gli  insignificanti 
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ornamenti  e figure  sovrapposti  alTordine,  sono 
lavori  posteriori  (i)  Vi  si  ammira  un  gran 
vaso  di  porfido  che  servì  di  deposito  alfe  sa- 
gre spoglie  di  s.  Dionigi  nostro  arcivescovo 
con  altri  santi  martiri,  e che  da  s.  Carlo  fa 
destinato  a conservare  l’acqua  battesimale  per 
immergere  la  testa  de’  bambini,  sccoodo  il 
rito  Ambrosiano. 

Anticamente,  cioè  avanti  s.  Carlo  esisteva  l’al- 
tare maggiore  sotto  la  cupolajil  santo  deside- 
roso  di  dare  maggiore  decoro  alla  sua  chiesa, 
fece  a’zarb  il  piano. della  navata  di  mezzo 
compresa  fra  i nove  intercoJunnj.,  che  ora  for- 
mano il  presbitero  ed  il  coro,  ed  in  quello 
stabilì  l’altare  maggiore.  Fra  i primi  due 
intercolunni  fece  lare  due  magnifici  organi,  e 
su  i primi  due  piloni  due  ricchissimi  pulpiti. 
Q testi  sono  di  metallo  dorato, con  bellissimi  bassi 
rilievi,  e souo  sostenuti  ciascuno  da  (piatirò  ca- 

(i)  Nel  libro  Dei  Dispareri  fra  Martino  Basti 
e Pellegrini,  si  paila  anche  di  quesl/opcra  , e con 
ragione  si  riprova  la  soverchia  lunghezza  degli  ar- 
chitravi, degli  zoccolò  e piedestalli  mutili,  e la  pic- 
colezza ddle  colonne. 
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rial ic! i parimenti  ili  bronzo,  che  dalla  parte 
dell  epistola  rappresentano  i quattro  Dottori, 
di  Santa  Chiesa, e da  quella  del  vangelo  i sim- 
boli dei  quattro  Evangelisti;  opere  modellate 
da  Francesco  Brambilla  e gettate  da  Gio.  Bat- 
tista Busca  nel  1099.  Gli  organi  sono  doppj 
di  aspetto,  praticabili  al  di  dentro  e al  di  fuo- 
ri. Le  pitture  degli  sportelli  dalla  parte  del 
■vangelo  che  guarda  il  coro,  sono  lavori  di 
Giuseppe  Meda  pittore  ed  architetto  milane- 
se; quelle  dal  lato  dell’epistola  sono  di  Am- 
brogio Figino.  Al  di  fuori  tanto  da  una  parte 
quanto  dall'altra  sono  dpi  Procaccini. 

Il  Pellegrini  disegnò  non  solo  gli  organi, 
ma  anche  le  tribune  inferiori  ad  uso  dei  mu- 
sici, e gli  stalli  del  coro.  In  questi  vsggonsi 
magistralmente  intagliali  in  legno  numerosis- 
simi bassi  rilievi  rappresentanti  le  gesta  di 
s.  Ambrogio,  e di  altri  santi  milanesi,  eseguiti 
sopra  disegni  dello  stesso  Pellegrini , del  Fi- 
gini , del  Meda , del  Procaccini  e di  Francesco 
Brambilla. 

Nella  volta  del  coro,  affinchè  rimanga  sem- 
pre esposto  alla  pubblica  adorazione,  si  con- 
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serva  entro  grata  (li  ferro  il  reliquiario  con- 
tenente il  s.  Chiodo  ; questo  è circondato  da 
raggi,  da  varii  angioli  e cherubini  di  lastra 
di  rame  dorata;  lavori  fatti  al  tempo  del  Car- 
dinal Federigo  Borromeo.  Le  statue  in  legno 
poste  sull’architrave  all1  imboccatura  del  pre- 
sbiterio, sono  scolpile  da  Santo  Corhetta. 

Il  tempietto  dell’altare  maggiore,  formato 
da  otto  colonne  d ordine  corintio  con  angioli 
ne’laterali,eda!tri  posti  superiormente  al  corni- 
cione col  Salvatore  sulla  sommità,  furono  ese- 
guiti in  bronzo  dietro  disegno  del  sempre 
lodalo  Pellegrini , e modellati  dal  succennalo 
Brambilla , gettati  furono  da  Andrea  Pellisono 
milanese  verso  il  fine  del  secolo  XVI. 

II  piccolo  tempietto,  o tabernacolo  posto 
nel  centro,  fatto  a foggia  di  torre  e sostenuto 
da  angioli,  pure  di  bronzo  dorato,  fu  mandato 
da  Roma  dal  pontefice  Pio  IV  in  dono  a s. 
Carlo:  superiormente  leggesi:  Pius  li  II  Ponti - 
fex  optimus  maximus : il  suo  valore  fu  consi- 
derato di  scudi  4,ooo- 

La  chiusura  o recinto  di  marmo  di  tutto 
il  coro,  da  5.  Carlo  ordinata  al  Pellegnniy  fu 
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condona  a compimento  dal  cardinale  Federigo 
Borromeo  (1);  essa  è divisa  in  nove  campi 
fra  i dieci  piloni;  la  parte  inferiore  contiene  le 
porte  e le  finestre  che  danno  accesso  e lume 
a Ho  Scurolo;  la  superiore  in  forma  d’attico,  con* 
tiene  una  serie  bellissima  di  bassi  rilievi  rap- 
presentanti i fasti  della  B.  Vergine  ed  emble- 
mi allusivi  alla  Vergine  medesima,  i quali  sono 
separali  da  bellissimi  angioli  in  numero  di 
3i  a tutto  rilievo,  che  sostengono  la  cornice; 
furono  questi  disegnali  da  Francesco  Brambilla , 
e trattati  da  diversi  scultori,  e i 17  bassi  rilievi 
di  marmo  furono  eccellentemente  lavorati  da- 
gli scalpelli  di  Andrea  Biffi , del  Prestinari , 
del  Bell  nudi  y del  1m  sugna , e di  Gaspure  Vi - 
smura  ; ed  una  particolare  osservazione  meri- 
tano anche  i 10  simboli  finamente  scolpiti 
da  Martino  Solari , da  Francesco  Cationi,  • 
da  Andrea  Prevosto. 

Nel  rialzare  quella  parte  della  chiesa  per 
collocarvi  1 altare  maggiore,  immaginò  far* 
chitelto  di  formare  al  disotto  altro  tempio  sot- 


ti) L’esteriore  di  questo  recioto  è costato  tir.  298,812. 
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terraneo,  dello  scurolo , il  quale  servir  poiesse 
di  un  secondo  coro  nel  tempo  iemale;  esso  è 
ornalo  di  olio  colonne  di  tino  marmo,  sopra 
delle  quali  è appoggiala  la  volta  fregiata  da 
ricchissimi  ornamenti  di  stucco.  Nel  centro  è 
posto  l’altare  cinto  di  una  balaustrata.  L’al- 
tezza dello  scurolo  è tale  che  mentre  il  clero 
\i  celebra  le  sagre  funzioni,  il  popolo  all’in- 
torno  può  assistervi  dalla  chiesa,  e vederlo 
dalle  finestre  sovraindicate. 

Dallo  scarolo  si  passa  alla  cappella  sotter- 
ranea, ove  riposa  il  corpo  di  s.  Carlo.  Questa 
cappella  di  forma  ottangolare  ha  la  volta  co- 
perta di  bassi  rilievi, trofei  ed  ornamenti  assai 
rilevati  di  lastra  d’argento,  i quali  ricordano  gli 
avvenimenti  più  rimarchevoli  della  vita  del 
santo,  ed  otto  cariatidi  negli  angoli  dell’otta- 
gono, pure  di  grossa  lastra  d’argento,  rappre* 
sentano  le  sue  virtù.  Ora  si  è cangiato  e rin- 
novato nell’anno  1 8 1 7 l’aspetto  di  quel  luogo  con 
nuovo  disegno  dell’egregio  ingegnere  ed  ar- 
chitetto della  fabbrica  Pietro  Pestagalli , il 
quale  lo  ha  rendalo  elegante  e più  magnifico, 
convertendo  l'angusto  passaggio  in  una  como- 
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da  galleria,  o oratorio, ornata  di  lesene  di  fino 
marino  e ricca  di  lavori:  nel  fondo  che  divi- 
de la  galleria  dalla  cappella,  egli  formò  un 
vestibolo  aperto  con  colonne  di  mandorlato  di 
Verona  d'ordine  Corintio,  e due  ingressi  la- 
terali  per  comodo  di  chi  entra  nella  cappella; 
e fallare  si  è traslocato  alla  parte  Occiden- 
tale. Su  di  esso  posa  il  Sarcofago  che  contie- 
ne le  spoglie  mortali  del  santo  arci  vescovo  in 
abito  pontificale,  arricchito  di  gioie.  Il  sarco- 
fago è composto  di  rarissimi  cristalli  di  monte, 
legali  in  argento,  e questo  fu  don  ilo  da  Fi- 
lippo IV  re  delle  Spagne,  i di  cui  stemmi 
si  veggono  apposti  in  oro  massiccio.  Una  gran- 
de finestra  orizzontale,  praticata  nel  pavimento 
della  chiesa,  illumina  il  sotterraneo,  e dà  Iuo<'o 
ai  fedeli  di  potere  assistere  ai  divini  uffici, 
che  entro  si  celebrano. 

Ai  lati  della  porta  d’ ingresso  nella  galleria 
si  leggono  le  seguenti  iscrizioni: 

FEDERICO  VI  CECO  MI  TI  TIT  S.  ALExY 
CARDINALI  ARCHIEPISCOPO  MEDIOLANI 
QUOD  SACELLO  SUBTERRANEO  S.  CAROLI 
QUEM  SANGUINIATE  ATTISCEBAT 
CUM  y E6TI8 US  ET  CAUCX 
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QUIBUS  AD  SACRUM  PRIVATUM  UTEBATUR 
TESTAM  ENTO  RELIQEEIUT 
AUREOS  NUMMOS  BIS  MILLE 
TOTIDEM  LEGATIS  ARON  ERSI  COLOSSO 
PROPE  NATALE  CUBICULUM  EXCITANDO 
ERICITUR  IN  TUMULO  MONUMENTUM 
SEPT1MO  IbUS  IANNUARY 
ANNO  MUCXCIII. 


CARD.  ALPHONSO  LITTA 
T1T.  S.  CRUCIS  IN  UIERUSALEM 
ARCHIEP.  MEDIOL. 

QUI  AB*  SUBTERRANEA  D.  CAROLI 
LEGAVIT  QUATCOR  MILLIA  AUREORUM  NUMMUM 
OMNEMQUE  SUPELLECTILEM  ARGENTEAM 
ATQUE  ATTALICAM 
SACELLI  DOMESTICI 
PERENNEM  IN  REPULCRO  S.  CAROLI 
MUNIFICENTISSIMA  LARGITATIS  MRMORIAU 
FAMA  POLLICETOR 
QUINTO  CAL.  SEPTEMB. 

ANNO  SAL.  M DCLXXIX. 

Nel  lato  destrodel  passaggio  per  cui  si  entra  nella 
cappella  del  santo,  leggasi  la  seguente: 

CAROLUS  CARDINALIS  TIT-  S.  PRAXEDIS 
ARCHI  EP1SCOPUS  MEDIOLANI 
FRP.QUENTIORIBDS  TOTIUS  CLERI 
POPUUQUE  MEDIOLAN ENSIS 
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AC  PR*CIP17E  DEVOTI  FEMISEI  SEXUS 
•RATIONIBUS  COMM  E E DATE  M SB  ESSE  CUPlENft 
unse  SIBI  SBPULTDR*  LOCUM  VIVEHS 
ELEGIT. 

HUMiLITAS 

VIXIT  ÀNNOS  XLVI.  HESS.  I.  PRSFUIT  ECCESSI® 
MEDIOIi.  ASSOS  EXIT.  MENS.  Tilt.  D1ES  XXVI. 

OBIIT  NON.  HOYEMBRIS  ANNO  1 584* 

Ritornando  dallo  scurolo  nel  piano  interno 
del  tempio,  si  veggono  i diversi  altari,  che  s. 
Carlo  fece  costruire  con  disegno  del  Pelle- 
grini, non  che  quelli  disegnati  da  Martino 
Bassi , e dal  Cerano.  Alcune  pitture  di  me- 
rito si  osservano  nelle  diverse  cappelle . 
Prendendo  l’ordine  alla  diritta  entrando,  Fe- 
derico Zuccari  dipinse  il  quadro  di  s.  Agata  vi- 
sitata in  carcere  da  s.  Pietro;  s.  Giovanni  del- 
l’Apocalisse fra  due  angioli,  malamente  quali- 
ficato dagli  scrittori  antecedenti  per  s.  Ago- 
stino^ lavoro  di  Melchiorre  Gherardini\  innanzi 
a questo  altare  una  lapide  sepolcrale  ci  ricorda 
il  munificente  e pio  nostro  arcivescovo  e car- 
dinale Gian  Battista  Caprara , e l’ iscrizione 
accenna  le  virtù  di  questo  distinto  prelato* 
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Nell’altare  susseguente  il  Fiammengh'ni  dipinse 
il  quadro  della  Vergine  con  s.  Vittore  e s. 
Rocco. 

Sull  angolo  di  questo  braccio  meridionale 
presentasi  la  cappella  chiusa  da  cancelli,  detta 
ile  Medici ; nel  piccolo  altare  vedesi  la  statua 
di  Maria  Vergine  con  due  angioli  di  bronzo 
dorato.  In  questa  cappella  fu  innalzalo  il 
magnifico  monumento  sepolcrale  a Gio.  Già - 
corno  Medici  zio  di  s.  Carlo,  fratello  di  Pio 
Jt\  e condotliere  darmi  sotto  Carlo  V ira- 
peradore  , e nel  medesimo  riposa  altresì  il 
di  lui  fratello  Gabriele.  Il  disegno,  per  quan- 
to scrive  il  Fasori , è di  Michel' Angelo  Bua- 
narroti.  La  statua  di  Gio.  Giacomo  e quelle 
laterali,  rappresentanti  la  Pace  e la  Virtù  mi- 
litare, ed  in  alto  la  Provvidenza  e la  Fama,  col 
basso  rilievo  nel  mezzo  e due  altri  laterali  coni 
candelabri  e le  iscrizioni,  il  tuttodì  bronzo,  sono 
lavori  di  Leone  Leoni  di  Menagio,  detto  il  cav- 
Aretino;  come  trovasi  scolpito  nella  iscrizione: 

DEO  . ARETIN. 

EQUES  F. 

Le  Sei  colonne  di  marmi  orientali  che  ador- 
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nano  i!  monumento,  furono  spedite  da  Roma  dal 
papa  medesimo  Pio  IV.  Nai  Iati  sono  poste  le 
seguenti  iscrizioni . 

Jacobo  Medici  Marchionì  Marignani  eximii 
animi , et  consilii  viro , multis  victoriis  per 
totam  fere  Europam  partis  apud  omnes  gen- 
tes  clarissimo , curii  ad  exitum  vilae  aetatis 
suae  LX  pervenisset. 

Gabrieli  Medici  imperii  et  fortitudinis  exi- 
mi a c adolescenti , post  cladem  Khetis , et  Fran- 
cisco secundo  Sfarti ae  illata  m,  navali  praelio, 
durn  vincit  ,cum  invidi  animi  gloria  inteifecto. 

Pius  Quarlus  P.  M.frat.  B.  M.  fieri  jussit. 

La  grande  cappella  all’estremità  di  questo 
braccio,  è dedicata  a s.  Giovanni  Buono,  e 
contiene  oltre  il  maestoso  altare  ornalo  colla 
statua  del  santo,  molte  sculture  ed  una  quan- 
tità di  bassi  rilievi,  nei  di  cui  lavori  si  distin- 
sero gli  scultori  Vi  amara , Francesco  Zara- 
batta,  Siro  Zanetti)  Bussola  , e vari i altri. 
I due  colossi  di  plastica  posti  lateralmente 
all'ingresso,  sono  lavori  dcd  eav.  Giudici. 
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I due  altari  che  trovansi  tra  la  porta  della 
via  sotterranea,  che  conduce  all’arcivescovato 
e la  sagrestia,  hanno  sculture  in  basso  rilievo 
in  luogo  di  pitture.  Nel  primo  vedesi  la  pre- 
sentazione al  Tempio  di  Maria  Vergine  con 
statue  e bassi  rilievi,  opere  lodatissime  di 
Agostino  Busti , detto  il  Bustino  ed  anche  il 
Bamhaia.  Di  fianco  a questo  altare  si  vede 
un  piccolo  monumento  con  pregevoli  sculture 
eseguite  dallo  stesso  Busti,  eretto  a monsignor 
Gian  Andrea  lime  rea  ti . canon  i co  ordinario  di 
questa  Metropolitana,  alla  pia  munificenza  del 
quale  devesi  1 erezione  dell  altare  descritto;  que- 
sto monumento  con  iscrizione  porta  la  data  del 
1 548,  ed  altra  al  di  sotto  rammenta  Filippo  suo 
padre  nel  i4$4*  nel  seguente  aitare  fu  scolpito 
da  Carlo  Buretta  il  martirio  di  8.  Aguesead 
imitazione  di  un  dipinto  di  Camillo  Procac- 
cini. 

Avanti  di  entrare  nella  sagrestia  meridio- 
nale, vedesi  una  lapide  di  marmo  nero  posta 
ad  eternare  la  memoria  di  Gio.  Pietro  Cal- 
cano, che  legò  alla  fabbrica  del  Duomo  la 
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rilevante  somma  di  duecento  trentamila  scudi 


erigenda  templi  iiujus  fronti 

ATQUA  CRNAN DA 

IO.  PETRUS  CARCANUS  M EDIOLANE NSIS 
CCXXX.  AUREORUM  M1LL1A 
LEGA V IT 

FABRICA  CURATORES 
PIO  ET  MUNIFICO  VIRO 
EX  TESTAMENTO  P.  P. 

Entro  la  sagrestia  molti  oggetti  importanti 
si  ritrovano;  un  quadro  grande  del  Cerano 
posto  in  sostituzione  di  altro  del  Bar  accio  \ 
lina  statua  del  Salvatore  alla  colonna,  lavoro 
assai  stimato  di  Cristoforo  Solari , detto  il 
Gobbo ; due  statue  d’argento  di  grandezza  na- 
turale ricche  di  gioie,  dei  ss.  Ambrogio  e Carlo : 
dono  la  prima  della  Città,  pesa  circa  once 
duemila.  Nel  piedestallo  leggesi: 


EX  DONO  C1VITATIS 
MEDIO  LAN  I 
ET  PIA  EJUSDSK 
AC 

/CJYIUM  LI  E ER ALITATE 
ANNO  iCyt). 
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L’altra  del  peso  di  once  i 760.0  dono  del  corpo 
degli  orefici  ed  argentieri,  coll’iscrizione: 

HCSDS  DITIVERSITATIS 
AURIFICUM  MBDIOUKl 
DIE  \ SOVEMBRIS  1 6 ) O. 

Due  Evangelistarj,  uno  d’avorio,  l’allro 
parte  d’oro  e parte  d'argento,  donati  dall’ar- 
- eivescovo  Eriberto  nell’anno  io i8;due  dittici 
sacri  d'avorio  stati  illustrati  da  diversi  eru- 
diti; la  croce  capitolare  tutta  d’oro,  di  lavoro 
anteriore  al  secolo  XV.;  un  paliotto  ricamato*, 
un  quadro  del  cav.  del  Cairo , ed  un  arazzo 
bellissimo,  rappresentante  1 adorazione  dei  Ma- 
gi, che  da  alcuni  si  vuole  disegnato  da  Raf- 
faello, e da  altri  credesi  opera  di  uno  scoiare 
ili  qutdl’esitnio  pittore;  e cosa  pregevole  è 
pure  una  pace  d oro,  lavoro  incomparabile 
dell  arte  del  cesello,  in  cui  si  ammirano  io 
basso  rilievo  graziosissime  figurine;  largomen* 
to  è la  deposizione  di  Cristo. 

Le  porte  di  questa  sagrestia  e di  quella 
del  lato  opposto,  delle  quali  alcuno  non  fece 
mai  cenno,  sono  ne!  genere  gotico  di  un  lavoro 
meraviglioso  tanto  per  l’invenzione,  quanto  per 
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la  ricchezza,  e per  la  lina  esecuzione  delle  loro 
sculture. 

Progredendo  il  giro  dietro  il  coro,  trovasi 
la  statua  di  Martino  V , scolpita  da  Giaco- 
pino  di  Tradate,  con  una  lunga  iscrizione  in 
memoria  della  consacrazione  che  egli  fece  del* 
Pollare  maggiore  . Sotto  ad  una  immagine  di- 
pinta, detta  la  Madonna  del  parto,  è posta  una 
iscrizione  in  carattere  gotico  ai  due  celebri 
capitani  JMccolò  e Francesco  Piccinini ; il 
mausoleo  del  card.  Marino  Caracciolo  gover- 
natore di  Milano,  composto  di  pietra  nera,  ò 
ornato  di  molte  statue  scolpite  da  Agostino 
Pasti-,  ivi  appresso  è incastrala  nel  muro  una 
tavola  di  marmo,  chiamala  Chrismon  S.  Am, - 
Irosii,  portante  il  monogramma,  o sia  l'abbre* 
viatura  del  sacro  nome  di  Cristo,  che  serviva, 
secondo  Landolfo  il  vecchio  scrittore  rullane* 
se,  ad  iniziare  i Catecumeni  nei  profondi 
mister)  di  nostra  santa  fede,  colle  seguenti 

Circulus  hic  summi  contine t nomina  regis , 

Quetn  sine  principio , et  sino  fine  vules . 
Principium  cum  fine  libi  designarti  A et 
Guida  di  Mil.  6 
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Nell’  antica  lapide  eravi  aggiunto: 

X et  P Christi  nomina  sancta  tenet . 

La  vicina  stimatissima  statua  di  s.  Bario* 
lomeo,  fatta  con  uno  studio  particolare  d’ana- 
tomia, nella  quale  però  vengono  giudicati  dagli 
intelligenti  i muscoli  troppo  pronunziati,  porta 
la  seguente  iscrizione: 

IVon  me  Praxiteles  sed  Marcus  finxit  Agrates. 

Poco  distante  trovasi  scolpita  in  basso  ri- 
lievo una  Pietà  di  antico  lavoro. 

A metà  dello  spazio  dietro  al  coro,  posta  dai 
rettori  della  veneranda  fabbrica,  si  osserva  una 
grande  lapide  con  iscrizione  in  memoria  del- 
la consecrazione  del  tempio  fatta  da  s.  Carlo 
la  quale  dice: 

Sancto  Carolo  Borromaeo  cardinali  archie- 
piscopo Medi  alani  ^ qui  post  dedicaium  a Mar- 
tino V altare  maximum , totum  templum  XX 
octohris  1572  solemni  ri  tu  consecravit  ,ac  ter- 
tio  quoque  mensis  eiusdem  Dominico  die  hu- 
jus  óonsccrationis  memoriam  fieri  mandavit , 
amplissirnaeque  munus  indidgentiae  templum 
hoc  eodem  ritevisentibus  impetravit,  Fabricac 
Praefocti  anno  1 6 1 1 P. 
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In  seguito  ammirasi,  sostenuto  da  due  co- 
lonne di  marmo  rosso,  il  deposito  dei  tre  Vi- 
sconti, di  Ottone  soprannominato  il  Magno , 
e dei  due  Giovanni  zio  e nipote  arcivescovi 
e signori  di  Milanoj  al  di  sopra  più  in  allo 
Vedesi  la  statua  sedente  di  Pio  IV  scolpita  da 
Angelo  Siciliano , e la  mensola  di  graziose  fi- 
gurine aggruppate,  sopra  cui  è appoggiata  la 
statua  ineJcsima,  è opera  pregiatissima  di 
Francesco  Brambilla , del  quale  il  Vasari  ha 
fatto  il  giusto  encomio.  Finalmente  si  presenta 
il  mausoleo  con  tre  busti,  rappresentanti  gli 
arcivescovi  Giovanni , Guido  e Giu.  Francesco 
A r cimò  oidi , il  terzo  de’ quali  eresse  il  monu- 
mento nell’anno  1 555. 

Fra  questi  ultimi  due  sepolcri  avvi  la  sa- 
grestia settentrionale,  di  egregio  lavoro  al  pa- 
ri della  meridionale-,  in  questa  altro  non  si  pre- 
senta di  riguardevole  se  non  una  statua  in  marmo 
del  Salvatore,  opera  di  Antonio  da  Viggiù , un 
quadro  di  Aurelio  Luini  rappresentante  s.  Te- 
cla in  mezzo  a leoni  e serpenti,  e le  pitture  ' 
della  volta  di  Camillo  Procaccini, molto  dan- 
neggiate. 
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Gli  altari  che  stanno  dalla  parte  del  Van- 
gelo, presentano,  non  meno  che  quelli  dal  la- 
to dell’ Epistola,  alcuni  bassi  ri  lievi  di  marmo 
in  vece  di  quadri  dipinti . Nel  primo  dedicato 
a s.  Tecla,  sotto  il  di  cui  titolo  esisteva  una 
chiesa  parrocchiale,  che  si  ufficiava  dal  Ca- 
pitolo metropolitano  in  tempo  di  estate  avanti 
la  fabbricazione  di  questo  tempio,  avvi  un  basso 
rilievo  mediocrissimo  fatto  da  Carlo  Berretta 
in  sostituzione  di  una  pittura  di  Aurelio  Luini 
di  sopra  descritta  . Sul  pilone  tra  questo  e 
l’altro  altare,  il  quadro  che  sta  appeso,  rap- 
presentante ('Annunziala,  è copia  di  quella  di 
Firenze,  che  Francesco  de  Medici  primo  gran 
duca  di  Toscana  mandò  in  dono  a S.  Carla 
nel  i58o.  L’altare  susseguente  del  Crocefisso 
eolie  Marie  piangenti,  e s. Prasede  e s.  Carlo, 
è opera  del  Preslinari , e la  statua  che  rap- 
presenta un  Console  romano,  padre  di  s.  Pra- 
sede, è lavoro  di  Andrea  Biffi. 

In  quest’  angolo  trovasi  la  porta  che  mette 
alla  scala  di  1 58  gradi,  per  la  quale  si  ascen- 
de sopra  il  tempio, e per  un’ altra  a chiocciola 
di  328  gradi  si  ascende  alla  grande  aguglia-  Vi- 
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ciao  a questa  sono  posti  due  sepolcri,  tino 
•retto  a Marco  Carelli  che  sulla  fine  del  XIV 
9ecolo  legò  la  rilevante  somma  di  trenta- 
cinque  mila  ducati  d’oro  alla  fabbrica  del 
Duomo,  l’altro  a Francesco  Brambilla  eccel- 
lente scultore,  morto  nel  1 599.  Si  debbono  alla 
riconoscenza  dei  deputati  che  vollero  eternare 
la  liberalità  del  Carelli^ e l’opera  prestata  dal 
Brambilla  in  questo  tempio  per  ben  lyo  anni, 
le  seguenti  iscrizioni: 

Mac  aclmiranda  Marcus  requiescit  in  arcaì 
Qui  de'  Carellis  nomine  diclus  erat. 

Ilio  tibi  devotus  Sancissimo  Virgo  Maria 
Pro  fabrica  Ecclcsiae  maxima  duna  dediti 
Milia  nam  plusquam  triginta  quinque  ducatum 
Contulit : ergo  animae  tu  miserere  suae. 
Qui  dominus  Marcus  obiit  die  XVI 11  sep- 

ternbris  MCCCLXXXXllII.  . 

« 

D.  0.  M. 

Francisco  Brambillae  celeberrimo  Proto - 
plastae  qui  fingendis  hujus  templi  archetjpis 
per  annos  XL  . operam  dedit  . Praefecti  fa - 
bricae  officii  memores  P.P.  MDXCIX . 
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La  cappella  che  chiude  questo  braccio,  è de- 
dicata alla  B Vergine  d I R isario,  detta  co- 
munemente dell'albero,  a cagione  di  on  me- 
raviglioso candelabro  antico  di  bronzo,  fatto 
costruire  dall’arciprete  Trimlzio,  a guisa  d 'al- 
bi ro  portante  molti  lumi,  postodavaQti  l’alta- 
re, coll’ iscrizione  : 

Jo.  Bapt. 

Trivultius 
hu.  eccl. 
arch' pbr. 

D.  D. 

Questo  altare  è maestoso  ed  è ornato  della 
statua  della  B.  Vergine,  scolpita  da  Elia  Fin- 
cenzo  Buzzi , e di  molte  altre  di  santi  ed  an- 
gioli; i bassi  rilievi  che  adornano  questa  cap- 
pella furono  eseguiti  dai  già  lodati  scultori, 
francese»  Brambilla,  Busti,  Angelo  Siciliano , 
Fusìna  e Solari.  Nel  sesto  acuto  dell’arco 
Carlo  Biffi  figlio  di  Andrea , scolpì  il  Padre 
Eterno  con  ricchissima  gloria  d’angioli. 

1 due  profeti  giganteschi  in  plastica,  posti 
lateralmente  all’ingresso  di  questa  cappella, 
sono  tanto  privi  di  merito,  al  pari  degli 
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altri  due  posti  di  contro  di  già  descritti,  che 
migliore  consiglio  sarebbe  il  riformarli. 

Avanti  a questo  altare  riposano  sotto  la- 
pidi sepolcrali  le  ossa  di  quattro  nostri  arci- 
vescovi, ai  quali  furono  poste  le  seguenti 
iscrizioni;  il  primo  di  essi , Federigo  Borromeo 
insigne  protettore  delle  scienze  e delle  arti, 
sarebbe  meritevole  di  più  distinto  mausoleo* 

FEBERICUg  EORROMjEUS 
CARD.  ET  ARCHIEP.  MBDIOLANI 
SUE  PRESIDIO  BEATISSI  MA;  V IRC  IN  I# 
nic  QUIESCIT. 

• ECESSIT  AURO  MDCXXXI  . IX  . XAL.  OCTOBRIS 

HDMILITAS 

Alla  destra  di  questa  leggesi: 

PEDERICUS  C ARDIR  AL1S  VICECOMES 
ARCHIEPISCOPUS  MEDIOLARI 
OBIIT 

SEPTIMO  IDUS  JAIT.  ASTRO  MDCXCHr. 

Alla  sinistra  leggesi  la  seguente: 

FEDERICUS  Cardinal»  caccia 
ARCBIEP.  MBDIOLANI 

PATTPERIBUS  EX  ASSE  H£REDIBUS  IWST1TUTIS 
UNUM  AGENS  LX4V 
OBHT 

XIX  EÀLERD.  I EBRUARII  ASTRO  MDCIC. 
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La  quarta  è la  seguente: 

OSSA  ■ 

C*SARIS  MONTII 
CARDINALIS  ARCH1EP.  MEDIOL. 

RIXXT  ECCLESIA  M AK  . XV.  MESS.  Ili 
VIXIT  ANN.  LVII 

OBIIT  - 

ANITO  MDCL. 

La  cappella  chiusa  da  cancelli,  dedicata  a s. 
Catterina  da  Siena,  serve  alle  funzioni  del- 
ranlica  parrocchiale  sotto  il  titolo  di  s.  Te- 
cla; ha  nel  gotico  altare  delle  statuette  di 
qualche  merito;  in  questa  vedesi  il  tumulo 
con  due  genii,  ed  il  busto  di  Filippo  Archinti 
arcivescovo  di  Milano,  eretto  nel  1 5 1)8  colla 
seguente  iscrizione: 

Corde  gravis,  hnguaque  potens,  iurisq.  peritus 
Traxit  ab  antiqua  nobilitate  genus. 
Poniificisque  vices  Romana  gessit  in  aula 
Legati  Itine  Feneta  munus  in  urbe  obiit. 
hic  est  litulus  monumenti  Philippi  Archinti 
archiepiscopi  Medi  oh  vixit  ann.  LXJ1. 
mens  . XI.  dies  XII.  obiit  Kal.  Julii  MDLVIII. 

Più  elegantemente  leggesi  scritto  nella  la- 


Digitized  by  Googtc 


DUOMO.  09 

pitie  sul  pavimento  ove  si  conservano  le 
ossa  dell’altro  arcivescovo  della  stessa  fami* 
glia: 

JOSEPH 

XIT.  S.  PR*SC*  PRESBYT.  CARD. 

LEOATCS  DE  LATERE 
EX  ARCHINTEA  FAMII.JA 
• ECUNDl'S  MEDIO!..  ARCHI  EPISCOPI# 

VITA  FCKCTI  S V.  ID.  APRI!..  MDCCXII, 
«TATI»  SU«  ABIC-  LXI. 

CORPUS  PROPE  A'OS 
SPEM  IN  PRECE  \ ESTRA 
DEPOSUIT. 

Nell’altare  susseguente  il  celebre  Federico 
Barocci  da  Urbino  dipinse  nel  t6oo  la  bella 
tavola  rappresentante  s.  Ambrogio  in  atto  di 
assolvere  Pimperador  Teodosio  pentito  del- 
l’eccidio ordinato  in  Tessalonica;  nell'altro 
seguente  lo  sposalizio  della  Vergine  è consi- 
derato una  delle  belle  opere  di  Federico  Zuc» 
cari  ; nel  contiguo  altare  evvi  il  s.  Crocefisso 
ebe  s.  Carlo  portò  a piedi  nudi  processio- 
nalmente  l’anno  1 576,  allorché  infieriva  la 
peste  nella  nostra  città,  come  ricavasi  dalla 
seguente  iscrizione  posta  sopra  quell’altare: 

CAUCEM  HANC  S.  CAROLUS  RRASSANTE  LUE 
PER  VRBEM  ClRCVMTUi.1T  MDLXXUi 
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Inaanzi  a questo  altare  fu  seppellito  il 
cardinale  Alfonso  Litio,  arcivescovo  di  Milano, 
al  quale  vedesi  posta  la  seguente  iscrizione: 
Ad  nichilum  hic  redactum  est  corpus 
Alphonsi  Liltce 

cardinalis  s.  Crucis  in  Hierusalem 
òlim  archiep . Mediol. 
orate  prò  eo  . 

Obiit  Kalend.  septembris  MDCLXXIX  . 
estati  s suas  LXXl. 

Avvi  per  ultimo  in  questa  parte  del  tem- 
pio uu  altare  di  legno  dorato  coll’ immagine 
di  M.  Vergine:  che  dicesi  avanzo  della  anti- 
ca chiesa  di  s.  Tecla. 

Vicino  alla  porta  è degna  di  osservazione  una 
grandiosa  Meridiana  che  attraversa  per  intero 
il  tempio,  eseguita  con  molta  diligenza  ed  accu- 
ratezza sotto  la  direzione  degli  egregi  astro- 
nomi dell’  I.  R.  Osservatorio  di  Brera. 

Il  pavimento  di  gran  parte  del  tempio  è 
di  marmo  di  diversi  colori,  fatto  a compar- 
timenti con  artificioso  disegno,  ed  ora  venne 
deliberata  la  continuazione  del  medesimo. 

Oltre  al  sin  qui  detto  intorno  a questo 


Digitized  by  Google 


DUOMO.  91 

tempio,  trovasi  opportuno  l’invitare  i curiosi 
ad  osservare  la  quantità  straordinaria  delle 
statue  interne  ed  esterne,  che  accrescono  la 
sua  grandezza  ed  eleganza.  Più  di  due  mille 
e venti  sono  le  statue  che  veggonsi  già  poste 
in  opera,  ed  a tre  mille  e cinquecento  in 
circa  ascende  il  numero  totale,  tra  grandi, di 
mezzana  grandezza,  e piccole,  che  debbono 
dar  compimento  all’edifizio. 

Giova  parimenti  avvertire  che  per  quanto 
grande  sia  il  numero  degli  scultori  già  no- 
minati, i quali  concorsero  coi  loro  lavori  al- 
l’abbel li  mento  di  questo  tempio,  molti  altri 
ve  ne  furono,!  di  cui  nomi  rimangono  ignoti! 

In  quanto  poi  alla  celebrità  particolare  di 
que  numerosi  artisti  antichi,  che  si  distinsero 
colle  pregevolissime  loro  opere,  basta  citare  i 
nomi  ed  i lavori  di  alcuni  dei  principali. 
Cristoforo  Solari , detto  il  Gobbo , è autore 
della  statua  di  s.  Elena  colla  Croce,  e di  al- 
tra di  Giuditta:  la  prima  delle  quali  vedesi 
sacrificala  in  un  angolo  dietro  la  cappella  di 
s.  Giovanni  Buono,  ed  ha  una  parte  della 
croce  rollai  la  seconda,  cioè  la  Giuditta,  or- 
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na  un  fianco  del  Duomo  verso  la  strada  del- 
l’arcivescovato. Due  opere  rare,  oltre  le  due 
sovrindicate  dello  stesso  Solari  tanto  lodate 
dal  Vasari , sono  le  due  statue  di  Adamo  ed 
Èva,  che  si  trovano  depositate  e neglette,  for- 
se per  la  loro  nudità,  nel  magazzino  della 
fabbrica  in  Campo  Santo;  come  allo  stesso 
appartengono  quelle  del  Lazzaro  mendico,  del 
s.  Pietro,  della  8.  Lucia,  del  8.  Eustachio, 
del  s.  Longino,  e della  8.  Agata;  di  Andrea 
Fusina  è la  Maddalena,  che  tiene  un  vaso 
nelle  mani;  di  Biagio  Vairone  è lavoro  il 
Davide  colla  testa  del  gigante  Golia,  opera 
esimia  che  vedesi  nella  parte  posteriore  del 
Tempio,  che  è la  parte  considerata  anche  in 
merito  di  statue  e sculture  in  generale  la  mi- 
gliore ; e di  Angelo  Siciliano  è la  s.  Madda- 
lena elevata  in  aria  da  quattro  angioletti,  ed 
orna  un  pilastrone  verso  la  corsia  de'  Servi. 
Meritano  pure  una  distinta  lode  gli  esimj 
scultori  Andrea  Biffi, , Carlo  suo  figlio,  Gero- 
lamo Prestinariì  Giovanni  Battista  Bellandi , 
Gaspare  e Giuseppe  Vismara , Giovanni  Pie- 
tro Lasagni , Dionigi  Bussola , Carlo  Simo * 
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netta , Antonio  Alberiini , Giovanni  Battista 
Maestri , dello  il  Volpino , Car/o  Buonoì  e 
molli  altri,  i quali  oltre  le  oppre  eccellenti 
lavorate  per  questo  Tempio,  si  distinsero  ed 
operarono  la  maggior  parie  anche  nella  rino- 
mata Certosa  presso  Pavia  (i). 

(l)  Di  questa  celebre  Certosa,  fondata  dallo  stes- 
so duca  Gio.  Galeazzo  l’anno  1^96  con  vasto 
monastero,  alcuno  non  ne  avea  data  una  descri- 
zione compiuta  ; se  non  che  il  sig.  marchese  Ala- 
laspina  di  Sannazaro  ha  supplito  a questa  man- 
canza colla  sua  =:  Descrizione  della  Certosa  di 
Pavia  ~ pubblicala  in  Milano  l’anno  181S  coi  tipi 
di  Giovanni  Bernardoni,  e con  nuove  aggiunte  e 
correzioni  ristampata  nella  sua  Guida  di  Pavia 
l'anno  l8ig,  della  quale  forma  la  quinta  ed  ulti- 
ma pa  rte- 

Si  stanno  ora  incidendo  dai  valenti  fratelli  Gae- 
tano e Francesco  Durelli  tutte  le  parti  , o come 
diconsi  dagli  ari  isti,  i dettagli  di  quella  maestosa 
fabbrica  in  161  tavole,  i di  cui  disegni  eseguiti  colla 
maggiore  accuratezza  hanno  già  riscosso  gli  applausi 
del  corpo  accademico. 

Sebbene  nel  lesto  siasi  accennato  l’architelto  Leo- 
poldo Polatk  inventore  dei  ponti  che  servirono  per 
la  costruzione  della  facciata,  siamo  stati  tuttavia  av- 
vertiti , che  sotto  la  di  lui  direzione  non  fu  innal- 
zato se  non  il  primo  piano  dei  ponti  medesimi,  e cke 
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In  questo  tempio  illustrato  tTa  tante  belle 
opere  dal  valente  architetto  Pellegrini , non 
si  trova  cosa  alcuna  che  ricorda  ed  onori  la 
memoria  di  questo  grand'uomo.  Da  quello 
che  si  è potuto  raccogliere,  la  congregazione 
della  veneranda  Fabbrica  nell’anno  1697  de- 
cretò, che  si  erigesse  un  monumento,  ed  An^ 
circa  Biffi , ed  Antonio  Duverio  scolpirono  cia- 
scuno un  termine  da  collocarsi  ai  lati  del  suo 
deposito,  rappresentante  Trino  il  Tempo,  l’al- 
tro l’Eternità.  La  cabala  ed  il  raggiro  nati 
dall’  invidia  de’  suoi  talenti,  lo  perseguitarono, 
ancor  vivo,  e non  mancarono  di  scatenarsi 
anche  dopo  la  sua  morte,  ed  impedire  le  lo- 
devoli intenzioni  della  veneranda  fabbrica; 
non  doveva  egli  però  essere  negletto. 

Ciascuno  tuttavia  potrà  osservare,  ebo  dei 

t’architetto  Amati  di  lui  successore  non  ebbe  alcuna 
comunicazione  dei  disegni  del  Pollack,  i quali  non  fu- 
rono mai  allo  stesso,  nè  alLiemminislrazione  presen- 
tati , e forse  non  avrebbero  potuto  servire  all’uopo, 
essendosi  variato  il  disegno  della  facciata  medesima, 
il  che  facciamo  noto  in  questo  luogo,  onde  mostra- 
re lo  spirito  di  imparzialità  rigorosa,  che  si  è costan- 
temente mantenuto  nello  scriverà  questa  Guida . 
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ctue  termini  sovrindicati,  rappresentanti  il 
Tempo  e l’Eternità,  destinati, (urne  pare,  per 
il  monumento  Pellegrini  e furs  anche  di  tutta 
la  sua  costruzione  lavorala  da  Cesare  Uussoì 
si  fece  uso  per  collocarvi  la  lapide  colla  iscri- 
zione della  cousecrazioue  del  tempio  fatta  da 
s.  Carlo , come  si  accennò  situata  dietro  il 
coro  nella  parte  di  mezzo  dei  tempio. 


< 
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eniESA  DI  CAMPO  SARTO 
civico  num.  4900. 

Dietro  al  duomo  avvi  la  piccola  chiesa, 
detta  di  Campo  Santo , perchè  altre  volte 
questo  luogo  serviva  di  cimitero.  Essa  è di 
forma  ottangolare,  dedicata  alla  B.  V.  An- 
nunziata, della  quale  trovasi  collocato  sull’al- 
tare un  grande  basso  rilievo  di  marmo  di 
fabbrica,  rappresentante  quel  mistero;  opera 
che  in  origine  doveva  essere  posta  ad  ornamento 
della  porta  settentrionale  del  Duomo. 

Sulla  picciola  piazza  che  trovasi  innanzi  a 
questa  chiesa,  si  depositano  i pezzi  di  marmo 
destinati  alla  costruzione  del  Duomo  ; all  intorno 
si  veggono  le  officine  di  diversi  operai  e scul- 
tori, addetti  alla  fabbrica.  Presso  questa  piaz- 
za trovansi  le  sale  di  residenza  dei  deputati, 
quelle  dell’archivio,  ove  si  conservano  i varii 
disegni  dell’udifizio  e degli  oggetti  relativi, 
come  pure  il  grande  modello  in  legno,  i quali 
si  possono  con  facilità  vedere  da  chiunque  ne 
faccia  ricerca. 
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num.  looa. 

La  contrada  situata  a tramontana  del  Duo- 
mo prende  il  nome  di  s.  Raffaele  da  una  chiesa 
dedicata  a quell’arcangelo,  posta  verso  la  metà 
della  medesima,  e fabbricata  con  disegno  d el 
Pellegrini.  La  sua  facciala  di  stile  capriccioso 
non  è ridotta  a termine;  sodo  ed  elegante  è però 
1 interno.  Alcuni  dipinti  di  merito  vi  esisto- 
no; i due  quadri,  rappresentanti  l'uno  s.  Paolo» 
l’altro  s.  Matteo,  sono  del  Figini\  il  Nuvolone 
detto  il  Panfilo , dipinse  il  quadro  e la  lu- 
netta del  coro;  i freschi  ed  i laterali  a olio 
di  fianco  all’altare  si  attribuiscono  a!  Fiam - 
menghini ; del  Morazzonc  è I Idia  dormiente; 
del  Cerano  il  Gionata  che  ricusa  di  obbedire 
al  padre;  ed  il  quadro  con  Cristo  morto  ò 
opera  del  Gherardini. 

S.  GOTTARDO. 

Vedi  Palazzo  dell'  l.  R.  colle , 

Guida  di  Mil.  s 7 
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s.  maria  de  serti. 
num.  61 3. 

La  chiesa  di  8.  Maria  de  Servi  fu  ufficiata 
altre  volle  dai  PP  Servi  di  Maria,  e ridotta 
dall’antica  gotica  forma  ad  una  più  regolare 
architettura  dal  Pi  llegrini.  Rtcentissiiuamcnte 
fu  dall’architetto  professore  Amali  ristorata 
ed  abbellita  con  lavori  di  stucco  e regolari 
compartimenti  a cassettoni  nella  soffitta;  la  gran- 
de medaglia  nel  mezzo,  rappresentante  la 
Vergine  Assunta,  è dipinta  a fresco  con  mae- 
stria dal  vivente  Filippo  lìellalt  milanese.  Le 
pitture  più  meritevoli  di  questa  chiesa  sono 
le  seguenti.  Nella  prima  cappella  a sinistra 
Dell'ancona  dell  altare  Ambrogio  Borgognone 
eseguì  un  bel  dipinto  a fresco,  rappresentante 
la  Madonna  col  Bambino  e varii  angioli;  i 
freschi  della  volta  sono  del  Fiammcnghini ; 
il  battesimo  di  Cristo,  dipinto  a olio,  è lavoro 
di  uno  de’  fratelli  Campi , ed  altri  sette  qua- 
dri , non  privi  di  merito,  compiono  l'ornamento 
di  questa  cappella.  Nella  seconda  il  quadro 
dellAssuata  è opera  stimabile,  di  cui  rimane 
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incognito  l’autore,  come  lo  è ijuello  (lei  fre- 
sco superiore  all’altare,  in  cui  si  vede  il  Pa- 
dre Eli  i no  con  gloria  d’angioli;  in  quella  del 
B.  Angelo  Porro  operarono  il  Macca gn/,  e 
Stefano  Legnani-,  il  Buggeri  pinse  nella  quarta 
s.  Pellegrino  Laziosi  Passando  a dritta,  il 
quadro  della  seconda  cappella  di  s.  Giuliana 
rapita  in  estasi,  è opera  non  Unita  del  Fe- 
tiri  ghetti  veronese:  nella  vicina  Daniele  Cre- 
spi si  distinse  effigiando  s.  Filippo  Benizzi; 
e Gio.  Paolo  Lumazzo  dipinse  Cristo  nell  Orlo. 
In  questa  cappella  esiste  un  monumento  eretto 
a Giulio  A grippa  Gosclino , letterato,  nel  1071. 
I quadri  laterali  del  coro  sono  opere  del 
Nuvolone*,  e di  Aurelio  Luini,  benché  tutti 
scritto  abbiano  essere  questo  lavoro  di  Ber- 
nardino, è l'adorazione  dt  Magi,  che  male  a 
proposito  fu  trasportata  dalla  chiesa  nella  sa- 
grestia. 

I freschi  nel  porticato,  che  facevano  parte  del 
soppresso  convento,  sono  del  Fi  am  aunghi  ni  y 
ma  non  ne  rimangono  che  alcuni  avanzi.  Non 
priva  di  merito  è 1 antica  scultura  posta  di 
recente  nel  muro  della  facciata. 
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8.  VITO  AL  PASQUIBOIO. 

nwn.  527. 

Questa  chiesa  è stata  rimodernata  nel  se- 
colo XVII  sui  disegno  di  Bartolomeo  Geno- 
vesi™ architetto  e pittore;  altri  però  ne  cre- 
dono autore  Pietro  Orobono ; non  è sprezza- 
bile il  disegno  della  facciata  e dell  iuterno. 
11  martirio  di  s.  Vito  è dipinto  con  molta 
espressione  da  Carlo  Francesco  Nuvolone ; le 
pitture  laterali  sono  del  Gherardini.  Di  Si- 
mone  Preterczzano  scolare  del  Tiziano,  q il 
quadro  in  cui  si  veggono  s.  Margherita,  s. 
Francesco,  e la  B.  V.  col  Bambino. 


6«  RABItÀ. 

Corso  di  porta  Orientale , nunt.  4°0, 

Su  le  rovine  dell’antico  tempio  del  Sole 
fu  innalzata  questa  chiesa  io  onore  di  s.  Balda 
e di  tutti  i sunti;  fu  detta  ne’ tempi  più  re- 
moti Concilium  Sanctorum . Si  dee  la  sua 
riedificazione  a Bonaventura  Castiglione)  nel 
i588  fu  in  essa  da  Gerolamo  Mazenta  lou- 
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dato  un  capitolo  di  canonici,  che  tuttora  sus- 
siste, siccome  di  gius  padronato.  La  chiesa 
fu  in  varii  tempi  rif ihbricala  e rimodernata; 
la  facciata,  con  pronao  ornalo  di  colonne,  ha 
due  ordini,  Dorico  il  primo, Ionico  il  secondo. 

S.  PIETRO  CELESTINO. 

num.  776. 

Lungo  il  naviglio  a tramontana  trovasi  l’an- 
tica chiesa  di  5.  Pietro  Celestino.  La  facciata 
e 1 interno  della  chiesa  con  ordine  Composito 
furono  ricostruite  cori  poco  buon  gusto,  e 
di  stile  capriccioso  daH’archit-tto  Marco  Bian- 
chi romano;  le  pitture  ili  questa  chiesa  sono 
le  seguenti;  a destra  entrando,  il  quadro  di  s. 
Mauro  e s.  Francesco  con  gloria  d’angiuli  ò 
opera  bellissima  di  Cristoforo  Storer  d Olan- 
da; dicontro  a sinistra  vedisi  un  dipinto  a 
fresco  di  una  Madonna  e varj  santi  del  Fiam- 
me righi  ni. 
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SS.  COSMA  E DA  MIA  HO. 

Borgo  di  Manforte  ^ num.  280. 

La  piccola  chiesa  che  trovasi  sull’angolo 
della  strada  giù  del  ponte  detto  di  s.  Da- 
miano a destra,  fu  dedicata  ai  ss.  Cosma 
e Damiano , ed  altre  volte  ufficiala  dai  frati 
agostiniani  scalzi,  «letti  della  cintura.  La  chie- 
sa fu  ristorata  con  elemosine  di  Bernardo 
Busserò ; ora  sta  aperta  per  mezzo  di  private 
elemosine.  Un  Salvatore  alla  colonna  coi  ss. 
Cosma  e D amiano,  è il  migliore  dei  «juadri 
che  vi  sono,  ma  incognito  ne  è 1 autore. 

* S.  MARIA  DELLA  PASSIONE. 

Contrada  della  Passione , n.  238.  P.  Tosa . 

Progredendo  lungo  il  canale  di  porta 'l’osa, 
ve«lesi  un  largo  stradone,  in  fondo  a!  quale 
6Ì  presenta  dignitosamente  la  chiesa  della  Pas- 
sione. Daniele  Bira^o  arcivescovo  di  Mitilene 
(in  partibus ) diede  nel  i4^3  ai  canonici  La* 
teranensi  molle  sovvenzioni  ed  il  luogo  per 
edificarvi  la  chiesa.  Il  celebre  scultore ^Cri- 
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stoforo  Solari , dello  il  Gobbo , immaginò  il  di- 
segno ; nel  i53o  s innalzò  la  fabbrica  in  forma 
di  croce  Ialina  con  torreggiamo  cupola,  tanto 
nell’  intano,  come  nell  esterno  riccamente  ab- 
bellita. 

La  stravagante  facciata  fu  disegnala  da  un 
© © 

architetto  succeduto  al  Solari , di  cui  s igno- 
ra senza  rincrescimento  il  nome. 

La  chiesa  è divisa  in  tre  nari,  alle  quali 
si  entra  per  altrettante  porte,  e contiene  otto 
cappelle  p r parte.  È questa  forse  più  d’ogni 
altra  ricca  di  pitture.  Nel  coro  d Panfilo  di- 
pinse a fresco  la  coronazione  dtlla  Vergine 
ed  alcuni  profeti.  Il  Salvatore  morto  colla 
Vergine  piangente  che  presentasi  nel  dipinto 
deli  ancona  del  coro,  è un'opera  stimabile 
di  Bernardino  Lui ni  ; dietro  l’altare,  ricco  di 
pietre  dure  e di  metallo  dorato,  Cesare  Pro • 
cacciai  fece  sul  marmo  in  un  piccolo  com- 
partimento la  deposizione  del  Signore.  Da- 
niele Crespi  dipinse  gli  sportelli  dell’organo 
dal  lato  d<d  Vangalo,  e Carlo  Urbino  da  Cre- 
ma quelli  dal  iato  dell’  epistola;  dello  stesso 
Daniele  sono  anche  gli  otto  quadri  appoggiati 
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ai  piedestalli  esprimenti  la  passione  di  Gesù 
Cristo.  La  cena  del  Signore  nella  cappella 
grande  dalla  parie  del  Vangelo,  è di  Gauden- 
zio Ferrari ; il  Cristo  nell’orto  pesto  di  fianco, 
è opera  di  Enea  Salmeggia ; di  esso  pure  è 
la  Crocifissone  nella  opposta  cappella  , nella 
quale  Giulio  Campi  dipinse  nel  quadro  late- 
rale la  flagellazione,  ed  Antonio  di  lui  fra- 
tello esegui  a fre  sco  nell’apside  le  Marie  che 
vanno  al  sepolcro. 

Da  questa  parte  trovasi  il  bellissimo  mo- 
numento del  sovr.tccilalo  vescovo  Daniele  Bi- 
rago  lavoralo  nel  1 49 5 dal  celebre  Andrea 
Fusina  scultore  milanese  (i)  Il  Birago  dopo 
d’essere  stato  zelante  benefattore  di  que  ca- 
nonici e della  chiesa,  institui  di  tutto  il  suo 
patrimonio  erede  l’Ospedale  maggiore,  che 
gli  fece  innalzare  questo  prezioso  testimonio 
di  riconoscenza,  sopra  del  quale  leggesi: 

(\)  Questo  monumento  fa  grande  onore  alfegre- 
gio  artista,  ed  è «tigno  (fessile  ammirato  dal  fort» 
6tiere  e «'agli  adisti  studiosi  per  la  sua  bella  forma, 
e per  IVIeganza  delle  Lelle  e rare  sculture  che  lo 
adornano. 
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Danieli  . Biraso 

archi  . mitjli. 
pi  ce  . noxpitnlìs 

ex  . testo  . posue  . 

Dall  altra  parte  avvi  un  monumento, non  privo 
di  inerito,  eretto  a Jacopo  Pirovano  Giure- 
consulto e senatore,  l’anno  i55a. 

Nella  nave  di  mezzo  sono  collocati  sopra  i 
piedestalli  altri  quadri  di  mezze  figure,  opere 
tutte  di  Daniele  Crespi , e di  esso  pure  è il 
s.  Carlo  che  vedesi  sopra  la  porta,  sedente  a 
cena  con  solo  pane  ed  acqua.  Nella  prima 
cappella  a sinistra  entrando,  il  quadro  di  s. 
Ubaldo  è lavoro  di  Federico  Bianchi ; l’altra 
cappella  è tutta  dipinta  a fresco,  e deesi  a 
Melchiorre  Gherardini  l’opera  dell’altare,  la 
parte  prospettica  a Francesco  Cantelli;  nelle 
due  susseguenti  Paolo  Callidio  Laminarli , 
detto  il  Duellino , rappresentò  iu  una  s.  Gio- 
vanni nel  deserto  col  nome  e la  data  deliba- 
no 1602;  nell’altra  la  Vergine  con  altri  santi; 
il  s.  Francesco  è di  Camillo  Procaccini;  I As- 
sunzione è di  Simone  Prelerczzano , e nella 
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settima  ammirasi  una  bell’opera  di  autore  in- 
cognito colla  data  dell'anno  t(>79,  rappreseli* 
tante  l’andata  di  G.  C.  al  Calvario. 

Dalla  parte  opposta,  di  contro  a questa 
cappella,  il  suddetto  P r et  r rezzano  dipinse  l’ An- 
nunziala Il  quadro  opposto  nidla  seconda  cap- 
pella è opera  di  Melchiorre  de  C arredi  s,  die 
ri  pose  il  nome  e la  data  dell’anno  i6ì4»  © 
quello  posto  nell’ultima  vicino  alla  porla  è 
lavoro  del  nominato  Bianchi  ^ che  rappresentò 
il  Bambino  eh  • si  stacca  da  s.  Giuseppe  per 
andare  in  braccio  alla  Madre. 

Le  sagrestie  contengono  nnchYsse  alcune 
belle  pitture;  nella  prima  vedesi  8.  Monica 
dipinta  dal  cav.  Vermiglio ; nell’altra  si  tro- 
vano divisi  in  nove  quadri  vari  dipinti  espri- 
menti i"  Salvatore  coi  dodici  Apostoli,  che  si 
attribuiscono  all  antica  scuola  Lombarda. 

Una  iscrizione  affettuosa  è posta  nel  pavi- 
mento della  prima  sagrestia  dal  Trissino  al 
suo  maestro  di  greche  lettere  Demetrio  Cal- 
eva il  ila 

P.  M. 

Demetrio  Chalcondj  lae  Allxenicnsi 
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in  sludiis  litteraruin  grcecarum 
eminentissimo 

Qui  vixit  ann.  LXXXVll  mens , V 
et  obiit  anno  Chrisli  M.  D XI 
Ioannes  Georgius  Trissinus  Gasp.f. 
prosceptori  opt.  et  sanctiss. 

posuit.  ' 

Unito  a questa  chiesi  avvi  il  grandioso 
locale,  che  fu  già  canonica  de’  PP.  Late- 
ranensi,  convertilo  ora  in  un  conservatorio  ili 
musica:  vedi  Conservatorio. 

S.  PIETRO  IN  GESSATE. 

Borgo  di  porta  Tosa,  num.  169. 

Da  una  nobile  famiglia  di  Gessate  0 Gl as- 
siate , si  vuole  qui  fondato  nel  i344  no  mo- 
nastero per  gli  Umiliali,  quindi  nel  i436 
per  concessione  «li  Eugenio  ilr  passato  ai  Be- 
nedettini neri,  e da  essi  conservato  più  di 
tre  secoli. 

La  chiesa  è in  tre  navi  di  gotica  architet- 
tura; il  coro  fu  innalzato  a spese  di  Pigolio , 
nobile  fiorentino,  nell  anno  i4óo  , di  poi  in- 
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grondilo  nel  i64o.  Nella  seconda  cappella  a 
diritta  il  Vajani  dipinse  alcune  sante  vergini 
e martiri  con  gloria  del  Salvatore;  nella  se- 
guente Bernardino  Luì  ni  effigiò  sopra  tavola 
la  B.  Vergine  col  Bambino;  il  s.  Mauro  è di 
Daniele  Crespi , ed  il  Moncalvo  rappresentò 
nei  laterali  alcuni  fatti  memorabili  del  santo. 
Nel  quadro  del  coro  il  Lnnzani  espresse  a. 
Pietro  che  cammina  sull  onde. 

Dalla  parte  sinistra,  nella  prima  cappella 
il  Secchi  detto  il  Caraeaggino , dipinse  1 ado- 
razione de’ Magi;  i freschi  sono  del  Civerchio . 
Nell’altra  le  antiche  pitture  a fresco  sono  at- 
tribuite a due  pittori  di  Treviglio,  Bernardo 
Zenalc  amico  di  Leonardo , e Bernardino  But- 
tinone la  tavola  dell  altare  divisa  in  sei  com- 
partimenti, è di  mano  antica;  la  Madonna  col 
Bambino  posta  di  mezzo  si  crede  del  Bramante. 
Nell  ultima  degno  d’osservazione  è il  monu- 
mento della  famiglia  Griffi. 

I!  convento  coi  grandiosi  chiostri  attribuiti 
al  Bramante , è stalo  da  qualche  tempo  con- 
vertito ad  uso  dell' orfanotrofio  civico  de’  ma- 
schi, detti  Martinetti:  vedi  Orfanotrofio  dei 
maschi. 
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nuin.  54-85. 

In  vicinanza  (li  porta  Tosa  trovasi  la  chie- 
sa di  s.  Prassede , fondala  insieme  col  con- 
vento nel  i5y9  da  s.  Curio  per  le  monache 
cappuccine,  adequali  Sidunia  flubccca  donò  la 
sua  casa  e gli  annessi  giardini,  come  lodinota 
l’ iscrizione  posta  nella  facciata: 

Sidonia  lìuhecca 
hr.s  paterna s cedes 
cunt  viride  ri  a 
dicavit  11.  Ma rice,  in  usum 
, Sue.  Virginum  Capuccinarum. 

Soppresse  le  monache,  non  rimase  se  non 
la  piccola  chiesa,  la  quale  non  ofire  allo  sguar- 
do de’ curiosi  che  due  bellissimi  quadri,  uno 
di  Si  mone  Prcterezzano , rappresentante  la 
B.  Y.  col  Bambino  ed  alcune  sante,  l’altro 
dalla  Flagellazione  di  N.  Signore, di  Giulio  Ce- 
sare Procaccini. 
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S.  MARIA  DELLA  SANITÀ'. 

num.  44o. 

CHIESA  E CIMITERO  DI  8.  BERNARDINO. 

num.  56. 

Nella  contrada  nel  Durino  trovasi  la  chiesa 
di  s.  Maria  della  Sanità , altrevolte  dt’chie- 
rici  regolari,  delti  Crociferi)  essa  fu  fabbri- 
cata nel  i jcB  in  forma  ovale  con  vizioso  di- 
segno «lei  Pit  trasanta  architetto  milanese.  Il 
Porta  dipinse  s.  Giuseppe  agonizzante,  e il 
Maggi  I Assunta  nel  coro. 

Sul  piazzale  di  s.  Stefano  è posta  la  chiesa 
di  s.  Bernardino , fabbricata  nel  1696.  Supe- 
riormente all'atrio  di  questa  chiesa  avvi  un 
particolare  oratorio,  ove  esistono  dei  dipinti 
fatti  in  gioventù  dal  cav.  Appiani. 

A carilo  a questa  chiesa  trovasi  un  Ossario, 
o cimitero,  colle  ossa  simmetricamente  dispo- 
ste, che  si  credono  con  qualche  probabilità 
quelle  de’ morti  dell’ospedale  dis.  Giubbe , che 
anticamente  qui  esisteva,  e secondo  altri  sa- 
rebbero quelle  di  molti  cittadini  Milanesi  stati 
uccisi  dai  Goti  nel  quinto  secolo  dell’era  Cri- 
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stiana;  ma  non  mai  poti  ebbero  reputarsi  le 
ossa  de’ cattolici  uccisi  in  battaglia  a’ tempi 
di  s.  Ambrogio,  come  scrissero  alcuni  de’ no- 
stri autori,  l’opinione  seguendo  fallace  de^ 
volgo. 

* s.  STEFANO  MACCIORE. 

Piazza  di  s.  Stefano,  nunt.  48r>3. 

La  fondazione  di  questa  basilica,  altre  volte 
collegiata  e decumana,  ed  ora  parrocchiale,  si 
attribuisce  a s.Marliniano  nostro  pastore,  che 
vi  fu  seppellito  nel  V secolo;essa  era  da  prima 
nominata  s.  Zaccaria.  Devastata  nell  XI  secolo 
dalle  fiamme,  questa  antica  chiesa  doveva  es- 
sere  stata  di  qualche  eleganza, come  ce  lo  in- 
dica la  seguente  iscrizione: 

Flnnvna  vurax pi  i sci  consumpsit  culmina  templi , 
Qaod  specie  formar  nulli  cedebal  in  orbem. 
Temporibus  multis  fuerat  (lccus  isltus  Urbis. 
Ornile  manu  factum  veci  pi  t post  tempora  casum. 
Corrivi  omnino\  collapsum  surgit  ab  imo , 
Sedutimi  cultum  nequil  aequiparare secundum 
Plebs  spedando  tinte  : peccatimi  causa  rulline 
Te  prius  aedìjices , lune  materiale  reformes. 
Sittcmplum  Domini,  placet  illi  fubrica  templi. 
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chi  anni  rifatto,  è disegni»  del  professore  Le- 
vali, e dello  stesso  sono  gli  altri  cinque  alta- 
ri delle  cappelle  nuovamente  eretti,  tre  a si- 
nistra e due  a diritta.  \ 

Alla  destra  entrando,  si  osserva  una  statua 
di  bronzo  rappresentante  9.. Alessandro  nostro 
arcivescovo,  trasportata  nella  chiesa  nel  i8oi, 
la  quale  da  prima  esisteva  sulla  piazza;  essa 
fu  fatta  costruire  a spese  dei  venditori  di  car- 
bone del  vicino  laghetto;  nella  prima  cappella  s.  • 

Carlo  in  abito  pontificale  è dipinto  dal  fé-  /^t'  'y. 
spini , i due  quadri  laterali  sono  còpie  presè 
da  buoni  originali,  eseguite  dal  Conca ; nellà  f '<■&/' 
Seconda  s.  Ambrogio  coi  santi  Gervaso 
taso  è opera  del  Bevilacqua'!  qui  si  vede  un. 
monumento  marmoreo  eretto  3d  Alessandro 
Rovidio  G.  C.  e senatore  nell  anno  i6o5.  Nella 
quarta  si  osserva  un’antica  pittura  a fresco, 
rappresentante  la  Vergine  Icol  Bambino,  in 
questo  luogo  trasportata  l'anno  1 58 * dalla 
contrada  Larga,  ove  esisteva.  Di  facciata  a 
questa  piccola  navata  si  presenta  la  cappella 
di  maestosa  architettura  -della  estima  car,i 
Guida  di  Mil.  \ ?, 
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Trivulzìo-,  la  pittura  del  quadro  è opera  sti- 
mabile di  Camillo  Procaccini. 

A sinistra  nella  seconda  cappella  Giulio 
Cesare  Procaccini  dipinse  8.  Gio.  Evangelista; 
il  martirio  di  s.  Stefano  si  credcopera  delcav. 
Del  Cairo ; nellultirna  il  Fiammenghini  fece  la 
Natività  del  Signore.  Nell’altare  di  fronte  a 
quest’alt  ra  navata  Federico  Bianchi  eseguì  il 
dipinto  rappresala nte  s.  Anna  colla  Vergine 
e il  Bambino;  e nella  sagrestia  vedesi  dipinta 
in  tavola  la  lapidazione  di  s.  Stefano,  opera 
di  Francesco  Casella  che  vi  pose  il  suo  nome. 

Per  la  caduta  dell’antica  Torre  nell'anno 
i6/j2,  fu  da  Gerolamo  Quadri  edificato  l’at- 
tuale campanile  di  bella  forma,  maestoso  ed 
architettonico. 

S.  BARNABA. 

Contrada  di  s.  Bainola,  num . 4^94- 

Nel  1 545  colla  fondazione  di  questa  chie- 
da ebbe  origine  la  congregazione  de' PP.  Bar- 
nabiti, stabilita  dn  tre  sacerdoti , Antonio  Ma. 
ria  ficcarla  cremonese,  Bartolomeo  Ferrarlo , 
a Giacop  Antoni Morigia  milanesi.  L'area  so- 
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pra  cui  si  è erelta  la  chiesa  ed  il  convento, 
fu  donata  da  Alessandro  Taegio. 

Si  vuole  autore  del  disegoo  della  chiesa 
e del  collegio  il  suddetto  P.  Mori  già ; la  pri- 
ma è composta  di  una  sola  nave  d'ordine 
Corintio  con  tre  altari  da  ciascun  lato,  como- 
do presbitero  e coro.  Nel  primo  altare  a de* 
stra  Aurelio  Luìni  dipinse  il  Salvatore  morto 
con  altre  figure,  e Carlo  Urbino  da  Crema 
effigiò  s.  Gerolamo.  Nel  presbiterio  il  Prete - 
i e zza  no  espresse  nei  laterali  alcune  azioni  dei 
ss.  Paolo  e Barnaba.  Nella  volta  del  coro 
opero  Camillo  Procaccini ; negli  altari  a sini- 
stia  distinguasi  il  quadro  de’ ss.  Bartolomeo, 
t j ancesco  e Bernardino,  opera  del  nostro 
Lomazzo.  Nella  sagrestia  il  Procaccini  dipinse 
la  deposizione  dalla  Croce. 

Il  collegio  fu  assegnato  per  ricovero  di  re- 
ligiosi soppressi,  e sacerdoti  pecchi:  vedi  ospi- 
zio in  s.  Barnaba. 

8.  MICHELE  DEI  NUOVI  SEPOLCRI. 

Ve  Ji  Foppone  dell' ospedale  maggiore , 
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S.  PIETRO  De’  PELLEGRINI 

i 

mini.  45  39. 

S.  MARIA  DEL  PARADISO 

num.  4564.  Porla  Romana. 

Nella  chiesa  di  s.  Pietro  vedesi  un  quadro 
dello  slesso  santo  colla  Madonna,  del  vivente 
professore  Domenico  Asparì  milanese.  Bernabò 
Visconti  avea  unito  a questa  chiesa  un  ospe- 
dale per  ricovero  de1  pellegrini,  le  di  cui  ren- 
dite vennero  poscia  con  più  provido  consiglio 
assegnate  da  Giuseppe  II  a vantaggio  dello  sta- 
bilimento dei  Martinetti. 

Nella  contrada  di  porta  Vigentina  trovasi 
la  chiesa  di  s.  Maria  elei  Paradiso.  Nella  vol- 
ta della  chiesa  Ferdinando  Porta  dipinse  1 As- 
sunzione della  Vergine.  S.  Isidoro  agricola  nel 
primo  altare  a diritta  ed  il  quadro  secondo 
a sinistra,  sono  opere  di  Girolamo  Chignolit 
e Francesco  Fabbrica  lavorò  il  quadro  di  s. 
Anna.  Nel  coro  il  Presepio  è di  Camillo  Pro- 
caccini ; e nella  sagrestia  del  Pellegrini  è il 
quadro  colla  nascila  di  Gesù. 
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Nel  già  convento  dei  frati  del  terz’ordine 
ora  trovasi  una  considerabile  manifattura  di 
seterie.  Vedi  Mani/allure. 

s CALIMELO 

num.  4433,  porta  Romana. 

Vicino  al  ponte  di  porta, Romana  trovasi 
la  chiesa  parrocchiale  fabbricata  nel  luogo, 
ove  esisteva  un  tempio  d’Apidlo,  la  statua  del 
quale  fu  distrutta  dallo  stesso  s.  Calimero,  che 
venne  poscia  martirizzato,  e secondo  la  vol- 
gare tradizione  ne  fu  gettato  il  cadavere  nel- 
1 attiguo  pozzo,  di  che  tuttora  conservasi  la 
religiosa  memoria.  Il  dipinto  dell’Angelo  Cu- 
stode è di  Carlo  Cane.  In  un  pilastro  dalla 
parte  dell’epistola  vedesi  i’epitafio  posto  nel 
1701  in  memoria  di  Pietro  de  Mulieribus. 
detto  il  Tempesta , celebre  pittore  di  paesi, 
e di  marine. 

* CHIESA  DI  S.  MARIA  PRES8D  S.  CELSO 

num.  4402. 

La  chiesa  della  Madonna  di  s.  Gelso  è una 
delle  più  ragguardevoli  perla  sua  architettura 
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e delle  più  ricche  per  1 capi  doperà  dell’arte 
che  vi  si  veggono. 

È tradizione  antica  che  s.  Ambrogio^  aven- 
do trovato  i corpi  dei  ss.  Nazaro  e Celso,  fa- 
cesse erigere  in  quel  luogo  a perpetua  memo- 
ria un  pilastro,  ed  ivi  dipinta  volesse  l’ im- 
magine della  B.  Vergine  col  figlio,  e credesi 
quella  stessa  che  tuttora  si  venera,  e forma 
roggi  ! to  del  culto  de’  fedeli. 

Il  duca  Filippo  Maria  Visconti  nel  i4?9 
fece  circondare  con  una  piccola  chiesa  questa 
immagine;  poi  crescendo  la  venerazione  del 
santuario,  il  duca  Giovanni  Galeazzo  Sforza 
nipote  di  Lodovico  il  Moro  pensò  ad  edificare 
la  chiesa  attuale. 

II  disegno  di  questo  sontuoso  edilìzio,  e del 
vestibolo  che  gli  sta  davanti,  è del  Bramantc% 
che  si  servì  per  la  costruzione  esterna  ed  in- 
terna della  calcaria  cenericcia  della  cava  di 
Musso  sul  lago  di  Como.  Per  tre  porte  si 
entra  in  questo  vestibolo  adorno  al  di  fuori 
di  iìinate  lesene  d’ordine  Corintio,  ed  inter- 
namente vi  si  è formato  un  portico  da  tre 
lati  con  colonne  sporgenti  per  due  terzi  sopra 
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piedestalli , appoggiate  a pilastri  con  archi 
intermedi.  I capitelli  e le  basi  deffordine  ed 
altri  ornamenti  sono  di  bronzo,  e questi  con- 
tinuano anche  nella  ricca  facciata  della  chiesa 
costrutta  poster iormeole  sul  disegno  di  Ga- 
leazza Atessi  Perugino,  la  quale  si  collega 
molto  bene  coll'ordine  del  portico,  ma  si  al- 
lontana di  carattere  nel  resto.  Molte  sono  le 
sculture  dei  celebri  artisti  che  la  adornano, 
e rabbelliscono.  Le  statue  di  Adamo  ed  Èva, 
la  Vergine  Annunziata  coll’Angiolo,  sono  del 
Lorenzi,  scultore  fiorentino,  che  fece  parimenti 
di  mezzo  rilievo  l’adorazione  de’  Magi,  e la 
fuga  in  Egitto.  Le  due  Sibille  mollemente 
sdrajate  sul  frontone  spezzato  della  porta,  sono 
del  valentissimo  Annibale  Fontana  milanese, 
che  in  questo  tempio  diede  le  maggiori  provo 
della  sua  abilità;  dello  stesso  sono  la  Nascita 
di  Gesù  posta  nel  mezzo  della  facciata,  e la 
Presentazione  di  N.  Signore  fatte  in  mezzo 
rilievo;  così  pure  le  quattro  statue  de’  profeti, 
non  meno  che  gli  angioli  posti  sull’alto  della 
medesima.  La  statua  deU’Assunta,  destinata 
da  porsi  in  alto  nel  mezzo  delia  facciata,  fa 
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ritrovala  degna  di  più  onorevole  sede,  e si 
collocò  nel  tempio;  sulla  facciala  venne  posta 
altra  statua  fatta  dal  Prc90Sti , ed  il  modello 
originale  di  questa  si  collocò  nell’interno  della 
chiesa  sopra  una  porla  laterale  a sinistra. 

Per  cinque  porte  si  entra  nel  Santuari  o, 
tre  nella  facciata,  e due  laterali  sotto  i por- 
tici; esso  è diviso  in  tre  navi  t:on  lesene  sca- 
nalate sopra  piedestalli  addossati  a piloni  con 
arcate  di  ottima  proporzione.  Le  due  navi 
laterali  cignendo  quella  di  mezzo,  si  unisco- 
no dietro  il  coro.  Il  corpo  della  nave  di  mezio 
è diviso  da  quattro  arcate;  altro  pilastro  più 
addossato  lo  restrigne  e fonila  il  quadralo, 
su  cui  posa  la  cupola  fatta  io  dodecagono,  e 
.non  ottagono,  come  trovasi  scritto  nelle  altre 
Guide  ; questa  'e  arricchita  d’ornati , delle 
statue  degli  apostoli  e d’altri  emblemi  sacri; 
ed  abbondante  doratura  domina  in  tutta  la 
chiesa.  I due  fianchi  di  questo  quadrato  si 
ristringono  con  due  archi  sottoposti  agli. altri, 
ed  hanno  lateralmente  una  nicchia  con  statue, 
due  delle  quali  scolpite  dal  Lorenzi , ed  il  s. 
Gio.  Battista  dal  Fontana ; nel  quarto  spazio 
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con  disegno  di  Martino  Bassi  si  eresse  un 
altare  eoa  colonne  coperte  di  lastra  d’argento 
scanalate,  e con  cambili  e basi  di  bronzo 
dorato.  In  questo  altare  si  collocò  la  statua 
deH'Assuntadel  Fontana  ; di  sotto  nella  mensa 
conservasi  il  dipinto  della  miracolosa  imma- 
gine da  s.  Ambrogio  ordinata;  essa  viene  co- 
perta da  una  lastra  d’argento  lavorata  a bassi 
rilievi,  donala  da  s.  Cario.  I due  sportelli  la- 
terali parimenti  di  lastra  d’argento,  uno  lavo- 
rato dal  Fontana , l’ullro  da  Francesco  Bram- 
billa, chiudono  l lmmagiue  miracolosa, e ser. 
vono  di  pallio  alla  mensa  rappresentante  la 
Nascita,  ed  il  transito  delia  Vergine. 

Il  Fontana  modellò  la  pietà  in  oro,  che 
serve  d’ornamento  al  piedestallo  di  bronzo, 
sopra  cui  è appoggiata  la  statua  dell’Assunla; 
Cesare  Procaccini  valente  nella  pittura,  si  di- 
stinse anche  colla  scultura  dei  due  angioletti 
di  marmo,  che  sostengono  la  corona  d’oro 
sopra  il  capo  della  Madonna:  corona  donata 
dal  capitolo  di  s.  Pietro  di  'fìoma,  ed  arric- 
chita successivamente  di  diamanti  dalla  pietà 
de’  fedeli. 
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I due  profeti,  posti  ai  Iati  del  magnifico 
organo,  da  non  mollo  costrutto  con  disegno 
del  professore  cavaliere  Zanoja , sono  essi  pure 
del  Fontana , e le  cariatidi  sottoposte  al  me- 
desimo furono  scolpite  da  Antonio  da  Fig- 
gili con  disegno  di  Martino  Bassi. 

Galeazzo  Alessi  disegnò  gli  stalli  del  coro, 
eseguiti  da  Paolo  Banza  milanese.  I capitelli 
non  meno  che  i rosoni  di  ciascun  arco  della 
chiesa,  sono  tutti  di  bronzo;  gli  sportelli  che 
chiudono  la  balaustrata  , diconsi  gettati  in 
bronzo  da!  Fontana  medesimo,  al  quale  sic- 
come benemerito  di  questa  chiesa,  i deputati 
eressero  un  monumento  sepolcrale  con  ono- 
revole iscrizione: 

Annilali  Fontana  Mediolanensi 
sculptori  summot 

qui  vel  marmora , stupente  natura , 
in  homines  mutavìt, 
vel  hominum  simulachra 
in  marmoribus  spirare  jussìt , 

Fabricas  Templi  hujus  Prccfcctit 
quod  ille  sculptilibus  signis 
mirabililer  omavit 
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B.  M posuerunt 
rixit  annos  XXXXVIL 
Obiti  anno  MDXXCVII. 

Tre  furono  in  origine  gli  altari- che  dispo- 
se l’architetto,  cioè  il  maggiore,  e i due  la- 
terali nelle  cappelle  profondate;  in  seguito 
mal  a proposito  si  addossarono  al  muro  negli 
altri  spazj  diversi  altari . L’altare  maggiore  è 
ornato  di  pietre  dure  e di  bronzi  dorati.  A 
questa  chiesa  l’imperadore  Giuseppe  7/ donò 
Sei  grandissimi  candellieri  d’argento  colla  ero* 
ce  analoga,  fissando  nel  tempo  stesso  la  di- 
stribuzione di  alcune  ricche  doti,  e ciò  in 
compenso  di  un  quadro  originale  di  Raffaello , 
stato  trasportato  a Vienna,  il  quale  esisteva 
nella  sagrestia,  facendone  prima  in  sostitu- 
zione eseguire  una  copia  dal  professore  Mar- 
tino Knoller , che  ancora  attualmente  si  vede. 
Altra  bell’opera  d'invenzione  di  Leonardo , e 
dipinta  dal  Salaini  suo  allievo,  stava  di  con- 
tro al  quadro  succennato:  ed  ora  trovasi  presso 
il  principe  Eugenio  di  Leuchtenberg  io  Baviera. 

Molti  valenti  professori  concorsero  ali’ab* 
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bellimento  di  questo  santuario  colle  loro  ope- 
re di  pittura.  A diritta  entrando  nel  primo 
spazio,  Giulio  Cesare  Procaccini  espresse  la 
Deposizione  di  Cristo  colla  Madre  addolorata: 
ì laterali  sono  del  Panfilo,  gli  angioli  nel'fre- 
gio  dello  Slorer , ed  i freschi  del  Cerano.  Lo 
stesso  Procaccini  nel  secondo  spazio  mirabil- 
mente dipinse  il  martirio  de’  ss.  Nazaro  e 
Celso,  e colà  fu  collocala  ad  uso  di  mensa  l’ur- 
na di  marmo  lavorata  a Lasso  rilievo,  che  fu 
levata  dalla  annessa  chiesa  di  s.  Gelso,  in 
«ui  ora  si  conservano  le  sagre  spoglie  de  ss. 
Celso,  Bnsilide,  Cirino  e Naborre;  la  scul* 
tnra  di  quest’urna,  secondo  il  Bugati,  è opera 
del  .IV  o V secolo.  Mei  terzo  spazio  si  è eretto 
l’altare  del  Crocifisso.  Nello  spazio  che  segue, 
di  Gaudenzio  Ferrari  è la  bella  e lodatissima 
opera,  rappresentante  il  battesimo  di  Cristo 
con  gloria  d’angioli  che  fanno  corona  al  Pa- 
dre Eterno. 

La  cappella  di  s.  Girolamo  era  nna  delle 
tre  originalmente  stabilite.  Opere  di  Paris 
Bordone , che  vi  pose  il  suo  nome,  sono  il 
quadro  dell’altare  cen  varie  figure,  con  bell is* 
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•imo  paese,  e gloria  d’angioli,  non  che  il  Pa- 
dre Eterno  nel  semicircolo  superiore,  e s. 
Rocco  giacente  di  sotto  al  quadro,  ed  anche 
i due  meravigliosi  profeti  eseguili  a fresco. 

Nel  giro  dietro  il  coro,  nel  primo  spazio 
Antonio  Campì  dipinse  la  Risurrezione;  gli 
altri  due  spazj  hanno  s.  Renato,  e non  s. 
Massimo  nel  primo;  e l’Assunzione  nel  secondo 
è di  Carlo  (Jrbìno  da  Crema;  il  martirio  di  s. 
Catterina  è lavoro  del  Cerano \ lo  stesso  Carlo 
Urbino  dipinse  jl  Salvatore  che  si  separa  dalla 
Madre  prima  della  Passione;  san  Girolamo 
Sedente,  è opera  di  Callisto  Piazza  da  Lodi; 
in  appresso  la  caduta  di  s.  Paolo  è lavoro 
meraviglioso  di  Alessandro  Buonvicino  di  Bro- 
scia, detto  il  Moretto , come  rilevasi  dal  di 
lui  nóme  ivi  scritto. 

. La  cappella  posta  di  contro  a quella  di  s. 
Girolamo  è l’altra  delle  tre  primarie,  ed  in 
essa  Camillo  Procaccini  lavorò  il  quadro  rap- 
presentante la  Vergine  Assunta  cogli  apostoli, 
e sotto  al  quadro  dipinse  s.  Francesco  in  un 
romitaggio;  passata  la  porta  che  mette  alla 
sagrestia,  trovasi  il  dipinto  lodatissimo  dal 
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Gilardini  di  8.  Calterina  da  Siena  clie  bacia 
il  costato  a Gesù  Cristo.  Stefano  Legnani  di- 
pinse s.  Anna  eolia  B.  Vergine;  in  seguito 
▼edesì  un'antica  pittura  a fresco  coperta  da 
vetri,  rappresentante  in  mezze  figure  la  Ma- 
donna detta  del  Pianto  col  Bambino,  e li  ss. 
Nazaro  e Celso.  Il  Panfilo  vi  dipinse  supe- 
riormente a olio  una  gloria  d’angioli.  £ da 
osservarsi  nello  scalino  sopra  la  mensa  il  mi- 
nuto lavoro  a chiaro-scuro  di  alcune  belle  fi- 
gurine fatte  da  Giovanni  da  Monte  Cremasco,  e 
nell’ultimo  spazio  vedesi  la- Natività  di  Nostro 
Signore  eseguita  da  Ambrogio  Boigognone 
da  Fossano,  che  vi  pose  il  suo  nome. 

I dipinti  nelle  volte  di  questa  piccola  na- 
vata, e di  quella  parte  del  semicircolo  dietro 
il  coro,  furono  eseguiti  a fresco  dal  Caliito , 
dal  Campi,  dal  Moretto , dal  Cerano , e da 
Carlo  Urbino.  La  volta  ed  il  semicircolo  non 
occupato  dalla  statua  sopra  la  portina,  furono 
dipiuti  dal  Cerano , ed  essendo  stata  quell’o- 
pera rovinala  dall’umidità,  fu  in  parte  rifatta 
dal  cav.  Aj)piani , ed  ora  con  dispiacere  va 
consumandosi  di  nuovo  per  la  cagiode  me- 
desima. 
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In  mezzo  a fanti  eccellenti  pennelli  ha  la 
gloria  questo  Santuario  di  essere  fregiato  di 
una  grand’opera  del  più  insigne  pittore  del  secolo 
XVIII.  Questi  è il  detto  Andrea  Appiani  no- 
stro concittadino,  che  dipinse  a buon  fresco 
nel  IJ795  con  molta  immaginazione  e maestria 
d’arte  i quattro  Evangelisti  nei  pennacchi 
della  cnpola,  e i quattro  Dottori  di  s.  Chiesa 
nei  due  grandi  semicireoli.  Tutte  queste  fi- 
gure, parto  incomparabile  del  genio  © degli 
studj  de\\'  Appiani, caratterizzano  mirabilmente 
i personaggi  grandiosi  da  Jui  presi  a dipin- 
gere cogli  attributi  che  li  distinsero.  L’ama- 
tore delle  belle  arti  rapito  dalla  bellezza  di 
queste  pittnre  ne  contempla  con  venerazione 
il  pregio  (1). 

(1)  Questo  valente  artista  nominato  per  i rari 
buoi  talenti  cav.  della  coroua  Ferrea  , e di  quella 
della  legion  d’onore  , membro  dell’accademia  i.  R* 
delle  belle  arti  e dell’  I.  R.  istituto  delle  scienze  ed 
arti  in  Brera,  ed  anche  pittore  di  corte,  nel  mese  di 
aprile  dell’anno  1 8 1 3 venne  assalito  da  un  colpo 
apopleiico,  che  gli  tolse  il  libero  esercizio  della  men- 
te e della  man/a,  e cessòdi  vivere  l’anno  18.7  d’anni 
63  con  dolora  u ini  versa  le. 
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num.  44oi. 

Trasportate  uell  anno  3g6  da  s.  Ambrogio  le 
reliquie  di  s.  Nazaro  alla  basilica  Nazariana, 
qui  lasciò  le  spoglie  di  s.  Celso,  da  cui  prese 
il  nome  la  chiesa  all’epoca  della  sua  fonda- 
zione, giacché  si  fabbricò  nel  sito  del  loro 
martirio,  il  Puricelli  riconosce  {'esistenza  del- 
l’antica chiesa  fino  dal  IV  secolo,  riedificata 
poi  ed  ampliala  dall’arcivescovo  Lancivi Jo  II 
da  Corcano  nel  992,  e vi  unì  un’ abbazìa 
di  monaci  ora  soppressi.  La  chiesa  nou  ha 
guari  fu  demolita,  e si  formò  un  oratorio. 
Lon  si  ritenne  dell  antica  che  il  coro,  la  porla 
su  cui  trovansi  sculture  de’ bassi  tempi,  ed 
un  dipinto  antico  nel  semicircolo,  i quali  fu- 
rono diligentemente  trasportati  nel  luogo,  ove 
al  presente  trovasi  la  nuova  facciala. 

Per  eternare  la  di  lui  memoria  e ad  onore  delle 
pregevolissime  sue  opere,  si  è stabilito  di  (inalzargli  un 
monumento  cou  basso  rilievo,  che  sarò  lavorato  dall  e* 
simio  scultore  Tfioi'waldseu  , e veri  à collocai*  nel* 
1 1.  R.  Palazzo  delle  scienze  ed  arti  iti  2iera. 

/ • . 


f 


Dìgitized  by  Google 


PARROCCHIE  E SUSSIDIARIE.  1 3l) 

Di  contro  a questa  chiesa  trovasi  Io  stabi- 
limento militare  per  i fanciulli:  vedi  Collegio 
Militare. 

* S.  PAOLO. 

Corso  di  s.  Celso , mini.  4335. 

Del  vasto  monastero  di  Agostiniane  dette 
Angeliche  sotto  il  titolo  di  s.  Paolo , non  ri- 
mane che  la  sola  chiesa.  La  contessa  Lodovica 
Torelli , signora  di  Guastalla,  fu  la  fondatrice 
di  questo  stabilimento,  eretto  Del  i53i,co!!a 
spesa  di  più  di  ottanta  mille  scudi , per  pro- 
curare a sè  e ad  altre,  un  ritiro  onde  viver* 
separate  dal  tumulto  della  società  senza  lega- 
mi claustrali.  Questa  stessa  passò  poi  a fon- 
dare il  collegio  della  Guastalla. 

La  bella  facciata  delia  chiesa  fu  eseguita 
sul  disegno  di  Gian  Battista  Crespi  dello  il 
Cerano,  celebre  pittore  non  meno  che  valente 
architetto.  Questa  chiesa  , ricca  d’ornamenti 
giudiziosamente  distribuiti,  riesci  elegaotissW 
ma.  I bassi  rilievi  furono  inventati  dal  Cernnp 
medesimo.  Gaspare  Vistnara  scolpì  la  conver- 
sione di  s.  Paolo  sopra  la  porta,  e gli  angioli 

Guida  di  Mil.  9 
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sostenenti  il  basso  rilievo,  sono  opere  del 
Lasagna.  Da  Andrea  Biffi , e da  Giacomo 
Buono  furono  scolpiti  i bellissimi  emblemi  po- 
sti nei  laterali  della  facciata.  Dei  tre  angioli 
che  veggonsi  snll’alto  della  medesima,  quello 
di  mezzo  è del  Prevosti , cd  il  Lasagna  scolpì 
i due  posti  di  fianco. 

La  chiesa  è fatta  di  una  sola  Dare  d'ordine 
Corintio,  con  tre  altari  da  ciascun  lato,  savia- 
mente architettata , come  si  crede , da  Ga- 
leazzo Alessi , il  quale  disegnò  anche  il  fianco 
della  medesima  dalla  parte  di  s.  Eufemia. 
L’interno  di  questa  chiesa  viene  diviso  in  due 
parti  sino  all’altezza  del  cornicione  ; tanto 
1’  una  che  l'altra  furono  maestrevolmente  di- 
pinte dai  fratelli  Vincenzo , Giulio  ed  Anto- 
nio Campi  cremonesi . 

Il  quadro  dei  sa.  Ambrogio  e Carlo  colla 
Vergine  e va  rii  angioli,  è del  Cerano  , ar- 
chitetto della  facciata;  Antonio  Campi  rap- 
presentò in  una  cappella  il  martirio  di  s.  Lo. 
renzo , nell’altra  la  decollazione  di  s.  Gio. 
Battista  , e lo  stesso  dipinse  a fresco  nel  pre- 
sbiterio da  una  parte  la  caduta,  dall'altra  la 
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morte  di  s.  Paolo,  ed  io  altri  compartimenti 
il  di  lui  battesimo  , ed  il  miracoloso  risusci- 
tamene di  un  morto:  ad  una  di  queste  pit- 
ture egli  appose  il  proprio  nome  , e la  data 
dell'anno  i564;  del  medesimo  è pure  il  qua- 
dro dell' altare  maggiore,  rappresentante  la 
Natività  del  Signore  colla  data  dell’anno  i58o. 
Giulio  Campi  è l’autore  del  quadro  della 
Vergine  col  Figlio,  s.  Giuseppe  e diversi  an- 
gioli; questo  quadro  fu  riconosciuto  di  tanto 
merito,  che  Giorgio  Gliigi  mantovano  celebre 
incisore,  lo  pubblicò  nel  i 5^8  in  gran  foglio. 
Vincenzo , altro  dei  fratelli  Campi , effigiò  s. 
Pietro  che  riceve  le  chiavi  dal  Redentore,  ed 
Enea  Salmeggia  dipinse  s.  Sirnone  con  un 
angiolo  volante  ed  un  devoto, 

S.  EUTIMIA. 

Corso  di  s.  Celso , num.  4291. 

Chiesa  parrocchiale  ed  antichissima  , regi- 
strata tra  le  dieci  decumane.  Secondo  1 ’Vghelli 
fu  fondata  verso  la  fine  del  v.  secolo  dall' ar- 
civescovo 8*  Senatore,  presso  la  casa  ^li  sua 
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abitazione;  fu  rifabbricata  nel  xiv  sulle  basi 
dell’antica , e ridotta  dalla  gotica  forma  al- 
r ordine  Corintio  sul  principio  del  xvir  se- 
colo. La  facciata  ha  un  bel  pronao  d’ordiae 
Jomco  ; grande  ne  è il  pregio  per  la  sua  ele- 
gante semplicità,  il  restante  al  di  sopra  è di 
ordine  Composito. 

Nell  interno  veggonsi  alcune  pitture  degne 
d’  essere  ammirate;  nella  prima  cappella  a si- 
nistra si  osserva  un  bel  dipinto  in  tavola , 
che  rappresenta  la  Vergini  col  Bambino,  s. 
Calterina  ed  un  devoto  , che  sembra  appar- 
tenere alla  scuola  di  Leonardo.  La  cappella 
che  segue  fu  di  recente  ( istaurala  sotto  la  di- 
rezione  del  professore  Domenico  Moglia  ; in 
essa  ammirasi  una  delle  più  stimabili  opere 
di  Marco  d Oggiono , scolaro  di  Leonardo  , 
dipinta  in  tavola  , rappresentante  la  Vergine, 
s.  Eufemia  ed  altri  santi,  ed  il  quadro  late- 
rale a diritta  dell’osservatore,  della  morte  della 
santa  , è opera  del  Tiziano  ; di  autore  inco- 
gnito è la  presentazione  di  Gesù  al  tempio , 
quadro  di  ottimo  disegno  e di  stile  grandioso 
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* S.  NAZARO  GRANDE. 

Corso  (li  porta  lìomana,  num.  4 609. 

La  chiesa  «li  s.  Nazaro  fu  edificata  da  a. 
Ambrogio  nell’anno  38a  , o poco  dopo,  ad 
onore  de’  ss.  Apostoli,  quindi  detta  Nazariana 
pel  corpo  di  9.  Nazaro  in  essa  trasportato. 
.Forma  vestibolo  alla  chiesa  il  grandioso  se- 
polcrale edifizio  , con  cappella  dedicata  alla 
11.  V.  Assunta,  costrutto  nel  i'jiS  dal  ma- 
resciallo G10.  Giacomo  Trìvulzio  soprannomi- 
nato il  Maglio  , che  volle  prepararsi  vivo  il 
soggiorno  della  morte;  leggesi  sul  suo  depo- 
sito una  9’mgolare  iscrizione  : 

Jo.  Jacobus  Magnus  Trivultius 
Anlonii  Jìlius, 

qui  nunquam  quievit , quiescit. 

Tace. 

La  facciata  di  questo  vestibolo  è di  figura 
quadrata,  nou  ridotta  a termine;  è ornata  di 
pilastri  dorici  con  base  attica  e capitelli  un 
poco  liberi;  il  secondo  ordine  superiore  è 
jonico  moderno,  con  finestre  quadrate,  tramez- 
zate da  colonnette  doriche.  Il  vestibolo  ha  tre 
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porte,  le  quali  danno  accesso  all’ interno,  di 
figura  ottagono , semplice  e conveniente  al 
carattere  dell’edifizio.  Fasce  leggermente  spor- 
genti negli  angoli  sostengono  l’architrave,  il 
fregio  e la  cornice,  su  cui  si  alza  un  attico,  e 
sopra  di  esso  si  appoggia  la  cupola  con  un 
lucernario.  L’architetto  ingegnosamente  ha 

O O 

pensato  a collocare  in  allo  le  urne  poste  entro 
grandiose  nicchie  per  non  imbarazzare  l’ac- 
cesso  al  tempio.  Per  ordine  di  s.  Carlo  , in 
esecuzione  di  quanto  prescrive  il  Concilio 
Tridentino,  le  ossa  dei  Tri  vulzio  vennero  tra- 
sportate nel  deposito  sotterraneo  (i). 

Da  questo  vestibolo  si  passa  per  altre  tre 
porte  ordì'  interno  del  tempio  ; la  forma  e la 
costruzione  provano  la  sua  antichità.  Nel  1O78 
fu  questa  chiesa  da  s.  Carlo  ristorata , ed  in 
seguito  più  volte  rimodernala.  Sopra  la  porta 
interna  il  Lanzani  dipinse  a fresco  l’ Ascen- 
di) Il  nome  dell’anione  <U  questo  edificio  non  si 
può  accertare?  il  Torri  e-l  il  Latuada  pjro  lo  cre- 
dono della  scuola  del  Bramante,  e I alla  stessa  scuola 
sembra  appartenere  la  clueselta  unita,  aneli  essa  a 
s.  Nazaro,  di  «•  C alterata • 
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sione;  quattro  grandissimi  quadri,  già  spor- 
telli dell’organo , stanno  lateralmente  all’in- 
gresso, eseguiti  da  Gio.  da  Monte  Cremasco, 
allievo  del  Tiziano  ; il  quadro  rappresentante 
s.  Gio.  Battista  e s.  Giacomo  interciso,  è opera 
di  Francesco  Nuvoloni ; il  Cerano  modellò  in 
terra  celta  s.  Carlo  ; e la  statua  di  marmo 
della  Madonna  col  Bambino  è scultura  poco 
osservabile  di  Francesco  Meloni. 

Nella  cappella  di  s.  Martoriano  è sepolto  il 
celebre  Manfredo  Sellala , uomo  istrutto  e 
raccoglitore  di  un  prezioso  museo  di  cose  na- 
turali ; in  questa  dipinsero  Carlo  Cani , il 
Lanzani  ed  il  Ponza. 

Nel  coro  e nella  volta  diede  prova  di  su* 
abilità  Riccardi  il  padre,  che  vi  ha  conservato 
alcuni  pezzi  della  pittura  di  Camillo  Procac » 
cini.  La  cupola  non  degna  di  lode , fu  dal- 
r Abbiati  e dal  Maggi  dipinta  nel  1707. 

Nella  cappella  del  lato  opposto  ammirasi  la 
Cena  del  Signore  che  Bernardino  Lanino  fe- 
ce ad  imitazione  di  quella  che  esiste  nella 
chiesa  della  Passione  di  Gaudenzio  Ferrari 
suo  maestro  ; questa  cappella  e quella  di  s. 
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Martoriano  , furono  architettale  nel  1 6 53  da 
Carlo  Buzzi ; e nell’ultimo  altare  avvi  la  sta- 
tua di  s.  Ulderico  vescovo  (i). 

* 

S.  CATTEniNÀ 

num.  4663. 

Dalla  chiesa  di  s.  Nazaro  si  passa  per  ana 
porta  di  comunicazione  alla  piccola  chiesa  di 
s.  Catterina  , la  quale  però  ha  il  suo  princi- 
pale ingresso  di  contro  alla  strada  detta  di 
Pantano.  Essa  è di  forma  rettangola  e sem- 
plicissima , con  cupola  nel  mezzo.  Gl’ intelli- 
genti vi  ammirano  i pregevolissimi  freschi  di- 
pinti nel  i546  da  Bernardino  Lanino  ver- 
cellese , esprimenti  il  martirio  della  santa  t 
nella  di  cui  composizione  il  pittore  introdusse 
il  ritratto  del  suo  maestro  Gaudenzio  Ferrari , 
che  sta  disputando  con  Gian  Battista  della 
Cerva  , ed  effigiò  sè  stesso  col  berrettino  nero 
in  atteggiamento  d’ ascoltarne  la  disputa  ; nel 
semicircolo  superiore  dipinse  il  Padre  Eterno 

(i)  Il  Pttrlcelli  ha  pubblicato  una  storica  disser- 
tazione voluminosa  intorno  a questa  Basilica» 
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con  gloria  d’angioli , nei  quali  si  scopre  uno 
studio  particolare  nei  varii  atteggiamenti  da 
esso  combinati , e nei  lati  espresse  quattro 
fatti  della  stessa  santa  titolare.  Le  pitture  sui 
vetri  a varii  colori  che  veggonai  nella  finestra, 
rappresentanti  le  gesta  della  santa  , condotte 
sullo  stile  dì  Alberto  Durerò , si  credono  ese- 
guite da  Luca  d’ Oliando . 

S.  ANTONIO  ABATE 

contrada  di  s.  Antonio , num  4806. 

Questa  chiesa  è costrutta  in  nna  sola  nave 
d’ordine  corintio  sul  disegno  di  Francesco 
Bichini  ; essa  avanti  al  presbiterio  si  allarga 
in  forma  di  croce  , ed  ha  tre  altari  da  ogni 
parte , ed  il  maggiore  nel  mezzo.  I fratelli 
Cartoni  genovesi , dipinsero  la  volta  della 
chiesa , e la  parte  del  coro  fu  dipinta  dal 
Moncalvo  milanese.  Una  iscrizione  posta  so* 
pra  la  porta  , ci  denota  il  suo  compimento 
nell’anno  i63a.  , 

Sorprendente  è questa  chiesa  per  le  molte 
e belle  pittore  di  cui  ya  adorna.  Nel  primo  spa* 
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zio  Ambrogio  Fìgìni  espresse  ì'Icnmacolata  col 
Bambino,  e di  Camillo  Procaccini  sono  i due 
laterali.  $.  Andrea  Avellino  è opera  del  cav. 
Del  Cairo ; nei  fianchi  si  sono  espressi  alcuni 
fatti  di  s.  Carlo.  Li  seconda  cappella  contiene 
una  statua  di  marmo  della  Madonna  col  Bam- 
bino; da  una  parte  avvi  la  nascita  di  Gesù 
di  Bernardino  Campii  dall’  altra  la  nascita  di 
Maria  del  Figino  , e la  gloria  d’angioli  è un 
bel  fresco  del  Procaccini  ; in  seguito  l’Ascen- 
sione è opera  del  cav.  Molossi  il  giovine  ; la 
Risurrezione  da  un  lato  è del  Cerano , e dal- 
l’altro il  Vajano , detto  il  Fiorentino , dipinse 
la  venuta  dello  Spirito  Santo.  La  natività  al 
di  Cuori  della  cappella  è di  Annibale  Canicci % 
e di  contro  a questa  >1  Morazzone  dipinse 
l’ adorazione  de’  Magi. 

La  tentazione  di  s.  Antonio  posta  nel  cen- 
tro del  coro  , si  dee  a Camillo  Procaccini  ; 
gli  altri  dipinti  nel  medesimo  sono  del  sud- 
detto Morazzone , del  cav»  Del  Cairo  > del 
Salmeggia  , e di  Carlo  Cani. 

A sinistra  il  quadro  che  copre  il  grande  re- 
liquiario dell’altare,  è dipinto  dal  Palma  gì®* 
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▼ine . e rappresenta  Cristo  che  porla  la  Cro- 
ce; lateralmente  il  Maganza  vicentino,  espresse 
la  coronazione  di  spine , e la  flagellazione  è 
di  autore  incognito.  I due  quadri  fuori  della 
cappella  esprimenti  due  fatti  di  Cristo,  sono 
del  Salmeggia.  Con  istile  nobile  e maestoso 
adornò  tutta  la  segnante  cappella  dell'Annua* 
ziata  Giulio  Cesare  Procaccini.  II  Cerano  ef- 
figiò s.  Gaetano,  e nell’ultimo  spazio  vicino 
alla  porta  il  cav.  Molossi  espresse  la  deposi- 
zione dalla  Croce. 

Di  fianco  alla  porta  la  valente  pittrice  Fede 
Galizia , rappresentò  $.  Carlo  portante  la  cro- 
ce ; ed  il  s.  Nicolao  è di  mano  incognita. 

S.  GIOVARSI  UTERINO. 

Nella  contrada  dei  tre  Re  trovasi  la  chiesa 
Sussidiaria  di  s.  Giovanni  Luterano , detto  per 
lo  passato  Itolano  o Isolano.  L’esterno  è fab- 
bricato con  semplice  facciata  d'ordine  Jonico 
moderno , ed  è adorna  di  una  scultura  sopra 
la  porta  , opera  di  Carlo  Buono  in  mezzo  ri- 
lievo, rappresentante  la  decollazione  di  8.  Git. 
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Battista.  I/iiilerno  è (l’ordine  corintio.  Ercole 

Procaccini  ebbe  tomba  in  questa  chiesa. 

* S.  ALESSANDRO  IN  ZEBEDIA 
Tium.  4i3o. 

Questa  chiesa  fu  innalzata,  secondo  la  tra- 
dizione, su  le  ruine  d una  prigione  delta  Ze- 
bedia, nella  quale  un  alfiere  della  legione  Te- 
bea  , per  nome  Alessandro  , fu  detenuto  , e 
terminò  col  martirio  la  sua  gloriosa  cartiera 
nella  città  di  Bergamo. 

La  medesima  trovasi  menzionata  fino  nel 
secolo  xir,  col  titolo  di  parrocchiale,  e nel 
xvi  vi  subentrarono  i Barnabili,  i quali  eres- 
sero nel  i6oa  l’attuale  tempio,  e la  sua  ele- 
vazione fu  fatta  con  tanta  solennità  , che  si 
coniarono  persino  delle  medaglie.  L’architetto 
fu  il  P.  Lorenzo  Binaghi  barnabita;  esso  pre- 
senta la  forma  di  una  croce  greca  con  magni- 
fica cupola,  sostenuta  da  otto  colonne  di  gra- 
nito rosso  lucido;  ha  uno  spazioso  coro  ed  un 
comodo  presbiterio.  La  pianta  è sistemata  in 
modo,  che  alle  tre  navate  corrispondono  le  tre 
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porte  della  facciata,  ed  a queste  si  presentano 
tre  altari  , oltre  altri  tre  per  ogni  lato.  Ben 
ideala  fu  pure  relativamente  all’effetto  la  fac- 
ciata del  tempio  ; in  tutta  l’ opera  interna  ed 
esterna  cammina  1 ordine  Composito  con  co- 
lonne e lesene. 

Essendo  la  chiesa  dedicata  a s.  Alessandro, 
qual  titolare,  ed  a tutti  i santi,  come  annunzia 
la  iscrizione  posta  nella  facciata,  si  coprirono 
di  pitture  tulle  le  volte  e la  cupola  con  molti 
fatti  di  storia  sacra  ; le  gesta  del  .titolare  si 
veggono  espresse  nel  presbiterio  nei  due  grandi 
quadri  laterali  all’altare,  lavorati  da  Agostino 
S.  Agostino , e nel  coro  vedesi  dipinto  da  al- 
tri a fresco  il  martirio  del  santo. 

' Nella  prima  cappella  a destra  , il  martirio 
di  s.  Pancrazio  è lavoro  di  Giambattista  Os- 
sona  , i laterali  sono  del  Cornara  , e le  me- 
daglie nella  volta  di  Donino  Riccardi  milanese, 
che  unitamente  al  fratello  Carlo  dipinse  l’al- 
tare ad  imitazione  di  quello  di  contro  fatto 
in  marmo.  Nella  seguente , decorata  di  un 
maestoso  altare  con  fini  marmi  , il  nominato 
8.  Agostino  eseguì  uno  de'  migliori  suoi  la- 
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Tori  nel  quadro,  ed  operò  anche  nei  lati  a 
olio  ed  a fresco. 

Camillo  Procaccini  nel  seguente  altare  di- 
pinge l’ Assunzione.  Tra  questa  e l’altra  cap- 
pella susseguente,  vedcsi  nell’angolo  un  piccolo 
monumento  posto  al  matematico  Frisi , barna- 
bita, morto  l’anno  i 784.  Il  conte  Pietro  Verri 
fece  erigere  questo  monumento  in  attestato  di 
amicizia  , ed  il  ritratto  scolpito  in  marmo  a 
basso  ri  lieto , è opera  del  celebre  professore 
Franchi. 

Una  bell’opera  di  Camillo  Procaccini  am- 
mirasi in  questa  cappella  , che  fa  fronte  alla 
piccola  navata  , rappresentante  la  Nascita  del 
Signore;  lateralmente  il  Moncalvo  dipinse  a 
fresco  l’Adorazione  de’  Magi,  e questo  unita- 
mente al  Fiammenghino  eseguì  gli  altri  di- 
pinti che  sono  nella  volta  e nelle  pareti. 

L’altare  maggiore  è degno  d’osservazione 
soltanto  per  la  quantità  e grandezza  delle  pie- 
tre dure  stimabilissime,  come  lapis-iazuli,  aga- 
te orientali,  corniole  e diaspri  sanguigni,  delle 
quali  sono  anche  ornati  il  pulpito  e i due  confes- 
sionali vicini  al  presbiterio.  Una  gran  parte  di 
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questa  collezione  di  pietre  fine  è dovuta  alla 
generosità  del  marchese  Alessandro  Modrone. 

Nella  cappella  a sinistra  del  presbitero  , i 
dipinti  tanto  a olio  quanto  a fresco , sono  di 
Luigi  Scaramuccia  perugino  (i);  nella  vicina 
cappella  Daniele  Crespi  dipinse  la  Decolla* 
«ione  di  s.  Gio.  Battista  ; quella  che  segue  è 
del  Alaggi,  ed  il  Crocifisso  nell  ultima  dope- 
rà del  lodato  Camillo  Procaccini. 

Nella  sagrestia  esistono  alcuni  buoni  dipin- 
ti. Antonio  Campi  lavorò  il  quadro  della  V. 
Assunta  cogli  A posteli;  l’Adorazione  de’ Magi 
è opera  di  Daniele  Crespi  ; la  medaglia  nella 
volta  con  bellissimi  angioletti  è dovuta  al 
Moncalvo , e i paesi  in  giro  sono  del  t'ìam- 
mcnghini. 

(i)  Aurore  del  libro  intitolato:  Le  Jìnezze  dei 
pennelli  Italiani . 

Il  nominato  pittore  Agostino  s.  Agostino  fu  il 
primo  che  indicato  abbia  le  pitture  di  Ali!auo  con 
un  piccolo  libro  stampato  nel  1617»  intitolato:  L'im * 
mortalità  c gloria  del  pennello. 

Cosi  pure  Gian  Paolo  Lomazzo  molte  volte  men- 
zionalo in  quest'opera,  scrisse  dottamente  un  libro! 
Sui  precetti  della  pittura. 
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Al  lato  destro  di  questa  chiesa  uscendo , 
trovansi  le  pubbliche  scuole  , altre  volte  Ar- 
ci mbolde.,  ora  ridotte  a Ginnasio  e Liceo  I.  R. 
Presso  il  Liceo  medesimo  esiste  un  ricco  mu- 
seo di  storia  naturale.  — Fedi  Liceo  e Gin - 
nasio  in  s.  Alessandro. 

* S.  MARIA  PRESSO  3.  SATIRO 

contrada  della  Lupa , nuni.  4° 2 1 • 

La  chiesa  di  5.  Maria  trovasi  unita  ad  una 
antica  cappellai  avanzo  della  basilica  fondata 
nell’aono  869  dall’arcivescovo  Ansperto  Con - 
falonieri  nel  proprio  palazzo;  essa  fu  dedicata 
a s.  Satiro  , fratello  di  s.  Ambrogio.  Un  pro- 
digio singolare  diede  origine  alla  edificazione 
di  questo  tempio  costrutto  alla  fine  del  secolo 
xv,  e venne  denominato  poi  chiesa  dia.  Ma- 
ria presso  s.  Satiro , il  quale  forma  ora  un 
corpo  solo  colla  prima  chiesa,  di  cui  non  rimane 
che  una  cappellelta  con  lavoro  in  plastica  di 
Caradosso  Foppa  pavese , celebre  niellatore. 
L’antichità  di  questa  viene  comprovata  dalla 
quattro  colonne  isolate  con  capitelli  di  scultura 
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dei  bassi  tempi  e di  diverse  epoche,  non  corri- 
spondenti al  diametro  delle  colonne,  e sem- 
brano avanzi  di  altre  antiche  fabbriche. 

Questa  chiesa  fu  inalzala  dal  duca  Lodovico 
Sforza  detto  il  Moro  , sul  disegno  di  ottimo 
gusto  del  Bramante  ; essa  è formata  di  tre 
navi  in  figura  di  T.  L’architetto,  ridotto  dalla 
necessità  a non  potere  compiere  la  figura  dì 
una  croce  per  l’attigua  pubblica  strada,  sup- 
plì ingegnosamente  colla  prospettiva  fatta  in 
basso  1 ilievo,  che  figura  la  navata  prolungata 
della  chiesa  stessa  : opera  pregevolissima,  lo- 
data dagli  artisti  intelligenti . 9 anche  dal 
Vasari. 

Questa  parte  prospettica  fu  di  recente  ri- 
staurata  unitamente  alla  cupola  con  ricca  do- 
ratura,  e abbellita  con  varii  ornamenti  e can- 
delabri nelle  lesene  dal  vivente  pittore  Gae- 
tano Vaccani.  Nel  mezzo  delle  quattro  vele 
Suardi,  detto  il  Bramammo , dipinse  gli  Evan- 
gelisti, i quali  vennero  di  recente  restaurali. 

Un  nuovo  altare  si  è eretto  con  disegno 
del  vivente  architetto  Filippo  Pizza^alli-,  que- 
sto disegno  aggiugue  alla  sua  eleganza  il  ca- 

Guula  di  ALI. 
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rattere  dell’  uniformità  col  resto  del  tempio  ; 
vi  si  ammirano  dei  bronzi  dorati  e delle  scul- 
ture di  Grazioso  Rusca  e del  C ar  abeti  i,  e due 
statue  in  plastica  dello  scultore  Monti  di  Ra~ 
venna. 

Nel  semicircolo  superiore  all’altare  il  vi- 
vente Agostino  Comerio  dipinse  a fresco  nella 
rinnovazione  del  presbitero  il  prodigioso  fatto 
accaduto  l'anno  ia/ja»  che  certo  Mossacelo , 
gioocatore  disperalo,  diede  passando  una  pu- 
gnalata nel  collo  al  Bambino  , mentre  allora 
questa  pittura  a fresco  esisteva  sulla  strada  , 
e per  ciò  fu  trasportata  nell’  interno.  Di  poco 
inerito  sono  le  pitture  di  questa  chiesa;  entro 
la  piccola  sagrestia  se  ne  ammirano  alcune 
antiche,  principalmente  quella  della  s.  Appol- 
lonia,  e non  di  s.  Barbara,  opere  secondo 
la  comune  opinione  di  Antonio  Boìtraffio  sco- 
laro di  Leonardo.  Nelle  due  portine  esterne  , 
poste  lateralmente  all'altare  maggiore,  è de- 
gno d’ ojsservnzione  Tornato  architettonico  per 
la  sua  esecuzione  e per  la  purezza  di  stile , 
Col  quale  è condotto. 

La  sagrestia  è un  bel  tempietto  ottagono; 
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i pilastri  sono  ornati  con  candelabri;  il  fregio 
è abbellito  di  bassi  rilievi  con  teste  nel  mez- 
zo a tutto  risalto,  del  celebre  Caradosso  Fop - 
pa.  Questo  pezzo  di  architettura  di  Bramante 
è sommamente  lodalo  dal  Vasari  e dal  Mili- 
zia, e da  tutti  coloro  che  ne  hanno  fatta  men- 
zione (i). 

(t  ) Cesare  Cesarìano  ne*  Cornanti  rti  Fìtruvio 
alla  pag.  lxx  riconosce  Donato  da  Urtino  detti* 
Bramante , che  fu  suo  precettore  , autore  della 
chiesa  e della  sagrestia» 

11  Fasori  alla  pag.  a36,  voi.  7,  dice  che  il  Bra- 
mante tenne  a Milano  l'anno  »47®a  o 77* 

Il  consigliere  Pagane  nelle  note  fatte  al  Fasori, 
edizione  de’  Classici  Italiani,  pag.  a3i  , 1010.7, 
dice:  Bramante  fu  a Mi  ano  al  ten»po  di  Leonardo , 
fu  ammesso  al  servizio  de'  dui  hi  di  Milano  in  qua- 
lità di  architetto  con  islipendio  si  in  danaro  che  in 
terreni,  e vi  restò  sino  alia  caduta  di  Lodovico  il 
Moro  nel  i499>  Bramante  fu  altresì  valeute  pit- 
tore} oltre  la  bellissima  chiesa  di  s.  Satiro  coll' an- 
nessavi sagrestia,  la  tribuna  del  tempio  delle  Grazie 
dei  Domenicani,  il  claualro  contiguo  e la  sagrestia  , 
la  venustissima  thie.-a  della  Madonna  presso  s.  Cel- 
so, il  vastissimo  monastero  e la  canonica  di  s.  Am- 
brogio e tant'alire  opere,  lo  resero  segnalatissimo  si 
dentro  che  fuori  dello  stato.  Bramante  era  così 
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nuni.  3a66. 

Molli  pretendono  che  il  nome  di  3.  Maria 
Belimele  sia  derivato  da  certo  Bellrado  che 


pronto  nel  disegnare  e comporre  fabbriche  e chiese, 
«he  molli  architetti  viventi  «li  quel  tempo  di  buon 
nome,  ebbero  ricorso  a lui  per  avere  de'  suoi  dise- 
gni, che  egli  dava  gratuitamente;  motivo  per  cui  si 
contano  parecchie  fabbriche  disegnate  dalia  sua  mano, 
t poscia  eseguite  da  altri* 

Bramante  nacque  nell'anno  i444  dì 

Stretta  f territorio  di  Castel  Durante  nello  stato  di 
Urbino.  Ebbe  per  genitori  Severo  Lazzari  e Ceci- 
lia Lombardelli . S' istruì  nel  disegno  sopra  le  ope- 
re di  ha  Bartolomeo  , e nell'architettura  sotto  la 
direzione  di  Sciro  Sciri  architetto  Durantino. 

11  frasari  parla  di  un  B artolorrieo  Suardi  ; ma 
ai  dee  avvertire  che  due  furono  i Bramantini  di 
Ulilano.  Il  pi»  anziano  di  questi  che  viveva  verso  il 
i4‘-t®  circa,  chiamossi  Agostino  di  Bramantìno , della 
famiglia  dei  Bramantini , che  passò  per  buon  pittore, 
e dileltossi  ancora  dell' architettura,  misurando  molte 
fabbriche  nella  Lombardia.  L’altro  posteriore  a que- 
sto chiamavasi  Bartolomeo  Suardi , ed  acquistò  il 
soprannome  di  Brarnantino  per  essere  stato  scolara 
del  Bramante , che  fu  pittore  ed  architetto. 
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ne  fu  il  fondatore  nell’anno  836;  questa 
chiesa  fu  rifabbricata  e ristorata  in  diverse 
epoche.  1/ interno  di  essa  nulla  o poco  pre- 
senta che  sia  degno  di  osservazione.  Nel 
muro  della  facciata  vedasi  un  antico  basso  ri- 
lievo in  marmo  rozzamente  scolpito,  che  rap- 
presenta la  solenne  processione  chiamala  la 
Candelora  : funzione  che  si  faceva  partendo 
da  questa  chiesa  e andando  alla  M tropolita- 
na  col  trasporto  dell’ immagine  della  Versine 
col  Bambino,  che  chiamavasi  Idea.  Noi  i586 
cessò  questa  pratica  religiosa  nella  chiesa  di 
s.  Maria  Beltrade , e fu  adottala  invece  nella 
Metropolitana  , ove  si  conserva  la  pietra  me- 
desima che  anticamente  serviva  a quel  rito. 


Casa  Stampa  , c ra  C iati  gitani  , in  porta  Orien. 
tale,  è una  delle  prime  opere  del  Bramante,  t scoi 
sono  i dipinti  a chiaro-scuro  nella  facciata  , come 
anche  alcune  pitture  a fresco  nell’antica  casa  Pa - 
nignrola , ora  Borri,  contrada  s Btrnardino;  opera 
sua  è pare  il  palazzo  dei  signori  marchesi  Fiorenza, 
ora  Casino  de'  Nubili , ec.  ec. 
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Questa  chiesa  di  forma  circolare , fabbri* 
cata  oel  1 *>76  sopra  disegno  del  Pellegrini  , 
è una  delle  più  belle  che  veggonsi  in  Milano. 
Essa  fu  eretta  in  onore  di  s.  Sebastiano  al- 
l’epoca dolorosa  in  cui  Milano  era  afflitta 
dalla  peste  per  volo  fatto  dalla  città  nell’anno 
medesimo.  L’esterno  è ornato  di  lesene  bi- 
nata d’ordine  dorico,  con  cornice  elegantamente 
lavorata  ; l’ordine  jonico  si  vede  superior- 
mente all’attico  praticabile.  La  cupola  tor- 
reggia sopra  questo  secondo  ordine.  Tre  por- 
te , una  maggiore  ornata  con  colonne  , e due 
laterali  più  semplici,  danno  ingresso  all’in- 
terno, il  quale  corrisponde  alla  bellezza  ester- 
na per  la  sua  semplicità  ed  eleganza  ; un  or- 
dine di  lesene  disposte  in  girò  divide  le  cap- 
pelle arcuate,  il  coro  è di  figura  ettagona  eoa 
cupola  circolare. 

Nell’altare  a sinistra  ammirasi  una  pittura 
stimabile  de!  martirio  di  S.  Sebastiano,  e si 
crede  anche  dal  Lami  opera  del  Bramante ; 
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l’altare  di  marmo  in  cui  tu  collocato  il  Cro- 
cifisso, è disegno  del  vivente  prof.  Levati  ; 
nel  secondo  a diritlla  Stefano  Dincdi , detto 
il  Montalto,  scolare  del  Morazzone , espressa 
l'Annuuziata,  e nel  semicircolo  dipinse  la 
Strage  degli  Innocenti  (i). 

S.  MICHELE  ALLA  CHIUSA. 

Porta  Ticinese , num.  3899. 

9.  PIETRO  IN  CAMPO  LODIGIANO 

num.  43i8. 

s.  BARNABA  AL  FONTI 

num.  36gi. 

La  chiesa  di  $.  Michele  ritiene  l’antica  de- 
nominazione da  una  chiusa,  che  tratteneva  lo 

(j)  Dopo  varie  vicende  e contestazioni  Sulla  sue 

pertinenza,  venne  finalmente  questi»  santuario  dichia- 
rato civico.  Dai  passati  governi  si  è lasciato  circon- 
dare da  case  private  a deturpamento  dalla  aua  ar- 
chitettura, ad  ora  si  prova  il  dolore  di  non  poterà 
pia  riparare  a questo  disordine* 
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acque,  che  da  quella  sortivano  poco  lungi 
fuori  della  città  ; non  ha  alcuna  pregevole  ra- 
rità. Alla  metà  circa  del  secolo  passalo  fu 
ingrandito  coll’unione  di  un  Oratorio  vicino, 
per  cui  ora  veggonsi  come  due  chiese  con- 
giunto con  due  porte  sotto  una  sola  sempli- 
cissima facciata. 

Nella  contrada  del  Crocifisso  vedesi  ancora 
l’avanzo  della  soppressa  chiesa  di  «S.  Pietro 
detto  in  Campo  Lodigiano , ove  è fama  che 
combattessero  i Lodigiani  uniti  a Barbarossa 
contro  i Milanesi. 

La  piccola  chiesa  antichissima  di  S.  Bar- 
naba al  /onte  si  rammemora  solo  per  essere 
stata  tanto  celebrala  da  tutti  gli  scrittori  delle 
cose  milanesi;  al  presente  altro  non  rimane 
che  il  locale  ad  altro  uso  convertito.  Nel  por- 
tico del  piccolo  cortile  si  può  osservare  l’an- 
tico metodo,  detto  Graffito,  introdottosi  in 
Italia  nel  principio  del  XVI  secolo,  col  qua- 
le si  ornavano,  e si  abbellivano  le  case  nei 
loro  esterno,  ec. 
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* 8.  EUSTORGIO. 

Porta  Ticinese , num.  3690. 

Si  annovera  questa  chiesa  tra  le  più  antiche 
di  Milano,  e si  riguarda  come  uno  de’  primi 
cristiani  edifi/j.  Ne  viene  da  alcuni  reputalo 
fondatore  lo  stesso  S.  Eustorgio  nel  IV  seco- 
lo, che  la  dedicò  ai  Santi  Re  Magi  per  la  tu- 
mulazione che  il  Santo  vi  fece  dei  loro  Cor- 
pi, che  diccvansi  trasportati  da  Costantino- 
poli: quindi  prese  il  nome  di  S.  Eustorgio 
in  onore  dello  stesso  arcivescovo,  per  essere 
egli  stato  qui  sepolto. 

Ne*  primi  tempi  questa  chiesa  era  ben  lon- 
tana dalla  città;  soggetta  quindi  alle  incur- 
sioni ed  al  devastamento  de’  barbari,  fu  in 
varie  epoche  riedificata.  In  origine  aveva  la 
sua  fronte  verso  S.  Barnaba  con  due  archi 
che  le  servivano  di  portico.  Nel  secolo  XIII 
fu  rimodernata  ed  anche  ingrandita  coll’opera 
di  Tosano  detto  il  Lombardino,  e finalmente 
venne  da  Francesco  Richini  ridotta  con  mag- 
giore regolarità  e decoro,  all’essere  in  cui  si 
trova  al  presente. 
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Il  campanile,  assai  ragguardevole  per  l’al- 
tezza,  e per  la  bella  costruitone,  fu  ultimato 
nel  i3og:  narrasi  che  sopra  di  esso  fosse  po- 
sto il  pruno  quadrante  per  dinotare  le  ore  in 
Milano.  Il  pulpito  di  pietra  che  si  vede  posto 
nell  angolo  della  facciata  della  chiesa,  si  pre- 
tende che  servisse  alla  predicazione  di  S.  Pie- 
tro Martire,  stato  ucciso  nell’anno  ia52  pres- 
so Berlassina  dai  Catari , eretici  di  quella  età. 

La  chiesa  ha  tre  porte,  corrispondenti  alle 
tre  navi  dell' interno.  Li  prima  cappella  a 
destra  fu  architettata  dal  Bramante ; ha  un  al- 
tare diviso  in  tre  compartimenti  con  pitture 
di  4mbrogìo  Borgognone-,  nel  mezzo  si  rappre- 
senta la  Madonna  col  Bunbiuo,  alla  destra 
S.  Giacomo,  ed  a sinistra  S,  Borico,  del 
quale  si  loda  particolarmente  la  testa  ; i fre- 
schi, ora  quasi  svaniti,  furono  dipinti  dal 
Bramantino-,  il  Mausoleo  di  marmo,  mancan- 
te di  molti  pezzi,  fatto  innalzare  nel  *485  a 
Giacomo  Stefano  Brivio  dai  di  lui  figli,  è di- 
segno del  Bramante  sullodato.  Nella  seconda 
cappella  avvi  la  statua  di  S.  Domenico,  scol- 
pita da  Carlo  Bainoteli , le  pitture  nel  seuai- 
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•ircolo  sopra  l’altare  sono  del  Ffammenghini ; 
altre  ne  fecero  Gio.  Battista  del  Sole,  Carlo 
Cornara  , e Federico  Bianchi.  II  mausoleo 
che  vedesi  in  questa  cappella , fu  eretto  fan* 
no  i4i6  dal  conte  Guido  Torelli  al  di  lui 
figlio  Pietro. 

La  cappella  della  Madonna  del  Rosario  fu 
nel  1 733  architettata  da  Francesco  Croce 
con  lusso  di  marmi  e dorature,  e venne  di» 
pinta  da  Giuseppe  Rainini,  e dal  Cornelian' , 
milanesi.  In  quella  di  S.  Tommaso  dipinse 
Paolo  Emilio  Landriani , detto  il  Duellino , 
e nella  volta  operò  il  Bianchi • Il  Mausoleo  con 
colonne  spirati , appoggiate  sopra  lioni , fu  eretto 
a Matteo  Fi  sconti  detto  il  Magno,  probabilmente 
da  Stefano  suo  figlio  sul  finire  de  I secolo  XIII. 
Mediocri  sono  le  pitture  di  Antonio  Lucini  mi- 
lanese, poste  nella  successiva  cappella  di  S.  Vin- 
cenzo Fer rerio:  migliori  sono  quelle  di  Carlo 
Urbino.  I.a  cappella  di  S.  Giovanni,  fondata  dai 
figli  di  Pietro  Visconti , zio  del  Magno  Mat- 
teo, ha  un  quadro  di  Andrea  Fratazzi  bolo- 
gnese, dipinto  nel  1730;  due  tumuli  vi  souo 
posti,  l’uno  di  Agnese  Besozzi , moglie  di  Ga - 
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spare  risconti , l’altro  dello  8les9o  Gaspare 
del  i4^7*  Cassone  Tori-inno  edificò  la  cap- 
pella che  segue  di  S.  Martino,  ed  il  Land  riani 
vi  dipinse  questo  Santo  con  S.  Domenico  e 
S.  Agnese  ; il  mausoleo  che  vi  si  vede,  rac- 
chiude le  ceneri  di  Martino,  figlio  del  sud- 
detto Cassone , sepolto  nel  1807:  due  quadri 
veggonsi  dell’eredità  Maroni , uno  della  Stra- 
ge degli  Innocenti  di  Cristoforo  Storce , l’al- 
tro della  Decollazione  di  S.  Gio. Battista,  dei 
fratelli  Procaccini. 

Una  porta  si  è conservata,  ove  la  chiesa 
aveva  lantica  sua  facciata;  vi  si  osserva  il 
sepolcro  posto  in  alto  di  Federico  Moggi , 
vescovo  di  Brescia  nel  secolo  XIV.  Una  pit- 
tura a fresco,  alquanto  smarrita,  dell’antica 
scuola  Milanese,  e non  del  Luini , vedesi  su- 
periormente alle  due  arcate  delle  cappelle 
totalmente  trascurate  dalle  illustri  famiglie 
Caimi  e Stampa  ; essa  rappresenta  l’Adora- 
zione de’  Magi. 

In  seguito  trovasi  la  cappella  degli  stessi 
santi  Ke  Magi;  la  pittura  del  quadro  è una 
delle  migliori  opere  del  Fratazzi , sostituita 
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alla  scultura  di  marmo  del  1 347,  che  si  pose 
nel  muro  di  fianco;  questa  scultura  viene 
creduta  opera  di  uno  scolare  di  Giovanni  di 
Calduccio.  La  grande  cassa  che  scioccamente 
fu  intonacata  di  stucco,  ed  imbiancata,  colla 
apposizione  delle  parole:  Sepulchrum  triuni 
Magoni m , conteneva  i supposti  corpi  de’  santi 
Re  Magi,  stati  ia  questo  luogo  venerali  dal 
IV  sino  al  XII  secolo.  Alt’  invasione  di  Bar - 
barossn  l’arcivescovo  di  Colonia,  che  era  al 
seguilo  dell’Imperatore,  li  trasportò  nella  sua 
chiesa,  ove  tuttora  si  conservano  in  grandis- 
sima veuera/.ione.  Privali  i Milanesi  di  sì 
gran  tesoro,  cercarono  di  conservarne  la  me- 
moria con  un  annuale  festa,  stata  introdotta 
nell’anno  i336  (i). 

(1)  Tre  uomini  a cavallo  in  figura  di  Re  coro* 
nati  e magnificamente  vestiti  , con  numerosa  truppa 
di  suonatori  , e numeroso  corteggio  di\  paggi  e di 
servi  , di  cavalli  , di  scimi»,  di  babbuini,  e di  altri 
animali,  venivano  per  il  Corso  di  Porta  Ticiurse  , 
preceduti  da  una  stella  d’oro  , fino  alle  colonne  di 
S.  Lorenzo,  ove  appostatamente  sedeva  un  finto  re 
Erode  circondalo  da  cortigiani  , scrii'»  e servi  ; e 
colà  da  esso  interrogati , ove  Cristo  era  nato,  data 
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L’altare  maggiore  ha  dietro  uno  scurolo 
posto  a livello  della  chiesa,  per  cui  il  coro 
resta  molto  piu  elevato.  Sopra  1 altare  vedesi 
un  ricco  lavoro  di  marino  bianco,  donato  da 
Gian  Galeazzo  Visconti , rappresentante  la 
Passione  di  N.  S.  con  altre  figure,  scultura 
che  non  manca  di  bellezza  relativamente  al 
secolo  in  cui  fu  lavorata;  altro  pezzo  vi  fu  ag- 
giunto con  altri  santi,  che  non  eorrnsponde  in 
gusto,  nè  in  bellezza  al  pezzo  di  sotte.  Una 
Vera  mostruosità  monacale  fu  quella  di  con- 
fondere le  sculture  dell  Arca,  e figurarvi  gof- 
famente in  tufo  il  Monte  Calvario  con  Cri* 
sto  in  croce  ed  altre  figure  colorate,  più 
grandi  del  naturale.  I dipinti  del  coro  sono 
del  Fiammenghini.  Di  sotto  allibire  si  con- 
ia risposta  , passavano  alla  chiesa  di  S.  Eustorgto  , 
dove  facevano  la  loro  adorazione,  e la  loro  offerte 
ad  un  Presepio  potlo  sull  Altare  maggiore.  Fingendo 
poscia  d’  addormentarsi  , ondVssere  in  sonno  avver- 
titi da  un  Angiolo  di  ritornare  per  altra  via,  parti- 
vano per  la  strada  di  Porta  Romana.  Tali  erano  le 
pie  rappresentazioni  della  religione  in  que’  tempi  , 
dell-  quali  ancora  si  conservano  in  più  luoghi  le 
memorie. 
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servano  i corpi  de*  SS.  arcivescovi  Magno 
ed  Eustorgio. 

Dallo  scurolo  si  passa  alla  cappella  di  S. 
Pietro  Martire,  stata  eretta  dalla  pietà  di 
Pigeìlo  Por t inori , nobile  fiorentino,  agente 
di  Cosimo  de'  Medici  nel  i46a.  Michelozzo 
Mi  che  tozzi,  scolare  del  Donatello , e seguace 
dii  BruneUeschi,  fu  l'architettò.  Questi  lu  il 
primo  che  fra  noi  cominciò  a scostarsi  dal 
genere  gotico.  La  cappella  è composta  di 
quattro  archi;  uno  di  questi  ha  un  maggior 
fondo,  e vi  è collocato  l’altare;  sopra  di  essi 
gira  un  attico  circolare  ornato  in  istucco  con 
angioli  e festoni,  sopra  del  quale  è appog- 
giata la  cupola  La  pregevole  cassa  marmorea 
con  varie  sculture,  contiene  le  sagre  spoglie 
del  Santo;  essa  fu  scolpita  da  Giovanni  di 
lìalduccio  di  Pisa  fanno  i33q.  Vincenzo  Ci- 
vecchio , detto  il  Vecchio , dipinso  con  lode  i 
pennacchi  dilla  cappella;  nei  due  lati  dell’al- 
tare dipinsero  lo  Storcr  ed  il  Gherardini , e 
nella  volta  lavorò  vari!  angioli  Ercole  Pro- 
caccini. 

Vicino  a questa  cappella  trovasi  altra  con 
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pitture  a fresco  di  Daniele  Crespi.  Nella  sa- 
grestia veggonsi  molti  quadri  del  legato  della 
eredità  Marone , alcuni  dei  quali  sono  opere 
di  merito. 

Si  leggono  sulle  pareti  presso  questa  sagre- 
stia varie  iscrizioni  poste  ad  uomini  grandi, 
e a letterati  greci,  che  dopo  la  presa  di  Co- 
stantinopoli si  recarono  in  Italia,  ed  illustra- 
rono le  belle  lettere;  una  se  ne  vede  ad  ono- 
re di  Giorgio  Merula  alessandrino,  storico  com- 
mendevole, posta  dall’amico  Lancino  Curziot 
ed  è la  seguente: 

Epilaphium 
Gcorgii  . Merulae 
hi  si  ori  ci 

vixit  . aliis  . inter  . spinas 
mundi (j  . procellas 
nunc  . hospes  . coeli  . Merula 
vive  . mihi 
Lancinus  . Curtius 
F. 

ami  cus 
P. 

Altra  ad  Emanuele  Crjrsolora  Costantinopoli- 
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tano  unitamente  alla  figlia  Teodora  Crysolo - 
rina,  moglie  del  celebre  Francesco  Fil'clfo •, 
ed  è come  qui  sotto: 

Emanueli  . Chiysolorae 
Constanlinopolitano 
litterarum  . graecaru/n 
in  . insubri b . et  . reliqua 
Italia 

restitutori 

Teodoraeq . Cluy  sol  orinile 
cnis  . f forma  . et  . eloquenza 
praestanti 

Frane.  Philclphi  . viri 
aetatis  . suae  . doctissimi 
uxori 

Amicus  . hie  . sepullis 

M • H • P. 

Sopra  la  porta  per  ritornare  nella  chiesa,. 
veJesi  in  una  antica  pittura  Pigello  in  ginoc- 
chio innanzi  al  s.  Martire  colla  iscrizione: 
Pjgellus  Portinarius  nohlis  Fiorentina  hujus 
Sacellii  a fundarnentis  erector  anno  Domini 
i4do. 

Guida  di  MiL  t 
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In  questa  parte  della  chiesa,  entro  la  pri- 
ma cappella,  ora  dedicata  al  s.  Crocifisso  si 
conserva  i!  corpo  di  s.  Eugenio  vescovo  fran- 
cese. Camillo  Procaccini  dipinse  in  altra  cap- 
pella il  quadro  della  B. -Vergine  con  S.  Pie- 
tro Martire,  ed  altri  santi  che  all  ordine  Do- 
menicano appartenevano.  Il  convento  ora  ser- 
ve per  alloggio  e caserma  militare. 

« 

6.  MARIA  DELIA  VITTORIA. 

Corso  di  Porta  Ticinese , num.  3553. 

Vicino  al  ponte  del  Naviglio  vedesi  l’ in- 
completa facciata  della  chiesa  di  S.  Maria 
dilla  Vittoria.  L’interno  di  questa  chiesa  è 
di  buona  e grandiosa  architettura,  e credesi 
disegno  del  Semini  anzi  che  d altri.  Il  card. 
Luigi  Omodeo  né  ordinò  a sue  spese  la  co- 
struzione nel  1669,  come  rilevasi  dall  iscri- 
zione posta  sopra  la  porta  interna. 

La  chiesa  di  forma  quadrata,  è composta 
di  quattro  archi  con  maestosa  cupola,  ed  li» 
tre  altari.  L’ordine  è Jonico  Composito  con 
lesene  binale;  negli  intervalli  di  queste  veg- 
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gonsi  innalzile  quattro  piramidi  di  pietra  nera 
con  medaglie  di  bronzo,  ed  iscrizioni  erette 
dal  sullodato  fondatore  alla  memoria  de’ 
quattro  suoi  fratelli. 

Nell’altare  a destra  Giacinto  Brandi , ra- 
lente scolare  del  Lan franchi,  dimorante  in 
Roma,  dipinse  <S.  Carlo  che  comunica  gli 
appestati,  e Dionigi  Bussola  scolpi  in  marmo 
gli  angioli  die  sostengono  il  quadro.  L’ As- 
sunta cogli  Apostoli  che  esisteva  nell’altare 
maggiore,  era  una  «Ielle  opere  più  pregevoli 
di  Salvatore  Rosa,  e fu  portata  oltre  monti  ; 
a questa  fu  sostituita  una  copia  già  esistente 
nel  soppresso  monastero.  Ai  lati  dell’altare 
eranvi  due  dipinti,  uno  di  Salvatore  Rosa 
medesimo  , rappresentante  s.  Paolo  eremita 
in  un  bellissimo  paese;  l'altro  di  Gaspare 
Russino  che  non  reggeva  al  confronto  del 
primo,  ed  in  questo  paese  il  Mola  dipin- 
se s.  Gio.  Battista  (i).  A questi  furono  so- 
stituiti altri  due  quadri  levati  dalla  soppres* 

(0  l"’uno  e l’altro  di  questi  quadri  si  veggono 
nelle  sale  delta  I.  R.  Pinacoteca  di  Brera. 
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sa  chiesa  del  Giardino,  uno  della  venuta 
dello  Spirito  Santo  del  Fiammenghini , l’altro 
della  Madonna  con  s.  Lucia,  e s.  Francesco 
del  Procaccini  Camillo . La  cappella  a sini- 
stra contiene  un  quadro  eseguito  in  Roma 
da  Giovanni  Ghisol/i  scolare  del  Ro$a,  rap- 
presentante 3.  Pietro  liberato  dalla  prigione 
dall’angiolo.  Antonio  Raggi  detto  il  Lombar- 
do , scolare  del  Bernini , fece  gli  angioli  che 
sostengono  il  quadro. 

* CHIESA  E COLONNE  DI  S.  LORENZO. 

t 

Corso  di  Porta  Ticinese , num.  3y6g. 

Le  sedici  colonne  che  veggonsi  lungo  il 
Corso  di  Porta  Ticinese,  e che  sono  parallele 
alla  pubblica  strada,  formano  il  monumento 
più  grandioso  dell  antichità,  che  vanta  Mila- 
no, ed  è l’unico  avanzo  che  rimasto  sia  tra 
quelli  che  si  veggono  menzionati  da  Ausonia 
nel  suo  Epigramma  : 

Et  regio  Berculei  Celebris,  sub  honore  lavacri , 
Cunctaque  marmorei s ornata  perjstila  signrs ► 
Esse  sono  di  marmo  bianco  d’ordine  Co- 
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rintio,  e composte  di  quattro  pezzi  ciascuna, 
compreso  il  capitello  e la  base  che  ha  unita 
una  piccola  porzione  di  colonna.  Una  giusta 
ed  uniforme  distanza  si  osserva  nel  loro  com- 
parto. Dieci  diametri  hanno  esse  d’altezza, 
tutto  compreso.  Il  diametro  di  larghezza  pres- 
so la  base  è di  un  braccio  e mezzo  milanese, 
o sia  33  pollici  parigini,  dalla  quale  misura 
si  possono  dedurre  tutte  le  altre;  la  base  c 
alticurga,  esse  posano  a perfetto  livello  sopra 
un  rozzo  zoccolo  della  nostra  pietra  o brec- 
cia, detta  Ceppo , che  si  cava  dalle  sponde 
dell’Adda.  Da  ciascuna  parte  hanno  per  ter- 
mine un  pilastro  innalzato  in  tempi  posteriori. 
Gli  architravi  sono  alti  due  terzi  del  diame- 
tro delle  colonne  con  tre  • fasce,  come  aver 
debbe  il  Corintio.  Nella  soffitta  fra  capitello 
e capitello  avvi  un  riquadro  decentemente  in- 
* tagliato.  L’altezza  del  fregio,  che  manca  to- 
talmente, dedotta  dai  conj  di  pietra  sovrap- 
posti a ciascun  capitello,  risulta  superiore 
all  altezza  dell' architrave  di  una  duodecima 
parte  del  medesimo. 

. Queste  colonne  credonsi  una  parte  preziosa 
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delle  Terme  Erculee  fabbricate  da _ Massi- 
miano (i).  L’  iscrizione  Romana  ch^  redesi  sul 
pilastro  verso  la  citlà  ad  onore  di  Lucio  l'ero 
che  qui  si  riferisce,  non  dee  avere  alcuna  rela. 
zione  colle  colonne,  nè  coll’ edilìzio:  questa 
lapide  fu  ritrovata,  e disotterrata  l atino  i5o5. 
ricino  al  colonnato. 

Imp.  Coesori 
L.  Aurelio.  Fero 
Aug.  Armeniaco 
Medico.  Parthico 
Max.  Trib.  PoL  rii 
Jmp.  un.  Cos.  in  P.  P. 

Divi.  Antonini.  Pii 
Divi,  [ladri ani 
Nepoti  . Divi- 
Troiani.  Parthici 
Pronepoti 
Divi  . Nervae 
Abnepoti 
Dee.  . Dee. 

(0  Intorno  alte  sedici  colonne  presso  a.  Lorenzo 
lia  pubblicato  l’anno  1811  il  suo  parere  il  conte 
Ercole  Silva  con  i giudizi  in  fine  del  celebre  Eri- 
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Quella  poi  che  si  osserva  scolpita  io  un 
pezzo  di  marmo  bianco  posto  nel  basamento 
colle  seguenti  lettere  di  bella  forma 

N 

A. P. 

T.  I.  S. 

si  pretende  che  sia  un  frammento  dell'  antica 
iscrizione  principale. 

Dalle  colonne  descritte  si  passa  entro- un 
cortile , intorno  al  quale  poste  sono  le  abita- 
zioni, altrevolte  canonicali  , fatte  eseguire  dal 
cardinale  Federigo  Borromeo  sul  disegno  di 
Fabio  Mangoni.  Questo  spazio  doveva  essere 
occupato  da  un  continuato  portico  rettangolo, 


nio  Quirino  Visconti  e dei  consigliare  Pillali , e 
l'anno  appresso  >8(3  sulle  stesse  colonne  pubblicò 
una  dissertazione  il  chiarissimo  Amato  Cuillon;  la 
prima  colle  stampe  di  Monza,  la  seconda  con  quelle 
di  Gio.  Giuseppe  Deslefapis  di  Milano. 

La  città  di  Milano  ha  con  provido  consiglio  non 
ha  guari  disposto  che  venissero  riparate  dalie  ingiu- 
rie soiferte  dal  tempo  , onde  per  tal  modo  conser- 
vare un  monumento  rosi  insigne;  unico  in  Milano,, 
ed  anche  di  un  sì  gran  numero  di  colonne  in  tutta 
l' Italia. 
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analogo  in  tutte  le  sue  parti  al  pezzo  esterne 
indicalo,  e ciò-si  deduce  dai  muri  sostenitori 
delle  colonne  che  si  sono  ritrovati  nello  sca- 
vare alcune  cantine.  Sembra  che  undici  inter. 
cofunnj  esistessero  nelle  parti  più  lunghe  pa- 
rallele al  portico,  e nove  nell’altra  a congiun- 
zione dell  angolo  retto.  Sotto  gli  scavi  fatti  in 
alcune  parti , si  sono  trovati  dei  muri  sotter- 
ranei che  dinotano  l’esistenza  antica  d’ alcuni* 
camere  assai  capaci , inservienti  forse  al  co- 
modo delle  mentovate  Terme  (i). 

La  chiesa  di  s.  Lorenzo  debb’ essere  anti- 
chissima , giacché  vedesi  menzionata  in  un 
ritmo  del  secolo  vili.  Distrutta  dal  fuoco,  nel- 
l’anno 1071  venne  rifabbricata  in  più  piccola 
forma,  e questa  pure  trovandosi  rovinala  dalla 

(ì)  1/  abate  Uggeri  dagli  arami  sussistenti  so- 
pra e sotto  terra  rilevò  una  pianta  ingegnosa  di 
tutto  1’  amie*  edifizio  , verificata  dal  cavaliere  Au~ 
drea  Appiani  , e piu  estesamente  venne  in  seguito 
riconosciuta  dall’architetto  marchese  Luigi  Cagnolaì 
e Palchiletto  Amati  nella  di  lui  opera  in  foglio  # 
che  porta  il  titolo:  Antichità  di  Milano  1821  , si 
studia  di  provare  che  1*  esistenza  di  queste  colonne 
sia  avanzo  di  una  hasiliea  vicina  al  Foro  de’ cittadi- 
ni col  Tribunale  e le  Terme- 
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azione  del  tempo,  s.  Carlo  ordinò  che  si  ri- 
fabbricasse quella  ora  esistente , e fu  data 
questa  importante  commissione  all’abilissimo 
architetto  Martino  Bassi , che  la  eseguì , ser- 
vendosi in  parte  degli  antichi  fondamenti  (i)- 

II  corpo  deU’edilizio  è composto  di  un  ot- 
tagono formato  da  quattro  archi  grandi,  e da 
quattro  minori;  i grandi  rinchiudono  le  parti 
a guisa  di  nicchioni  ornati  da  due  ordini  so- 
vrapposti l’uno  all’altro;  i minori  servono  alle 
tribune  dell’organo  e de’  musici.  L’ordine 
principale  della  chiesa  è dorico  con  lesene;  la 
Sola  cornice  del  detto  ordine  gira  entro  i sud- 
detti nicchioni.  ÀI  di  sopra  degli  archi  altra 
cornice  dorica  con  triglifi  e modiglioni,  servo 
d imposta  alla  maestosa  cupola  , e di  corona 
all’ edilìzio. 

-- 

(i)  Belle  memorie  intorno  al  Bassi  ed  al  rinno* 
Vamento  di  questa  basilica  si  trovano  nel  volume  t 
Dei  Dispareri  di  Martino  Bassi  in  materia  di 
Architettura  e Prospettiva  , ristampilo  con  erudite 
aggiunte  dell’ingegnere  Francesco  Bernardino  Fer- 
rari. Questo  serve  di  conferma  all’ opinione  che  sia  • 
del  Bassi  il  disegno  di  questa  faLLrica  , e -non  del 
Pellegrini,  come  credettero  il  Torri  ed  il  Laluada. 
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Tutta  la  pianta  è ottimamente  disimpegna, 
ta,  ad  onta  degli  ostacoli  delle  quattro  anti- 
che torri,  che  tuttora  esistono  nei  quattro  an* 
goli,  state  conservate  dall’ architetto  a rinfor- 
zo «Iella  non  ordinaria  spinta  della  cupola,  cj 
dal  medesimo  fatte  inge^nosameult?  traforare 

O O 

per  il  libero  passaggio  a tutto  il  giro  della 
chiesa.  Questa  forma  di  costruzione  arresta 
e sorprende  l’occhio  di  chicchessia,  e massime 
ove  si  ponga  mente  alle  vaste  dimensioni  della 
cupola  (1). 

Varie  sono  le  cappelle  in  questa  chiesa  , 
disposte  senza  alcun  ordine;  nelle  prime  due 
a destra  veggonsi  il  battesimó  di  Cristo  ed  il 


fi)  Il  Sassi  che  tanto  scrisse  contro  il  Pcllegrfa 
ni,  perchè  non  seguace  delle  sottili  regole  dell*  arte» 
sembra  che  aneli*  esso  siasene  alquanto  allontanato, 
e non  abbia  mantenuta  la  più  perfetta  precisione 
in  questo  tempio  , avendo  posto  nelle  apsidi  delle 
colonne  non  uniformi  , usando  degli  archi  in  vece 
di  architravi  , facendo  tanti  risalti  inutili  nelle  cor- 
nici, mettendovi  delle  lesene  doriche  senza  basi,  e di 
una  lunghezza  straordinaria;  cose  tutte  che  tolgono 
quella  purità  di  stile , bellezza  ed  uniformità  che 
nell’arte  ni  desidera. 
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Crocifisso,  pillare  di  Aurelio  Luinì.  Tra  cjue- 
Sle  due  cappelle  avvi  un  ingresso  che  inette 
ad  una  chiesetta  ottangolare,  che  ha  servito 
di  primitiva  chiesa  dedicata  a s.  Genesio,  ora 
a s.  Aquilino  martire,  con  un  vestibolo  che 
ha  comunicazione  colla  strada  , nel  (piale  si 
è eretto  un  altare  colla  Addolorata  e Cristo 
jiiorto.  L’antica  porta  che  introduce  nella 
chiesetta,  riccamente  ornata  di  sculture,  è un 
raro  monumento  che  l’abate  Fumagalli  Ci- 
sterciense ha  fatto  incidere  nel  frontispizio 
del  suo  libro,  intitolato:  Le  vicende  di  Mi- 
lano , pubblicato  l’anno .1778  , e poi  più  di- 
ligentemente fu  inciso  nell’opera  pubblicata 
dall’architetto  Amati  nel  1821,  col  titolo  : 
Antichità  di  Milano.  Questa  chiesetta  dicesi 
fabbricata  da  Galla  Placidia  , figlia  di  Teo- 
dosio, e vi  si  vede  l’urna  sepolcrale  dtdla  me- 
desima e del  di  lei  marito  Ataulfo.  Posterior- 
mente vi  fu  aggiunta  la  cupola  con  un  lucer- 
nario; in  un’apside  dell’ottagono  esiste  un  anti- 
co musaico  Cristiano:  il  P.  Allcgranza  ha  credu- 
to di  vedervi  Cristo  disputante  coi  Dottori,  e il 
Bianconi  ha  creduto  in  vece  di  riconoscere  i 
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dodici  Apostoli,  in  mezzo  ai  quali  siede  il 
Salvatore , dai  cui  piedi  esce  un  fonte  , sim- 
bolo della  celestiale  sua  dottrina.  In  tale  di- 
sparità di  opinioni  si  lascia  al  giudizioso  os- 
servatore la  decisione;  In  uno  di  questi  otta- 
goni esiste  ancora  l’antico  altare  di  s.  Gene- 
sio  con  pitture , divise  in  cinque  comparti- 
menti.  Sull'altare  principale,' che  s’interna  di 
più , è collocata  l’urna  contenente  il  corpo  di 
s.  Aquilino,  dietro  fallare  avvi  un  dipinto 
a fresco  di  Carlo  Urbino  da  Crema  , rappre- 
sentante il  martirio  di  s.  Natalia  e non  quello 
di  s.  Aquilino , come  altri  hanno  scritto. 

Ritornando  nella  chiesa  maggiore,  presen- 
tasi la  cappella  di  s.  Antonio.  Una  iscrizione 
postavi  di  recente,  insegna  che  questa  col  mo- 
numento sepolcrale  annesso  appartiene  all’an- 
tica famiglia  Hobbiano , d’origine  milanese. 
La  cappella  di  mezzo  dietro  fallar  maggiore, 
architettata  con  quattro  Colonne  di  fino  mar- 
mo con  cupola  , è dedicata  ai  ss.  Ippolito  e 
Cassiano,  dei  quali  Èrcole  Procaccini  dipin- 
se nel  quadro  dell’altare  il  martirio  ; in  essa 
vedesi  il  deposito  in  marmo  del  secolo  xti , 
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innalzato  a Gaspare  Visconti.  Alla  diritta  di 
questa  avvi  un  piccolo  oratorio  interno  con 
quadro  della  Visitazione , creduto  opera  del 
Morazzone ; in  quella  dalla  parte  del  Vangelo  il 
pittore  De  Giorgi  milanese  espresse  Cristo  che 
comunica  gli  Apostoli.  Nell’altra  in  seguito, 
che  chiamavasi  anche  chiesa  di  s.  Sisto  , che 
ora  serve  di  fonte  battesimale,  veggonsi  pitture 
dello  Storer  e del  Maggi. 

Nella  sagrestia  osservasi  un  quadro,  in  cui 
Gian  Battista  della  Cerva  espresse  s.  Tom- 
maso che  tocca  il  costato  a N.  Signore , e 
nella  seconda  si  attribuisce  ad  uno  de’  fratelli 
Campi  il  quadro  di  s.  Pietro,  e non  di  s.  Bar- 
tolomeo , come  alcuni  avvisarono. 

S.  CALOGERO. 

Borgo  di  s.  Calocero , num.  3o!>9. 

Dal  ponte  detto  de’  Fabbri  o de’  Fabj  , si 
passa  al  borgo  ed  alla  chiesa  di  s • Calocero  > 
ove  si  venera  un’  antica  immagine  rappresen- 
tante il  Crocifìsso  colla  madre,  s.  Bernardino 
e s.  Calocero.  Questi  dipinti  a fresco  furono 
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trasportali  dalla  strada  nella  chiesa  nel  xvi 
secolo.  In  una  cappella  a sinistra  vedesi  una 
pittura  a fresco  della  Madonna  col  Bambino; 
i due  quadri  ai  lati  furono  eseguiti  ad  olio 
dal  vivente  Antonio  Di  Antoni , allievo  del 
celebre  cavaliere  Andrea  Appiani. 

S.  GIORGIO  AL  PALAZZO 

nutrì.  334  «• 

* 

8.  SISTO 

num.  33go. 

S.  MARTA' 

num.  343o. 

La  chiesa  di  s.  Giorgio  è di  cosi  antica 
fondazione,  die  si  attribuisce  comunemente  a 
5.  Fialide  nostro  arcivescovo  nell’anno  ^50. 
D iéesi  che  qui  esistesse  un  tempio  di  Mercu- 
rio. Il  nome  di  Palazzo  che  ritiene  ancora 
questa  chiesa,  si  vuole  derivato  da  un  palazzo 
imperiale  edificalo  da  Traiano  o da  Massi- 
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micino  (1)  Essa  fu  più  volte  rifabbricala,  e da 
non  molto  decorata  cori  nuova  facciata  di  gra- 
nito sul  disegno  dell1  architetto  ed  ingegnere 
Bernardino  Ferrari , e recentissi inamente  lu 
ristorata  nell’interno  con  nuova  costruzione 
della  volta  che  minacciava  di  cadere. 

Nell’antica  porta  della  chiesa  elativi  scol- 
pili alcuni  versi  Leonini  , che  invitavano  1 
fedeli  ad  entrare: 

lamia  sani  vitae , precor  omnes  inlrovemte , 
Per  me  transìbunt,  qui  coeli  gaudio  quaerunt , 
Pàgine  qui  natus  , nullo  de  patre  creatus 
Intrantes  snlvet,  redeuntes  ipsa  gubernet. 
Nel  circolo  minore , i versi  che  vedevansi 
scritti  in  caratteri  greco-barbari  , vennero  da 
Luca  Olstenio  e da  Leone  Allazio  spiegati  : 
J’ilae  da  porta  Deus  quaerentibus  islam. 


(1)  Pretendono  alcuni,  e non'  si  mostrano  lontani 
dal  crederlo  varii  nostri  scrittali,  che  j-rcsso  s.  Gior- 
gio e l*  imperiale  palazzo  , altre  terme  si  trovassero 
oltre  le  erculet.  Di  queste  però  non  rimane  alcun 
vestigio  , se  non  nel  nome  di  una  piccola  contrada 
vicina  , delta  Bagnerà. 
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, Io  tre  navi  è fabbricata  questa  chiesa  f 
nell’arcata  del  presbitero  dipinse  in  tre  com- 
parii il  Montalto  ; nella  seconda  cappella  a 
diritta  si  loda  il  quadro  di  s.  Girolamo,  ope- 
ra celebre  di  Gaudenzio  Ferrari  , e nell’altra 
Bernardino  Luini  rappresentò  con  molto  effet- 
to, espressione  è forza  nel  colorilo,  la  deposi- 
zione di  Cristo;  nella  lunetta  supcriore  effigiò 
l’ Ecce  homo  ; e da’  suoi  allievi  vennero  ese- 
guiti varii  fatti  della  passione  del  Signore  , 
ai  quali  fu  data  una  disposizione  prospettica. 

La  piccola  chiesa  di  s.  Sisto,  succursale  di 
s.  Giorgio,  si  pretende  essere  fondata  da  Desi- 
derio ultimo  re  de’  Longobardi  nell’anno  770, 
e rifabbricata  al  tempo  del  cardinale  Federi - 
§0  Borromeo  : essa  è composta  di  nna  sola 
nave  d’ordine  jonico.  Il  Pietra  dipinse  la  B. 
V.  con  3.  Sisto , ed  operò  anche  a fresco  so- 
pra la  porta  d’ ingresso. 

La  chiesa  di  s.  Marta  fu  architettata  da 
Francesco  Bichini  : vedi  Ginnasio  Comunale 
in  s.  Maria. 


Digitized  by  Google 


9.  SEPOLCRO 


*77 


rara,  2178. 

Questa  chiesa  fu  innalzata  nell’anno  io3© 
da  Benedetto  Rozone  o Rodo  , di  Cortesella, 
ad  onore  della  ss.  Trinità.  Cambiò  molti  anni 
dopo  il  titolo  in  quello  di  s.  Sepolcro , e da 
s.  Carlo  fu  data  alla  congregazione  degli  oblali 
da  esso  inslituita  nel  1678;  la  chiesa  fu  poi 
abbellita  dal  cardinale  Federigo  Borromeo  nel 
1618,  non  rimanendovi  dell’antica  sua  pri- 
ma origine  che  le  due  ineguali  torri.  Soprala 
porta  è stata  conservata  una  pittura  a fresco 
del  Suardi  detto  il  Rramantino , rappresentante 
Cristo  morto  in  seno  alla  Midre  con  3.  Gio- 

è 

vanni  e la  Maddalena;  opera  molto  lodata  dal 
Vasari  e dal  Lomazzo. 

Nell’  interno  di  questa  chiesa  , nella  parte 
che  forma  vestibolo  , veggonsi  due  altari  ; a 
diritta  dipinse  il  Magatli  ed  in  quello  a sini- 
stra il  Panfilo.  Negli  altri  che  formano  come 
le  braccia  della  croce,  sono  rappresentati  in 
plastica  alcuni  fatti  del  Signore.  Nella  sagre- 
stia trovasi  una  raccolta  di  varie  pitture,  fra 
Guida  di  Md.  12 
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le  quali  distinguonsi  alcune  di  Bernardino 
Imi  ni. 

La  celebre  Biblioteca  Ambrosiana  instituita 
dal  cardinale  Federigo  Borromeo , trovasi  con- 
tigua a questa  chiesa:  v edi  Biblioteca  Ambro- 
siana. 

S.  MARTA  PEDOHB  . 

Piazza  Borromeo , num.  a84o. 

Si  pretende  che  il  fondatore  di  questa  chie- 
sa sia  stalo  tVerufo  , denominalo  anche  Po- 
done , soldato  di  Carlo  Magno  nell  8 ja;  altri 
però  attribuiscono  la  sua  fondazione  nel  ix 
secolo  ad  Angilberto  nostro  arcivescovo,  ap- 
poggiati ad  un  antico  catalogo,  in  cui  dicesi  : 
ìiic  ecclesiam  s.  Marine  Pedonis  fieri  fecìt. 
JNel  semicircolo  sopra  la  porta  d ingresso  si 
vede  in  un  basso  rilievo  di  marmo  intagliata 
T effigie  del  conte  l’italiano  Borromeo , il  quale 
fece  riparare  nel  i44o  a proprie  spese  questa 
chiesa,  dotandola  di  molte  ricche  suppellet- 
tili , e di  un  capitolo  di  canonici , ora  sop- 
pressi , come  lo  dinota  una  iscrizione  posta 
nella  chiesa;  nel  i6a5  il  cardinale  Federigo 
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In  fece  ridurre  a più  moderna  architettura  con 
facciata  (l’ordine  composito,  decorata  con  pro- 
nao , che  il  Bianconi  dice  essere  disegno  di 
Fabio  biancone. 

Le  due  prime  cappelle  consertano  ancora 
l’antica  loro  costruzione  gotica;  una  appar- 
tiene ai  conti  Borromci , ed  è adorna  di  pit- 
ture antiche;  in  quella  di  contro  i!  Montalto 
dipinse  il  quadro  con  s.  Giustina;  in  un  altro 
laterale  vedesi  conservata  una  pittura  antica 
falla  a tempra  nel  1 3 8 5 da  Cristoforo  Trai - 
chi,  che  rappresenta  la  Madonna  del  parto  e 
s.  Ambrogio.  Questa  pittura  fu  ritoccata  dal 
Giussani , pittore- milanese. 

Nell’oratorio  sotto  il  titolo  di  s.  Matteo 
alla  Bacchetta  , o come  vuole  il  S or  mani  ; 
Banchetta , di  gius  padronato  della  casa  Fa- 
gnani , avvi  il  quadro  dell’altare  maggiore  di- 
pinto da  Francesco  Vicentino,  in  cui  ha  espres- 
so il  pubblicano  Matteo  invitato  da  Cristo  a 
seguirlo  , contrassegnato  colle  parole  iniziali 
F.  V.  Nell’altro  altare  il  Preterezzano  fec« 
f Annunziala. 
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Corso  di  porta  Vercelli na  , num.  .2S79» 

La  denominazione  di  questa  chiesa  si  pre- 
tende dentare  dalla  vicinanza  della  antica 
Porta  Jercellinaì  il  che  dimostrerebbe  la  sua 
antichità.  Essa  fu  ristaurata  nel  1 6-5 1 ; in 
quella  occasione  si  trovò  un’ immagine  della 
Vergine  sopra  una  porticella,  alla  quale  ve- 
nuta in  grande  venerazione,  si  eresse  una  ric- 
ca cappella  di  forma  circolare,  ed  in  questa 
ammirasi  uu* adorazione  de'  Magi  di  Camillo- 
Procaccini. 

La  facciata  è regolare,  ma  pesante,  in  due 
ordini,  doni  co-  Composi  lo  è il  primo.  Corintie 
il  secondo,  con  colonne  del  nostro  granilo  ri- 
dotto a pulimento  ',  Carlo  Simonetta  fece  il 
basso  rilievo  in  marmo  della  coronazione  della 
Vergine  che  vedesi  sopra  la  porta. 

Da  Francesco  Kchini  fu  ridotto  l’ interne 
di  questa  chiesa  ad  una  sola  nave,  quindi  fa 
terminata  l’opera  da  Carlo  Castelli  per  la 
norie  avvenuta  del  primo;  vi  sono  quattro- 
cappelle  divise  da  colonne  isolate  dello  stesse 
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granito  lucido;  il  cav.  Borroni  milanese  di- 
pinse il  quadro  di  s.  Gioachiuo  e s.  Anna; 
Luigi  Quaini  di  Bologna  fece  quello  di  s.  Giu- 
seppe col  Bambino,  da  molti  attribuito  ai 
Franceschini  suo  maestro.  La  statua  della 
Maddalena  è opera  dello  stesso  Simonetta. 

* S.  MAURIZIO  DETTO  IL  MONASTERO  MAGGIOR*. 

Corso  di  porta  Vercelli  na,  num . 2610. 

Molti  pretendono  che  in  origine  qui  fosse 
un  tempio  di  Giove , e che  le  quattro  belle 
colonne  di  porfido  che  sostengono  la  tribuna 
dell’altare  maggiore  in  s.  Ambrogio , si  tro- 
vassero in  questo  tempio.  Diverse  sono  le  opi- 
nioni sopra  1’  epoca  della  fondazione  del  Mo- 
nastero ; tutti  però  s’accordano  nell’ ammet- 
terlo ampliato  da  Ottone  imperatore  nel  x se- 
colo. La  chiesa  dedicata  alla  B.  V.,  Io  fu  nel 
secolo  xu  a s.  Maurizio.  Si  pretende  che 
Barbarossa  , prescrivendo  il  diroccamento  di 
Milano,  ordinasse  di  rispettare  questo  mona, 
stero,  quello  di  s.  Ambrogio  e la  Cattedrale. 
Maggiore  fu  detto  probabilmente  0 per  esser* 
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il  primo  eretto  nella  nostra  città  , o per  i 
molti  privile*!  ottenuti  da  Ottone  e «la  Desi- 
derio , ultimo  re  ile’  Longobardi  , come  lo 
prova  l’iscrizione  in  marmo  nero  posta  sopra 
la  porta  che  dalla  strada  introduce  nell’atrio 
del  Monastero,  che  è qui  riferita  : 

Monasterium  hoc  S.  Sigismundì  condì toris , 
<S  Mauntii  Patroni , 5.  Benedicti  insti  tutorie  % 
magnis  nominihus  chini rn , Othonis  magni 
Imperatorie  t Desiderii  lìegis  Longobardo/ umì 
munìfici  enfia  maximum , sacrarum  Firginum 
religio  rnajus  fedi. 

La  chiesa  attuale  dei  Monastero  Maggiore, 
fu  costrutta  col  disegno  dell’  ingegnere  Ciò. 
Giacomo  Dolccbono  , scolare  di  Bramante , e 
la  facciata  riconosce  per  suo  architetto  Fran- 
cesco Pirovano , l’uno  dei  quali  pavese,  l’al- 
tro milanese  ( i). 

L’ interno  è di  una  sola  nave  con  quattro 
archi  da  ciascun  lato,  che  hanno  superior- 
mente delle  tribuna.  Al  muro  di  separazione 


fi)  Nota  del  consigliere  Pagave  nel  frasari  dei 
Classici  Italiani,  toni.  7,  pag.  a'ji. 
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«Ielle  due  chiese  interna  ed  esterna  , è addos- 
sato l’altare  maggiore  , ove  trovasi  una  bel- 
l’opera della  dipintura  di  Antonio  Campi, 
rappresentante  l’Adorazione  de’  Magi , che  vi 
pose  il  nome  e l’anno  1379. 

La  Vergine  Assunta  che  vedesi  superior- 
mente al  quadro,  è un  dipinto  antico  a fresco, 
stato  in  quel  luogo  collocato  o conservato: 
e di  Bernardino  Luini  sono  gli  Apostoli  stali 
fatti  a compimento  dell’opera,  e dello  stesso 
Luini  sono  i quattro  dipinti  laterali;  quel  pit- 
tore molto  operò  e si  distinse  in  questa  chie- 
sa; de’  suoi  scolari  sono  le  dipinture  sotto  gli 
archi  , da  uno  de’  quali  si  passa  alla  sagro* 
stia,  dall'altro  al  chiostro* 

La  predicazione  di  s.  Paolo,  e non  di  s» 
Gio.  Ballista  nel  deserto,  che  ammirasi  nella 
prima  cappella,  è creduta  opera  del  Lomazzo , 
a cui  si  attribuiscono  pure  le  pitture  ai  due 
lati;  nella  seconda  la  Deposizione  dalla  croce 
è un  opera  bellissima  di  pittore  incognito, 
i laterali  appartengono  alla  scuola  del  Luini ' 
Nella  terza  ci  arresta  il  genio  sublime  ed  in- 
fatua bile  dello  stesso  Luini , e si  può  riguar- 
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lodato  Bernardino  Luini\  gli  altri  freschi  che 
si  veggono  distribuiti  all’intorno,  souo  lavori 
degli  allievi  suoi,  ed  alcuni  altri  di  Pietro 
Gnocchi ; e di  lavoro  più  antico  9ono  gli  altri 
freschi  che  si  veggono  nella  soffitta  dell’arco 
che  gira  sopra  l’altare. 

Il  monastero  serve  al  presente  di  ricovero 
>t  varie  religiose  di  diversi  monasteri  soppressi. 

In  questo  monastero  si  veggono  ancora  gli 
avanzi  di  due  antiche  torri,  una  rotonda  con 
mura  grossissime  divisa  in  tre  piani;  la  parte 
terrena  si  crede  avere  servito  di  carcere  ai 
ss.  martiri , ove  tra  gli  altri  furono  li  89.  Ger- 
yaso,  Protaso  e Vittore,  e li  ss.  Naborre  o 
Felice , vedcndovisi  ancora  conservati  dei  di- 
pinti antichi  di  questi  ed  altri  S9.  martiri  ; 
negli  altri  due  piani  veggonsi  distribuite  al- 
l’ intorno  dell>  nicchie.  L’altra  di  forma  qua- 
drata ha  diversi  piani;  una  porta  a Iato  della 
medesima  con  colonne  di  marmo  antico  iso- 
late, debbe  aver  servito,  come  9Ì  suppone,  di 
comunicazione  al  Circo  che  in  questa  vici- 
nanza esisteva. 
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* S.  AMBROSIO. 

Porla  Ve r celli na  , nutrì.  j8 oo. 

Questa  basilica  è una  delle  più  auliche  e 
rispettabili  della  nostra  città.  Fu  edificata 
nell  anno  387.  S.  Ambrogio  vi  celebrò  i di- 
vini uffit  j,  e volle  in  essa  essere  seppellito  pres- 
so i gloriosi  ss  martiri  Gervaso  e Protaso  ria 
lui  scoperti  nel  Foliandro  di  Filippo  01. 
duna  (1). 

In  origine,  secondo  il  Paricela,  era  divisa 
in  due  chiese  separate  da  muro  con  tre  porte, 
dalle  quali  si  passava  nella  parte  , ove  ora 
trovanti  il  coro  e la  cappella  che  formava 
parte  dell’antica  basilica  di  Fausta , ora  detta 
di  s.  Vittore  in  coelo  aureo ; questa  parte  chia- 
mavasi  cappella  ed  oratorio  di  s.  Ambrogio. 
Esse  vennero  ritmile  nel  1D07  , e si  forili^ 
una  sola  chiesa. 

(1)  II  Calchi  asserisce  che  Poliandro  si*  deriva* 
to  da  Poliandrion,  che  altre  nou  significa  fuorché 
Cimiteri.*  o Sepolcro  di  uomini,  per  lo  più  martiri 
di  G.  Ciislo. 
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Fu  decorato  questo  tempio  di  un  alno  o 
cortile  rettangolo  con  portici  da  ogni  lato , 
fabbricalo  nel  ìx  secolo  dall  arcivescovo  An - 
spcrlo , poscia  ristaurato  da  altri  suoi  succes. 
sori.  A destra  vedesi  un’urna  antica  di  rozzo 
marmo  del  guerriero  Pietrasanta  , che  porta 
la  data  dell’anno  800;  e presso  alla  porta 
della  chiesa  è posto  il  marmoreo  deposito  di 
Pietro  Candido  Dcccmbrio  , letterato  illustre 
del  secolo  xv  , nato  in  Pavia.  Dopo  la  demo- 
lizione delle  fortificazioni  del  cast<  Ilo,  fu  qui 
trasportato  nell’anno  181 3 uu  tronco  di  co- 
lonna , sopra  del  quale  è rozzamente  scolpita 
una  Pi.tà,  con  iscrizione  in  giro  di  carattere 
antico.  Si  ha  per  certa  tradizione  che  tale  mo- 
numento fosse  posto  in  quel  luogo  stesso,  ove 
ebbero  il  martirio  i ss.  Gervaso  e Protaso. 

Colla  rinnovazioue  del  pavimento  interiore, 
da  pochi  anni  eseguitosi  a livello  del  portico 
esterno,  furouo  innestali  nei  muri  del  portico 
medesimo  varii  pezzi  di  antichità  , dei  depo- 
siti e delle  iscrizioni  lapidarie  , stemmi  , ec., 
che  giacevano  sulla  superficie  del  pavimento 
stesso.  Alcuni  antichi  dipinti  veggonsi  alla 
meglio  conservati  sotto  di  questo  portico. 
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Fuori  di  quest’atrio  vedesi  una  colonna 
isolata  con  capitello , la  quale  si  crede  un 
avanzo  dell’antico  palazzo  imperiale  che  esi- 
steva in  questi  contorni. 

Le  imposte  di  legno  della  porta  grande 
della  chiesa,  probabilmente  del  ìx  secolo,  si  di- 
cono fatte  di  cipresso,  inolio  ben  lavorate  con 
figure  ed  ornamenti;  le  medesime  vennero  co- 
perte di  grate  di  ferro , perchè  la  poco  rego- 
lata divozione  de’  fedeli  ne  andava  staccando 
continuamente  dei  pezzi. 

1/  interno  di  questa  chiesa  è costrutto  in 
tre  navi  di  architettura  gotica;  vi  si  osserva- 
no alcuni  riattamenti  fatti  in  varie  epoche;  la 
cupola  fu  ristorala  al  tempo  di  s.  Carlo  ed 
anche  nel  passalo  secolo.  A sinistra  nella  nave 
di  mezzo  vedesi  una  colonna  di  granito  anti- 
co, con  un  serpente  di  bronzo  posto  sopra  un 
piccolo  capitello.  Molte  cose  sono  stale  scritte 
intorno  a questo  serpente:  ci  asteniamo  dal- 
l’ accennarle,  siccome  perla  maggior  parte  fa- 
volose. 

Dalla  stessa  parte  sotto  il  pulpito  esiste  un 
grandissimo  sarcofago  cristiano  di  marmo  bian- 
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eo,  molto  antico  e degno  d’ osservazione  per 
la  qualità  e quantità  degli  ornati  e ligure  a 
mezzo  rilievo,  destinato  probabilmente  a due 
conjugi  per  il  basso  rilievo  nella  facciata  del 
coperchio,  indicante  due  mezze  figure  d’uomo 
e di  donna.  La  ricchezza  e lo  stile  c’induce 
a giudicarlo  opera  del  v o vi  secolo  (i). 

Il  pulpito  pure  marmoreo,  sostenuto  da  va» 
rie  colonnette,  fu  rifatto,  per  quanto  si  asseri- 
sce, nel  tempo  di  Federigo  I,  d’ordine  di  ceF- 
to  Guglielmo  de  Pomo  , come  marca  l’iscri- 
zione seguente  : 

Gulielmus  de  Pomo , superstes  hujus  cecie- 
siae  , hoc  opus  multatile  alia  fieri  fecit. 

L’aquila  che  serve  a sostenere  il  messale 
eolia  rozza  figura  postavi  sotto,  sono  di  metallo, 
e dimostrano  d’essere  lavori  del  medio  evo. 

Il  sostegno  murata  dell’organo  si  crede  di- 
segnato dal  Bramante  ; nel  pilastro  vicino  di 
fianco  all'argano  avvi  un’ immagine  di  s.  dir i- 

( 1 ) Il  P.  Allegranza  ha  scritta  un»  erudita  Dis- 
cettazione su  questo  Sarcofago  , e si  è stedialo  di 
nobilitarlo , nttribueadolo  a Stili conc  ed  a Serena 
sua  moglie» 
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h oglo , che  dicesi  traila  dal  vero  , stimabile 
per  la  sua  antichità,  e porta  I iscrizione: 
Effigie*  sancii  haec  tracia  est  ah  imaginc  vivi 
AmbrosiLpia  ,clara  Jiurnilis  yenerandaq  .c  lindi s. 
Ergo  genujlexu  dicas  : 0 maxime  Doctor, 
Alme  PATRONE^  Deum  prò  nobis  jugitcr  ora . 

L’altare  madore  , venerabile  per  le  reli- 
quie che  racchiude  , per  la  corona  d’  Italia 
che  innanzi  a quello  fu  conferita  solennemente 
a varii  sovrani,  e per  altri  titoli  di  religione, 
è altresì  ragguardevole  per  l'insigne  pallio  di 
lastra  d’oro  con  bassi  rilievi  del  ix  secolo,  la* 
voro  che  ammirasi  anche  al  giorno  d’oggi 
perfetto  ed  illeso  ad  onta  dei  secoli  della 
barbarie,  e delle  vicende  subite  da  questa 
città.  Quattro  colonne  di  porfido  assai  prege- 
voli per  la  grossezza  loro,  e per  il  loro  co- 
lore, con  capitelli  di  marmo,  sostengono  la 
tribuna  con  volta  di  cotto  e frontoni  ornati 
da  bassi  rilievi.  Sul  davanti  viene  espresso 
Cristo  che  dà  un  libro  a S.  Paolo  colle  pa- 
role: Acc'pe  librimi  sapientiae , e le  chiavi  a 
s.  Pietro;  nella  parte  opposta  che  guarda  il 
coro,  vedesi  s.  Ambrogio  coi  ss.  martiri  Casto 
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e Polimio  suoi  diaconi,  e due  monaci  , clic 
danno  a conoscere  essere  stala  innalzata  nel- 
Pvm  secolo,  dopo  che  i monaci  entrati  erano 
ad  ufficiare  la  chiesa;  a destra  vedasi  pure  s. 
Ambrogio  con  due  uomini:  simbolo  forse  del 
popolo  milanese,  ed  a sinistra  due  donne  che 
porgono  preghiere  alla  Vergine;  ed  il  Sor- 
moni  quella  rappresentazione  attribuisce  a 
8.  Scolastica  , per  avere  quella  di  mezzo  sul 
capo  la  colomba. 

Il  suddetto  pallio  che  cwopre  lutto  all’  in- 
torno l’altare,  fu  ordinato  dall’ arcivescovo 
Àn  “Uberto  Pustcrla , ed  eseguito  da  fVolvino 
orefice,  colla  spesa,  che  immensa  doveva  es- 
sere a que’  tempi,  di  ottanta  mille  fiorini 
d’oro.  La  parte  davanti  è la  più  ricca,  formata 
di  grossa  lamina  d’oro,  divisa  in  comparti- 
nienti  con  molti  bassi  rilievi,  ed  ornali  inter- 
medii  di  smalti  e di  varie  gemme , perle  , 
smeraldi  , ecc.  ; le  parli  laterali  dell  aliare  e 
quella  posteriore,  sono  di  lamine  d’argento 
dorate,  aneli’ esse  con  bassi  rilievi  e gemme, 
però  di  minor  pregio  e laroro.  Tanto  nella 
parte  davanti  , come  nelle  altre  , sono  rap- 
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presentale  varie  gesta  di  s.  Ambrogio , di 
altri  santi,  varie  storie  del  vangelo  e i simboli 
degli  Evangelisti;  ed  il  Salvatore  è posto  nel 
centro  della  croce;  nella  parte  posteriore  si 
sono  espresse  le  figure  di  Angilberto  donatore, 
e di  (Voltino^  artefice  del  pallio.  AH’ intorno 
sono  scritti  in  lettere  romane  alcuni  rozzi  versi 
esametri  relativi  a quel  lavoro,  ed  alla  sua 
dedicazione. 

Un’opera  stimabile  è quella  che  vedesi 
nell’apside  del  coro  fatta  a musaico , di  qual- 
che secolo  posteriere  al  lavoro  del  pallio.  Essa 
rappresenta  Cristo  sedente  nel  mezzo  con  un 
libro , sopra  di  cui  sta  scritto  : Ego  sum  lux 
Mundi  ; ai  lati  vi  sono  i ss.  Gervaso  e Pro- 
taso ìd  piedi  , ed  alcuni  angioli  volanti  ; io 
altre  figure  più  piccole  si  è distinto  3.  Am- 
brogio che  si  addormenta  nel  celebrare  la 
messa  colla  parola  : Mecliolanum , e la  se- 
poltura di  s.  Martino  in  Tours,  colla  parola 
Turonica,  con  che  si  allude  alla  visione  avuta 
da  s.  Ambrogio  della  morte  di  s.  Martino  ; e 
sopra  la  finestra  veggonsi  rappresentati  i sant» 
Satiro  , Marceli  ina  e Candida  , fratello  e so^ 
ielle  di  i.  Ambrogio*. 
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In  mezzo  al  coro  è posta  un’antica  sedia 
di  marmo , adoperata  dagli  arcivescovi  , al- 
lorché ufficiavano  in  questa  chiesa.  La  con- 
fessione , o sia  lo  scurolo  sottoposto,  è stalo 
decentemente  riadattato  dall  arcivescovo  e car- 
dinale Odescalchi  nel  passalo  secolo. 

Nel  muro  esterno  del  coro  dalla  parte  del- 
1'  Epistola  esiste  soli*  vetri  un  bel  dipinto 
a fresco,  rappresentante  Cristo  risorto  io  mezzo 
a due  angioli  : opera  stimabile  di  Ambrogio 
Borgognone  da  Fossano , e sinora  creduta  di 
Bernardino  Luini , come  trovasi  su  tutte  le 
Guide.  Magnifica  ò la  cappella  di  contro  , io 
cui  il  I.anzani  espresse  s.  Ambrogio  che  ri- 
ceve il  viatico.  A mano  sinistra  si  vede  un’al- 
tra cappella,  che  si  crede  essere  un  avanzo 
dellantica  basilica  di  Fausta  , ora  della  di 
s.  Vittore  in  cucio  aureo  , a cagione  della 
tazza  o del  catino  nella  volta  tuttora  esistente 
di  musaico  in  oro.  Sei  figure  io  piedi  , e 
quella  di  s.  Vittore  nel  centro  pure  di  mu- 
saico, stanno  sotto  il  catino.  Questa  cappella 
si  chiama  anche  di  s.  Satiro  , supponendosi 
Guida  di  Mil.  l3 
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esservi  il  di  lui  corpo , corno  si  ricava  dal- 
l’ iscrizione  che  esiste  scolpita  dietro  l'allare  : 

Sub'  hoc  altari  in  arca  marmorea  jacct 
gl  ori  os  um  corpus  sancii  Satyri  , fratris  s. 
Ambrosi i. 

Le  pitture  a fresco  sono  del  Tic/wlo  ve- 
neziano , e del  Porta  milanese. 

Alcune  iscrizioni  sepolcrali  trovansi  da 
questa  parte,  una  posta  a Lanterio  e trilla 
sua  consorte,  del  secolo  xi , che  molto  bene- 
ficarono questa  basilica,  l’altra  a Manli  a De- 
dalia , vissuta  nel  ir  secolo  ai  tempi  di  s.  Am- 
brogio. 

Nella  vicina  cappella  Bernardino  - Lanino 
Vercellese  dipinse  a fresco  le  gesta'di  s.  Gior- 
gio , e nell  altare  vedesi  una  Madonna  col 
Bambino,  d autore  non  conosciuto;  nell’altra 
il  Bcsozzi  espresse  s.  Sebastiano,  ed  in  quella 
che  segue,  il  Pietra  rappresentò  la  morte  di 
s.  Benedetto. 

Una  magnifica  cappella  si  è di  recente  ri- 
costrutta ad  onore  di  s.  Marcellino  , sorella 
di  s.  Ambrogio  , sopra  elegante  e maestoso 
disegno  del  marchese  Luigi  Cagnolay  celebre 


Digitized  by  Google 


E SUSSIDIARIE.  Iq5 

architetto.  Sopra  l'altare  che  sostiene  l’urna 
ove  si  conservano  le  spoglie  della  santa  , il 
vivente  professore  Pacelli  esegui  in  marmo 
lo  stimabile  lavoro  della  statua  della  medesi* 
ma  in  ginocchio. 

Nella  seguente  cappella  Gaudenzio  Ferrari 
fece  il  quadro  della  B.  Vergine,  di  s.  Bar- 
tolomeo e di  s.  Giovanni.  Della  sua  scuola 
sono  i freschi  che  in  parte  sussistono  nel  luo* 
go  che  ha  una  porta  che  serve  d’ ingresso  a 
questa  chiesa.  Il  dipinto  antico  coperto  da 
vetri  dell  ultima  cappella,  è di  mano  inco- 
gnita. 

Nella  sinistra  parte  della  chiesa  è degno  di 
osservazione  l’architrave  della  porta  che  dà 
ingresso  alla  torre,  rappresentaate  un  bacca- 
nale in  basso  rilievo  di  pietra  , per  cagione 
del  quale  molti  hanno  conghietlurato  che  qui 
avesse  esistito  un  tempio  dedicalo  a Bacco. 
La  prima  cappella  dedicata  a s.  Savina,  è 
stata  da  non  molto  ornata  di  un  altare  dise- 
gnato dall’  architetto  e c iv.  Zanoja  ; per  la 
mensa  è stato  adoperato  un  antico  basso  ri- 
lievo cristiano,  di  marmo  bianco)  le  belle  pit* 
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ture  «Iella  cupola  sono  lavori  del  cav.  Isidoro 
Bianchi  da  Campione.  Nella  cappella  «ledi- 
cela al  santo  titolare,  dipinse  il  Panfilo , 
i laterali  sono  del  Soletta  milanese.  In  quel- 
la di  s.  Ciò.  Evangelista  veggonsi  pitture 
dei  cav.  (lei  Cairo , e nell’altra  di  3.  Pietro 
operò  la  figlia  del  pittore  Cornava. 

Una  porla  che  divide  questa  dall’  ultima 
cappella,  conduce  al  portico  della  non  finita 
canonica,  stata  cominciata  con  «lispgno  del 
Bramante.  Diviso  è questo  portico  con  un 
ordine  più  grande  e più  sporgente  in  fuori,  dal- 
l’esecuzione  interna,  che  si  riconosce  di  epoca 
posteriore  colf  ornato;  la  porla  stessa  di  stile 
licenzioso  senza  grazia  e proporzioni,  non 
corrispoude  alle  parli  concepite  dal  Braman- 
te Sulla  porta  sta  un  basso  rilievo  rappresen- 
tante s.  Ambrogio , e nei  lati  si  veggono  le 
leste  di  Loiluv,co  il  Moro  e di  Beatrice  sua 
moglie. 

Nell’ultima  cappella  Paolo  Camillo  Lnn 
Urani  dipinse  il  quadro  dell’altare,  e le  pit- 
ture a fresco  sono  di  Ercole  Procaccini.  Indi 
si  passa  alla  sagrestia  j nell’  atrio  della  mede- 
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sima  veggonsi  due  pitture  a fresco  riparale 
da  vetri  ; quella  che  rappresenta  Gesù  che 
disputa  coi  Dottori  nd  tempio  , è op  ra  del 
nominato  Borgognoni , e l’altra  divisa  in  tre 
compartimenti,  rappresentante  in  quel  di  mez* 
xo  la  Madonna  col  Bambino,  dia  diritta  s.  Am- 
brosio ed  a sinistra  s.  Girolamo , è un  bel 
dipinto  attribuito  all’antica  scuola  milanese. 

La  magnifica  fabbrica  del  vasto  mon  t stero 
è disegno  del  Bramante.  Fu  intiaiirésa  nel 
i4qB  da  Loilovico  il  Moro  , che  vi  pose  la 
prima  pietra,  e sembra  essere  stata  conti- 
nuata sulle  tracce  «lei  cardinale  Ascanio  di 
lui  Lati-Ilo.  All’ingresso  dello  scalone,  ove 
vedesi  il  ritratto  del  duca,  leggi-si  la  segueuto 
iscrizione  : 

Ludovicus  Muli  alani  Dux  susceptum  ab 
Ascanio  fruire , Burnirne  te  Rcclesiae  lì  ceca  n- 
cellario , reformandac  relìgìoivs  in  Ambra - 
siami  Aede  propasihun  absolvil , et  magnifici 
monasteri^  fundamenta  jecit  anno  ir  post  Bea- 
tricis conjugis  mortem  Mccccxcr/tr. 

Soppressi  i PP.  Cisterciensi  nel  1799,  vi  si 
è stabilito  l’Ospedale  Militare.  — vedi  Ospe- 
dale militare . 
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3.  PIETRO  IN  C A MINA DELLA 
num.  3007. 

Questi  chiesuola  porta  il  nome  di  Bitt’~ 
stero  di  s.  fustino,  ove  secondo  Landolfo 
il  vecchio  ed  il  d‘>lt.  Sassi , debb’essere  stato 
battezzato  9.  Agostino  con  Deodato  suo  figlio 
ed  Àlipio  suo  compagno. 

*S.  Pietro  in  Caminadella  , piccola  chiesa , 
sussidiaria  di  s.  Ambrogio,  è priva  d oggetti 
degni  d*  osservazione. 

I lue  soppressi  monasteri,  uno  detto  s.  Ber- 
nardino al  num.  29G6  , l'altro  detto  s.  Mi- 
chele sul  Dosso  o Dorso  al  num.  29/191  sono 
stati  destinati  in  porzione  sufficiente  per  uso 
di  osnizio  e ricovero  di  religiose  soppresse 
ed  inferme . 

v 
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Borgo  (li  s.  Vittore }num.  2710.  P.  Verccllina. 

Questa  chiesa  è di  antica  fondazione;  ebbe 
la  6«a  origine  da  Porzio , figlio  di  Filippo 
Olila  ni , noto  per  la  chiesa  Naboriana , eretta 
ne’  suoi  orti.  Dal  nome  di  Porzio , fondatore 
nell’anno  ii4,  la  chiesa  prese  la  denomina- 
zione di  Porziana : dicesi  che  prima  fosse  un 
tempio  di  Giove.  Essendovi  stato  nel  3o3 
seppellito  il  glorioso  martire  s.  Vittore , fa 
da  quel  tempo  in  poi  chiamata  chiesa  di  s. 
Vittore  al  corpo.  Nel  i5o7  fu  data  ai  PP. 
Olivetani,  i quali  eressero  nel  i54a  l’attuale 
bellissima  chiesa  di  disegno  di  Galeazzo  Alessi , 
perugino.  La  facciata  non  è ancora  compiuta. 

L' interno  della  chiesa  è fatto  a croce  la- 
tina in  tre  navi  separale  da  piloni  con  archi; 
d’ordine  Corintio  sono  le  lesene  addossate  ai 
medesimi  , che  portano  la  continuata  cornice 

con  volta  a bolle,  abbellita  di  ricchi  comoar- 
* * 

tinnenti  e dorature;  le  opere  di  figura  sono  di- 
pinte da  Ercole  Procaccini , il  quale  lavorò 
anche  il  s.  Bernardo  sopra  la  porta.  Una  cu- 
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pola  sla  nel  centro  delle  braccia,  le  quali  termi- 
nano in  semicircolo,  come  è anche  il  coro.  Nei 
pennacchj  Daniele  Crespi  dipinse  s.  Giovanni 
e s.  Luca  ; il  Moncalvo  fece  gli  altri  due 
Evangelisti  e le  Sibille. 

Nella  prima  cappella  a destra  Cesare  Ver- 
miglio lavorò  il  quadro  di  s.  Martino;  Enea 
Salmeggia  dipinse  s.  Francesca  romana,  colla 
data  dell’anno  1600.  Il  Ciocca  ed  il  Gnoc- 
chi operarono  nelle  altre  due  cappelle,  ed  in 
una  di  queste  dipinsero  i laterali  il  Nuvolone 
e lo  Scaramuccia. 

La  cappella  Aresi , ricca  di  marmi  e di 
sculture  , è stata  architettata  da  Girolamo 
Quadri.  L Assunta  cogli  Angioli  in  mar- 
mo ed  i Profeti  nei  Iati  , sono  opere  dello 
scultore  Vi  smura.  Nella  cappella  che  forma 
braccio  della  chiesa , Camillo  Procaccini  ese- 
guì tre  bellissimi  dipinti  allusivi  a s.  Grego- 
rio papa. 

Le  pitture  del  coro  sono  di  Ambrogio  Fi - 
gini , ed  Enea  Salmeggia  lavorò  i due  late- 
rali dell’altare  maggiore , uno  rappresenlaute 
8.  Yittore  a cavallo  e l’altro  la  Vergine  con 
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8.  Bernardo..  Degni  di  osservazione  sono  i 
Lassi  rilievi  degli  staili  del  coro,  lavorali  nei 
xvi  secolo.  Nella  sagrestia  veggonsi  opere  lo- 
devoli di  Camillo  e di  Giulio  Cesare  Pio • 
cacciai. 

Nell’altro  braccio  della  croce  sono  opere  di 
Àmbrogio  Figi  ni  , il  quadro  di  s.  Benedetto 
con  Placido  e Mauro  suoi  discepoli,  e quelli 
nei  lati.  Il  Zoppo  da  Lugano  dipinse  s.  Fran- 
cesco colla  Vergine  e i due  laterali.  Daniele 
Crespi  espresse  s.  Antonio  abate  ooll' anima 
di  s.  Paolo  eremita  portata  al  cielo.  Pompeo 
Bulloni  lucchese  dimorante  in  Roma  , si  di- 
stinse con  una  bell'opera  piena  di  maestria 
nel  quadro  del  B.  Bernardo  Tolomei.  Il  cav. 
del  Cairo  rappresentò  nelle  quattro  finte  nic- 
chie laterali  alla  porla  maggiore,  i ss.  Bene- 
detto , Bernardo  , Francesco  e Domenico. 

Di  bella  e soda  architettura  è il  soppresso 
monastero.  Questo  grandioso  edilìzio  venne 
destinato  per  uso  di  Caserma  militare , spe- 
cialmente per  la  cavalleria.  , v 


aos 


* 9.  nauta  delle  grazie. 

Corso  di  Porta  Vcrcellina  , num.  2G02. 

Questa  chiesa  fu  fabbricata  nel  luogo,  ove 
esistevano  i quartieri  delle  milizie  del  Duca 
Francesco  I Sforza  sotto  il  comando  del  ge- 
nerale conte  Gaspare  P i mercati , che  donò  nel 
i463  il  fondo  ai  PP.  Domenicani  per  fabbri- 
carvi la  chiesa  ed  il  convento,  unendovi  gran- 
diose somme.  Lodovico  il  Moro  nel  i4q3  preso 
ad  ingrandire  la  chiesa  medesima  in  forma 
di  croce  latina,  ma  per  le  di  lui  vicende  re- 
stò Papera  imperfetta.  I fini  lavori  di  colto, 
gli  stemmi  e le  medaglie  e gli  emblemi  che 
veggonsi  esteriormente  nella  parte  del  coro, 
dimostrano  quanto  Lodovico  si  studiasse  di 
renderla  elegante.  La  facciata  è semplice,  di 
gotica  architettura,  e non  presenta  di  osser- 
vabile che  il  piccolo  Pronao  alla  porta  mag- 
giore, ornato  di  medaglie,  e sostenuto  da  due 
colonne  di  miglior  gusto  de'  rimanente. 

L’interno  della  chiesa  è fatto  a tre  navi 
di  gotica  architettura  sino  al  presbi'ero;  la 
grandiosa  cupola,  l'ampio  coro,  e le  cappelle 
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semicircolari  ne'  lati  , sono  ili  disegno  del 
Bramante , al  quale  il  Duca  Lodovico  ordinò 
la  costruzione  tanto  di  quelle  opere,  quanto 
della  grandiosa  sagrestia  e del  chiostro  con- 
tiguo. 

Degne  sono  d'ammirazione  le  belle  opere 
eseguite  a fresco  da  Gaudenzio  Ferrari  nella 
quarta  cappella,  della  Flagellazione,  della 
Crocifissione,  e di  altri  avvenimenti  della  Pas- 
sione di  N.  Signore,  benché  molto  degradate 
dal  tempo,  principalmente  per  cagione  del- 
l’ umidità.  Queste  pitture  dinotano  la  grande 
maestria  del  valente  professore  ; la  ricchezza 
della  composizione,  la  grandezza  di  stile,  la 
regolarità  del  disegno,  • la  morbidezza  cbe 
regna  in  ogni  parte,  sorprendono  qualunque 
ammiratore,  e dello  stesso  sono  i dipinti  nella 
volta.  Il  quadro  dell’altare  rappresentante  la 
Pietà  è opera  di  G;o.  Battista  Secchi  detto 
il  Caravaggino , che  vi  pose  il  nome,  e la  data 
dell’anno  1616.  Francesco  Vicentini,  o se- 
condo il  S.  Agostino,  Carlo  Urlino,  lavorò  il 
quadro  in  cui  è figurato  Cristo  in  croce  colla 
Madre  e s.  Giovauni,  e lo  stesso  eseguì  nella 
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Tolta  1 Profeti  e le  Sibille,  ricordate  «lai  Lo - 
mazzo.  Di  certo  Coriolano  pittore  cremonese, 
inarcato  col  suo  nome,  è il  quadro  della  Ma- 
donna con  varii  Santi  ; i freschi  sono  del 
Fi  amine  righi  ni  Opera  di  Francesco  (T.Jdda 
gentiluomo  milanese  «lei  secolo  XVI  è il  qua- 
dro con  s.  Gio.  Battista,  e del  Semini  sono 
i freschi.  Nell’ultima  cappella  sono  rappre- 
sentali nei  comparti  della  volta  i quattro  Evan- 
gelisti, ed  i loro  attributi  veggonsi  negli  an- 
goli: opere  appartenenti  alla  scuola  di  Ia'o. 
nardo , come  similmente  è il  bel  dipinto  a 
fresco  delia  B.  Vergine  con  varii  Santi  che 
vedesi  in  allo  di  fianco  alla  tribuna  dell’organo. 

Francesco  Malcotto  fece  il  fresco  neU’ap3Ì- 
de  del  coro,  ed  il  Nuvolone  dipinse  il  quadro 
della  Risurrezione.  Nel  lato  dalla  parte  del 
Vangelo  vedesi  la  copia  della  meravigliosa 
Coronazione  di  spine  del  Tiziano , che  sgra- 
ziatamente passò  altrove  unitamente  al  s.  Pao- 
lo sedente  di  Gaudenzio  Ferrari  cheaminira- 
yasi  nel  primo  altare  alla  diritta,  e che  posto 
ti  avea  il  suo  nome  e la  data  dell’ anno  1 543 ; 
qne’  quadri  non  si  poterono  ricuperare,  perchè 
collocati  nelle  camere  del  re  di  Francia. 
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Nell’antica  cappella  della  Madonna  delle 
Grazie , die  fu  Torio  ine  di  questa  chiesa , è 
rappresentata  T immagine  della  B.  Vergine 
di  lavoro  assai  meschino,  mal  a proposito  da 
alcuni  attribuito  a Leonardo ; tale  sbaglio  av- 
venne  per  non  essersi  osservala  una  bella  pit- 
tura a fresco  di  ricca  composizione,  rappre- 
sentante la  nascita  di  Gesù,  la  quale  esiste 
a fianco  dell  altare.  Si  ha  il  dispiacere  di  veder- 
la quasi  del  tutto  perduta,  e questa  pittura  è 
quella  che  si  attribuisce  a questo  gran  mae- 
stro, o alla  sua  scuola;  nella  cappella  mede- 
sima esistono  varii  depositi  di  qualche  me- 
rito; tra  ossi  distinguoDsi  quelli  di  Branda  Ca- 
stigliuni , e di  Francesco  della  Torre , quest’  ul- 
timo lavorato  nel  i4$3,  con  alcuni  bassi  rilievi 
per  quel  tempo  lodevoli.  Nella  seguente  cappel- 
la della  famiglia  Borromeo  evvi  sepolto  il  pa- 
dre «li  s.  Carlo ; il  Gnocchi  vi  dipinse  s.  Paolo, 
c nell1  uh  ima  il  Mon latto  espresse  s.  Busa 
da  I dina  davanti  alla  B.  Vergine. 

Nella  sagrestia  sono  posti  varii  quadri  di 
buoni  autori;  quello  delTAssunta  è opera  di  Fe- 
lice Barelli  veronese;  il  quadro  in  tavola  rappre- 
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sentante  s.  Gio.  Battista,  e l'effigie  «lei  Vi  mer- 
cati donatore  del  fondo,  fu  dipinto  da  Ber- 
nardo Zonale  da  T reviglio,  amico  confidente 
di  fjeonardo. 

Nel  refettorio  de)  monastero  esiste  ancora 
l’ava  neo  della  dipintura  del  fainosò  Cenacolo 
di  Leonardo  da  Vinci , che  formò  l'onore  di 
Milano  nel  tempo  che  quell'opera  era  ben 
conservata  (i).  In  quest’ istesso  refettorio  tro- 
iai) Prima  elle  del  tutto  si  perdesse  quest'opera 
rara  ed  inimitato!'’,  venne  dal  cessato  Governo  Ita- 
liano ordinato  all’ora  defunt  i cav.  Giuseppe  Bossi , 
colto  e valente  artista,  di  riprodurre  col  suo  pen- 
nello quest’opera  così  insigne.  Egli,  servendosi  degli 
ultimi  avanzi  di  questa  pittura , e coll’ ajuto  di  altre 
copie  fatte  dagli  polari  di  Leonardo,  ed  ancora  delle 
teste,  die  il  cardinale  Federigo  Borromeo  fece  ri- 
cavare dall’originale,  che  sin  d’ullora  andava  per- 
dendosi, le  quali  esistono  nella  Biblioteca  Ambro- 
siana , presentò  una  nuova  diligentissima  copia  di 
questo  grandioso  lavoro,  la  quale  ammirasi  iu  una 
delle  Sale  Ielle  -s;  osiiioni  nell' I.  R.  Palazzo  dell» 
Scienze  ed  Arti  in  Brera. 

Il  suddetto  cav.  Bossi  , fornito  di  molta  erudizio- 
ne, scrisse  un  dotto  volume  st.I  medesimo  Cenacolo 
di  Leonardo,  rolla  raccolta  di  lle  | iti  esatte  e più 
preziose  notizie  ialorno  a questa  grande  opera» 
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Tasi  altro  dipinto  a fresco  meglio  conservato, 
che  rappresenta  ia  Crocifissione,  con  mollissi- 
me figure,  e colla  Veduta  di  Gerusalemme: 
lavoro  assai  mediocre  eseguito  da  Gìo.  Dona- 
to Montorfano  milanese,  che  vi  pose  il  suo 
nome,  e la  data  dell’anno  1 4f) 5 . 

Questo  vasto  monastero  contiene  diversi 
grandiosi  cortili;  parte  di  questi  servono  per 
alloggio  delle  truppe,  e dei  trasporli  militari, 
alcuui  sono  destinati  per  Caserma  alla  1.  R. 
Gendarmeria,  ed  altri  al  corpo  de' Pompieri. 

Vedi  Gendarmi:  vedi  Pompieri. 


Con  oriline  dello  stesso  Governo  il  valente  artista 
B "ffaelli  romano  esegui  in  Musaico , sopra  il  dipinto 
del  cav.  Bossi  , qucst’opei a con  molta  maestria  d ar- 
te , conservando  la  stessa  grandezza  dell’oiiginnlr, 
la  quale  poi  venne  per  ordine  Sovrano  trasporiata 
ali’J.  R.  Curie  di  Vienna. 

Aoclie  il  celebre  e valente  incisore  II'  Jfaele  Mor- 
ghen  ci  ha  conservato  questo  miracolo  dell’arte  colla 
Superba  incisione  da  esso  fatta  , che  viene  conside- 
rata per  uno  de’  suoi  capi  d’opera. 

Rimangono  fortunatamente  presso  alcuni  privati  al* 
cuoi  disegni  latti  avanti  che  l’opera  Lolaliut'itl*  pe- 
risse, e di  questi  li  a fitto  uso  alcune  volle  anche 
il  lodato  tav.  Bussi • 
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3.  NICOLÒ  DÀ  BÀRI. 

Porla  Vercellina,  num.  2623. 

8.  MARIA  DEL  CASTELLO 
© SIA  DELLA  CONSOLAZIONI. 

Piazza  del  Foro , num.  5. 

La  piccola  chiesa  di  s.  Nicolò  è stata  rin- 
novata con  disegno  del  Quadri.  Il  dipinto  che 
rappresenta  il  santo  titolare,  fu  fatto  dal  cav. 
Massimo  napoletano. 

La  chiesa  di  s.  Maria  della  Consolazione 
* 

detta  del  Castello  , fu  foudata  da  Guleazzo 
Maria  Visconti , secondo  alcuni , e secondo 
altri  da  Gìo.  Galeazzo.  Questa  è composta  di 
una  sola  nave  con  soffitta  a lacunare.  Le  pit- 
ture che  veggonsi  nel  centro  de’ cassettoni,  le 
figure  in  giro  «Iella  chiesa  dei  dodici  Aposto- 
li, e dei  «piatirò  Evangelisti,  i diversi  dipinti 
nel  presbitero,  ed  il  quadro  di  s.  Francesco 
nella  prima  cappella,  sono  di  Camillo  Pro- 
caccini. D’autore  vivente  è il  s.  Andrea  Avel- 
lino posto  nel  nuovo  altare,  architettato  da 
Giuseppe  PolacV. ; uella  seguente  cappella  di 
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3.  Andrea  Apostolo,  Daniele  Crespi  fece  a 
fresco  s.  Carlo  e s.  Pietro  martire. 

Nella  cappella  a sinistra  il  Panfilo  espresse 
la  Vergine  col  Bambino  e s.  Gio.  Battista, 
che  vedesi  sotto  ■vetri;  il  Crocifisso  con  s. 
Brunone  è opera  del  De  Giorgi  milanese;  e 
,la  Natività  del  Signore  è lavoro  della  scuola 
di  Gaudenzio  Ferrari. 

S.  MARIA  SECRETA* 
nurn.  245g. 

S.  VITTORE  A L TEATRO 

num.  2'4j8. 

S.  WAZARO  PIETRA  SAVIA. 

Sull’origine  del  nome  di  Segreta  nulla 
dicesi  di  ragionevole  e che  meriti  d’essere 
accennato;  si  fa  menzione  ili  questa  chiesa 
fino  dall’ XI  secolo;  nel  XVII  fu  ridotta  al- 
l’odierna forma  sul  diseguo  di  Giulio  Gal- 
ìiori.  In  materia  di  pitture  altro  non  si  rav- 
visa d’ interessante  che  il  quadro  del  Panfilo, 
Guida  di  Mil.  i4 
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esprimente  la  Vergine  col  Bambino  entro  la 
sagrestia. 

Il  magnifico  altare  maggiore,  costruito  di 

fini  marmi  e di  bronzi  dorali,  fu  eseguito 

© 

sul  disegno  del  vivente  professore  di  prospet- 
tiva nelle  I.  R.  Scuole  di  Brera  Giuseppe 
Levati  milanese. 

Si  pretende  che  la  chiesa  di  s.  Vittore  sia 
stata  fabbricata  poco  lungi  da  un  antico  Tea- 
tro eretto  da  Gabinio  patrizio  romano,  e fu 
una  delle  fabbriche  piu  insigni  e decantate 
da  Ausonio ; 

Circus,  et  inclusi  molcs  cuneata  Th entri, 
che  fu  di  figura  semicircolare,  come  lo  de- 
scrive il  Grazioli.  Questa  chiesa  fu  riedifica- 
ta nel  ifia4  d’ordine  Jouico  da  Francesco 
Li  eh  ini. . Il  suo  interno  nulla  presenta  d’in- 
teressante. 

La  «rhiesa  di  s.  JXazaro  Pietrasanta  è sta- 
ta più  volte  riattata.  Alcuni  vogliono  che 
il  nome  di  Pu  trasanta  di  rivi  da  cpiello  di 
un'antica  fnjniglia.  L’altare  maggiore  di  re- 
cente costruzione  fu  eseguilo  sul  diseguo  del 
prof.  cav.  Zanoja. 
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8.  TOMMASO  IN  TERRA  MALA.  • 

Cardia  del  Broletto , mini . 1784. 

I/origipe  di  questa  denominazione  è in- 
certa; essa  è anteriore  a ciò  che  narrasi,  che 
all’epoca  di  Già.  Maria  risconti  fu  seppellito 
vivo  un  parroco,  perchè  ricusava  di  dare 
sepoltura  ad  un  povero  defunto. 

Questa  chiesa  parrocchiale  ha  tre  cappelle 
per  parte.  L’altare  maggiore  è stato  eretto 
sopra  disegno  dell’architetto  cav.  Zanoja.  Ce- 
stire Procaccini  dipinse  il  bel  quadro  rappre- 
sentante s.  Carlo  con  varii  angioli  Aurelio 
Lumi  fece  Cristo  che  appare  alla  Maddale- 
na : e s.  Antonio  Abate  fu  espresso  da  Ri- 

t t \ 

doljo  Cuniu  scolare  del  Cerano. 

k 

8.  MARIA  nEt  CAUMINE. 

Piazza  del  Ponte  Vetro , num.  1869. 

Una  piazza  ornata  di  piante  è poyta  in- 
nanzi all’ingresso  di  questa  chiesa,  la  quale 
ebbe  la  sua  origine  dai  PP.  Carmelitani  alla 
metà  del  secolo  XIII;  rovinata  la  medesima 
venne  rifatta  in  forma  più  grande  a tre  navi 
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di  gotica  architettura.  L’ornato  esterno  della 
porta  si  crede  opera  del  Richini  architetto. 

Internamenti:  ammirasi  n Ila  prima  cap- 
pella a diritta  il  quadro  della  Madonna  col 
Bambino  e Santi,  dipinto  da  Camillo  Procac- 
cini; Filippo  Abbiati  esegui  le  pilture  dell’al- 
tra, ed  il  quadro  nella  terza  del  1 a Niscita  di 
Gesù  è opera  dell’antica  scuola  milanese. 
Nell’altare  vicino  ad  una  porta  laterale  il 
Monlalto  dipinse  8.  Maria  Maddalena  de’ 
Pazzi. 

La  cappella  dedicata  alla  B.  Vergine  del 
('armine  è ornata  di  alcune  pittore  di  Ca- 
millo Procaccini , ed  i pennacchj  sono  opere 
di  Stefano  M ir  in  Legnarli.  La  statua  cogli 
angioli  in  marmo  è opera  del  Polpi  scultore 
milanese. 

Il  coro  fu  costrutto  qualche  secolo  dopo  la 
chiesa  L altare  maggiore  fu  eseguilo  suH’ele- 
gaote  disegno  del  prof.  Levati , e i quadri 
gran  li  nel  presbitero  furono  dipinti,  uno  da' 
Bianchi , l’altro  dal  {'Abbiati. 

N dia  cappella  laterale  al  presbitero  il  Sa- 
lottii milanese  dipinse  Cristo  Crocifisso  colla 
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Addolorata.  S.  Giacomo  a cavallo  è opera 
del  Laminarli  detto  il  Duchi no,  ed  il  Bianchi 
lavorò  il  quadro  di  s.  Teresa.  Nella  cappella 
di  s.  Anna  vedesi  sotto  del  quadro  un  bel 
dipinto  a fresco  di  Bernardino  Lui  ni , rap- 
presentante la  Vergine  col  Bambino  ed  alcuni 
Sauti.  Un  quadro  colla  Presentazione  al  Tem- 
pio è opera  di  Federico  Ponza , ed  al  Piani* 
menghtno  si  attribuisce  l’altro  della  risurre* 
zióne  di  Lazzaro. 

* S.  SIMPl  ICIANO. 

Corso  di  Porta  Comasina , num.  2000. 

Questa  chiesa  si  vuole  fondala  da  s Am- 
brogio Sotto  il  titolo  della  B.  Vergine.  Seppel- 
lito essendovi  nell’ anno  4°°  s-  Simpliciano, 
prese  il  nome  di  quel  santo.  La  facciata  è di 
una  antica  costruzione  gotica.  La  porla  mag- 
giore è ornata  con  una  serie  di  colonnette 
nr’  lati,  e con  cordoni  corrispondenti  ned 
contorno  semicircolare;  essa  ha  meritato  al 
pari  di  quella  di  s.  Celso  già  menzionata, 
una  dotta  dissertazione  del  P.  Allegranza . 
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1/  inferno  della  chiesa  è costrutto  in  tre 
navi  in  forma  di  croce  latina  con  cupola;  essa 
non  aveva- mila  sua  prima  istituzione  che  un 
90I0  altare  «otto  la- medesima.  A destra  nella 
seconda  cappella  il  quadro  con  s.  Mauro  è 
della  scuola  del  Cerano ; il  Salmeggia  dipin- 
se nell’altra  s.  Benedetto.  Di  Aurelio  Lumi 
sono  varii  Santi  che- veggonsi  nella  chiesa,  e 
Suoi  lavori  sono  i freschi  delle  due  tribune 
che  sono  poste  di  fianco  all’altare  maggiore. 

Nell’apside  del  coro  Ambrogio  Borgognone 
espresse  mirabilmente  a fresco  la  Coronazione 
di  lla  Madonna;  nel  presbitero  il  cav.  Fran- 
cesco Terzi  bergamasco  dipinse  i due  freschi, 
urto  rappresentante  Mose  col  popolo  Ebreo 
colla  data  dall’ anno  1 54 1 - all’altro  rappresen- 
tante Cristo  cogli  Apostoli  appose  la  data 
dal  1 5 8 1 . 

Di  Antonio  Fra! azzi  sono  le  pitture  drlla 
cappella  del  Crocifisso.  Lo  Sposalizio  di  M. 
Vergine  è di  inano  di  Camillo  Procacci ni , 
del  quale  sono  pure  i due  quadri  posti  sopra 
le  porle  minori;  in  uno  è espresso  un  fatto 
del  vecchio  testamento,  nell'altro  il  Cenacelo. 
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11  chiostro  del  soppresso  monastero  colla 
parte  della  cappella  del  Corpus  Domìni  forma 
ora  una  grandiosa  Caserma  Militare: 

Fedi  Caserma  Militare  eli  s.  Simpliciano. 

* 3.  maria  incoronata  . 

vicino  alla  Porta  Comasina,  num.  2086. 

Questa  chiesa  è formata  dà  due  chiese  uni' 
te  fra  ioro  con  eguale  e semplice  facciata;  di 
eguale  forma  è il  suo  interno  con  due  presbi- 
te) j,  e due  altari  maggiori.  La  prima  fu  eretta 
ad  onore  della  Vergine  Incoronata  nel  1 45 1 
«lai  Duca  Francesco  Sforza  risconti-,  la  se- 
conda nove  anni  dopo  da  Bianca  Maria  di 
lui  moglie,  che  dedicolla  a s.  Niccolò  da  "To- 
lenlino. 

Nella  cappella  della  famiglia  Bossi  vi  sono 
alcuni  depositi  con  belle  teste  scolpite  in 
marmo  a basso  rilievo  del  XIV  e XV  seco- 
lo; in  quella  dedicata  a 9.  Agostino,'  lodasi 
il  quadro  di  Ciro  Ferri  scolare  di  Pietro  da. 
Cortona ; lo  Scaramuccia , Ercole  Procaccini 
ed  il  Montalto  operarono  nei  freschi,  ora  al. 
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quanto  danneggiati  ; in  altra  cappella  si  sono 
eretti  due  monumenti  sepolcrali,  uno  nel  i4^9 
ad  un  generale  d’armi,  l’altro  nel  1 5 1 7 a 
Giovanni  Talentino  della  stessa  famiglia;  del 
quale  leggesi  la  seguente  iscrizione,  in  cui 
partendo  dal  mondo,  dà  un  addio  alla  moglie 
ed  ai  figli: 

TOGA  ET  ARMI» 

TU*  TTPAEA  COH IUX 

VALETE  Iil  BERI 
HEC  TU  DEIKCEP»  CONIUX 
NEC  VOS  EB1T1S  LIBERI 

IOANNIS  TOLLENTIN  ATtS 

SX»AT>  COM.  EQ.  Q. 

MDXVII. 

Il  Tasto  monastero  è stato  aneli’ esso  couver- 
ilo  ad  uso  di  Caserma  militare. 

* s.  ANGELO. 

Stradone  di  s.  Angelo , num. 

La  chiesa  di  s.  Angelo  che  altre  volte  ser-  - 
viva  coll’annesso  convento  ai  PP.  Minori  Os- 
servanti, è di  una  imponente  costruzione.  La 
facciata  ha  due  ordini,  uno  dorico,  l’altro 
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jonico,  ed  è ornata  di  varie  statue.  L’interno 
ò grandioso  in  uoa  sola  nave,  che  si  allarga 
nel  presbitero.  Vincenzo  Sercgni  fu  l’archi- 
tetto della  fabbrica  e della  chiesa. 

Benché  questa  sia  stata  soggetta  a diverse 
vicende,  pure  si  sono  conservati  molti  prezio- 
si freschi,  e varie  pitturb  degne  d’essere  am- 
mirate. Nella  prima  cappella  a destra  esisteva 
un  bel  quadro  originale  di  Gaudenzio  Fer- 
rari , ora  vi  esiste  una  copia  fatta  dal  Sadis. 
Del  Morazzone  è il  quadro  di  s.  Carlo;  quel- 
lo di  s.  Francesco  è del  Fiammenghini;  e dì 
Camillo  Procaccini  è lo  Sposalizio  della  Ver- 
gine. Nella  sesta  -cappella  il  Caravaggino  di- 
pinse la  Vergine  con  alcuni  .Santi;  ed  Otta- 
viano Semini  effigiò  nell'ultima  il  Crocifisso. 

1j’ incoronazione  della  Vergine  dipinta  a 
fresco  sull’arco  del  presbitero,  è lavoro  di 
Stefano  Legnani  La  volta  del  coro,  ed  i tre 
quadri  a olio  posti  di  fronte,  sono  opere  sti- 
mabili di  Camillo  Procaccini ; i laterali  di- 
pinti a fresco  a destra  sono  del  Barabino  pit- 
tore genovese,  e quelli  a sinistra  vengono 
attribuiti  al  Lomazzo. 
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N.dla  prima  cappella  vicina  al  presbitero, 
di  Camillo  Procaccini  sono  le  pitture  del 
quadro,  della  volta  e dei  muri;  in  altra  ve- 
desi  il  deposito  con  busto  in  marino  eretto 
al  generale  S ormoni , e nell’ ultima  vicino  alla 
porta  il  Panfilo  espresse  la  Vergine  con  al- 
cuni Sanii. 

Le  due  statue  di  stucco  poste  ai  lati  del 
presbitero  rappresentanti  Davide  e Mosè,  sono 
opere  dello  scultore  Grazioso  Busca. 

Entro  le  dae  sagrestie  si  ammirano  alcune 
buone  pitture;  nella  prima  Giulio  Cesare 
Procaccini  effigiò  la  Pietà  con  angioli  in  un 
quadro  semicircolare;  il  Ciqcca  la  Kisurre- 
zione,  ed  il  Preterczzano  lo  Sposalizio  di  s. 
Catterina.  Nella  seconda  Bartolomeo  Scardi, 
detto  il  Bramantino , dipinse  Cristo  in  Croce 
in  mezzo  ai  ladroni  con  varii  Santi. 

Di  buona  scultura  è il  bacino  dell’acqua 
•anta  rappresentante  la  Pietà  con  due  an- 
gioletti; e quello  che  si  trova  sul  passaggio 
dalla  sagrestia  alla  chiesa,  contiene  una  pic- 
cola testa  del  Salvatore  dipinta  a fresco,  che 
per  la  sua  bellezza  viene  creduta  opera  di 
Bernardino  Luini. 
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6.  BARTOLOMEO. 

Lungo  il  Naviglio  di  Porta  Nuova 
num.  i4!>o. 

Questa  chiesa,  ora  sussidiaria  di  s.  Francesco 

di  Paola,  esisteva  fino  dal  secolo  XI;  venne 

ingrandita  c ristorata  per  ordine  di  5.  Carlo , 

e successivamente  sotto  il  cardinale  Federigo 

Borromeo.  La  facciata  fu  eseguita  sul  disegno 

di  Marco  Bianchi  architetto  romano,  con  rie* 

chezza  d’ornamenti , di  colonne  e dì  statuo; 
• • 

il  tutto  però  uon  riesce  di  alcun  interesse 
per  le  arti. 

Il  monumento  sepolcrale  in  marmo  di  Car- 
rara, eretto  al  conte  Carlo  di  Firmian , fu  di- 
segnato ed  eseguito  dal.  professore  di  scultura 
Giuseppe  Franchi.  Il  quadro  di  s.  Teresa, 
dono  della  casa.  Dugnam\  è Opera  del  Panfi- 
lo; il  piccolo  quadrò  rappresentante  s.  Anna 
che  vedeai  nella  prima  cappella  a diritta,  è 
lavoro  del  Formenti.  La  cappella  de  licata  al 
Santo  titolare,  fu  di  nuovo  architettata  con 
disegno  del  vivente  Poverelli)  essendosi  in 
essa  conservato  il  dipinto  fatto  a fresco  dal 
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Fiammengh ini , rappresentante  il  martirio  di 

* Bartolomeo. 

S.  Maria  Ara  Coeli:  vedi  Ospedale  de 
Frati  Fate-bene- Fratelli. 

m 

* S.  MARCO. 

Lungo  il  Naviglio  di  Porta  Nuova 
nurn.  1977- 

La  facciata  di  questa  chiesa  presenta  l’idea 
di  un’origine  antica.  L’ interno  è decoroso  con 
tre  navi,  ed  ha  la  forma  di  croce  latina;  fu 
rimodernata  nel  secolo  XVI  ed  accresciuta 
di  altari.  Nella  prima  cappella  le  pitture  a 
frésco  che  veggonsi  molto  danneggiate  dal- 
l’umidità, sono  opere  di  Gian  Paolo  Lomaz- 
zo.  Il  quadro  dell’ancona,  rappresentante  la 
Vergine  col  Bambino  e i ss  Pietro  e Paolo, 
fu  trasportato  nella  terza  cappella  di  nuovo 
abbellita,  e vi  si  sostituì  altro  quadro  con 
s.  Lucia.  I due  grandissimi  quadri  posti  ai 
lati  di  questa  terza  cappella,  sono,  copie  di 
qualche  merito,  una  tolta  da  nn  quadro  del 
Guercirio , l’altra  da  uno  di  Pietro  da  Cor • 
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tona.  Le  pitture  a fresco  che  sono  nella  cu- 
pola della  quarta  cappella,  che  rappresentano 
i dodici  apostoli,  diconsi  opere  dello  stesso 
Lornazzo.  La  cappella  del  Crocifisso,  è stala 
di  recente  risiaurata  ed  abbellita  per  il  tra- 
sporto del  medesimo  fatto  in  questa  chiesa 
da  quella  de’  PP;  Cappuccini,  ove  era  stato 
già  trasferito  da  s.  Prassede.  Nelle  susseguen- 
ti cappelle  Giovanni  Eus  milanese,  dipinse  s. 
Niccolò,  ed  il  F armile  Ughi  ni  effigiò  s.  Torn- 
ii) aso  di  Vdlauuova. 

Varii  monumenti  sepolcrali'  esistono  vi- 
cino a questa  porta  laterale:  distmguonsi 
tra  questi  quello  eretto  al  B.  Lanfranco  Set- 
tata del  XIII  secolo,  e l altro  ad  Alessandro 
Alipraodi,  che  fece  erigere  a sue  spese  la 
sagrestia  di  questa  chiesa. 

Il  quadro  rappresentante  s.  Stefano  colla 
Assunta  e s.  Gio.  Battista,  unitamente,  ai 
fresi  hi  che  veggonsi  nella  cappella  dopo  i detti 
monumenti,  sono  opere  del  Fiammenghini. 
N l a cappella  Trotti  il  Salmeggia  dipiuse  s- 
Agostino,  e di  Stcfino  Legnani  sono  i quadri 
puati  nei  tali.  Quiyi  esiste  anche  il  deposito 
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di  Giulia  Castiglione,  moglie  di  Camillo  Trotti, 
rapita  nella  più  verde  età,  coinè  leggesi  nella 
iscrizione: 

D.  O.  M. 

Itiliae  Castillionac 

Si  cirtus  j si  forma , huni  si  dcnique  more s 
Jus  in  fata  habeant , Julia  salva  furct , • 
Seti  niim.'s  natura  bunis  breve  pensitat  aevutn 
Murs  illi  rt  quies , at  libi  Tratte  iloìor. 

Caiìiillus  Iroltùs  conjugi  desideraliss. 

ubiit.  ult.  Mar.  mdxxxiii. 

• • 

nata  armos  xx. 

L’altare  maggiore  ricco  di  marmi  e di 

DO 

bronzi  dorati,  è stato  da  poco  tempo  costrutto 
Sopra  elegante  disegno  del  cay.  Giocondo  Al- 
bertolli.  1 due  grandi  quadri  che  veggonsi  nel 
presbitero,  sono  opere  mirabili  nelle  quali  si 
distinse  in  uno  Camillo  Procaccini , nell  altro 
Giun  Battista  Crespi , detto  il  Cerano , e que- 
sto si  loda  per  uno  de’  suoi  capi  d’opera.  Il 
Genovesino  dipinse  gli  ordini  ecclesiastici  e 
i cavallereschi  seguaci  delle  regole  agosti» 
niane,  e si  pretende  essere  dello  stesso  il  di- 
pinto dell'albore  agostiniano  uell’apside  del 
coro. 
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I due  grandi,  candelieri  di  bronzo  che 
Stanno  davanti  all’altare,  e gli  stalli  del  coro, 
diconsi  fatti  a spese  di  Tommaso  Marini  Duca 
di  Terranuova,  che  fabbricò  il  gran  palazzo 
vicino  a s.  Fedele,  e che  si  crede  essere  sta* 
to  io  questa  -chiesa  seppellito! 

II  quadro  della  cappella  a lato  del  presbi- 
tero, è opera  del  suddetto  Cerano , che  espres- 
se s.  Carlo  portalo  in  gloria  dagli  angioli. 
Nell’altra  vicina,  ricca  di  pitture.  Ercole  Pro‘ 
caccinì  dipinse  l’andata  al  Calvario  ed  altri 
fatti  della  Passione;  Antonio  Busca  espresse 
T innalzamento  di  Cristo  in  Croce;  i soldati 
che  guardano  il  sepolcro,  sono  di  Stefano 
Mon  tallo ; il  quadro  dell’altare  è copia  tolta 
da  Michelangelo  da  Caravaggio. 

Opera  del  cav.  Bianchi  è il  fresco  sopra  la 
porla  della  sagrestia,  rappresentante  Lliodoro 
cacciato  dal  tempio  di  Gerosoliina;  e del  cav 
Vermiglio  è il  quadro  grande,  rappresentante 
Daniele  nel  Lago  de’  Lioni.  Kntro  la  sagrestia 
Antonio  Campi  espresse  nel  quadro  dell’alta- 
re la  Madonna  col  Bambino,  a.  Siro  e s.  Giu- 
seppe,  e vi  pose  la  data  deli  anno  i56g. 
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Questa  chiesa  venne,  non  ha  guari,  arric- 
chita di  quadri  che  veggonsi  collocati  negli 
spazj  dalla  parte  del  vangelo.  Il  primo  rap- 
presentante s.  Monica  è del  Maggi.  Di  Ca- 
millo Procaccini  è quello  della  Madonna  con 
9.  Pietro  e 9.  Antonia  Del  Palma  'giovine, 
contrassegnato  col  suo  nome,  è il  quadro 
«Iella  Vergine  col  Bambino  in  gloria  ed  ab- 
basso molti  santi.  I tre  quadri  esprimenti 
l Assiinla  cogli  Apostoli,  la  Fuga  in  Egitto, 
e la  Morte  della  Madonna,  sono  lavori  di 
uno  de'  fratelli  Campi , e la  Trasfigurazione  è 
di  G'utio  Cesare  Procaccini ; l’altro  che  vie- 
ne in  seguilo,  rappresentante  s.  Barbara,  è 
lavoro  di  Luigi  Scaramuccia,  e per  ultimo  la 
nascila  di  s.  Domenico  con  varie  figure,  ò 
oprra  del  Ficrnmenghini. 

Il  vasto  monastero  de*  soppressi  PP.  Ago- 
stiniani è stato  convertito  per  Pia  Gasa  d’ In- 
dustria in  sussidio  di  quella  di  s.  Vincenzo 
in  Prato:  vedi  Pia  Casa  d' Industria  in  san 
Marco. 
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Piazza  di  s.  Giuseppe , num.  1601. 

Sulla  nuova  piazza  in  vicinanza  del  grande 
Teatro  si  presenta  questa  chiqsa,  internamen- 
te ed  esternamente  ben  decorata  sul  disegno 
di  1 1 ancesco  Ridimi.  Un  ordine  Jonico-coin- 
posito  forma  la  parte  inferiore  della  facciata, 
del  fianco  e dell  interno,  con  colonne  e lese- 
ne. La  chiesa  presenta  una  specie  di  ottagono 
coronato  da  una  cupola  circolare,  portata  da 
quattro  archi,  e gli  ornati  opportunamente 
distribuiti  danno  alla  medesima  grandiosità  e 
vaghezza. 

Nelle  prime  due  cappelle,  il  Ghcrardini 
dipinse  in  una  lo  Sposdizio  di  s.  Giuseppe, 
nell  altra  Giulio  Cesare  Procaccini  ne  rappre- 
sentò la  Morte.  Nelle  altre  due  di  fianco  al- 
l’altare  magg.ore  operarono  il  Ponzarti  ed  il 
MonlaUo. 

Su  di  questa  piazza  avvi  il  Gasino  della 
Nubile  Associazione. 

Vedi  Casino  dilla  Mobile  Società . ' 

Guida  di  AHI.  .5 
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$.  FRANCESCO  ni  PAOLA 
ALTRE  VOLTE  CHIESA  DI  S.  ANASTASIA. 

Corso  di  P.  Nuova  t num.  1 36o. 

8.  GIOVANNI  DECOLLATO 

detto  alle  Case  rotte , num.  1 1 54* 

Consunta  dal  fuoco  l’antica  chiesa  di  s. 
Anastasia , si  eresse  nel  1728  la  chiesa  at- 
tuale sul  disegno  capriccioso  dell1  architetto 
Marco  Bianchi  romano,  e fu  dedicata  a s. 
Francesco  da  Paola.  La  sua  facciata  non  è 
per  anco  terminata;  il  suo  interno  fatto  di 
una  sola  nave,  non  presenta  cosa  degna  di  os- 
servazione nè  di  lode,  ad  eccezione  della 
grande  medaglia  dipinta  a fiesco  dal  cav. 
Giudici. 

Soppressi  i PP.  detti  Minimi,  la  chiesa  fu 
dichiarata  parrocchiale,  e si  convertì  l’annes- 
so  convento  a diversi  usi. 

La  chiesa  di  s.  Giovanni  Decollato  esiste- 
va tino  dal  8<colo  XIV;  la  sua  architettura  è 
degna  di  qualche  riguardo.  La  denominazione 
di  Case  rotte  pare  essere  derivata  dall  esservi 
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state  anticamente  in  questo  luogo,  e nei  con- 
torni le  cast*  dei  Torrioni  che  furono  dal  po- 
polo devastale  nel  1 3 1 1 . Questa  chiesa  venne 
successivamente  rinnovata  con  disegno  del 
Richini , ed  in  essa  vcdesi  il  quadro  della 
Decollazione  di  s.  Gio.  Battista  del  cav.  Del 
Cairo;  il  Castelli  monzese  operò  nei  freschi, 
ed  il  Gnocchi  nella  medaglia. 

* s.  r E D I.L  E. 

Piazza  di  s.  Fedele , num.  19 1 3. 

Bellissima  è f architettura  di  questa  chiesa, 
ed  il  Pellegrini  che  ne  fu  Fautore,  ha  in  essa 
spiegato  il  suo  geuio;  solo  è oggetto  di  rin- 
crescimento che  la  facciata  non  sia  compiuta. 

1 Gesuiti  ne  entrarono  al  possesso  nel  1 565. 
Cessata  questa  corporazione  nel  1773,  vi  su- 
bentrarono i KB.  Canonici  della  Cappella 
Ducale  di  $.  Maria  della  Scala,  e questi  es- 
sendo stati  parimenti  soppressi,  continuò  ad 
essere  altra  delle  parrocchiali  della  città,  con- 
servando il  titolo  di  Cappella  Ducale, 
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Questo  insigne  edilìzio  si  alza  assai  Ja 
terra  sopra  di  un  continuato  zoccolo  compo- 
sto di  pietre  lisce,  e la  gradinata  che  serve 
di  accesso,  contribuisce  alla  maestà  della  fac- 
ciata. Sopra  questo  zoccolo  si  appoggia  un 
basamento  corniciato,  il  quale  risaltando  sot- 
to le  colonne,  forma  a ciascuna  il  piedestallo. 
Due  sono  gli  ordini  di  architettura,  che  vi 
si  ammirano,  il  primo  corintio  con  colonne 
sbalzate  per  due  terzi , addossate  a lesene,  ed 
«compiuto  da  architrave,  fregio  e cornice;  il 
secondo  che  forma  la  parte  superiore,  è com- 
posito La  larghezza  della  facciata  è composta 
di  cinque  intercolunnj,  uno  grande  nel  mez- 
ao,  e quattro  laterali  più  stretti;  due  colonne 
isolate,  che  fanno  parte  dell’ordine  corintia 
cori  frontone  arcuato  superiormente,  sono  al- 
l’ingresso del  Tempio;  dei  quattro  interco- 
luanj  stretti,  i piu  vicini  alla  porla  hanno 
una  specie  di  lapide  con  festoni,  e superior- 
mente un  basso  rilievo,  gli  altri  hanno  una  nic- 
chia, e tutto  questo  è ripetuto  nell’ordi ne  su- 
periore col  solo  divario  di  una  finestra  sopra 
la  porta  con  coloune  di  un  ordine  più  piccolo^ 
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la  Tacciata  termina  con  un  frontone  triango* 
lare,  die  seconda  il  retto  pendìo  del  tetto. 

Cli  accennati  due  ordini  continuano  anche 
nel  lato  esterno,  il  qual»  comunemente  si  re- 
puta la  miglior  parte  dell’opera;  esso  è com- 
posto da  otto  interco’unnj,  due  grandi  e sei 
piccoli,*  altri  due  furono  praticati  a quella 
porzione  più  ribassata,  che  corri  ponde  al 
presbitero,  e cinque  alla  parte  circolare  del 
coro  con  finestre  intermedie. 

I-  interno  elegantissimo  e sorprendente.  0 
composto  ilei  solo  ordine  corintio,  e si  presenta 
all  occhio  con  maggiore  magnificenz  ■;  esso  forma 
due  quadrati  separati  ila  una  colonna  isolata 
corrisnoudent e allo  altro  poste  negli  angoli 
appoggiate  sopra  piedistalli;  in  ciascun  qua- 
drato sono  po»te  le  cappelle  per  gli  altari, 
die  combinano  cogli  inlcrcolunnj  più  larghi 
al  di  fuori,  e le  tribone  laterali  allo  dette 
cappelle  corrispondono  agli  spazj  minori.  Le 
colonne  maestose  di  un  sol  pezzo  sono  del 
nostro  granito  rosso  ridotto  lucido;  tutto  il 
restante  dell’ordine  è composto  di  lesene.  Il 
presbitero  è distinto  dal  corpo  della  chiesa 
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mediante  i!  ri  stringi  mento  dell’  imboccatura 
di  esso,  e sopra  ai  quattro  archi  si  alza  una 
magnifica  cupola.  La  volta  della  chiesa  è di 
due  vele;  le  gran  li  arcate,  le  cappelle  e le 
tribune  sono  ornate  di  cassettoni  di  buon  gu- 
sto, e tutto  spira  grandiosità  e bellezza  (i). 

Nella  prima  cappella  a diritta  il  Cerano 
dipinse  8.  Ignazio;  nell’altra  Bernardino  Cam- 
pi rappresentò  la  Trasfigurazione  del  Signore; 
a sinistra  il  Prelerezzano  allievo  del  Tiziano , 
effigiò  Cristo  deposto  dalla  Croce,  scriven- 
dovi il  suo  nome;  nella  seguente  vedesi  la 
Madonna  dipinta  sul  muro,  stala  qui  traspor-  % 
tata  dalla  chiesa  di  s.  Maria  della  Scala, 
ove  si  è inndzalo  il  grande  Teatro. 

Lattare  maggiore  composto  di  fini  marmi, 
di  sculture  e di  bronzi  dorati,  e non  ancora 
ultimato,  è disegno  del  vivente  ingegnere  ed 
architetto  Pietro  Pestagalli.  I fratelli  S.  Ago- 
stino dipinsero  i due  grandissimi  quadri  po- 
ti) Non  svendo  potuto  il  Pellegrini  compiere 
<|uesto  edilìzio  per  essere  stato  chiamalo  in  Ispagna, 
jo  condusse  a termine  il  più  volte  lodato  Alariino 
Basti • 
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sii  lateralmente.  NJIa  sagrestia  veggonsi  al- 
cuno delle  migliori  produzioni  del  Gesuita 
Andrea  Pozzi , (lei  quale  si  hanno  stampati 
due  volumi  di  prospettiva. 

Nel  Collegio  de'  Gesuiti  fu  stabilita  l’I.  R. 
Direzione  del  Censo:  Pedi  Censo. 

8.  PROTASO  AD  MONACOS 

contrada  di  s.  Protaso , num.  1717  . 

Nel  luogo  vicino  alla  casa  (l’abitazione  dei 
ss.  Gervaso  e Protaso  che  provarono  il  mar« 
tirio  sotto  Nerone  nel  ranno  settantesimo  set- 
timo dell’era  cristiana,  vedesi  innalzata  questa 
chiesa,  ora  sussidiaria  di  s.  Fedele.  Il  Pelle- 
grini ne  fece  il  disegno;  la  sua  facciata  con- 
tiene un  vestibolo  aperto  con  colonne  isolate 
che  inette  alla  chiesa  medesima.  I11  una  sola 
nave  è 1’  interno,  e contiene  tre  cappelle  per 
parte;  nella  volta  dipinse  a fresco  in  vani 
compartimenti  il  Fiammengliini ; nella  secon- 
da cappella  a diritta  il  Panfilo  detto  il  Nuvo- 
lone , rappresentò  s.  Anna  colla  Vergine; 
nell’altra  Ridolfo  Cunio  effigiò  s.  Antonio 
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abate.  Nella  prima  cappella  a sinistra  Danie- 
le Crespi  dipinse  s.  Giovanni  predicante  nel 
deserto,  e del  suddetto  Fiammenghini  è la 
pittura  a fresco  nella  quale  rappresentò  la 
Vergine  col  figlio  8.  Gioachigio,  s.  Anna  e s. 
Giuseppe;  il  Cerano  nell  ultima  espresse  Cri* 
sto  in  croce  con  due  Santi. 

Nel  presbitero  veggonsi  rappresentate  in 
grandissimi  quadri  a olio  le  azioni  dei  sud- 
detti ss.  martiri  Gervaso  e Protaso,  cioè  la 
nascita,  il  martirio,  ed  il  trasporlo  dei  loro 
corpi. 
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PALAZZI,  PIAZZE,  POIiTE  E MONUMENTI 
SPARSI  NELLA  CIITa’. 

* PALAZZO  DELl’i;  R.'  CORTE. 

Questo  edilìzio  è stato  rifabbricato  ne!  pas- 
sato secolo  siigli  avanzi  dell  antico  palazzo 
ducale , con  discono  d I valente  architetto 
Pierrnnrini  di  Foligno,  che  ili  molte  sue  belle 
produzioni  , sì  pubbliche  che  private,  adornò 
con  raro  sapere  questa  città  ed  anche  le  sue 
vicinanze;  e a gloria  del  quale  può. dirsi  essere 
stato  egli  il  primo  che  portò  io  Milano  il  htioa 
gusto  dell’ architettura  , allontanando  da  noi 
affatto  quello  in  allora  dominante,  detto  co- 
munemente Barocco.  La  facciata  è d ordine 
.Tonico  moderno.  Malgrado  la  circoscrizione 
dell’area  ed  altre  circostanze  sfavorevoli  a un 
grandioso  disegno,  I architetto  seppe  ingegao- 
zsmenle  combinarne  la  pianta  , formulinovi 
una  piazza  sul  davanti  , un  vasto  cortile,  ed 
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un  magnifico  scilonc , e distribuendo  nell1  in- 
terno ricchi  e comodi  appartamenti,  al  di  là 
dei  quali  si  ammira  un  gran  salone  d'ordine 
Corintio  , ornato  all' intorno  di  molle  statue 
di  Divinità  , lavorale  dal  celebre  professore 
Franchi , con  una  loggia  all’intorno  sostenuta 
da  cariatidi,  opere  del  Cullarti  di  Parma.  Ucav. 
Giocondo  Albrrtolli , professore  d'ornato  nella 
I.  K.  Accademia  in  Brera  , vi  fece  gli  orna- 
menti in  islucco , che  sono  assai  pregevoli. 
Lo  stesso  lavorò  anche  nelle  altre  sale  (i). 

Nelle  camere  reali  sì  ammirano  le  meda- 
glie dipinte  dai  professori  Martirio  Kaollcr 
ted  sco  , scolare  di  Mengs  , e G aliano  Tra- 
ballasi fiorentino,  il  quale  rappresentò  in  una 
medaglia  Amore  che  porta  Psiche  in  cielo  , 
ed  eccellenti  sono  pure  i bassi  rilievi  dipinti 
da  questo  insigne  pittore. 

11  ‘ - - * 

(0  Una  raccolta  in  foglio  reale  iu  quattro  toni» 
ili  queste  ed  altre  opeve  inventate  ed  esrgiite  iti  al- 
tri pai  ./.7.i  dar  professore  Giocon'lo  Albertolli  eoa 
moli  altri  ornamenti  per  istudio  della  gioventù, 
trovasi  incisa  e vendibile  presso  l’autore  medesimo» 
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Le  pitture  a buon  fresco  del  cav.  Andrea 
Appiani , mancato  di  recente  alla  gloria  del- 
l’arte ed  al  desiderio  della  patria  , sono  il 
più  bello  e più  prezioso  ornamento  di  questa 
reggia.  La  medaglia  che  rappresenta  Giovo 
cogli  emblemi  del  suo  potere,  le  quattro  vit- 
torie che  ne  sostengono  il  trono,  e le  ore  che 
nobilmente  vi  atteggiano  in  giro  , presentano 
1 idea  della  grandezza  del  suggello  e della 
magia  più  imponènte  della  pittura,  colla  quale 
sono  state  trattate.  Nelle  quattro  lunette  della 
sala  si  sono  rappresentate  le  virtù,  e diversi 
bassi  rilievi  dipinti  in  otto  campi  sopra  foudo 
d’oro  ne  compiono  l' ornamento.  Non  meno 
maravigliosa  è la  medaglia  dell  altra  sala,  in 
cui  ve  lesi  effigiala  Minerva  die  presenta  alla 
storia  lo  scudo  d’Achille,  ec.  No’  quattro  lati 
della  volta  sono  dipinte  le  quattro  parti  del 
mondo.  I quattro  elementi,  il  giorno  e la  not- 
te, si  veggono  nelle  sopra pporte  nobilmente 
espressi  in  basso  rilievo.  Nel  vicino  gabinetto 
sono  dipinti  in  basso  rilievo  altre  allusioni 
storiche  nei  due  semicircoli.  Nella  sala  roton- 
da evvi  un’altra  medaglia  in  cui  fu  espresso 
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Imeneo  che  reca  la  pace  alla  terra.  La  volta 
dell' ultima  .«ala  contiene  ulto  medaglie,  delle 
quali  quattro  soltanto  furono  terminate  dal- 
) artista  , il  quale  fatalmente  colpito  da  apo- 
plessia , dovette  troncare  il  corso  ai  suoi  me- 
ravigliosi lavori.  In  tutte  qi leste  opere  il  pen- 
nello ì\g\\' Appiani  sorprende , e pare  che  le 
bellezze  dell  arle  fossero  privative  del  suo  ge- 
nio immortale  (i). 

La  piccola  chiesa  annesta  all’  I R.  Corte, 
dedicata  a s.  Gottardo  , è antichissima;  essa 
serviva  di  fonte  battesimale  per  gli  uomini  ; 
fu  in  diverse  epoche  rimodernala  ed  anche 
ingrandita  ; vi  si  trovano  due  quadri  dei  no- 
minati professori  Knollcr  e Traballesi.  Que- 
sta chiesa  serve  di  cappella  e di  parrocchiale 
alla  I.  R.  Corte  ; essa  è abbellita  di  stucchi 
e di  compartimenti  del  nominato  cav.  A'ber- 
tolli  ; la  tribuna  fu  di  recente  ristaurata  ed 
arricchita  con  disegno  dell’architetto  cav. 

(l)  Il  cav.  Lnig'  Lambirli  in  un  opuscolatto  ha 
dal»  una  deaerinone  elegantissima  di  tutù  i lavori  a 
buon  fresco  eseguili  daìV  Appiani  io  questo  palaz- 
zo reale. 
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Canonica , eil  itioilre  ornata  di  pitture,  «se- 
guite d igli  artisti  Luigi  Monticelli  figurista  , 
e Gaetano  t'accani  ornatista. 

La  bellissima  contigua  torre  , ornata  nella 
sua  sommità  di  un  angiolo  di  lastra  di  rame 
dorata,  che  gira  a seconda  dei  venti,  fu  fab- 
bricala nel  i 336,  e ci  dà  un'idea  dell  archi- 
tettura dominante  all’epoca  di  Azzone  Visconti. 

Si  dice  che  sulla  campana  di  quest  uila  torre 
sin  tisi  fatte  battere  le  ore  per  la  prima  volta, 
il  che  diede  il  nome  alla  vicina  contrada  , 
detta  delle  Ore  (i). 

PIAZZA  DEL  DUOMO. 

Portano  gli  antichi  annali  , che  qui  fosse 
il  Campidoglio  consacralo  a Giove,  ed  ia 
qualche  distanza  sorgesse  il  tempio  di  Mi- 
nerva , al  quale  fu  poi  sostituita  ia  chiesa  ili 

( i ) Tutti  hanno  attribuito  1*  in  «reazione  iteli’ oro- 
logio al  monaco  benedettino  tValliitgfbrd,  eh1?  pose 
il  primo  orologio  sulla  tarre  di  Lunata,  tu  Milano  . 
19  anni  prima  si  conosceva  quello  posto  sulla  torre 
Ai  s.  Eustorgio. 
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s.  Tecla.  \ì  Al  ciati  appoggiato  agli  antichi  scrit- 
tori milanesi,  epilogò  il  seguente  distico: 
Calta  Minerva  fuit  nunc  est  ubi  nomine  Thecla 
Mutato  , Matris  Virginis  ante  Domum. 

Azzone  Visconti  signore  di  Milano,  fece 
nel  i333  demolire  tutte  le  baracche  che  in- 
gombravano questa  piazza , e ordinò  che  alla 
medesima  fosse  data  una  forma  regolare  e 
conveuieote  all’uso  di  mercato  d’erbe  , a cui 
veniva  destinata. 

Pietro  Figini  in  occasione  delle  nozze  di 
Gio.  Galeazzo  Visconti  con  Isabella , figlia  di 
% Giovanni  re  di  Francia,  le  diede  un  nuovo 
lustro  cot  portico,  che  tuttavia  porta  il  di  lui 
nome,  come  dall’analoga  iscrizione. 

Te  Deurn  Laudamus 
Hanc  Domum  Petrus  posuit  Figinus 
Laude  Jlorentis  patrie , 

'Tuoque  Anguifcr  ductus  Galeaz  lxonore 
Maxime  Princeps. 
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* PALAZZO  ABCIVESCOVILE. 

Questo  palazzo  , dono  dei  duchi  Visconti 
fatto  agli  arcivescovi,  fu  ristorato  dall’arci- 
vescovo Arcimboldi  sul  finire  del  secolo  xr. 
Esso  è diviso  in  due  separati  cortili  ; uno 
serve  di  abitazione  all’arcivescovo,  l’altro  al 
Capitolo  Maggiore;  quest’ ultimo  fu  per  ordi- 
ne di  s.  Carlo  eseguito  dal  Pellegrini  ; e com- 
prende due  portici  , l’uno  interiore  Dorico  , 
l’altro  superiore  Jouico , ambidue  bugnati,  e 
contiene  sette  archi  da  due  lati,  e sei  negli  altri. 

II  cortile  del  palazzo  arcivescovile  non  pre- 
senta alcuna  magnificenza.  Il  cardinale  Fede- 
rigo Borromeo  fece  ricostruire  dall' architetto 
Fabio  Mangone  una  parte  del  medesimo  ; in 
esso  veggonsi  due  statue  colossali  rappresen- 
tanti s.  Anibrogio  e s.  Carlo.  Il  disegno  della 
facciata  del  palazzo  Arcivescovile  è del  Pel- 
legrini , della  quale  non  fu  eseguita  che  la 
maestosa  porta,  ed  il  suo  compimento  lo  eb- 
be ultimamente  dall’  architetto  Piermarini. 

Negli  appartamenti  arcivescovili,  altro  non 
«i  osserva  che  la  cappella  disegnata  dal  Pel- 
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legrini , e la  collezione  de  quadri  nella  Gal- 
leria, lasciata  alla  città  a l uso  degli  arcive» 
scovi  per  legato  del  cardinale  Manli , e suc- 
cessivamente accresciuta  dal  cardinale  Pozzo - 
bonclli  Ammiratisi  in  questa  Galleria  quadri 
insigni  delle  scuole  Lombarda,  Veneta  e Bo- 
lognese, ed  oltre  di  questi  alcuni  bellissimi 
paesi,  e -delle  vedute  d antichità  del  fernet , 
del  Canaletto , del  Panini , dell  Orizzonte , e di 
altri  celebri  paesisti. 

La  porla  bugnata  che  dalla  parte  di  mez- 
zodì mette  nella  contrada  delle  ore,  benché 
semplice,  è bellissima,  e l’altra  da  cui  si  sor- 
te verso  il  Duomo,  e più  osservabile  per  la 
Squisitezza  del  disegno,  e per  la  singolarità 
di  avere  la  luce  rastremata.  1 disegni  dell’ima 
e dell’altra  sono  del  Pellegrini , il  quale  fece 
parimenti  la  scuderia  di  forum  decagona  a 
tre  piani,  due  de’  quali  servono  peri  cavalli, 
il  terzo  per  il  fenile.  L’esterno  è ornato  da 
un  vestibolo  con  colonne  isolate,  e termina 
con  un  frontone.  Il  sul  lodalo.  Pellegrini^  auto- 
re di  l nle  belle  opere,  mise  una  particolare 
oura  in  questa  ultima  costruzione,  vincendo 
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la  difficoltà  di  uno  spazio  soverchiamente  au- 
gusto. Fssa  riesci  elegante  al  di  là  forse  del 
suo  intento,  e S.  Carlo  voleva  destinarla  ad 
uso  più  nobile. 

PIAZZA  FONTANA. 

La  Piazza  di  contro  al  palazzo  arcivesco- 
vile serviva  altre  volte  ad  uso  di  mercato 
delle  erbe  «letto  Persero  ; nel  1780  veune  ri- 
quadrata ed  ornata  di  fabbriche  regolari  al- 
I intorno,  ed  inoltre  d’ una  fontana,  che  man- 
cava alla  città.  Questa  fontana  è stata  costrut- 
ta di  granito  rosso  ridotto  a lucido  sul  dise- 
gno del  Pier  marini;  le  due  belle  Sirene  di 
marmo  bianco  di  Carrara,  furono  eseguite 
dal  prof.  Franchi  carrarese.  L’acqua  per  l’ali- 
mento della  lontana  medesima  si  trae  da  un 
pozzo  nella  contrada  delle  ore,  per  mezzo  di 
una  ruota  mossa  continuamente  dalle  acque 
del  Seveso. 

Ridotta  la  Piazza  Fontana  a miglior  forma, 
«1  conobbe  la  convenienza  di  traslocare  il 
mercato  delle  erbe  e de!  pesce  stillo  spazio  di 
forma  triangolare  davanti  alla  piazza  di  3.  Ste- 

Cuula  di  Mil.  jg 
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fauoj  in  mezzo  al  quale  si  è collocata  una 

picciola  fontana. 

Dietro  a questa  chiesa  trovasi  il  così  detto 
Laghetto , specie  di  piccolo  golfo  o porto  del 
canale  Naviglio,  destinato  allo  scaricamento 
dei  materiali,  legna,  carbone,  marmi  per  la 
fabbrica  del  Duomo,  e di  varii  altri  oggetti. 

PAI.A  ZZO  DI  GIUSTIZIA. 

Vedi  Tribunale  Criminale. 

PIAZZA  DI  8.  PAOLO  IN  COMPITO. 

Lungo  la  Corsia  de’  Servi  si  osserva  la  pic- 
cola Piazza  di  s.  Paolo  di  recente  formata  sullo 
spazio  altre  volle  occupato  dalla  chiesa  pree- 
sistente di  s ■ Paulo  in  Competo,  a in  Compito : 
derivato  dal  vocabolo  a competendo, forse  per 
i giuochi  compitali,  nei  quali  anticamente  la 
gioventù  a gara  qui  si  addestrala  nelle  lotte, 
nelle  giostre,  iji  assalti  ed  altri  esercizi  gin- 
nastici. 
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* CASINO  DELLA  SOCIETÀ’ 

DETTA  DEL  GIARDINO. 

Contrada  di  S.  Paolo,  riunì.  q3f>. 

II  magnifico  palazzo  innalzalo  da  Leonardo 
Spinola  l’anno  *591,  come  trovasi  scolpito 
nel  fregio  del  cornicione  esterno,  e che  pas*ò 
poi  alla  famiglia  Cusani,  fu  di  recente  acqui- 
8 alo  ila  1 1 a Società  detta  del  Giardino. 

Il  cortile  di  questo  palazzo  è decoroso, 
formato  a due  ordini  jonico  e corintio;  il  di- 
segno sembra  con  giusta  ragione  potersi  at- 
tribuire al  Pellegrini,  eccetto  la  facciata  est»  r- 
na  che  dcesi  ad  altro  architetto.  Le  parli  che 
compongono  questo  edifizio,  souo  bene  inte- 
se, ricche  e grandiose. 

Destinato  al  trattenimento  ed  alla  amena 
conversazione  d' una  gentile  filantropica  So- 
cietà, tu  dalla  stessa  fatto  riformare  cd  adat- 
tale in  modo  convenevole  alla  varietà  e splen- 
didi zza  dei  divertimenti  che  vi  si  danno, 
senza  aver  tolto  mente  alla  b.  Ih  zza  oriinna- 
uà.  I migliori  artisti  ebbero  parte  agli  ornali 
delle  sale,  che  sono  state  di  recente  accomodate. 
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Unito  al  fabbricato  avvi  un  giardino  ridoti# 
anch’esco  a vaga  forma  con  passeggi  irrego- 
lari, e con  una  mirabile  grotta,  e cascata  d’ac- 
qua artificiosamente  innalzata.  Questa  Società 
lia  tma  saggia,  e ben  regolata  amiuinislrazio- 
ne.  Il  numero  «le’  Socj  è stabilito  a 3oo,  ed 
i rappresentanti  sono  eletti  in  ciascun  anno. 

STATUA  nETTA  L UOMO  DI  PIETRA. 

/ 

Corsia  de  Servi , num.  6o5.' 

Un’antica  statua  molto  digradata,  detta 
eomut  -unente  V Conio  di  Pietra , rappreseti- 
ta  una  persona  togata.  Varie  sono  le  opi- 
nioni intorno  a rpiesta  statua;  alcuni  la  vol- 
lero attribuire  a Cicerone  per  esservi  scrit- 
ta uoa  sentenza  di  questo  oratore  che  dice: 
Cerere  debet  ornai  vitio , qui  in  alternai 
dicere  paratus  est. 

Altri  mal  a proposito  la  attribuiscono  ad  Allei - 
marino  Menclozioy  creato  arcivescovo  di  Mi- 
lano l atino  948;  e ciò  per  la  vicinanza  della 
sua  casa  d’abitazione,  e per  avere  egli  fatta 
rifabbricare  a sue  spese  una  chiesa,  ora  sop- 
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pressa,  denominala  s.  Giorgio  al  Pozzo  bian- 
co, che  dotò  di  grandissime  rendile;  ma 
più  probabile  è la  opinione  di  coloro,  che  la 
allribniscono,  come  opina  il  Grazioli,  a qual- 
, che  romano  Console  che  benemerito  di  Mi- 
lano ha  conseguilo  l’onore  della  statua. 

Anco  DI  LORENZO  MOZZA  NIC  A 
num.  619. 

La  casa  Serbelloni , altre  volte  di  Lorenzo 
Mozzoni ca , presenta  nel  9uo  ingresso  un  Arco 
di  marino,  detto  mandorlato  di  Verona,  di 
gentile  architettura,  eretto  al  merito  dello 
stesso  Mozzanica , come  rilevasi  dall’iscrizione 
posta  nel  fregio  della  medesima: 

Virtulum  ac  laborum  Laurentii  Mozzanicae 
elegans  monumentimi. 

Il  disegno  di  questo  Arco  è attribuito  al  Bra- 
mante. 

PALAZZO  DURINI. 

Contrarla  del  Durino , num.  432. 

La  contrada  a destra  ha  preso  il  nome 
dalla  famiglia  de’  Durini  qui  abitante.  Il 
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Palazzo  ha  una  facciala  maestosa  e di  una 
soda  architettura,  disegao  di  Francesco  Ri- 
chini.  Alcuni  sono  d’avviso  che  sulla  linea 
di  questa  larga  contrada,  come  dell’altra  a si- 
nistra del  corso,  fossero  le  antiche  fosse  che 
eircoscrivevano  il  recinto  della  città  antica. 

COLONNA  DETTA  DI  S.  BARILA. 

Corso  di  P.  Orientale. 

Su  di  questa  piazza  vedesi  una  colonna  di 
pietra  con  un  Lione  aldi  sopra,  che  secondo 
la  tradizione  popolare,  fu  un  monumento 
innalzato  per  una  vittoria  dei  Lombardi  ripor- 
tata sui  Veneti.  Al  tempo  di  Catalano  Cotta 
vicario  di  provvisione  della  città  nel  i5o2, 
si  fece  rialz  ire  sopra  piedestallo,  e nel  1626 
fu  costrutta  la  colonna  di  pietra  a spese  di 
Carlo  Francesco  Serhelloni , come  denotano 
le  tre  seguenti  iscrizioni. 
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I.  Verso  Oriente 
Leonem  Hunc 

Orientali  Portae  Insigne  Ereetum , 

Et  Prodigati s Hostibus  Monumentimi 
Mediolanenses  Antiqui 
Posuere. 

IL  A mezzo  giorno 
Insigne  Hoc 

Lateritia  Structura  Paululum  Humo 
Subvectum 

Quadrifida  Pila  Subduci  Iussit 

Catilianus  Cotta  Urbis  Praefectus 
Anno  MDÌI. 

III.  A settentrione 
Caementitia  Vbi  Surgebat  Machina , 
Marmoream  Colutnnarny 
Quac  Adjacentis  Ecclesiae  Prospcctum 
Minus  Eriperet 

Et  Publicae  Piatene  Ornamentum 

Insignite!-  Augeret , 

Aere  Proprio 

Carolus  Franci.scus  Serbellonus 
A ed.  E r exit 

Anno  Salutis  MDCXXV1. 
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La  quarta  die  era  a ponente,  è stata  da  se- 
coli levata. 

i 

A questa  Porta  Orientale  fu  assegnata  per 
sua  particolare  insegna  Io  stendardo  bianco 
con  un  lione  nero. 

Quello  di  Porta  liornana  era  un  drappo 
vermigl  io. 

La  Ticinese  portava  uno  scanno  rosso  in 
campo  bianco. 

Lo  stendardo  di  Porta  Vercellina  era  diviso 
per  traverso,  rosso  di  sopra,  e bianco  di  sotto. 

La  Comasina  aveva  lo  stendardo  a scacchi 
bianco  e rosso. 

Porta  Nuova  Io  aveva  diviso  in  quattro, 
cioè  due  in  bianco,  e due  in  nero  diagonal- 
mente. 

La  città  di  Milano  conserva  ancora  nel 
nuovo  suo  stemma  la  Croce  rossa  in  campo 
bianco  (i). 

(1)  Queste  insegne  si  veggono  in  piccoli  scodi  , 
tiramati  a rotori,  posti  nel  lembo  del  gran  Confa* 
# Ione  de'la  città,  comunemente  chiamato  lo  stendar- 
do di  s.  Ambrogio,  opera  'tei  xv  seco  o. 

Queste  insegne  pure  si  trovano  scolpite  in  marmo 
rulla  fabbrica  anticamente  delta  degù  Osti,  alla  Piaz- 
za de*  Mercanti. 
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* I.  R.  PALAZZO  di  coverno. 

Vedi  ì.  li.  Governo. 

* 

PALAZZI  ABESI,  MAESTRI  E STAMPA  C ASTIGLIONI. 

Corso  di  Porla  Orientale. 

Su  questo  corso  al  nnm.  646  vedesi  il 
palazzo  dresi\  ristaurato  da  pochi  anni  con 
una  regolare  facciata  di  disegno  dell  inge- 
gnere Giusti. 

La  rasa  Maestri altre  Tolte  Molinari,  al 
num.  civico  64gj  è di  disigno  dell  architetto 
Marcellino  Segré , allievo  de!  Pier  marini. 

La  casa  Stampa  Casti  gli  oni  num  646,  si 
annovera  come  una  delle  prime  fabbriche  di 
Bramante , e fu  anche  dipinta  nell  esteriore 
di  sua  mano. 

* SEMINARIO  GRANDE. 

Vedi  Seminario. 

CORSO  DI  PORTA  ORIENTALE. 

Vedi  Corsi  ec.  Capitolo  VI. 
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folli  Contabilità. 

Quasi  di  conlro  a questo  palazzo  si  è da 
alcuni  anni  gettato  un  ponte  sul  Narici  io,  che 
fa  capo  alla  contrada  detta  Borgo  s.  Aoilrea 
per  una  chiesa  che  sull’angolo  opposto  al  Mon- 
te esisteva.  Questa  contrada  assunse  anche 
la  denominazione  di  strada  del  Senato;  per- 
chè questo  ebbe  già  la  sua  residenza  nel  pa- 
lazzo medesimo. 

PALAZZO  PIRTUSATI. 

Di  fianco  a questo  ponte  vedesi  la  bella  fac- 
ciata interna  della  casa  Pertusati  che  fa  prospetto 
ai  Giardini  pubblici.  Essa  è d'ordine  Jonieo 
con  colonne  sporgenti  per  due  terzi,  ornata 
con  cariatidi,  e con  bassi  rilievi,  ed  èdisegucr 
del  celebre  Simone  Cantoni. 
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* PALAZZI  SEHBELLOSI,  CAM0ZZI  K SAPORITI . 

Corso  di  porta  Orientale. 

Passando  oltre  il  ponte  di  porta  Orientale, 
presentasi  a diritta  di  questo  corso  al  mira. 
663  il  vasto  palazzo  Serbelloni  di  grandiosa 
architettura.  La  sua  facciata  è imponente,  ma- 
gnifico è l'atrio  interno,  ed  elegante  è il  cortile 
con  portici.  Nel  mezzo  della  facciata  si  distin- 
gue un  bellissimo  pezzo  architettonico  con  co- 
lonne isolate,  che  forma  una  loggia  maestosa, 
decorala  di  un  grande  basso  rilievo  di  stucco 
rappresentante  alcuni  avvenimenti  storici  di 
Milano  del  tempo  di  Federico  Barbarossa  ; 
questo  basso  rilievo  è opera  dello  scultore 
Francesco  Carabelli.  Nel  fregio  delle  tre  porte 
che  danno  comunicazione  alla  loggia,  leggesi: 
Simon  Cantoni  invenit , e nel  fregio  dell  or- 
dine leggesi  in  caratteri  di  bronzo  : 

To.  Galeatujs.  Gabrii  f.  Serbem-os  trs 

A.  MDCCLXXXXIV  . 

Si  ammira  in  una  grande  sala  al  primo 
piano  una  medaglia  dipinta  dal  cel.  Traballe - 
si)  nella  quale  espresse  Giunone  che  cerca  di 
sedurre  Eolo,  onde  sommerga  la  flotta  troiana. 


Digitized  by  Google 


253  PAT.AZZr,  PIAZZE, 

La  vicina  rasa  n.°  667  altre  volte  di  proprietà 
Serbelloni , è di  disegno  de  llo  stesso  Cantoni ; 
in  una  sala  furono  dipinte  a chiaro-scuro  da 
Clemente  Isacchi  le  pai  ti  architettoniche,  e fu 
arricchita  di  alcune  statue  e di  bassi  rilievi 
dipinti  dal  cav.  Andrea  Appiani : ed  in  altra 
sala  ivi  attigua  il  suddetto  Trabai iesi  espresse 
in  basso  rilievo  alcuni  falli  de\\’ Eneide. 

Nel  corso  stesso  al  num  706  trovasi  il  pa- 
lazzo di  recente  acquistato  dalla  famaglia  Ca- 
mozzi , che  appai  teneva  a quella  dei  Bovarn , 
e quindi  al  R.  Governo,  con  facciata  di  ele- 
gante disegno  dell  architetto  Felice  Soave. 

Sul  banco  opposto  al  num.  722,  presentasi 
il  palazzo  innalzato  da  certo  Felloni  nel  luo- 
go del  soppresso  convento  de’  Cappuccini, 
ed  ora  di  propri  tà  del  marchese  Saporiti. 
Maestosa  è l’architettura,  ed  una  bella  I02- 

o 

già  sostenuta  da  un  alto  colonnato  d’ordine 
Jonico,  colla  decorazione  di  un  basso  rilievo 
in  istucco,  eseguito  dal  vivente  Pompeo  Mar- 
chesi,, danno  risalto  e vaghezza  al  primo  pia- 
no. Questa  facciata  è abbellita  superiormente 
di  varie  statue  di  divinità  , lavorale  in  parte 
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dal  suddetto  Marchesi , in  parie  dal  vivente 
Grazioso  Rusca.  Il  disegno  della  facciata  e 
di  tutta  la  fabbrica  fa  onore  allarchiletto  ed 
ingegnere  G usti. 

Lateralmente  al  corso  si  vedono  i Giardini 
pubblici:  vedi  Giardini  pubblici. 

i 

PORTA  ORIENTALE. 

Qupsta  Porla  fu  nominata  ne’  primi  tempi 
Argentea,  e dicesi  die  fosse  dedicata  af  Sole 
per  ussero  posta  a levante  della  città;  ora 
chiamasi  comunemente  Orientale  e Renza  per 
corruzione  di  lingua.  Fu  inno  niuciata  la  fab- 
brica  di  questa  porta,  e non  condotta  a ter- 
mine, sul  disegno  dell’arohitetto  Piermarini. 

* VILLA  REALE 

presso  i Giardini  pubblici  P.  Orientale. 

Passando  dalla  strada  detta  Risata  e Ma* 
rina , die  da  Porta  Orientale  meli*  a quella 
di  Porta  Nuova,  ai  vede  uno  de*  più  ricchi, 
e più  magnifici  palazzi  architettonici  moderni , 
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in  tulte  le  sue  parti  decorosamente  ornato. 
Il  conte  Lodovico  ili  Bclgiojoso  lo  innalzò  nel 
1790,  il  disegno  ben  immaginato  ed  armonico, 
accresce  le  glorie  dell'archit.  Leopoldo  Polack 
•viennese;  l’ interno  e l’esterno  di  questo  edi- 
lizio, annunziano  la  grandiosità  dell’animo 
Don  meno  che  il  buon  gusto  di  chi  lo  fece 
costruire.  Rusco  Grazioso , Carabclli  France- 
sco, e Ribossi  Bartolomeo , scolpirono  le  sta- 
tue ohe  adornano  il  palazzo  in  alto;  le  me- 
daglie all’ intorno  con  figure  a basso  rilievo 
di  stucco,  rappresentanti  varii  fatti  storici  e 
favolosi,  sono  lavori  di  Donalo  Carabclli,  di 
ùngilo  Pizzi,  di  Carlo  Pozzi,  e di  Andrea 
Casareggio.  Nei  magnifici  appartamenti  supe- 
riori si  ammira  in  una  delle  sale  una  bella  me- 
daglia del  cav.  Appiani  rappresentante  il  Par- 
nasio: ultima  opera  a fresco  di  quell’ esimio 
pittore 

Merita  pure  una  particolare  osservazione  il 
bellissimo  giardino  annesso  alla  casa,  e fu  il 
primo  in  Milano  ordinato  sul  gusto  detto  in- 
glese, eseguito  amli'esso  sul  disegno  del  no- 
minato Polack , superbamente  ornato  di  og- 
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gelli  interessanti  e piacevoli.  Questo  è slato 
da  non  molto  considei  abilmente  ingrandito 
coll’unione  dell’ortaglia,  ohe  apparteneva  al 
locale  Demaniale  della  così  della  Canonica. 

PORTA  TOSA. 

Da  un’  antica  famiglia  Tosa  o Tonsa  ere- 
desi  più  verosimilmente  derivato  il  nome  di 
questa  porta  secondaria  della  città,  e non  già, 
come  alcuni  avvisano,  da  un  antica  rozza 
scultura  che  in  quella  porta  esisteva , rappre* 
sentaute , come  dicesi  , 1 immagine  dell  ini» 
peradrice  moglie  di  Barbarossa  in  alto  di  de» 
pilarsi,  la  quale  fu  per  ordine  di  s.  Carlo  le- 
vata. Ora  quella  pietra  trovasi  nel  giardino 
Bossi  ì vedi  Palazzo  Bossi. 

Si  hanno  documenti  comprovanti  che  siuo 
dal  ii45  chiamavasi  porta  Tosa  o Tutisa  , e 
la  scultura  non  potè  essere  collocata  in  quella 
pprta  se  non  dopo  il  1171. 
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PALAZZO  ANDREA  RI. 

Strada  dell' Ospedale , riunì.  84- 

Presso  al  Naviglio  si  alza  il  palazzo  Art- 
dreani  , altre  volte  Monti,  di  disegno  licen- 
zioso;  in  esso  ammirasi  un  ben  disposto  ed 
elefante  giardino,  disegnato  dall’ architetto 
Leopoldo  Polack.  La  facciata  del  palazzo  ver- 
so il  medesimo,  è dell’architetto  conte  Alfieri 
piemontese.  N-gli  appartamenti  vi  sono  delle 
belle  opere  ili  pittura,  fra  le  quali  distingtiesi 
iì  quadro  del  Mantiglia  che  rappresenta  la 
Vergine  col  Bambino,  ed  ai  lati  s.  M.  Mad- 
dalena e s.  dio.  Ballista  ; il  pittore  scrisse  il 
suo  nome  nella  cartolina,  ove  è l’epigrafe; 
Ecce  Agnus  Dei  ; pregevoli  sono  pure  il  qua- 
dro del  cav.  Trotti  detto  il  Malosso  , rappre- 
sentante la  sacra  famiglia,  altro  di  Gaudenzio 
Ferrari , ed  una  Madonna  col  Bambino  del 
Bulloni , collocata  nell  altare  dell’oratorio  do- 
mestico. 

Nella  parte  più  larga  del  corso  di  porta 
Tosa  presentasi  una  grandiosa  colonna  di  gra- 
nito, innalzata  al  tempo  di  s.  Carlo  con  dise- 
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gno  del  Pellegrini.  La  statua  del  Redentore 
è opera  del  Vismara  , ed  il  tutto  forma  un 
obelisco  elegantissimo. 

* PORTA  BOMARA. 

Questa  porla  fu  costrutta  l’anno  1098  con 
disegno  dell’architetto  Martino  Bassi  per  con- 
decorare il  ricevimento  di  Margherita  d’Au- 
stria destinata  sposa  a Filippo  III  monarca 
delle  Spagne  e duca  di  Milano.  Questa  porta 
è tutta  di  pietra  ben  lavorata  , e fu  ben  im- 
maginata con  ordine  Dorico  bugnato.  L’anti- 
ca  porta  era  dedicata  ad  Apollo.-  Un  ampio 
e frequentato  corso  conduce  alla  medesima,  e 
questo  si  prolunga  anche  al  di  fuori  : vedi 
Corso  di  porta  Humana. 

Nello  spazio  ove  si  dividono  le  due  strader 
una  delle  quali  inette  alla  porla  Romana,  l’al- 
tra alla  Vigentina,  avvi  la  statua  di  s.  Cali- 
mero  sopra  un  piedestallo. 

Sopra  il  ponte  del  Naviglio  eravi  una  torre 
sovrapposta  ad  un  arco,  che  formava  la  portai 
antica  della  città,  fabbricata  dopo  la  funesl* 
Guida  di  MiL  ij 
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e lagrimevofe  desolazione  dei  Milanesi  cagio- 
naia  dall’  imperadore  Federico  Barbarossa . 
Nella  demolizione  di  questa  porta,  falla  da 
non  molti  anni  per  dare  maggiore  vaghezza  a 
questo  corso,  si  conservarono  gli  antichi  bassi 
rilievi  rappresentanti  in  rozza  scultura  i Mi- 
lanesi reduci  dal  loro  esilio  in  patria.  Questi 
bassi  rilievi  furono  loderol  meni  e applicati  nel 
fregio  della  casa  laterale,  ricostruita  dall’ ar- 
chitetto Leopoldo  Palaci.  L’ iscrizione  onore- 
volissima ai  Milanesi  ed  ai  loro  confederali  , 
fu  posta  sull’angolo  della  casa  verto  il  Navi- 
glio , ed  è la  seguente  : 

Anno . dom.  . . . incar.  milì.  centesimo,  se- 
ssagesimo. septimo.  die.  Jovis.  quinto,  k al. 
magli,  mediolanenses  mtervenerunt.  civitatem . 

Anno,  dominicac.  incar.  milì.  centesimo, 
septuagesimo.  primo . 

mense,  martii.  hoc.  opus,  tuirium.  et.  portarum. 
habuil.  initiurn.  consules.  reipublicae.  qui.  tunc. 
erant . et.  hoc.  opus,  fieri,  fecerunt.  fuerunt. 
Passaguadus  de  Settara.  Ardtricus  de  la  Tur- 
re.  Pinamonlus  de  Fi  mercato.  Obcrtus  de 
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Orto.  Malconventus  Cotta.  Arnaldus  de  Mo~ 
riula.  Adubabus  Butraffius  Malagallia  ile 
Aliate.  Mal  filli  occius  Errncnulfis.  Bogerius 
Marcellinus.  et  ipsiniet  opus  de  la  Clusa  fieri 
fecentnt. 

Girardus  de  Mastegnianega  fedi  hoc  opus. 
Gulielmus  Burrus , et  Prevede  Marcellinus 
ìiuius  operis  superstiles  ftìerunt. 

Un  basso  rilievo  singolare  si  è pure  con- 
servato di  una  figura  seduta  colle  gambe  in* 
crocicchiate  con  un  mostro,  e questa,  secondo 
il  Tom,  era  posta  su  l'arco  della  torre  a scor- 
no dell’iinperadore  Barbarossa. 

La  Porta  Lodovica  è quella  che  dal  ponte 
sul  Naviglio  mette  al  santuario  della  Madon- 
na presso  s.  Gelso  ; fu  essa  da  Lodovico  il 
Moro  nel  i4qfi  ingrandita  per  dare  maggior 
comodo  e libero  passaggio  dal  centro  dilla 
città  al  santuario  medesimo,  e da  Lodovico 
stesso  prese  il  nome. 

La  colonna  che  sta  nel  mezzo  del  corso  di 
8.  Eufemia  con  basamento  ad  uso  di  altare  da 
quattro  lati , è disegno  del  Crespi  detto  il 
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Cerano.  La  statua  sovrapposta  rappresentaii-to 
3.  E lena,  è lavoro  del  Lasagna  (i). 

palazzi  asnoni  e mellerio. 

Corso  di  porta  Romana . 

Il  palazzo  Armoni  al  num.  4^o4  è di  un» 
grandiosa  architettura  di  Francesco  Richini *. 
L interno  è sontuosamente  decorato,  ed  è for. 
nilo  d una  collezione  di  pitture  originali  di 
Ruhens,  di  Cesare  Magno  da  Sesto,  di  fVan - 
d/ck,  e di  altri  insigni  autori. 

Il  celebre  conte  Moscati  ivi  abitante  , pos- 
siede una  bella  e ricca  collezione  di  macchi- 
ne, e rii  strumenti  di  fisica,  ed  un  laboratorio 
chimico,  ec. 

Il  palazzo  Mellerio  al  num.  4233,  è di  una 
architettura  più  gentile  e stravagante;  è stalo 
riattato  ed  abbellito  dall’  architetto  Simone 
Cantoni.  Nell’ interno  ri  sono  buone  pitture,  e 
tra  queste  una  Madonna  di  Sassojerrato.  Ador- 

(i)  Questa  colonua  verrà  col  riadattamento  della 
strada  , trasportata  sul  piazzale  di  j.  Eufemia , per 
lasciar  libere  il  corso- 
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ria  questo  palazzo  una  bella  scultura,  rappre- 
sentante il  piccolo  Astianatte  che  nelle  braccia 
d’Andromaca  inette  un  grido  di  spavento  alla 
, vista  dell" ondeggiante  cimiero  di  Ettore,  il 
quale  stende  le  mani  per  abbracciarlo.  Que- 
sto gruppo  è un’opera  lodatissima  del  vivente 
scultore  Falris  (i). 

PALAZZI  GREPPI  E TESISI 

il  prino  in  contrada  di  s Antonio  num.  4 7;) 5 
il  secondo  coni,  di  Chìaravalle , num.  4 7 56. 

Il  palazzo  Greppi  è fabbricato  dall’ archi- 
tetto Picrmarini ; ha  una  bella  e regolare  fac- 
ciala; 1 interno  è composto  di  comodi  appar- 
tamenti ben  decorali.  Tra  le  diverse  sale  or- 
nate di  stucchi  e di  pitture  , si  distingue  per 
la  sua  ricchezza  la  sala  grande  d’ordine  Co- 
rintio con  eleganza  di  stuccai , disegnali  e 

(O  II  giovine  Fabris  , scultore  egregio,  lo  eseguV 
in  Roma.  L’esattezza  del  disegno  , la  nobiltà  delie 
forme,  e l'espressione  degli  affali,  ne  foimano 
un  pregio  sorprendente,  e caratterizzano  l’animo  ri- 
conoscente del  Fnbris  verso  il  suo  illustre  mecenate 
£,  il  conte  A/ellerio, 
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-falti  eseguire  dal  professore  cav.  Albertoilli  , 
ed  il  dipinto  della  medaglia  è del  professore 
Martino  Knoller.  Vedesi  pure  unito  a questa 
casa  un  grazioso  giardino. 

Il  palazzo  f'enini  ha  la  singolarità  d’essere 
di  eguale  disegno  del  palazzo  del  duca  Sora 
in  Roma  , fatto  dal  Bramante  ; lo  stile  sem- 
plice ed  il  carattere  gentile,  provano  l’identità 
dell’autore,  il  di  cui  disegna  è stato  conservato 
solo  nel  primo  piano,  scorgendosi  che  i piani 
superiori  sono  stati  rimodernati , e le  porte  senza 
grazia  e bellezza  sono  anch’esse  opere  posteriori. 

PALAZZI  SFORZA  VISCONTI,  ERBA-ODESCALCHI 
E CICOGNA 

I „•  • 

contrada  de 1 Nobili. 

In  questa  contrada  vedesi  la  soppressa 
chiesa  di  s.  Giovanni  in  Conca  , con  facciata 
ancora  esistente  , che  mostra  la  sua  antichità 
anteriore  al  xu  secolo.  In  questa  chiesa  si  ve- 
deva la  statua  di  Bernabò  Visconti  a cavallo, 
monumento  di  pesante  scultura  , ora  traspor- 
tato cell  i.  R.  palazzo  di  Brera. 
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Dall’alta  torre  di  detta  chiesa  il  celebre 
cqnte  Moscati  trasse  profitto  per  formarci  un 
magnifico  Osservatorio:  vedi  Osservatorio  Mo- 
scati. 

A lato  di  questa  chiesa  vedesi  l’antico  pa- 
lazzo  degli  Sforza  Visconti , fabbricato  sopra 
quello  di  Bernabò.  Nell’ornato  della  porta 
veggonsi  i ritratti  in  marmo  di  Traiano  e di 
Tito.  Questo  palazzo  ora  appartiene  alla  ca9a 
Erba  Odescalchi , e si  riunisce  coll’altro  che 
si  estende  nella  contrada  de’  Nobili , di  dise- 
gno più  elegante,  con  busti  de’  Cesari  collo- 
cati sulle  cornici  delle  finestre,  e delle  donne 
auguste  su  quelle  del  cortile,  che  alcuni  repu- 
tano architettura  del  Pellegrini , ma  più  pro- 
babilmente è della  sua  scuola. 

Il  Palazzo  Cicogna  è di  una  architettura 
più  robusta  ed  osservabile,  perchè  composto 
di  un  bugnato  di  pietra  da  cima  a fondo  Fu 
costrutto  nel  secolo  xvi , e se  ne  ignora  l’au- 
tore. Il  cornicione  di  questo  palazzo  sembra, 
a mio  giudizio,  opera  posteriore. 
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* PALAZZO  TRIVCIZI 

piazza  di  s.  Alessandro , num.  3y63. 

Il  palazzo  Trivulzi  è di  una  soda  costru- 
zione, ed  è singolarmente  ragguardevole  per 
le  cose  rare  e preziose  che  vi  si  conservano. 
In  esso  si  ammira  una  bella  raccolta  di  pittura 
di  celebri  maestri,  e tra  gli  altri  un  bel  dipinto 
creduto  della  scuola  di  Leonardo,  rappresen- 
tante in  profilo  la  testa  del  Salvatore,  che  fu 
Della  stessa  grandezza  originale- intagliato  dal 
valente  Raffaello  Morghcn.  Si  distingue  pure 
una  eccellente  e conservatissima  opera  del 
Mantegna.  Trovansi  presso  il  possessore  di 
questo  palazzo,  una  scelta  Biblioteca  ricca  di 
antichi  e rari  manoscritti;  una  raccolta  di 
belle  edizioni  del  secolo  xv;  un  Museo  di 
pregevoli,  antichità,  formato  in  gran  parte  dal 
prestantissimo  filologo  abate  don  Carlo  Tri- 
vulzi, morto  nel  17 89.  In  questo  Museo  ve* 
desi  una  superba  tazza  di  vetro:  unica  forse 
nel  suo  genere,  la  cui  descrizione  e figura 
furono  inserite  nella  edizione  milanese  della 
Sloria  del  disegno  dei  fFinckelmann;  vi  si 
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trovano  inoltre  alcuni  dittici  consolar»,  e tra 
questi  uno  dell  imperadore  Giustiniariu.,  un 
Clipeo  Votivo  d’argento;  un  busto  raro  di 
un  Fauno  io  marmo  rosso  antico;  molti  vasi 
Etruschi,  tra  i quali  uno  singolarissimo; 
molti  preziosi  Cammei,  e tra  questi  una  bella 
Antonia  di  Druse  ; molti  avorj  sacri;  una 
collezione  di  antiche  monete  d’argento  e di 
altri  metalli,  ed  una  copiosa  serie  di  meda- 
glie imperiali  d’oro.  Gii  eredi  e successori 
del  filologo,  esimi»  coltivatori  delle  belle  arti, 
vanno  conlinuameule  ampliando  questo  do- 
mestico tesoro. 

PALAZZI  ARCIUNTI,  TOSI  ED  ARDREOLI. 

• . ' M 

Il  palazzo  Archinti  è situato  nella  contrada 
deU’Olmetto  al  num.  3g5i;  esso  presenta  nel 
suo  esteriore  una  regolare  architettura;  ha 
una  porta  di  recente  eseguila  con  disegno  del 
vivente  architetto  prof.  Amati.  L’interno  è 
decoroso  e magnifico;  si  ammira  in  esso  un 
ricchissimo  appartamento  ornato  sotto  la  di- 
rezione del  professore  cay.  Zanoja.  11  Lari- 
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zani,  il  Tic  polo,  il  Piazzetta  ed  il  Sigari, 
dipinsero  in  diverse  stanze.  Nella  stessa  casa 
veggonsi  alcuni  bellissimi  quadri,  ed  alcune 
opere  preziose  di  antichi  pittori;  tra’  quali 
cinque  disegni  originali  a colori  del  Correggio  , 
ed  una  ricca  collezione  di  stampe;  molti  bron- 
zi assai  pregevoli  non  solo  per  la  grandezza, 
ma  anche  per  la  bellezza  del  disegno,  ed  una 
raccolta  di  libri  e di  edizioni  rare;  ed  in 
questo  palazzo  si  ammirano  pure  bellissimi 
arazzi. 

Vicino  al  ponte  detto  delle  Pioppctte  al 
num.  3847  trovasi  la  casa  Tosi , già  Ospizio 
della  soppressa  Certosa  di  Pavia.  Il  cortile 
interno  è di  una  bella  architettura  di  stile 
Pellegrinesco , ed  in  un  gabinetto  si  conserva 
una  pittura  a fresco  di  Bernardino  Luini  rap- 
presentante la  Madonna  col  Bambino.  Molti 
altri  dipinti  di  questo  autore  esistevano  nelle 
sale  dell’Ospizio,  state  rovinate  nel  riatta- 
mento della  casa. 

Passato  il  ponte  suddetto,  a lato  del  ca- 
nale detto  Vecchi  ubbia  o Vet  abbia,  al  num. 
4699  è situata  la  casa  Andreoli , la  qua!» 
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possiede  un  vasto  e ben  sistemato  giardino, 
ricco  di  piante  esotiche  con  belle  serre  giu- 
diziosamente costrutte. 

* PORTA  TICINESE  DETTA  ANCHE  MARENCO. 

Questa  porta  fu  di  recente  decorata  con 
un  Arco  maestoso  isolato,  tutto  ili  granito 
rosso  con  colonne  di  straordinario  diametro 
di  ordine  «Ionico.  La  sua  costruzione  è ma- 
gnifica, e può  paragonarsi  ad  un  grande  edi- 
lìzi* antico.  Serve  d’ ingresso  nella  città,  e fu 
aperto  nel  i8i5.  Nel  fregio  dell’Arco  mede- 
simo leggcsi 

verso  la  città 

DEBIC.  ANNO  • MDCCCXV. 

dalla  parte  esterna 

PACI  . POPVLORVM  . SOSPITAE. 

Ai  due  lati  entro  la  città  trovansi  due  vistosi 
fabbricati  a bugnato  per  usodelle  Dogane  e delle 
Guardie;  e due  consimili  debbono  costruirsi 
al  di  fuori  a compimento  del  disegno.  Il  cav, 
marchese  Cagnola , insigne  amatore  delle  bel- 
le arti,  ed  architetto  celebre,  fu  l’ inventore 
di  queste  grandiose  opere. 


« 
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Anticamente  la  Porta  Ticinese  era  situata, 
«love  ora  è il  Carrobbio , e chiamava  si  Porta 
Marzia , perchè  era  dedicata  a Marte,  e fu 
detta  anche  porla  Marengo. 

Fuori  di  questa  porta  veggonsi  i meravi- 
gliosi lavori  fatti  per  1’  unione  delle  acque 
dell’Àdda  con  quelle  del  Ticino,  ed  il  nuovo 
canale  navigabile,  che  mette  a Pavia:  vedi 
lavigli. 

PIAZZA  DELLA  TETRA,  O SIA  VETRA 
DEI  CITTADINI. 

A fianco  della  chiesa  di  s.  Lorenzo  trovasi 
una  piazza  irregolare,  la  quale  ue‘  tempi  ad- 
dietro chiamavasi  Vettera  o Vecchia , ora  det- 
ta Cetra  e Vedrà  per  corruzione  di  lingua  . 
Questa  denominazione  proviene  da  Platea  Ve- 
lus,  e Cetra  chiamasi  tuttora  l’acqua  che  vi 
passa,  e viene  poi  anche  denominata  Vecchiab- 
òict,  detta  dagli  antichi  Vilabilis  o piuttosto 
aqua  vetus.  È probabile  che  sino  ai  tempi  de’ 
Romani  quest’acqua  fosse  qui  diretta  per  uso 
delle  Terme,  e per  i bisogni  di  pulizia  della 
«iltà.  Questa  piazza"  dovrebbe  ridursi  ad  una  più 
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conveniente  forma,  e potrebbe  più  opporla* 
namerrfe  servire  per  mercato  d erbe,  come  fa 
alcuna  volta  superiormente  proposto. 

Le  molte  concerie  di  pelli  stabilite  intorno 
alla  medesima  piazza,  hanno  adottato  il  me- 
todo economico  di  Segnai. 

IL  CARROBBIO» 

Corso  eli  Porta  Ticinese. 

Molte  sono  le  opinioni  sull’oiigine  di  que- 
sta  denominazione  antica  e tuttora  conservata 
in  questo  luogo.  Alcuno  pretende  derivarla 
dalla  confluenza  delle  varie  strade  che  qui  si 
veggono,  ed  anche  dal  frequente  concorso 
de'  carri  in  questo  sito.  A me  sembra  assai 
più  naturale  il  pigliare  Feti  enologia  di  Carruba 
bio  dal  vocabolo  latino  Quadrivi um , alterato 
sotto  i Barbari  in  Quadruvium  per  dinotare 
quel  sito,  dove  mettevano  capo  quattro  strade, 
e n’  è venula  la  gradazione  etimologica  Qua- 
drivium , Quadruvium , Carruvium , Carrubi  uni; 
presa  in  questo  significato  la  voce  Carrobbio , 
ne  viene  il  vantaggio  di  poterla  adattare  a> 
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tulli  i CarrobL]  che  miticamente  Irovansi  men- 
zionali. 

Prima  della  devastazione  di  Federico  Bar - 
barossa , eranvi  i ri  questo  luogo  medesimo  le 
vecchie  mura  della  città  con  porta  e torri 
nei  lati.  Quest’  area  irregolare  serve  ora  di 
mercato  delle  erbe,  e di  commestibili. 

PALAZZI  STAMPA  SOHCINO 

contrada  di  s.  Giorgio  al  Palazzo 
num.  3358. 

x calderara 
num.  3336. 

Il  palazzo  Stampa  Soncino  si  distingue  per 
un’alta  torre  di  bellissima  costruzione  nell’in- 
terno del  cortile. 

Il  palazzo  Calderara  ha  nulla  di  osserva- 
bile in  architettura.  È fornito  di  una  ricca 
Galleria  di  quadri  eccellenti,  tra  i quali  si 
distinguono  quello  del  Putsino  rappresentante  - 
Mosè  al  Pozzo  di  Madian,  e quello  del  Tiziano 
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dell’Adultera  (i);  alcuni  di  Sebastiano  del 
Piombo , di  Guido , ed  altri  di  rinomali  au- 
tori, oltre  varii  Fiamminghi,  ec. 

PALAZZI  BORROMEO 

num.  a85a. 

E TISCORTI 

contrada  del  Torchio  dell'Olio 
num.  2919. 

Il  palazzo  Borromeo  conserva  ancora  la 
sua  antichissima  forma.  bisso  è interessante 
■per  essere  l’ abitazione  di  una  famiglia  che 
ha  prodotto  uomini  insigni  nella  religione,  e 
benemeriti  della  patria,  delle  belle  lettere  e 
delle  arti.  Conserva  altresì  alcune  buone  pit- 
ture, e bellissimi  arazzi. 

Sulla  piazza  di  questo  palazzo  è stata  col* 


(0  Questi  due  quadri  di  ricca  cctnpo^izione  sono 
stati  di  recente  intagliati  in  rame  dal  valente  artista 
Pietro  Arida  Ioni , membro  del  Corpo  Accademico  di 
Brera. 
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lucala  la  statua  di  rame  colia  testa  e mani 
di  getto  in  bronzo,  rappreseutante  s.  Callo , 
modellala  dal  Bussola  nel  i6a4*  Questa  esi- 
steva prima  nel  Cordusio. 

Dall’  iscrizione  appostavi  si  scorge  che  fu 
questo  monumento  dalla  magnanimità  di  Gu- 
seppe  11  accordato  al  conte  Giberto  Borruincoi 

KàROLO  . CttELESTI  . PATRONO  . SÀCRVM 

GlBERTVS  . REN  . FIL.  BORROMAEVS  . SIGNVW 
IN  . C'  RIA  . DVCIS  . SANCISSIMO  . MAIORVU 
SV  OR  V M . DICATVM  . D.  N.  IOSETHI  . AVO» 
ADMOBITT  . IN  . AREA  . AVITAE  . DOMV& 
STATVENDVM  . CVRAVIT  . DEDIC.  1DIB. 

KOVEHB.  ANNO  . MDGCIXW VI» 

L’antico  palazzo  dell’ arcivescovo  Gaspare 
Visconti  successore  di  s.  Carlo , ha  una  fac- 
ciata dignitosa  ed  imponente;  alle  finestre  del 
piano  superiore  Sono  sovrapposti  adornamen- 
to busti  di  pietra,  che  rappresentano  i quat- 
tordici ritratti  dei  fisconli  signori  di  Milano, 
il  cui  nome  corrispondente  vedesi  scolpito- 
nei  fregio  delle  finestre  inferiori. 


/ 
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PALAZZO  LITTA 

corso  di  porta  Vercelli  ria,  riunì.  2612. 

Questo  palazzo  fu  cominciato  dal  conte 
Bartolomeo  Arasi  sul  disegno  di  Francesco 
Bichini  , e terminato  quindi  dalla  famiglia 
Litta.  Lsso  presenta  una  facciata  maestosa 
ricca  di  marmi,  ma  di  una  architettura  trop- 
po licenziosa  , eh*  dimostra  non  essere  del 
Richini.  Di  maggiore  regolarità  è il  suo  in- 
terno,  il  quale  presenta  grandiosi  vestiboli, 
e portici  in  giro  sostenuti  da  colonne;  lo  sca- 
lone magnifico  di  marmo  che  vi  fu  aggiunto 
posteriormente,  è eseguito  con  disegno  di  Car - 
lo  Giuseppe  Merli  Gli  appartamenti  sono  co- 
modissimi e disposti  con  grande  magnificenza. 

La  famiglia  Litta  ha  due  ricche  gallerie  di 
quadri  stimabili;  tra  questi  due  del  Correggio , 
uno  rarissimo  che' rappresenta  Apollo  e Mar- 
sia,  destinato  originalmente  per  un  coperchio 
di  un  cembalo:  questa  pittura  preziosa  è stata 
incisa  da  Giulio  Sanuto  nel  i56a,  ed  una 
stampa  se  ne  conserva  entro  la  galleria  me- 
desima ; l'altro  rappresenta  la  Madonna  che 
Guida  di  Mil.  18 
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allatta  il  Bambino;  vi  t-ono  altresì  quattro  bei 
dipinti  a fresco  di  Bernardino  Lumi , stati  di 
recente  levali  da  una  villa  vicina  detta  fi/eco, 
ove  giacevano  negletti.  Possiede  inoltre  una  bi- 
blioteca assai  copiosa  di  edizioni  scelte  e ra- 
re , una  raccolta  di  tutti  i disegni  originali 
delle  principali  fabbriche,  stabilimenti  e chie- 
se della  città  di  Milano,  e di  altri  oggetti 
importantissimi. 

Va  unito  a questo  palazzo  un  delizioso  e 
ben  regolato  giardino. 


PALAZZO  CASTI  GL IO NI 

con  linda  di  s.  Pietro  (dia  Ugno.  mini.  2699 

All’estremità  di  questa  strada  è situato  il 
palazzo  Castiglioni , con  un  giardino  assai 
bello  , ricco  di  piante  . per  la  maggior  parte 
esotiche  ; in  questo  giardino  si  sono  collocati 
alcuni  marmi  antichi , alcuni  sarcofagi,  cippi 
ed  altre  pietre  funerarie  con  iscrizioni  , ec. 
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PORTA  DI  UN  VICOLO  CON  SCULTURE 

borgo  delle  Grazie  , porta  Verccllina, 

- num.  2649. 

CASA  PIANCA 

num.  1678. 

Un’antica  piccola  porta  in  marmo  trovasi 
in  questo  borgo,  osservabile  per  le  sue  scultu- 
re ornamentali;  e principalmente  per  il  suo 
fregio  con  putti  e festoni.  Questa  porta  ser- 
viva d ingresso  ad  un  vicolo  per  cui  si  pas- 
sava alla  chiesa  ora  soppressa  di  s.  Girolamo, 
posseduta  da  Gesuiti  medesimi  , la  di  cui 
facciata  verso  il  naviglio  ancora  esisti . Il  col- 
legio e la  chiesa  servono  ora  per  caserma  e 
magazzini  militari. 

La  casa  Pianca  merita  d’essere  annoverala, 
ammirandosi  in  essa  la  serie  ragguardevolissi- 
ma di  quattordici  ritratti  della  famiglia  S/or. 
■za  , dipinti  a fresco  dal  sempre  lodato  Ber- 
nardino Lumi , i quali  sono  distribuiti  iu 
tante  lunette  in  uua  sala  al  piano  terreno. 
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PORTA  VIRCBLLINi . 

In  fine  del  Borgo  dèlie  Grazie  presentasi 
la  porta  di  città  delta  Fercellina  , la  quale 
anticamente  era  dedicata  alla  dea  Venere. 
Questa  porta  è stata  da  non  molto  architet* 
tata  d’ordine  Corintio,  dal  cav.  Canonica. 
Bravi  anche  una  porta  detta  Giovia,  la  quale 
Venne  soppressa  ed  incorporata  nelle  fortifi- 
cazioni del  Castello  , per  cui  fu  denominato 
Castello  di  Giove. 

PIAZZA  DEL  CASTELLO  ORA  DETTA  DEL  FORO  . 

Al  confine  delle  antiche  mura  della  città 
Galeazzo  li  signore  di  Milano  fece  erigere 
l’anno  1 3 58  il  suddetto  castello  detto  di  Gia- 
re, che  fu  dopo  la  sua  morte  demolito  dai 
cittadini.  Giovan  Galeazzo  figlio  del  suddetto, 
lo  fece  ricostruire  nello  stesso  luogo  assai  più 
forte , egualmente  dal  popolo  rovinato  e de- 
molito nell'anno  1 447  > e Per  terza 
fu  rifabbricalo  con  maggiore  ampiezza  e soli- 
dità dal  duca  Francesco  S/orza.  Nell’anno 
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1 Sor  vennero  atterrate  per  disposizione  so- 
vrana tutte  le  esteriori  fortificazioni,  conser- 
vandosi soltanto  la  grandiosa  Caserma  che 
trovavasi  nell’interno  della  Fortezza,  e le 
due  Torri  di  pietra  lavorate  a punta  di  dia- 
mante, che  guardano  la  città,  delti  Torrioni , 
che  però  sono  stati  alquanto  abbassati  dalla 
primitiva  loro  altezza. 

Nel  luogo  delle  eseguite  demolizioni  del 
Castello  si  è formata  una  vastissima  Piazza 
della  del  Foro,  e vi  si  sostituirono  al  luogo 
delle  antiche  mura  ben  ordinati  Viali  per  i 
pubblici  passeggi.  Vedi  Passeggi  del  Toro. 

* PIAZZA  n’ARMI. 

* I 

La  Piazza  d’Arrai  posta  al  ponente  della 
Caserma  sovrindicata,  si  stende  in  larghezza 
braccia  1100,  ed  in  lunghezza  braccia  1000. 

Tv  • ° ! 

Lssa  è chiusa  da  un  muro  di  cinta,  che  se- 
para la  città  dalle  campagne,  e da  un  lato 
confina  col  Pulvinare  dell’Arena,  o sia  Anfi- 
teatro. 
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* ARCO  DEC,  SBMPIOSE. 

All’eslremUà  di  questo  Campo  di  Marte 
sorge  un  magnifico  Arco  trionfale,  che  al  suo 
termine  servire  doveva  di  porla  della  città, 
detta  del  Sempione\  essa  fa  capo  alla  gran- 
diosa strada  che  conduce  a quella  vo'ta,  e 
che  continuata  per  sole  due  miglia  fuori  di 
Milano,  si  trova  di  bel  nuovo  oltre  Gal- 
larate: di  questa  si  parlerà  altrove. 

Questa  grand’opera  tutta  di  marmo  bianco, 
fu  ordinata  nel  1804,  ed  era  di  già  condotta  ad 
un  terzo  in  circa  della  sua  elevazione,  quando 
le  vicende  politiche  di  Milano  ne  arrestarono 
il  progresso.  Se  un  monumento  così  insigne 
fosse  stato  portato  al  suo  compimento,  ornato 
come  debb’ essere  di  bellissime  sculture  de’ 
migliori  artisti,  e ricco  di  statue  in  bronzo 
che  dovevano  collocarsi  al  di  sopra,  sarebbe 
riescita  una  delle  più  belle  opere  architettoni- 
che in  questo  genere,  state  immaginate  dagli 
antichi  e dai  moderni,  ed  avrebbe  onorato 
non  solo  l’artista  inventore,  ma  la  città,  la 
nazione  ed  il  secolo. 
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Il  cav.  marchese  Luigi  Cagnaia  è l'esimio 
architetto ? presso  del  «piale  si  veggono  la 
pianta,  e l’alzaia  del  mono  mento  colle  rela* 
live  parti  dell  ornato.  Le  sculture  che  adorna- 
no quest'opera  sono  del  prof.  Pacelti , «lei 
Monti  di  Ravenna,  «lei  Pizzi , del  Marchesi 
e deli' Acquisti.  Le  parti  ornamentali  furono 
dirette  dal  prof.  Domenico  Maglia.  I getti  ia 
bronzo  dovevano  lutti  uscire  ddla  fabbrica 
nazionale  del  Manfredi  ni , ove  veggonsi  varj 
modelli  espressamente  eseguili. 

Dite  opere  che  egualmente  possono  risve- 
gliare l'attenzione  did  forestiere,  sono  la  stra- 
da stessa  del  Sempione  e 1 Anfiteatro'  detto 
l' Arena:  vedi  strada  del  Sempione  : vedi 
Anfiteatro. 

PORTA  TANAGLIA. 

La  porta  Tanaglia  è una  delle  porte  se- 
condarie della  città.  Prese  il  nome  «li  Tanaglia 
da  una  vicina  fortificazione  in  forma  di  tanaglia 
che  colà  esisteva.  Questa  porta  mette  ad  un 
vasto  Borgo,  detto  degli  Ortolani  a cagione 
delle  numerose  ortaglie  che  la  circondano, 
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abbondanti  (li  legumi  e di  frutta.  La  chiesa 
parrocchiale  della  Trinità  è stata  ora  riattata 
ed  arricchita  di  qualche  buona  pittura. 

PORTA  COMA  SI!»  A. 

La  porta  Coma  sina  è una  delle  sei  prin- 
cipali porte  della  città;  essa  presenta  ancora 
la  sua  antica  costruzione,  e nulla  ha  d inte- 
ressante. Questa  porla  fu  ne’  primi  tempi  de- 
dicata alla  Luna. 

PORTA  NUOTA. 

In  mezzo  ad  amenissimi  e popolali  passeg- 
gi sorge  la  porta  Nuova,  che  fu  in  origine  de- 
dicala a Saturno.  Essa  venne  fabbricata  nel 
1812  tutta  di  pietra  arenaria  (i),  d ordine 

CO  Questa  pietra  arenaria  della  comunemente 
Molerei,  si  cava  presso  Vigauò  ne’  monti  di  Brianza 
alla  distanza  di  20  miglia  dalla  città.  Se  ne  fa  gran- 
dissimo uso  nelle  fallirìche.  Questa  cava  sommini- 
stra differenti  qualità  di  pietra.  Quella  chiamala  Cor- 
nettone  di  calore  cenericcio,  clic  è la  più  profonda 
nella  cava,  resiste  a qualunque  iutemperip  ; l’altra 
di  colore  giallastro,  di  cui  è fumata  la  porta,  deesi 
usare  parcamente  nell’esterno  delle  fabbriche. 


Digitized  by  Google 


\ 


PORTE  E MONUMENTI,  EC.  28  I 

Corintio,  con  caglili  laterali  di  ordine  Dorico 
per  comodo  delle  iinanzc.  Questa  porta  è gen» 
file  ed  elegante;  il  disegno  è dell’ architetto 
cav.  Zanoja , già  professore  d' architettura 
nelle  I.  R.  Scuole  in  Brera. 

PALAZZI  MELZI  DUCA  DI  LODI, 

DEGNA  NI  S SETTA  I A 

contrada  della  Cavalchina. 

Il  palazzo  Uhi  zi  al  num.  i4J4  nulla  offre 
di  singolare  nel  suo  esteriore.  Il  defunto  Duca 
di  Lodi,  protettore  benemerito  delle  belle 
arti,  rese  questo  suo  palazzo  magnificamente 
comodo  ed  elegante  negli  appartamenti,  i 
quali  egli  ha  arricchiti  di  preziosi  oggetti  in 
pittura, ed  in  altri  rami  delle  belle  arti;  in  esso 
ammirasi  una  copiosa  e scelta  galleria  di  qua- 
dri classici,  tra  i quali  alcuni  di  Cesare  da 
Sesto  allievo  di  Leonardo ; ed  uno  spazioso 
elegantissimo  giardino  accresce  1’ amenità  del 
soggiorno  di  questa  casa. 

Nella  casa  Dugnniii  al  num.  i4^3  gran- 
diosa, ma  non  terminata,  si  ammirano  varii 
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freschi  dipinti  dal  Porta  milanese,  e dal  Tic- 
polo  veneziano,  ed  un  quadro  del  vivente 
prof.  Mazzola  che  rappresenta  s.  Teresa. 

Nella  casa  Sellala  al  num.  1 esistono 
varii  quadri  della  scuola  Lombarda,  un  ri- 
tratto dipinto  dal  Tiziano , due  quadri  di 
Giocanni  Bellino , ed  una  ricca  collezione  di 
Cammei. 

PALAZZO  BOSSI 

lungo  il  Naviglio  (li  Porta  Nuova 
num.  i4M- 

La  casa  Rossi , altre  volte  de’  Visconti  Bor- 
romeo, e da  prima  degli  Archinti,  che  nulla 
di  osservabile  offre  nel  6uo  esteriore,  è inte- 
ressantissima nel  suo  interno,  nel  quale  si 
ammira  una  serie  di  preziosi  frammenti  di 
antichità,  e di  varii  oggetti  di  patria  erudizio- 
ne assai  importanti.  Questi  oltrepassano  il  nu- 
mero di  ottanta,  e furono  in  gran  parte  rac- 
colti dall’antico  Castel  Seprio  e dalle  rovine 
dei  contorni  di  Soma,  Sesto  Calende  ed  adia- 
cenze, un  dì  celebri  nella  storia  patria.  È 
degno  di  osservazione  il  vasto  giardino  che 
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vi  è annesso,  disposto  in  vaga  e piacevole 
forma;  in  esso  veggonsi  un  bellissimo  laghetto, 
un  tempietto,  un’ampia  grotta  con  colombario 
a foggia  degli  antichi,  e sparse  vi  sono  mol- 
te antiche  lapidi  ed  altri  frammenti  d’ an- 
tichità. 

E qui  si  dee  ricordare  il  singolare  mo- 
numento, che  sta  nello  stesso  giardino:  di  un 
rozzo  basso  rilievo,  in  cui  vedesi  scolpita  una 
figura  di  donna  con  diadema,  posta  in  modo 
sconcio  e sconvenevole,  e che  dicesi  l’imma- 
gine della  moglie  di  Federico  Barbarossa  in 
atto  di  depilarsi,  come  si  disse  parlando  di 
porta  Tosa,  ove  da  prima  quella  pietra  era 
collocata. 

Il  lato  opposto  offre  nell’epigrafe  di  Cajo 
Tutilio  la  rarissima  circostanza  d’essere  questi 
nato  l’anno  di  Roma  710,  e di  essere  morto 
l’anno  781  : nel  giorno  in  cui  spirò  sulla  Croce 
il  Divio  Redentore  (i). 


( 1 ) Vedi  Dissertazione  Labus  nel  Raccoglitore, 
voi.  Vili,  pag.  a4i,  1820. 
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PIAZZA  1)1  S.  MANCO 
TOMBONE  E PORTA.  BEATRICE 

al  Naviglio  (li  P.  Nuova. 

Da  due  lati  della  piazza  di  s.  Marco  pas- 
sa, formando  quasi  un  angolo  retto,  il  canate 
del  Naviglio  dedotto  dall' Adda,  il  quale  per 
mezzo  del  così  detto  Tomione  di  s.  Marco 
entra  nell1  alveo  delle  antiche  esterne  fosse 
della  città. 

L’arco  che  ora  dicesi  Ponte  di  Brera , era 
una  delle  antiche  pusterle  della  città.  Il  nome 
etimologico  di  Brera  deriva  da  Braida  o Bra- 
da, che  significa  terreno  incollo.  Questa  porta 
chiamossi  secondo  i diversi  tempi,  ora  porta 
Braida , ora  Algisia  da  Algisio  Guercio  mila- 
nese, donatore  del  fondo  e delle  case  date 
agli  Umiliati,  e da  questi  passate  poi  ai  Ge- 
suiti, che  vi  eressero  la  maestosa  fabbrica, 
oggidì  I.  R.  Palazzo  delle  Scienze  ed  Arti;  ed 
in  fine  ponte  Beatrice  dal  nome  della  prima 
moglie  di  Lodovico  il  Moro. 


a85 

* PALAZZO  I.  R.  DELLE  SCIENZE 
E BELLE  ARTI. 

Vedi  Brera  tra  gli  stabilimenti  di  scienze. 

PALAZZO  CàSTJELBARCO 

contrada  di  Brera , nurrt.  i 5 jG. 

Il  palazzo  Castelbarco , altre  volte  Simo- 
netta, fa  incorporato  all’attiguo  dell’ insigne 
famiglia  Medici.  La  fronte  di  tutto  questo  ca- 
seggiato riunito,  presenta  in  una  parte  una  de- 
corazione architettonica  bizzarra  non  per  anco 
compita,  e nelP altra  una  forma  liscia  e rego- 
lare. Il  cortile  interno  è decorato  con  colon- 
ne di  marmo  detto  macchia  vecchia , fatte  di 
un  sol  pezzo.  Questa  famiglia  possiede  una 
bellissima  e scelta  libreria,  ed  osservabili  sono 
le  opere  fatte  di  recente,  come  sono  la  Ca- 
vallerizza, e l’abbellimento  del  Giardino. 

PALAZZO  CUSANI. 

Fedi  I.  R.  Comando  Militare,  pag.  3 19. 
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contrada  di  Brera , num.  ìSyi. 

Il  palazzo  Beccaria  è degno  d’osservazione 
per  l'elcgat|te  e soda  facciata,  da  nou  molto 
rifabbricata  dal  vivente  architetto  Faroni,  or- 
nata di  medaglioni  rappresentanti  i ritratti 
di  varii  illustri  e dotti  milanesi.  Questa  era 
la  casa  d abitazione  del  celebre  autore  del 
libro:  De  Delitti  e delle  Pene.  In  essa  si 
ammira  una  bella  collezione  di  medaglie  for- 
mata dalle  cure  e dal  gusto  del  marchese  di 
lui  figliuolo  e successore. 

La  contrada  di  Brera  presenta  alcune  bello 
fabbriche  costrutte  con  eleganza  e regolarità. 
La  casa  Bellotti  al  num.  1567,  di  recente  edi- 
ficata, ha  una  facciata  gentile,  ed  il  buon 
gusto  domina  anche  nell’  interno.  Il  vivente 
Crivelli  milanese  n’è  stato  l’architetto. 
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PALAZZO  PORRO  LAMBERT liNGHI 

/ 

contrada  de'  tre  Monasteri , num.  1 5 79. 

Questa  fabbrica  fu  innalzata  sui  locali  ap- 
partenenti al  soppresso  monastero  tli  s.  Àgo- 
6t  ino  bianco.  Ila  una  regolare  facciata,  como- 
di e bi  n distribuiti  appartamenti,  ed  un  ma- 
gnifico giardino  fornito  di  bellissime  serre. 
Il  disegno  è dell'architetto  cav.  Canonica.  In 
essa  si  ammirano  una  collezione  di  vasi  Elru* 
schi  o Greco-Italici,  ed  alcuni  quadri  di  ce- 
lebri autori. 

II  professore  attuale  della  casa  conte  Porro , 
fece  erigere  nel  giardino  un  monumento  pre- 
gevolissimo in  memoria  della  defunta  di  lui 
moglie,  con  tre  pezzi  di  scultura  in  basso  ri- 
lievo eseguiti  espressamente  dal  pregiato  scal- 
pi ilo  dell  esimio  Tliorwaldscn. 

L interno  della  casa  può  essere  tutto  illu- 
minato a gas  (1). 

(\j  Egli  è il  primo,  e finora  I unico  nella  nostra 
città  clic  ali  hia  fatto  un  espetmieulo  iu  grande  di 
questo  m lodo. 


\ 
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PALAZZI  ORSINI  DI  ROMA,  BIGLIA,  P4LLAYICI.il 
E PER EGO 

contraila  di  Borgo  Nuovo. 

In  questa  contrada  sorgono  alcuni  palazzi 
pregevoli  per  la  loro  costruzione,  e per  alcu- 
ni oggetti  d’arte. 

La  casa  Orsini  di  Roma  al  nuiu.  i 022  si 
presenta  in  grandiosa  forma  con  facciata  non 
terminala.  L*  interno  è stato  ridotto  a più 
elegante  struttura  dall’architetto  cav.  Canonica . 
Il  celebre  cav.  Appiani  abbellì  un  Gabinetto, 
dipingendovi  Amore,  che  vittorioso  ritorna 
in  Cielo,  ed  in  una  sala  espresse  il  Convito 
di  Giove. 

La  casa  Biglia  al  num.  i53i  rustica  nel 
suo  esteriore,  ha  nell  interno  alcune  parli 
magnificamente  decorate.  Lo  scalone  grandio* 
so  e ricco,  fu  eseguito  sul  disegno  del  va- 
lente architetto  Vanvitelli.  L’ atrio  è ornato 
di  colonne  doriche  senza  base,  e di  statue  di 
pietra  eseguite  dal  cav.  Giudici. 

Varie  pitture  ammiransi  in  questa  casa, 
tra  le  altre  un  bellissimo  ritratto  in  piedi, 
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opera  del  Tiziano , e due  piccoli  quadri  di 
vario  stile  del  celebre  Mengs. 

La  casa  Pallavicini  al  duui.  1 53a  che  ap- 
parteneva alla  famiglia  Moriggi  estinta,  ed 
ai  Besozzi,  indi  al  Demanio  del  cessato  Re- 
gno d’Italia,  si  distingue  per  la  regolare  fac- 
ciata decorata  d'ordine  Dorico  e Jonico  nel 
superiore  che  fu  architettata  dal  Pia-marini. 
Nella  Galleria  il  prof.  Traballesi  eseguì  eoo 
molla  maestria  e verità  alcuni  bassi  rilievi 
che  rappresentano  il  Giudizio  di  Paride,  e 
la  ruina  di  Troja;  lo  stesso  dipinse  nella  sala 
contigua  Zefiro  e Flora. 

La  casa  Perego  al  num.  i52i  contiene 
una  copiosa  raccolta  di  stampe  di  tutte  le 
scuole,  ed  un  vasto  giardino  ridotto  con  ele- 
ganza all’uso  inglese. 

AUCni  DI  PORTA  NUOVA. 

Sopra  questi  Archi  leggesi  l’iscrizione  se* 
guente: 

Q.  Novelli  rs  — C.  Noybllio 
L.  F.  Vatiàe  vir 
Rufo  Fiutai. 

Guida  eli  M:l.  rg;  ] 
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Da  ciò  si  avvalora  l’opinione  che  anticamente 
qui  vi  fosse  la  Porta  Novellia , vedendosi  tut- 
tora due  teste  in  basso  rilievo  molto  logorate 
dal  tempo,  una  di  Q.  Novellioy  l’altra  di  C. 
Novellio. 

PALAZZI  MELZl,  d’adDÀ  E SCOTTI  CALLER  ATI. 

Corso  (li  Porta  Nuova. 

Il  palazzo  del  sig.  D.  Gaetano  Mclzi  al 
nuin.  1372  è stato  «la  poco  tempo  abbellito 
di  una  ricca  ed  elegante  facciala  sul  disegno 
del  prof.  cav.  Giocondo  Albertolli.  1/ attuale 
possessore  si  è distinto  nel  raccogliere  libri 
rari,  prime  edizioni,  ec. 

11  palazzo  D'Adda  che  vedesi  di  contro  al 
Dum.  i47<>>  è stato  di  recente  rinnovato  con 
facciata  di  disegno  dell’architetto  Arganini. 
Vasto  è T interno  di  questa  casa  fornita  di 
molti  appartamenti. 

Altra  casa  della  stessa  famiglia  D’Adda 
trovasi  quasi  dirimpetto  al  num.  1 37 1 di 
disegno  parimenti  dell  'Arganini  sella  lacciaia. 
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La  casa  Scotti  Gallerati\  altre  volte  della 
famiglia  Spinola , ò situata  al  num.  1367.  In 
essa  si  ammirano  delle  opere  di  pittura  pre- 
gevoli , e specialmente  distinguousi  uu  ri- 
tratto in  mezza  figura  del  cancelliere  Moro - 
ncì  che  si  attribuisce  a Leonardo , ed  un  bat- 
tesimo del  Signore  in  tavola  con  figure  gran- 
di di  Cesare  da  Sesto , sul  quale  il  Bernaz- 
zano  milanese  dipinse  il  paese.  Conservan- 
si  in  questa  casa  alcuni  arazzi  bellissimi 
della  celebre  fabbrica  di  Parigi,  delta  des 
Gobelins , donati  da  Luigi  XI V alla  fami- 
glia Spinola  rappresentanti  alcuni  baccanali, 
e varj  fatti  relativi  al  romanzo  famoso  di  Dorè 
Chisciotte  della  Mancia,  Trovansi  pure  altri 
preziosi  arazzi  nella  già  accennata  e non  (ol- 
tana casa  di  D.  Gaetano  Melzi, 

PALAZZI  VERRI  E BELLOTTI 

contrada  del  Monte , num.  87* 
e num.  870. 

La  casa  Verri , la  di  cui  famiglia  è cele-, 
bre  nella  storia  patria,  ha  una  semplice  e 
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regolare  facciata.  Nell’  interno  è osservabile 
una  sala,  ove  vedesi  Orfeo  circondato  da  un 
infinito  numero  di  animali  e di  uccelli,  eccel- 
lentemente espressi  al  naturale  da  Gio.  Be- 
nedetti) Casti  gli  ani  pittore  genovese,  chiamalo 
il  Grechctto , celebre  in  questo  genere  di  la- 
vori. Questa  famiglia  conserva  una  raccolta 
di  monete  patrie. 

La  casa  Belletti,  altre  volte  Carcassola , fu 
di  recente  rifabbricata  con  soda  e regolare 
facciata  composta  di  un  bugnato,  che  com- 
prende tutta  la  sua  altezza,  di  disegno  dell’ar- 
chi tetto  Dordoni ; altri  edifizj  di  buona  co- 
struzione veggonsi  sullo  stesso  corso. 

t 

PA1AZZO  TAVEHNA 

contrada  de’  Bigli  num.  io36. 

La  casa  Taverna  ha  la  facciata  di  recente 
ristorata.  La  porta  di  marmo  di  gentile  ar- 
chitettura ha  nei  duo  triangoli  l’Angelo  e 
l’Annunziata  , bellissima  scultura  del  princi- 
pio del  secolo  xyi» 
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Ammirabili  sono  le  pitture  nel  cortile, 
benché  molto  degradate  dal  tempo;  e$9e  ap- 
partengono alla  scuola  di  I*eonardo.  Nella 
Galloria  ricca  di  quadri  trionfano  tre  capi 
d’opera  rappresentanti,  uno  il  Presepio  con 
8.  Gerolamo,  che  si  crede  ritratto  del  card% 
arcivescovo  Arcimboldi , opera  di  Gaudenzio 
Ferrari;  il  secondo  opera  lodatissima  di  Da - 
jìicle  Crespi  che  vi  espresse  la  Vergine  col 
Bambino,  s.  Carlo  e s.  Francesco;  il  terzo 
della  Adorazione  de’  Magi  del  Rubens. 

In  Bne  di  questa  contrada  al  num.  i3.3i 
trovasi  la  casa  Nava,  altre  volte  Tanzi.  In  una 
camera  vedesi  la  volta  sfarzosamente  dipinta 
da  Giambattista  Tiepolo , e due  pitture  fatte 
dal  cav.  Calabrese.  Il  giardino  è ricco  di 
piante  esotiche,  e di  rari  arbusti. 

• * PALAZZO  POLDI  PEZZO LI 

corsia  del  Giardino , num.  i2o5. 

Imponente  è la  costruzione  della  facciata 
di  questo  palazzo  Puldi  Pezzoli,  altre  volte 
Porta.  Esso  è stato  internamente  compiuto 

i 
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sotto  la  direzione  deirarchitetlo  Cantoni.  I! 
giardino  bellissimo  e delizioso,  fu  arricchito 
di  varie  statue  dello  scultore  Francesco  Co- 
rabelli.  Ammirasi  in  quello  palazzo  una  gal- 
leria fornita  di  buoni  quadri;  nelle  volte  delle 
varie  sale  vi  sono  dJIe  medaglie  dipinte  da 
valenti  artisti,  ed  una  del  Montalto  rappre- 
sentante l’Aurora,  che  troyasi  incisa  da  Do • 
rncnico  Cagnoni. 

La  casa  Traversi , da  prima  Angui  ssola , 
trovasi  qui  presso  al  num.  1 1 64-  Essa  appar- 
teneva originalmente  al  famoso  cancelliere 
Moronc , da  cui  è derivato  il  nome  alla  con- 
trada  del  Morene.  L’interno  trovasi  elegan- 
temente arricchito  di  stucchi  e di  pitture.  La 
facciata  verso  il  giardino  fu  rifabbricata  con 
disegno  dell’ architetto  felice  Soave.  Nell’Ora- 
torio veggonsi  due  cariatidi  di  marmo,  ed 
un  piccolo  musaico  antico  rappresentante  il 
Pad  re  Eterno.  Si  sono  già  proposti  varj  di- 
segni per  la  facciata,  per  cui  potrebbe  distin- 
guersi fra  i più  illustri  palazzi  della  città. 

> 
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piazza  Bclgiojoso , num.  1174* 

Questo  palazzo  venne  rifabbricato  nel  1777 
con  elegante  e ricca  facciata  architettonica. 
Piermaiini  che  ornò  Milano  di  tante  bellis- 
sime fabbriche,  ne  fu  l’architetto.  Egli  formò 
nel  pianterreno  un  continuo  bugnato,  nel  quale 
sono  tre  porte;  nel  corpo  di  mezzo  pose  co* 
lonne  sporgenti  per  due  terzi  d’ordine  Com- 
posito; nel  fregio  a caratteri  di  bronzo  dora- 
lo leggesi: 

Aedes  Belgiojosub  Atestiv. 

Nei  corpi  laterali  l’architetto  v’introdusse  delle 
lesene;  un  frontone  triangolare  corona  il  corpo 
di  mezzo,  ed  un  parapetto  con  balaustri  dà  fine 
e compimento  a tutta  la  facciata;  le  finestre 
sono  riccamente  ornate;  superiormente  a que- 
ste veggonsi  bassi  rilievi  ed  emblemi  allusivi 
a questa  illustre  casa  principesca.  Interna- 
mente avvi  un  elegante  appartamento  al  pian 
terreno  con  un  piccolo  ma  graz'1030  giardino  con 
boschetto.  Nel  piano  superiore  spiccano  la  rit*- 
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chezza  e la  magnificenza;  nel  salone  decoralo  di 
ordine  Corintio,  si  vede  espressa  in  una  grande 
medaglia  l’Apoleosi  di  Alberico  il  grande  di- 
pinta dal  prof.  Martino  Knoller  (i),  che  pure 
dipinse  altre  medaglie  nelle  sale  successive. 
I comparti  e gli  ornamenti  delle  sale  sono 
del  cav.  Albertolli.  La  cappella  aneli  essa  d’or- 
dine Corintio,  è ricca  di  stucchi  ed  intagli 
«seguili  dai  fratelli  Gerii. 

PALAZZI  POZZI  X LEONI 

piazza  Bilgiojoso , num.  1722. 

Il  palazzo  Pozzi  è stato  di  recente  inalzato 
con  elegante  facciata,  con  comodi  e ricchi 
appartamenti.  Il  corpo  di  mezzo  più  spor- 
gente ha  colonne  sbalzate  per  due  terzi  d’or- 
dine Jouico  della  pietra  di  Mappcllo  (2).  Il 


(1)  Questa  medaglia  è stata  illustrata  unitamente 
ad  altri  dipinti,  bassi  rilievi  e statue,  da  F ran cesto 
Jxeina  nella  sua  edizione  delle  opere  di  Giuseppe 
Parlili  t voi.  V. 

(a)  La  pietra  cenericcia,  di  cui  si  è servito  l’ar» 
olii  tetto  di  questa  fabbrica  , proviene  da  Mappcllo  t 
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disegno  è dell1  ingegnere  architetto  Pian.  In 
questa  nuova  fabbrica  l’ architetto  combinò 
un  cortile  molto  bello,  collegandolo  elegante- 
mente con  quello  della  riunita  casa,  detta  degli 
Omenoni , che  anticamente  era  dei  Calchi , e 
da  prima  di  Leone  Leoni  aretino,  famoso  scul- 
tore ed  architetto,  il  quale  la  ornò  di  varie 
sculture  di  sua  mano,  che  tuttora  si  veggono 
nelle  Cariatidi  esterne.  Da  queste  statue  gi* 
gantesche  venne  dato  alla  contrada  il  noma 
degli  Omenoni. 

CASI  PATELT.ANI 

contrada  del  Marino,  mtnt.  1 1 34* 

La  casa,  ora  Patellani , si  rammemora  sol-a 
per  essere  stata  l’abitazione  del  valente  e ce- 
leberrimo architetto  Pellegrino  Pellegrini , il 
quale  stabilitosi  in  Milano,  edificò  per  sé  e la 
sua  famiglia  questa  casa,  e vi  morì  dopo  il 
suo  ritorno  dalla  Spagna.  Fedi  Duomo  pag.  g4- 

territorio  bergamasco,  che  è alla  distanza  di  miglia 
37  da  Milano. 

Poche  città  possono  vantare  tante  vicine  cave  «li 
marmi  e di  piede , quanto  la  nostra. 
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CASINO  DELLA  NOBILE  SOCIETÀ 

piazza  di  s.  Giuseppe , num.  1602. 

Questo  fabbricato  serre  di  adunanza  e di 
trattenimeulo  alla  nobile  Società,  la  quale  si 
formò  nel  dicembre  del  i8i5.  Il  disegno 
della  fabbrica  è in  origine  del  Bramante , ed 
il  cav.  marchese  Cagnaia  architetto  ne  abbellì 
l' interno  con  elegante  e ricca  decorazione. 
Numerose  sono  le  sale;  la  più  distinta  però 
è quella  che  serve  alle  grandi  accademie,  e 
alla  danza.  Grandioso  è il  suo  riparto  d'or, 
dine  Corintio,  ed  è fregiata  d’ una  bella  pit-  t 
tura  nella  medaglia  di  m erro  del  valente 
prof.  Luigi  Sabatelli  fiorentino;  molli  altri 
artisti  lavorarono  nelle  diverse  sale. 

Questa  Società  è composta  di  sole  persone 
nobili  per  nascita  o per  privilegio,  sieno  esse 
milanesi  o delle  provincie  del  Regno  Lom- 
bardo Veneto,  sino  al  compimento  del  numero 
di  4 5o.  I regi  impiegati  che  per  la  loro  ca- 
rica godono  gli  onori  di  corte,  sono  consi- 
derati co. ne  nobili,  e possono  essere  aggregati 
a questa  Società. 
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La  direzione  della  Società  è affidala  a do- 
dici individui  della  medesima,  sopra  i quali 
si  distribuisce  l’amministrazione. 

PIAZZI  III  S.  GIUSEPPE 

vicina  al  Teatro  Grande , P.  Nuova. 

La  piazza  di  s.  Giuseppe  è stata  di  recen- 
te formata  colle  demolizioni  di  varie  case  e 
di  un  monastero;  è decorala  all  intorno  di 
eleganti  fabbriche,  e non  manca  che  la  fac- 
ciata del  caseggiato  della  uobile  Società  per 
dare  un  compimento,  ed  un  maggior  lustro 
alla  medesima,  il  che  riuscirebbe  anche  alla 
società  decoroso. 

PALAZZO  CLERICI 

Vedi  I.  lì.  Tribunali  Civili , cc. 

CASINO  DEGLI  ORFEI 

contrada  Clerici , num.  1760. 

La  Società  filarmonica  denominala  degli 
Orfei  ebbe  principio  noi  novembre  1819  sotto 
la  direzione  del  maestro  Paganinit  ed  è nu- 
merosissima. 
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L’oggetto  principale  di  questo  stabilimento 
è quello  di  dare  nelle  sere  di  tutti  i venerdì 
dell’anno,  escluso  l’ottobre,  un  trattenimento 
di  musica  vocale,  e talvolta  istrumentale  so- 
stenuto dai  più  distinti  dilettanti  e professori. 

Le  sale  della  Società  stanno  aperte  per 
molte  ore  del  giorno,  e fino  a mezza  notte;  vi 
sono  bigliardi  e carte  per  qualsivoglia  giuoco 
permesso,  e varii  giornali  nazionali  ed  esteri. 

PORTA  DI  SCULTURA  DELL’ANTICO  PALAZZO  BOSSI 

contrada  Bossi , num.  I7/4- 

PA  LA  ZZO  SILVA 

contrada  del  Lauro , num.  i8o3. 

La  casa  che  ancora  conserva  questa  porta 
di  scultura  mirabile,  fu  donata  dal  Duca 
Francesco  Visconti  a Cosimo  de'  Medici , i l 
quale  spedì  per  ornare  quel  palazzo  Micheloz- 
so  Micheìozzi  fiorentino,  allievo  di  Donatello • 
Alcuni  attribuiscono  queste  pregevoli  sculture 
della  porta  allo  stesso  Micheìozzi , e da  altri 
si  attribuiscono  ad  Agostino  Busti , detto  il 
Bambaja . 
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La  casa  Silva  è di  una  robusta  architet- 
tura. Varii  oggetti  d’arte  annunziano  I eredi- 
tario  buon  gusto  di  quella  famiglia.  In  essa 
sono  da  ammirarsi  quattro  pitture  a tempra 
che  adornano  un  gabinetto,  rappresentanti  la 
favola  d’  Kuropa:  lavoro  eseguilo  con  brio  e 
grazia  dal  valente  cav.  Appiani. 

EUZZi  1)1  PONTE  VETRO. 

In  capo  alla  Corsia  del  Broletto  vedesi  la  piaz- 
za detta  del  Fonie  Vetroso  sia  Ponte  vecchio, 
derivato  dal  vocabolo  latino  Ponte  Volere  per 
un  canale  d’acqua  che  anticamente  era  sco- 
perto, ed  aveva  sopra  di  esso  un  ponte.  Que- 
sta piazza  di  forma  irregolare,  serve  ad  un 
mercato  di  erbe  e commestibili  che  giornal- 
mente vi  si  tiene. 

GASA  COLOMBO 

contrada  del  Broletto , num.  1 j34* 

Di  contro  alla  porla  del  Broletto  verso 
oriente  vedesi  un  palazzo  di  antica  e robusta 
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costruzione  «lei  secolo  xv  con  bugnato  mollo 

n 

prominente.  Questa  casa  apparteneva  alla  no- 
bile famiglia  Colombo.  Al  rii  dentro  avvi  nn 
piccolo  e bello  cortile  che  annunzia  il  buon 
gusto  di  questo  fabbricato. 

C0RDUSI0. 

Cordasi o o Corduce  è una  piazzetta  irre- 
golare, da  cui  si  diramano  molte  strade.  Que- 
sto nome  si  crede  derivato  da  Curia  Ditcìs: 
espressione  che  si  legge  in  alcuni  diplomi  del 
secolo  xir.  Alcuni  storici  pretendono  che  sopra 
questo  spazio,  o in  vicinanza  del  medesimo 
esistesse  il  palazzo  del  Duca,  il  quale  si  esten- 
deva sino  alla  chiesa  di  s.  Protaso  ad  Monaco s. 

PIAZZA  DETTA  DE’  MERCANTI. 

Questa  piazza  è posta  nel  centro  della  cit- 
tà, e poco  distante  dalla  Cattedrale.  Alcuni 
fabbricati  di  antica  origine  ed  altri  di  bella 
architettura  la  circondano,  e spiace  che  non 
sia  compiuto  il  disegno,  che  sembra  in  origino 
essersi  divisato. 
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Nel  mezzo  della  piazza  sopra  archi  tulli 
aperti,  che  servono  ili  ricovero  e di  passeg- 
gio, s’inalza  l’Archivio  notarile:  mole  isolata 
e grandiosa.  Oldrado  da  Tressene  Indiziano, 
podestà  di  Milano,  lece  costruire  nel  ia33 
questo  fabbricato,  e lo  destinò  in  allora  per 
residenza  de’ Tribunali.  Riconoscente  la  città 
di  Milano,  gli  fece  erigere  una  statua  equestre 
scolpita  in  marmo  a mezzo  rilievo  colla  se* 
guenle  iscrizione  in  versi  Leonini: 

MCCXXX1II  DOM1KCS  OLDRA  DOS  DE  TR  EXENO 
rOTEST  kS  MEDIO  LA  X l 

Atria  qui  gratuli s aulii  regalia  acandis 
Civis  Laude  naia  /idei  lutoria  et  ensis 
PrcBsidis  hcBc  memores  Oldradisemper  honores% 

Qui  aolium  struxitì . Calharos , ut  debuit^uxit. 

Questa  scultura  è collocata  a mezzo  giorno 
nelle  mura  dell’archivio  medesimo.  Dalla 
parte  settentrionale  vedesi  inserita  in  un  pi- 
lastro in  basso  rilievo  una  Scrofa  pelosa  che 
alcuni  suppongono  essere  l’origine,  d’onde  de- 
rivò il  nome  di  Milano,  come  si  accennò  là 
dove  si  è parlato  dell’etimologia  del  mede- 
simo: e quella  Scrofa  vedesi  intagliata  nel 
frontispizio  di  questo  libro. 
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Diverse  denominazioni  prese  questa  piazza 
secondo  i diversi  usi,  cui  venne  destinata.  Fu 
della  Piazza  de'  Tribunali  a cagione  dei  tri- 
bunali che  vi  sedevano,  e che  ora  sono  tra- 
sportati nel  palazzo  Clerici.  Si  disse  piazza 
de  Mercanti , allorché  questi  vi  si  adunavano 
quasi  ad  una  specie  di  Borsa  per  i loro  in- 
teressi, il  che  ancora  si  pratica,  essendo  stata 
formala  in  una  sala  del  fabbricalo  con  portici 
la  così  detta  Borsa  Mercantile. 

La  fabbrica  maestosa  dell’altre  volte  Colle- 
gio de'  Giureconsulti  conti  e cavalieri , fu- 
falla  costruire  da  Pio  IV  de'  Medici  con  di- 
segno del  valente  Vincenzo  Seregni  milanese, 
che  fu  anche  celebre  scultore.  Questa  fabbri- 
ca è formala  da  ponici  arcuali,  sostenuti  da 
binate  colonne  doriche  poste  sopra  piedestalli* 
Il  secondo  ordine  ha  i pilastri  ad  uso  di  ter- 
mini con  capitello  jonico;  le  finestre  con  fron- 
toni spezzati  hanno  nel  mezzo  lo  stemma  del 
fondatore,  e tutto  questo  fabbricato  è fatto 
con  lusso  ed  eleganza.  Una  parte  di  questo 
fabbricato  ha  servito  di  Broletto  dello  nuovo j 
ali’  ingresso  della  scala  ove  si  ascendeva  alle 
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sale  furono  collocate  le  due  statue,  rappre- 
sentanti una  s.  Ambrogio,  l’altra  la  Giustizia  e 
lo  stemma  della  città;  ora  vi  risiede  la  con- 
gregazione Centrale. 

Nel  mezzo  sta  la  torre,  che  secondo  il  Torri 
fu  inalzata  regnando  Napo  Tornano  l’anno 
1272.  Una  nicchia  che  ora  vedesi  vota,  con- 
teneva una  statua  gigantesca  di  marmo  rap- 
presentante Filippo  11.  re  delle  Spagne:  que- 
sta statua  subì  nei  pissati  anni  varie  vi- 
cende . Al  tempo  di  Fabricio  Fossi  vicario 
di  provvisione,  vi  fu  collocato  l’orologio  pub- 
blico su  la  torre  medesima  a spese  della  città, 
sopra  del  quale  leggesi  : 

FABRLCIO  EOSSIO  URBIS  PR*FECTO. 

Nel  i645  la  città  fece  costruire  una  por- 
zione di  caseggiato  simile  al  di  già  descrivo 
per  uso  delle  scuole  Palatine,  la  cui  prima 
sede  era  stata  incendiata.  Nel  nuovo  fabbri- 
cato si  pose  la  statua  marmorea  di  Ausonio 
ed  il  suo  epigramma  in  lode  ili  Milano,  stato 
da  me  riferito  alla  pag.  6,  ed  a fianco  del 
detto  epigramma  leggesi  la  seguente  iserizioue: 

Guida  di  Mil. 
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Palalinas  dtlnpsas  ades 
Ausonii  simulacro , et  carmino 
restitutis 

Petrus  Georgius  Burrus 
Urbis  Prceft  ctus 
ac  XI 1.  / lediles , 

obiectom  cemulati  magnificenti  am , 
Decreto  instaurant 
M.  D.  C.  XL.  V. 

Fu  pure  in  esso  collocata  la  statua  in  marmo  di  s , 
Agostino , già  maestro  di  rettorica  in  questa 
città,  colla  leggenda: 

Augustinus  hic  humana  docenti,  Divina  didicit. 

Famose  furono  le  scuole  palatine,  si  per  il 
comodo  della  pubblica  istruzione,  come  per 
la  stamperia  die  vi  esisteva,  diretta  dalla 
società  palatina,  dalla  quale  esciiono  nel  pas- 
sato secolo  opere  insigni  e assai  voluminose. 

Il  dottore  bibliotecario  Sassi  asserisce  nel 
suo  libro  aureo:  de  sludiis  litterariis  Medio - 
lanensium  antiquis  et  novis , aver  esistite  in 
Milano  le  pubbliche  scuole  prima  dell’impero 
di  Ottaviano  Augusto ; queste  però  non  si 
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estendevano  che  a sole  quattro  classi,  cioè  di 
lingua  gieca,  retlorica,  giurisprudenza,  e ma- 
tematica. 1 dui  hi  Sforza  le  resero  illustri  col 
destinare  alla  loro  direzione  uomini  insigni 
per  tale  ut  i e dottrina,  tra  i quali  si  annove- 
rano Emanuele  Cri  sol  ora t e Demetrio  Cai- 
condita  venuti  da  Costantinopoli,  per  la  lin- 
gua Greca;  Giorgio  Menila , ed  Alessandro 
Minuziano  per  la  rettorica,  ed  altri  si  rile- 
vano dalle  sculture  in  basso  rilièvo  che  ador- 
nano questa  fabbrica,  nelle  quali  veggonsi  le 
immagini  di  Pietro  Candido  Dcctmbrio  e di 
Francesco  Filclfo , ed  inoltre  i busti  di  Virgilio t 
e di  Stazio  poeti. 

L’edifizio  vicino,  formato  di  marmo  bianco 
e nero,  dicevasi  l’antica  Loggia  degli  Osii , 
e serviva  per  i bandi  pubblici,  per  la  pro- 
mulgazione delle  hggi  e degli  editti.  Il  Ma- 
gno Matteo  diede  mano  a questa  fabbrica  nel 
1 3 i G , come  rilevasi  dalla  iscrizione  posta  qui 
sotto:  e si  crede  terminata  questa  fabbrica  da 
Galeazzo  // , ottavo  principe  della  famiglia 
Visconti . 

Questo  fabbricato  consiste  in  due  ordini  di 
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portici,  ora  chiusi  nel  superiore.  Nel  para- 
petto del  secondo  ordine  si  veggono  ripartiti 
Tarii  steinrni . Nel  mezzo  sporge  in  fuori  un 
palpito  che  ha  la  scultura  di  un’  aquila  che 
tiene  negli  artigli  una  piccola  scrofa,  che  in* 
dica  essere  stalo  riguardalo  Milano  come  fèu- 
do imperiale.  Sulle  ali  e sul  corpo  dell'aquila 
vcdesi  scolpita  la  parola  Justitia  . Ai  lati  veg- 
gonsi  due  stemmi  colle  bi&cie  e le  iniziali  B. 
M.  in  una,  e nell  altra  G.  M.  indicanti  Bona 
Maria  e Galeazza  Maria  della  casa  risconti» 
in  seguito  veggonsi  pure  scolpiti  ripartitamen- 
te  gli  stemmi  della  città,  e delle  sei  primarie 
Porle  della  medesima,-  come  si  è accennato 
parlando  della  colonna  di  s.  Babila,  P.  Orien- 
tale pag.  a46.  In  fine  vi  sono  altri  stemmi  ap- 
partenenti agli  Sforza  risconti,  ed  un’aquila 
che  tiene  fra  gli  artigli  un  lepre,  ed  un  gallo 
che  tiene  un  coniglio;  nella  parte  opposta  leg- 
gesi  in  carattere  gotico  la  sovraindicala  iscri- 
zione : 

Anne  Milleno  trecentesimoque  peracto 
Dum  srxtus  decimus  Domini  jam  curreret  annus. 
Alla  V leccami  liuti  proics  de  Stirpe  Mathaeus 
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C a esarci  pai  vi  a defensor  honoris  in  ìsla , 

Hoc  solium  vico  statuit  supere sse  fornii , 
Fultum  marmoreis , vari oque  decere  columnist 

Qui  Mediolanì  snrgens 

Arili  qui  lus  Populum,  et  com 

F.t  Donino  Scolo  de  Sondo  Gemini  ano 
Legum  D odori,  cuius  probitatc  reguntur, 

Just  il  io  e sodi  validi  comitiva  vigori  s , 

Hoc  commi  sii  opus:  qui  rem  produxit  in  actum. 

Sopra  gli  ardii  superiori  rii  forma  acuta 
stanno  ripartile  nove  nicchie  con  altrettante 
staine  de’  santi  e della  B.  Vereine  nel  mezzo, 
le  quali,  per  quanto  asserisce  il  Gìulini , vennero 
aggiunte  in  epoca  posteriore. 

In  questa  piazza  hanno  I3  loro  residenza 
varii  pubblici  dicasteri  ed  uffnj:  oltre  «ni  di 
gi«i  descritti, cioè  l'archivio  pubblico  notarile, 
e la  Borsa  mercantile,  vi  seggono  la  Congre- 
gazione centrale,  vedi  pag  3 17,  l'Ufficio  delle 
ipoteche,  la  Camera  di  commercio,  la  Scuola 
elementare  maggiore  normale,  la  Direzione 
generale  dei  ginnasj,  e l'Ispettorato  delle  scuole 
elementari  normali,  la  Delegazione  del  circon- 
dario primo  di  polizia,  ed  il  gran  Corpo  di 
guardia  militare. 
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Una  iscrizione  posla  a piedi  dello  scalone, 
per  cui  si  ascende  alf archivio  notarile,  ci  fa 
credere  che  anche  verso  la  metà  del  secolo 
XV  i tribunali  qui  risiedessero,  perchè  un 
cittadino  zelante  detto  Tommaso  di  Cuponago 
nel  i44?  avverte  i passaggieri , che  dalle  liti 
nascono  le  personali  inimicizie , la  perdita 
delle  spese,  le  angoscie  dell'animo,  le  fatiche 
del  corpo,  molli  ignominiosi  delitti,  la  tra- 
scuranza  delle  opero  buone  e vantaggiose;  che 
coloro  che  credono  di  guadagnare,  spesso  suc- 
cumbono,  e che  se  pure  guadagnano,  ben  cal- 
colate le  fatiche  e le  spese,  nulla  acquistano: 
eccola  in  originale: 

In  controversiis  causarti  ni  corporales  inimi- 
ci lice  orinatili',  fit  amissio  expensarum , labor 
animi  exercetur , corpus  quotidie  futigatur , 
multa  et  inhonesta  crim  na  inde  consequun- 
tur,  bona  et  ulilia  opera  postponuntur , et 
qui  saepe  crcdunt  oblinere , frequenler  succum- 
ìunt ; et  si  obtinent , computatis  labonbus , et 
expensis,  wh;l  acqui runt. 

THOMAS  DE  CAPONAGO 
fecit  i445. 
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Su  di  questa  piazza  vedesi  eretto  un  pozzo 
pubblico,  stato  con  maggiore  eleganza  rico- 
struito di  granito  l’anno  i 767  dal  conte  iVi- 
col'o  Visconti prefetto  della  citta.  La  sua  forma 
è architettonica  con  due  colonne  joniche  con 
architrave,  fregio  e cornice,  e termina  con 
frontone  acuto,  ornato  collo  stemma  della  città: 
nel  fregio  vedesi  scolpito: 

rOCUC£  UTIL1TATI  RBSTITUTUS 
K ICOLA.O  VICfCOMITE 
PRAFECIO  URBIS. 

MBCCUVII. 

Questo  pozzo  ora  più  non  serve  ad  alcun  uso,  per 
evitare  forse  alcuni  inconvenienti  accaduti,  o 
che  potrebbero  tuttora  rinnovarsi. 
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DIVERSI  RAMI  D AMMINISTRAZIONE  PUBBLICA , 
STABILIMENTI  CIVILI,  MILITARI  E GIUDIZIARI. 


BROLETTO  — PALAZZO  CIVICO 

contrada  del  Broletto  num.  i ^4 r • 

A nticamente  due  erano  i luoghi  chiamati 
Broletto , e dicevansi  vecchio  e nuovo.  II pri- 
mo era  situalo  nel  luogo,  ove  ora  esiste  il 
palazzo  della  I R.  Corto,  ed  il  vescovato, 
il  secondo  era  posto  alla  piazza  de’  mercanti. 

Ora  dicesi  Broletto  l’antico  palazzo  del 
duca  Filippo  Maria  Visconti.  Questo  palazzo 
passò  nella  famiglia  del  conte  Francesco  Car- 
magnola , celebre  nella  storia;  indi  divenuto 
proprietà  del  Fisco,  fu  da  Filippo  111  re.  delle 
Spagne  donato  alla  città  di  Milano  nel  i6o5. 

Consiste  esso  in  un  ampio  caseggiato  divi- 
so in  due  cortili  con  portici  nell' intorno,  e 
con  porte  di  prospetto  che  mettono  a due  di- 
verse strade.  Ip  questo  hanno  residenza  va- 

< i 
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rie  magistrature,  cioè  la  I.  R.  Congrega- 
zinne  municipale,  I’  I.  R.  Delegazione,  e la 
Congregazione  provinciale,  avendo  respettiva- 
mente  i locali  destinali  per  i proprj  ufifizj. 

CONGKEGAZlONE  MUNICIPALE 
E CONSIGLIO  COMUNALE. 

La  congregazione  municipale  fu  stabiliti 
dalla  sovrana  patente  12  aprile  1816.  Ecom- 
posta  di  no  capo  o sia  presidente  col  nome 
di  podestà,  e di  sei  assessori,  due  terfci  dei 
quali  appartengono  alla  classe  dei  possidenti, 
c l’altro  a quella  dei  commercianti.  Le  sue 
funzioni  sono  determinate  dalla  succitata  so- 
vrana patente,  e dai  re’ativi  regolamenti  di 
comunale  amministrazione. 

Gli  uffici  principali  di  questa  civica  ma- 
gistratura sono  quelli  di  vegliare  sui  comme- 
stibili, sugli  oggetti  di  consumazione,  sulle 
strade  e sull’ornato  della  città,  e sugli  og- 
getti sanitarj.  Essi  sono  diretti  da  disposi- 
zioni speciali  analogamente  all’attuale  vigente 
sistema  di  economia  pubblica. 
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Nella  parte  ilei  fabbricato  che  serve  di  re- 
sidenza della  congregazione  municipale,  si  tie- 
ne il  mercato  dei  grani  e delle  farine,  e pare 
che  da  ciò  siasi  conservata  l’aulica  denomi- 
nazione di  Broletto. 

Avvi  pure  un  consiglio  comunale  composto 
di  60  individui,  tolti  in  eguali  proporzioni 
dalle  due  classi  sopra  indicale.  Questo  consi- 
glio si  raduna  in  seduta  ordinaria  due  volte 
all’anno,  e straordinariamente  ogni  qualvolta 
il  bisogno  e le  circostanze  il  richieggono.  Esso 
provede  ai  bisogni  del  comune  sulle  proposi- 
zioni che  sono  fatte  dalla  congregazione  inu- 
- nicipale,  e sulla  cognizione  delle  circostanze 
del  comune,  «d  a norma  dei  regolamenti. 

Tanto  i membri  della  congregazione  mu- 
nicipale, quanto  quelli  del  consiglio  comunale, 
si  rinnovano  ogni  anno  per  un  terzo.  Il  po- 
destà sta  in  carica  per  un  triennio,  e può  es- 
sere rieletto. 

La  carica  di  assessore  municipale,  e dì 
membro  del  consiglio  comunale,  è gratuita. 
Il  podestà  ha  un  asseguo  annuo  di  tremila 
fiorini. 
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COMMISSIONE  DELl’oRNATO. 

La  commissione  dell’ornato  pubblico  è un’ 
istituzione  liberale  stabilita  dal  decreto  9 
gennaio  1807.  E incaricata  de’  progetti  per 
il  regolamento  simmetrico  de’  fabbricati  fron- 
teggianti  le  strade,  per  l’allargamento  o retti- 
filo  delle  strade  medesime,  ed  anche  della 
esecuzione  di  que’ progetti.  Invigila  pure  quan- 
to alla  sicurezza  pubblica  sulla  solidità  delle 
fabbriche,  e sulla  pulizia  delle  strade  urbane. 
Questa  è composta  da  cinque  primarj  archi- 
tetti, e dal  podestà  che  ne  è il  presidente. 

I.  R.  DELEGAZIONE. 

La  regia  delegazione  è composta  dal  R. 
Delegato,  da  un  vice  delegato,  da  un  aggiunto 
e da  un  segretario.  Quest’autorità,  come  in 
tutti  i capiluoghi  delle  prorincie,  è subentrata 
alle  cessate  prefetture  dell’antico  regno  d’Italia. 

Le  I.  R.  Patenti  o.!\  gennaio  eia  febbraio 
1816  ne  stabiliscono  l’organizzazione. 
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C0NGRECAZ10EE  PROVINCIALE. 

La  congregazione  provinciale  è costituita 
da  un  numero  <!’  individui  presi  per  metà 
nella  classe  degli  estimali  nobili,  e per  l’al- 
tra mela  negli  estimati  non  nobili,  come  an- 
cora da  un  individuo  che  ogni  città  regia 
sceglie  nella  giurisdizione  della  propria  pro- 
vincia. 

]|  servizio  nella  congregazione  provinciale 
è gratuito.  Il  R.  Delegato  ne  è il  presidente. 

CO  RIO  de’  zappatori  pompieri 
borgo  delle  Grazie,  mirri.  2663. 

La  città  di  Milano  mantiene  a sue  spese 
la  compagnia  de  Zappatori  Pompieri.  Creato 
cjucsto  corpo  dal  passato  Governo,  è stato 
con  provvido  consiglio  conservato  nell’attuale 
sistema  d amministrazione. 

La  sua  forza  è di  ottanta  individui,  di  un 
capitano  comandante,  e di  un  tenente.  E or* 
ganizzato  sotto  discipline  militari  insieme  e 
politiche;  serve  ai  bisogni  delia  polizia  loca- 
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Je,  ed  alla  estinzione  degli  incendj.  Grande  è 
il  coraggio  e l'ardire  di  varj  individui  di 
questo  corpo  nel  cimentarsi  fra  i pericoli,  il 
quale  accompagnato  da  una  intelligenza  e da 
un  ordine  di  manovre  nelle  quali  i soldati 
vengono  esercitati,  produce  effetti  prodigiosi 
per  la  salvezza  e preservazione  delle  persone, 
e delle  proprietà  dal  furore  delle  fiamme. 

CONGREGAZIONE  CENTRALE 

alla  Piazza  de'  Mercanti,  num.  3091. 

La  congregazione  centrale  ha  la  sua  resi- 
denza alla  piazza  de1  mercanti.  Essa  è com- 
posta d’  individui  della  classe  degli  estimati 
nobili,  di  quella  degli  estimati  non  nobili,  e 
dei  rappresentanti  delle  città  regie.  Il  gover- 
natore della  Lombardia  ne  è il  presidente.  11  sa- 
lario dei  membri  della  congregazione  centrale 
è fissalo  in  annui  fiorini  2000. 

Le  iunzioni  di  questa  primaria  autorità 
rappresentativa  sono  determinate  dalle  sovra- 
ne patenti  in  data  dei  7 e a4  aprile  i3iS. 
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* I.  R.  GOVEHNO 

contrada  di  Manforte , num.  a 70. 

Il  palazzo  dell  I.  R.  Governo  che  trovasi 
alla  metà  di  questa  contrada,  serve  di  resi- 
‘ denza  del  governatore,  e di  diversi  uffìzi  ap- 
partenenti al  governo.  L'interno  consiste  in 
un  ampio  quadrato  con  portici  arcuati  socte- 
nuli  da  colonne  binate,  con  due  ordini  supe- 
riori, uno  jonico,  l’altro  con  cariatidi;  due 
belle  e ben  ornate  scale  mettono  a vaij  co- 
modissimi appartamenti.  Tra  le  molte  sale 
ben  decorate  una  ne  esiste  con  pitture  del 
celebre  cavaliere  Appiani . Gian  Ballista  Dì  otti  t 
già  proprietario  di  questo  palazzo,  fu  1 au- 
tore del  disegno  della  fabbrica}  molte  aggiunte 
vi  liti ono  fatte  in  seguito,  e specialmente  fu 
decorato  il  palazzo  di  una  facciata  con  una 
grandiosa  loggia  sostenuta  da  colonne,  di  di- 
segno delTarchiletto  Pietro  Gilardoni. 

Colla  recente  demolizione  della  soppressa 
chùsa  di  s.  Maria  in  Monforte,  si  è data  alla 
contrada  una  comunicazione  coi  bastioni  ri- 
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dotti  a pubblico  passeggio,  ai  quali  si  ascen- 
de per  un  ampia  gradinata  di  mezzo,  e per 
due  rampe  laterali. 

I.  B COMANDO  MILITARE 

contrada  di  Brera , num. 

In  questo  palazzo,  altre  volte  della  fami- 
glia Cusani,  era  stabilito  il  ministero  della 
guerra  ilei  cessato  governo  Italiano,  ed  ora 
vi  risiede  1 I.  R.  Comando  generale  militare 
della  Lombardia. 

Il  Buggeri  (u  l'architetto  di  questa  impo- 
nente fabbrica  di  stile  licenzioso  e pesante. 
II  Picrmarini  disegnò  la  facciata  interna  verso 
il  giardino,  e degni  d'essere  osservati  sono 
gli  appartamenti  interni,  ricchi  di  stucchi  e 
di  pitture. 

* MONTE  DEL  REGNO  LOMBARDO-VENETO 

contrada  del  Monte , unni.  873. 

Il  monte  del  regno  Lombardo  Veneto  è 
stato  costrutto  sui  caseggiati  dell’antica  fami* 
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glia  Marliani.  Piermarini  fu  l’architetto,  il 
quale  scelse  nella  nuova  facciata  l’ordine  jo- 
nico  con  binate  lesene.  La  necessità  di  dover 
conservare  l’ordine  interno  del  vecchio  fabbri- 
cato, gl’inipedi  di  dare  al  nuovo  una  maggiore 
elevazione,  come  portava  la  dignità  del  luogo. 

Questo  stabilimento  venne  instiluito  ed 
aperto  li  5 settembre  1753  per  1 assicura- 
zione dei  prestiti  con  frutto  che  venivano  de- 
posti, e fu  chiamato  in  allora  Monte  di  s. 
Teresa, al  quale  furono. accollati  i debiti  del- 
l’anlico  banco  di  s.  Ambrogio.  Cessalo  nel 
1796  pur  cambiamento  di  governo,  restò  so- 
speso il  suo  esercizio,  e venoe  per  varii  anni 
ad  altro  uso  destinato  il  locale. 

Nel  i8o4  fu  riaperto  sotto  la  denomina- 
zione dell  'Amministrazione  de  Fondi  del  de- 
bito • pubblico ; nel  mese  di  luglio  i8o5  fu 
denominato  Monte  Napoleone , e vi  furono 
concentrati  tutti  i debili  dei  monti  e banchi 
pubblici,  che  esistevano  nei  dipartimenti  del 
cessato  regno  d’Italia,  ed  altri  crediti  dei  par- 
ticolari verso  lo  stato. 

Dui  1814  a lutto  il  1820  è stato  provvi* 
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èoriamenle  nominato  Monte  dello  Stato , indi 
con  determinazione  sovrana  assunse  nel  gen- 
naio 1821  la  denominazione  di  Monte  del 
regno  Lombardo  Veneto. 

Sono  riuniti  in  questo  locale  varj  ufficj; 
quelli  cioè  della  Prefettura  del  monte:  della 
J.  R.  Commissione  liquidatrice  del  debito 
pubblico:  della  I.  R.  Direzione  del  Demanio 
in  Milano  e provincia  unite. 

DEMANIO  I.  R.  DIREZIONE 

al  Cordusioy  locale  del  Bocchello , num. 

Il  soppresso  monastero  di  s.  Ulderico  detto 
al  Bocchello  fu  riadattato  c convertito  ad 
uso  della  I.  R.  Direzione  del  Demanio,  Tas- 
se, Boschi,  Bollo  della  carta,  e Diritti  uniti 
coi  relativi  uffizj. 

LOTTO  I.  R.  AMMINISTRAZIONE 

corsìa  del  Giardino , num.  5564- 

Nel  soppresso  convento  de’  frati  minori  ri- 
formali del  Giardino  si  è stabilita  l’I.  R. 

Guida  di  Mil.  ai 
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Amministrazione  del  Lotto  con  i suoi  uffi*j. 
Nel  vasto  cortile  con  portici  da  tre  lati , si  è 
eretta  una  loggia  di  vivo  semicircolare  con 
colonne,  che  serve  per  le  estrazióni  che  si 
fanno  in  pubblico  dei  numeri  del  Lotto. 

Sono  annessi  a questo  locale  una  ricevito- 
ria, una  dispensa  de’  tabacchi,  del  sale,  e 
della  carta  bollata  ec.,  ed  una  buona  fabbrica 
«li  carte  da  giuoco. 

La  soppressa  chiesa  di  s.  Maria  del  Giardino , 
fabbricata  alla  metà  del  secolo  XV,  è sorpren- 
dente por  la  sua  vastità,  per  la  sua  forma  e 
costruzione.  Essa  è coperta  per  mezzo  di  di- 
versi archi  a sesto  acuto  che  passano  da  una 
parte  all'altra  di  tutta  la  sua  larghezza,  ed 
hanno  circa  5 o passi  di  corda.  Questa  chiesa 
era  stata  fabbricata  a spese  di  quel  Pigino 
a cui  si  debbono  i portici  posti  a lato  della 
piazza  del  Duomo.  Essa  serve  ad  uso  di  ma- 
gazzino, ma  tuttavia  conserva  la  primitiva 
sua  forma  di  costruzione,  per  ogni  riguardo 
degna  d’ammirazione. 

Erasi  proposto  di  convertirla  in  un  Ba- 
zar: luogo  pubblico  di  vendila  sul  gusto  dei 
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così  detto  Palali  Iìojal  di  Parigi,  il  che  avreb- 
be molto  contribuito  a decorare  la  città. 

* CUN80  I.  R.  DIREZIONE 

piazza  di  s.  Fedele,  num.  19 1 3. 

Questa  fabbrica  era  l’antica  casa,  o sia  il 
collegio  dei  Gesuiti.  Una  parte  di  questo  va- 
sto locale  fu  destinata  e adattata  per  gli  ufficj 
della  I.  R.  Direzione  generale  del  denso.  A. 
tale  oggetto  vennero  disposte  nel  piano  supe- 
riore vastissime  gallerie  con  colonne  isola- 
te a sostegno  delle  lunghe  e larghe  sof* 
fitte;  altre  grandissime  sale  per  la  formazione, 
o riunione  delle  mappe,  alcune  camere  a l uso 
d’archivio,  ed  altre  sale  per  gl’  ingegneri  to- 
pografi. 

La  facciala  con  porla  di  pietra  d’ordine 
dorico,  è stata  disegnata  dall’  ingegnere  ed 
architetto  Pietro  Pestagalli , dal  quale  furono 
disegnale  e dirette  pure-  tutte  le  interne  co- 
struzioni. 

Il  rimanente  dell’antico  collegio  di  s.  Fe- 
dele, contenente  diverse  vaste  sale,  alcune 
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delle  quali  colle  volle  dipinte  da  buona  mano, 
è stato  convertito  ad  uso  dell  archivio  gene- 
rale del  governo,  nel  quale  furono  compene- 
Irate  tutte  le  carte  pubbliche  ehf*9Ì  trovavano 
nell’antico  archivio  del  castello.  Malgrado  la 
vastità  delle  sale  e dei  portici  e corritoi  che 
furono  chiusi  per  quell'oggetto,  quel  locale  è 
ancora  insufficiente  alla  mole  ognora  crescente 
degli  alti  pubblici,  versandosi  in  questo  deposito 
gli  altri  archi  vj  dipendenti  dall  !•  R.  Governo. 
L’accesso  a questo  pubblico  stabilimento  tro- 
vasi  nella  contrada  della  Sala,  nona.  9^* 

* dazio  grande 

UFFIZI  DELLE  I.  B.  FINANZE  E TESORERIA 

contrada  del  Marino , nuni.  Ii4lk 

11  maestoso  imponente  palazzo,  allrevolte 
di  Tommaso  Marini , è ora  destinato  per  il 
dazio  grande,  per  la  tesoreria  e per  le  finanze. 

Esso  ha  il  suo  principale  ingresso  nella  con- 
trada, che  da  quell  antico  proprietario  trasse 
il  nome  del  Marino  (i).  L’  ingresso  per  le 

Ci)  Tommaso  Marini  Genovese,  venne  a Milano 
l’anno  i5i5  , e avendo  presi  in  appallo  i dazj  della 
città,  ammassò  in  pochi  anni  una  ricchezza  sorpreu* 
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dognne  è quasi  di  contro  alla  chiesa  di  s.  Gio- 
vanni Decollalo,  detto  alle  Case  rotte. 

Galeazzo  /tiessi  Perugino  fu  l’architetto 
di  questo  grandioso  palaàzo. 

Di  tre  ordini  di  architettura  è composta 
la  facciata;  il  primo  è dorico  appoggiato  so- 
pra un  continuato  zoccolo  con  un  secondo 
sbalzato  sotto  le  colonne  sporgenti  per  due 
terzi,  che  serve  ad  esse  di  piedestallo;  le  fi- 
nestre sono  ornate  con  colonnelle  ioniche  bu- 
gnate. Il- secondo  ordine  è ionico  con  lesene 
scanalate  con  finestre  ornate  da  un  frontone 
tagliato.  Il  terzo . ha  dei  pdastri  a guisa  di 
termini  con  teste,  che  hanno  lateralmente  una 
mensola  portante  la  cornice  superiore.  Un 

dente.  Divenuto  signore,  ed  in  seguito  duca  di  Ter. 
ra nuova  , pensò  a formarsi  una  magnifica  abitazio- 
ne, dandone  l' incombenza  a G ale  azzo  Alessi  Peru- 
gino, che  n<l  1 555  diseguò  questo  ricco  palazzo  con 
profusione  grandissima  d'ornamenti. 

Il  palazzo  doveva  essere  isolalo  con  una  porta 
per  ogni  facciala.  Si  asserisce  die  non  fu- terminato 
attesoché  il  Fisco  andò  al  possesso  di  tulle  le  so* 
stanze  del  Marini , accusalo  d’avere  ucciso  per  ge- 
losia la  propria  moglie  nella  sua  villa  di  Gaggiano* 
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parapetlo  con  meandro  cuopre  il  pendio  del 
tetto  e corona  tutto  l’edifizio. 

Ij  interno  è formato  da  portici  con  colon- 
ne, e vi  si  ammira  una  perfetta  armonia  col- 
l’esteriore per  ricchezza  e profusione  d ornati. 
Diverse  c grandiose  sale  nel  pian  terreno  ser- 
vono per  la  cassa  della  I.  R.  Finanza;  il  su* 
periore  è destinalo  per  gli  uffici  della  dire* 
zione  generale  delle  finanze  medesime. 

In  alcune  sale  del  pian  terreno  vi  sono  dei 
bei  dipinti;  in  una  Ottavio  Semini  espresse 
nella  medaglia  della  volta  Psiche  condotta  al 
prospetto  di  Giove,  e nell’altra  Giovanni  da 
Monte  cremasco  rappresentò  il  ratto  delle 
Sabine. 


I.  R.  DIREZIONE  DELLE  DOGANE 

I • • 

E DELLE  PRIVATIVE 

contrada  del  Marino , num.  i ifc. 

Vicino  al  palazzo  suddetto  delle  I.  R-  Fi- 
nanze trovasi  in  una  casa  separatali.  R-  Dire- 
zione delle  dogane  e delle  privative  cogli  u£* 
fizj  dependenti. 
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lungo  il  navìglio  di  P.  Orientale,  num.  j]3. 

S.  Carlo  fu  il  primo  a concepire  l'idea  di 
questo  fabbricato  per  l’educazione  dei  semi- 
naristi Svizzeri,  ed  il  cardinale  Federico  Bor- 
romeo ne  fece  eseguire  i lavori  con  disegno 
del  valente  architetto  Fabio  Mangone. 

Soppresso  dall’imperatore  Giuseppe  II,  il 
collegio  elvetico,  passò  il  locale  ad  uso  di 
residenza  del  Governo  d’allora,  e poscia  subì 
vàrie  altre  vicende  e destiaazioni. 

L’architettura  è bellissima,  e questa  fab- 
brica interna  non  teme  il  confronto  di  qua- 
lunque monumento  dell’antichità  sia  per  la 
purezza  dello  stile,  sia  per  l’ imponente  gran- 
diosità che  vi  domina.  Entrando  ne’ due  cor- 
tili, si  rinnova  la  memoria  de’  sontuosi  edi- 
fizi  dell’antica  Grecia;  il  primo  di  essi  è cir- 
condato da  portici  nei  quattro  lati,  l’altro  da 
tre  con  colonne  architravate  di  ordine  dorico 
nel  piano  terreoo  e jonico  nel  superiore.  Tre 
grandi  vestiboli  si  ammirano,  Tuno  serve  d’in- 
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gresso , l’altro  riunisce  i due  cortili,  ed  il 
terzo  dà  comunicazione  ed  accesso  ad  una 
grande  sala  posta  di  facciata  alla  porta.  Que- 
sta composizione  presenta  in  varii  punti  l’a- 
spetto di  eleganti  vedute  sceniche;  le  colonne 
sono  del  nostro  granito  rosso  (i). 

Ampie  abitazioni  si  vedono  tanto  ne!  piano 
terreno,  quanto  uel  superiore,  le  quali  ora 
Servono  per  gli  uffizi  della  I.  R.  Direzione 
generale  della  contabilità  ivi  collocata. 

La  facciala  di  gusto  non  corrispondente 
oli’ interno,  è di  epoca  posteriore,  l'issa  fu 
«soguita  con  disegno  dell’architetto'  Richini. 

I.  R.  DIREZIONE  GENERALE 
DELLE  PUBBLICHE  COSTRUZIONI, 

DELLE  ACQUE  E STRADE,  E DELLE  FABBRICHE 

nel  locale  della  Canonica , 
num.  700  P.  Nuova. 

Anticamente  chiamavasi  Canonica  questa 
fabbrica,  eretta  da  s Carlo  per  seminario  dei 

fO  Tanta  è la  facilità  «lei  trasporlo,  e l’ahhon- 
danza  di  questo  granito,  che  iq  Milano  SÌ  coniano 
più  di  5,oou  colonne  di  quella  pietra» 
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Clierici.  Essa  venne  poscia  destinata  per  le 
vicende  dei  tempi  a varii  altri  usi.  Dal  pas- 
sato Governo  fu  abbellita  di  una  nuova  ele- 
gante facciala  con  porta  d’ordine  Jonico  sul 
disegno  dell’architetto  Pcstagalli  per  la  re- 
sidenza della  Contabilità  nazionale.  Ora  ser- 
ve a quella  della  I.  R.  Direzione  generale 
delle  pubbliche  costruzioni,  composta  da  un 
Direttore,  e da  tre  Assessori. 

* i.  n.  stamperia 

nel  locale  della  Canonica , niim.  75o. 

Questo  I.  R.  stabilimento  è onorifico  ed 
assai  vantaggioso  al  paese.  Un  numero  conside- 
rabile di  torch j , e più  di  cento  operai  vi  sono 
impiegati  giornalmente,  oltre  le  persone,  sud- 
dette agli  ufficj  d amministrazione.  Ha  un  com- 
mercio esteso  ili  libri  coile  provinole;  ha  una 
fonderia  di  scelti  caratteri,  una  litografia, 
una  calcografia,  una  cartiera,  ec.‘.  essa  è di- 
pendente dal  Governo.  Tutte  le  leggi,  i de- 
creti ed  ordini  pubblici  sortono  da  questo  sta- 
bilimento. 
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* I.  B.  ZECCA. 

stradone  di  s.  Angelo , num. 

Nel  1778  è stato  eretto  questo  grandiosa 
stabilimento  monetario,  considerato  cóme  uno 
de’  migliori  che  esistano,  tanto  per  la  quan- 
tità delle  macchine  che  servono  alla  fabbri- 
cazione delle  monete,  quanto  per  1 ottimo  si* 
sterna  che  si  è introdotto,  e per  la  moltitudi- 
ne, e la  scelta  degli  artefici  ed  operatori  d ogni 
genere.  In  esso  si  ammirano  tutti  i congegni 
necessarj  alla  fusione,  e partizione  de’  me- 
talli. Vi  si  trovano  un  officio  per  gli  assaggi. 
Una  sala  per  gl’incisori  dei  conii  per  le  mo- 
nete e per  le  medaglie,  e sorprendenti  rie- 
scono i varii  torchj  mossi  ingegnosamente 
dall’acqua;  un’ampia  e comoda  officina  per 
estrarre  i metalli  dalle  terre  col  metodo  del- 
l’amalgamazione  fornita  essa  pure  di  mac- 
chine mosse  dall’acqua;  un  I.  R.  Gabinetto 
delle  medaglie  ed  un  laboratorio  docimastico. 

Dall’l.  R.  Direzione  della  Zecca  dipen- 
dono l’ufficio  delle  miniere,  quello  di  Garan- 
zia per  le  manifatture  dei  lavori  d'oro  e 
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d’argento,  e l’altro  della  fabbricazione  de’ 
bolli  di  dogana  per  le  merci  nazionali  e<l 
estere.  All’ufficio  delle  miniere  è unito  un 
Gabinetto  contenente  varii  fossili  singolari,  e 
specialmente  una  quantità  di  pelrificazioni 
animali,  che  difficilmente  potrebbero  ricer* 
carsi  nei  più  celebri  musei  d’Europa. 

Nella  non  lontana  chiesa  soppressa  di  s. 
Carlo  trovansi  stabiliti  i lavori  della  parti- 
zione de’  metalli,  dipendenti  dalla  Zecca  me- 
desima. 

Presso  l’attuale  Direttore  cavaliere  Barone 
Isinibarcli  esiste  pure  un  ricco  gabinetto  mine- 
ralogico. 

RAFFINERIA  DE*  NITRI 

stradone  di  s.  Teresa,  num.  i434* 

FABBRICA  DELLE  POLVERI 

in  Lambrate  presso  Milano. 

Nel  già  monastero  delle  Carmelitane  scalze 
si  è eretta  la  Raffineria  dei  Nitri  coi  relativi 
magazzini  ed  uffici.  Presso  l’ attuale  Ispettore 
generale  sig.  Breislak  ammirasi  un  ricco  Ga- 
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binetto  di  minerali  fornito  di  belle  serie, 
specialmente  di  basalti,  di  roccie  del  paese, 
e di  altri  oggetti  assai  pregevoli. 

La  fabbrica  delle  polveri  coi  respettivi  ma- 
gazzini, trovasi  stabilita  a Lambiate  con  fab- 
bricato nuovo  in  parte,  ed  ottimo  corredo  di 
macchine  e di  ordigni. 

I.  B,  FABBBICA  DEI  TABACCHI 
stradone  di  s.  Teresa , num.  i452. 

Una  nuova  fabbrica  con  regolare  facciata 
è stata  eretta  per  la  preparazione  e fabbrica- 
zione dei  tabacchi.  Essa  fu  eseguita  sul  dise- 
gno dell’ architetto  cav.  Canonica , e si  è oc- 
cupato tutto  il  vasto  locale  del  convento  de’ 
soppressi  Carmelitani  scalzi.  La  detta  fab- 
brica è stabilita  ottimamente  con  grandioso 
corredo  di  macchine  mosse  dall’acqua,  e può 
primeggiare  tra  le  migliori  dell  Italia.  Il  con- 
sigliere AJainoni , direttore  dell’ amministra- 
zione dei  tabacchi,  possiede  una  ricca  raccolta 
di  quadri  di  buoni  autori,  ed  una  collezione 
di  medaglie  e di  altre  curiosità. 
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stradone  di  s.  Teresa. 

L’I.  R.  Direzione  del  Genio  e Fortifica- 
*ioni  ha  reeentissimamente  fallo  costruire 
forni  militari,  servendosi  dtll’area  e di  una 
parte  dei  fondamenti,  che  erano  stati  prepa- 
rati dal  cessalo  Governo  italiano  per  la  prin- 
cipale caserma  militare  di  cavalleria.  In  que- 
sta fabbrica  vtdesi  un  nuo\o  congegno  nella 
formazione  dei  tetti. 

« • . A 

CASA  ni  CORREZIONE  E DI  FORZA 

• -,  » ,*  • » • 

stradone  di  s.  Angelo , nurn.  1 4-a9* 

Questa  casa  di  forza  fu  fabbricata  con  di- 
segno dell’ architetto  Francesco  Croce g la  qua- 
le è degna  di  moltissima  lode,  cd  ha  merita- 
to più  volte  l’ammirazione  degli  stranieri  per 
la  sua  opportuna  c comoda  distribuzione.  Se- 
condo il  disegno  originale,  che  vedesi  in  quel 
locale  presso  il  sig.  Direttore',  .questa  fabbri- 
ca ora  esistente  non  è che  una  sedicesima 
parte  di  quella  dal  valente  architetto  iuima- 
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ginata;  essa  però  contiene  una  quantità  ili 
delinquenti  d’ambi  i sessi  condannati  a re- 
clusione per  uù  tempo  non  minore  di  sei  tursi» 
nè  di  più  di  cinque  anni,  termine  al  quale  si 
estende  la  pena  correzionale;  vi  si  trovano  tutta- 
via alcuni  rinchiusi  per  determinazione  politica 
a tempo  indeterminato  sotto  i regolamenti 
medesimi  della  casa  di  correzione.  I condan- 
nati vengono  obbligali  a varii  lavori  di  ma- 
nifatture, specialmente  di  filatura  di  lana  e 
di  panni  grossolani.  Metà  del  prezza  torna  a 
vantaggio  del  luogo  stesso;  del  rimanente  un 
quarto  si  paga  meosualmente  agli  stessi  de- 
linquenti, e l’altro  quarto  si  ritiene  per  es- 
sere loro  consegnato  allorché  vengono  messi 
in  libertà.  . 

TRIBUNALE  DI  GIUSTIZIA  CRIMINALE 

contrada  del  Palazzo  di  Giustizia,  mini.  i3. 

Il  palazzo  di  Giustizia  Criminale  è di  una 
imponente  e ben  intesa  architettura  che  in- 
.dica  il  carattere  del  luogo.  Il  disegno  è del 
celebre  architetto  Vincenzo  Seregni  milanese, 
al  quale  sono  state  fatte  recentemente  alcune 
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aggiunte.  In  questo  locale  siede  l’I.  R.  Tri- 
bunale Criminale  coi  suoi  diversi  uffizj,  ed 
una  gran  parte  è destinata  ad  uso  di  carceri. 

POLIZIA  I.  R.  DIREZIONE 

contrada  di  s.  Margherita , num.  1126. 

Nel  luogo  di  un  antico  e vasto  monastero, 
detto  di  s.  Margherita  % si  stabilì  IT.  R Dire- 
zione di  Polizia  co’  suoi  ufficj,  e coll’ abita, 
zione  dell’ I.  R.  Direttore.  Annesse’  vi  sono 
le  carceri  ed  i recluso) j politici.  Nell’epoca 
del  passalo  Governo  si  è creduto  opportuno 
di  unirvi  anche  uno  spedale  per  le  meretrici 
infette,  il  quale  ancora  continua  sotto  variate 
discipline  a carico  della  città.  La  costruzione 
e il  riattamento  di  questa  fabbrica  colla 
nuova  regolare  facciata,  furono  eseguiti  sul 
disegno  dell’  ingegnere  Giusti. 

Dipendenti  da  questa  I.  R.  Direzione  sono 
le  Delegazioni  dei  Circondar]  seguenti. 

La  Delegazione  del  Circondario  primo  è 
posta  alla  piazza  de’  Mercanti  al  num.  Soqo. 
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La  Delegazione  del  Circondario  secondo  è 
posta  nella  contrada  di  Giovasse  al  nutrì.  i635. 

La  Delegazione  del  Circondario  terzo  è po- 
sta nella  contrada  di  s.  Antonio  al  num.  f>453. 

La  Delegazione  dei  Circondario  quarto  è 
posta  nella  contrada  di  s.  Orsola  al  num. 
2829. 

Nel  locale  del  circondario  tertfo,  che  era 
l’antico  Collegio  dei  PP.  Teatini,  ov«  trovavasi 
anticamente  un  ospedale  detto  Porcai  urti  o sia 
per  il  morbo  sacro,  si  è stabilita  oltre  questa 
Delegazione,  la  Giudicatura  Correzionale  Poli- 
tica, la  quale  esercita  la  sua  giurisdizione  sul- 
le piccole  trasgressioni,  e può  ordinare  la  de- 
tenzione da  un  giorno  (ino  a sei  mesi. 

* I.  H.  TRIBUNALI  CIVILI  DI  PRIMA  ISTANZA 
DI  APPELLO  E DI  COMMERCIO 

contrada  de  Clerici,  num . 1761. 

Il  palazzo  altre  volte  Clerici  è stato  desti- 
nato alla  residenza  dei  Tribunali  Civili  di 
prima  Istanza,  d’Appello  e di  Commercio.  I 
varii  appartamenti  che  Io  compongono  hanno 
fornite  tutte  le  comodità  necessarie  agli  ufli- 
tj  di  lutti  questi  Tribunali. 
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In  questo  palazzo  è degna  di  osservazione 
la  sala  in  cui  vedesi  una  bellissima  pittura  a 
fresco  nella  volta  del  celebre  Gio.  Battista 
Tiepolo  veneziano,  rappresentante  il  Sole  sul 
suo  carro  tirato  da  quattro  cavalli,  che  si  alza 
verso  il  meriggio  rallegrando  la  natura:  i 
Pianeti  servono  di  corteggio,  Mercurio  pre- 
cede quasi  per  avvertire  il  Cielo  e la  Terra 
dell’arrivo  del  Mutue  vivificatore;  Venere 
simbolo  della  produzione  siede  vicino  a Sa- 
turno immagine  della  caducità.  Najtdi,  Del- 
fini, Zefiri,  Fauni,  altri  Numi,  e tutto  ciò 
che  simboleggia  la  natura,  vedesi  conceputo 
dalla  calda  immaginazione,  e dal  gemo  del 
pittore,  e dall’arte  espresso  con  grande  mae- 
stria e vivacità. 

ARCHIVI. 

L’archivio  notarile  è situato  alla  piazza 

de’  Mercanti:  pag.  3o3. 

Archivio  dello  stato,  contrada  della  Sala, 
num.  9 5 6.  V.  Censo  ed  altri  stabilimenti 
fieli' antico  Collegio  di  s.  Fedele , pag.  3?3. 

Guida  di  Md.  23 
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Archivio  diplomatico  , nella  Canonica , 
num.  750. 

Archivio  di  giustizia,  ponte  di  s.  Damia- 
no, num.  5564- 

Archivio  della  guerra.  Antica  chiesa  di 
s.  Carpoforo,  num.  1 885. 

POSTA  DELLE  LETTERB  I.  R.  DIREZIONE  GENERA LB 

contrada  de'  Rastrelli , num.  5279. 

L’ufficio  delle  poste  e della  distribuzione 
delle  lettere  è collocato  dietro  il  Palazzo  Rea- 
le. La  sua  facciata  è di  una  buona  architet- 
tura, disegnata  e diretta  dal  cel.  architetto  Leo - 
poldo  Pollack  viennese,  allievo  del  Piermarini. 
Vi  si  ammira  una  regolarità  ben  intesa  delle 
parti,  e termina  con  un  elegante  frontone. 

L’amministrazione  di  quest’ufficio  dipen- 
de dal  Governo,  ed  un  saggio  regolamento 
ne  dispone,  e conserva  l’andamento. 

La  posta  de’ cavalli  trovasi  sull’angolo  di 
Borgo  Nuovo  al  num.  i5i2.  Vedi  Cap.  IX. 

La  Borsa , la  Camera  di  Commercio , é 
1’  Ufficio  delle  Ipoteche,  sono  posti  alla  piazza 
de’  Mercanti,  ec.,  pag.  309. 
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* I.  R.  ISTITUTO  GEOGRAFICO  MILITARE 
contrada  di  s.  Marta , num.  34 27. 

Questo  locale  serviva  nel  passato  Governo 
per  la  casa  R.  dei  Paggi,  ed  ora  è in  esso 
stabilito  l’I.  R.  Istituto  Geografico  Militare. 
Grandioso  td  utilissimo  è questo  stabilimen- 
to dalla  Sovrana  munificenza  protetto.  Di- 
stinti ufficiali  del  genio  vi  presiedono,  e di- 
rigono i lavori  del  disegno  e della  geodesia. 
Vedesi  in  esso  una  ricca  collezione  di  mappe, 
di  carte  geografiche,  di  stroiuenli  relativi,  ed 
una  scelta  Biblioteca. 

I.  R.  DIREZIONE  DEL  GENIO 

contrada  del  Monte  di  P/e/à,  num.  5099. 

Soppresse  le  Monache  Cappuccine  di  9. 
Barbara,  venne  per  ordine  deU’imperadore 
Giuseppe  II  stabilito  in  questo  vasto  locai» 
l'Istituto  de’  luoghi  Pii  Elemosinieri,  e l’ar- 
chitetto Picrmarini  ne  riformò  tutta  la  fab- 
brica, erigendovi  una  facciata  con  ordine  .Io- 
nico. Passato  in  seguilo  ad  altri  usi,  e con* 
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centrato  l’ Istituto  de’  luoghi  Pii  nella  Con- 
gregazioue  di  Carità,  venne  opportunamente 
qui  collocata  fi.  R.  Direzione  del  Genio  » 
delle  Fortificazioni  Militari. 

I.  B.  GENDARMERIA 

"borgo  delle  Grazie , nuni.  54^  o> 
porta  Vercellina  . 

Questo  corpo  è stalo  conservato  fra  i molti 
che  componevano  Tarmata  italiana.  Consiste 
in  un  reggimento  che  fa  parte  integrante  del- 
l’armata. Le  attribuzioni  della  Gendarmeria 
ei  dividono  in  due  principalmente,  cioè  in 
qu»  Ile  che  si  riferiscono  alla  pubblica  sicu- 
rezza dello  stato  nell’interno,  ed  in  quelle 
che  hanno  rapporto  alla  guerra. 

* CASERMA  DI  S.  FRANCESCO 

piazza  di  s.  Ambrogio,  num.  54^7? 
porta  Vercellina . 

Questa  magnifica  caserma  detta  di  s.  Fran- 
cesco, eretta  nel  luogo  del  Monastero  e Chiesa 
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che  vi  esisteva  de’  PP.  Francescani,  anticamen» 
te  Basilica  Naboriana,k  una  delle  più  grandio- 
se e ben  intese  che  in  questo  genero  di  edifizjf 
veder  si  possono;  al  suo  compimento  essa 
dovrà  essere  perfettamente  isolata  con  quat- 
tro facciate.  L’architetto  è stato  l' ingegnère 
militare  Rossi , già  colonnello  del  Genio  del 
regno  italiano.  Questa  caserma  serve  d allog- 
gio a numerosa  truppa  di  fanteria. 

CASERMA  DEL  CASTELLO, 

piazza  del  Foro  , num.  5436. 

La  caserma  del  Castello  è quella  parte  di  fab- 
bricato interno  stato  riservato  dall’antica  For- 
tezza prima  della  sua  demolizione  seguita  nel- 
l’anno 1801.  Ad  ornamento  della  medesima  è 
stata  eretta  una  porta  maestosa  di  ottimo  gusto 
architettonico  d’ordine  Dorico  con  colonne 
sporgenti  per  metà;  essa  è costruita  tutta  di 
granilo  rosso.  Il  disegno  è del  fu  colonnello 
Rossi  ingegnere  del  Corpo  del  Genio  italiano. 
Tutta  la  parte  che  fa  fronte  alla  piazza  d ar- 
mi doveva  essere  decorata  più  nobilmente. 
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Le  abitazioni  egli  alloggi  delle  truppe  di  fan- 
teria * di  cavalleria  sono  «tate  assai  miglio- 
rate:  vedi  piazza  d'armi  e passeggi  del  Foro . 

CASERMA  DI  9.  SIMPLICIANO 
corso  di  P.  Comasina. 

Il  soppresso  monastero  di  s.  Simpliciano 
divenne  sotto  il  Governo  passato  caserma  di 
cavalleria,  desliaata  principalmente  per  le 
Guardie  d’onore  a cavallo,  come  serve  attual- 
mente per  la  cavalleria.  Il  suddetto  colonnello 
Fossi  ne  fece  il  disegno,  e ne  diresse  l’opera. 
Questa  caserma  presenta  una  ricca  e regolare 
facciata,  grandiosi  e comodi  cortili,  ed  ampie 
scuderie. 

Altre  grandiose  e comode  caserme  si  sono 
stabilite  e distribuite  nella  città  dopo  la  sop- 
pressione de’  monasteri,  e sono  la 

Caserma  ni  cavalleria  e fanteria  in  9.  vit- 
tore grande.  Borgo  s.  Vittore , num.  3710 
P.  Vercelli  ria. 

Caserma  dell’incoronata,  borgo  di  Portf 9 
(Comasina  al  num.  3083. 
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Caserma  di  s.  angelo.  Piazza  di  s.  J rigelo , 
Porta  Nuova. 

Caserma  di  s.  iustorgio.  Piazza  di  s.  Eu - 
storgio  nurn.  36go.  Porta  Ticinese . 

Gran  corpo  di  guardia.  Piazza  de  Mer- 
canti , pag.  3og. 
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stabilimenti  di  scienze,  e di  belle  Arti, 

ACCADEMIE,  BIBLIOTECHE,  OSSERVATORI, 
LICEI,  GINNASI!  , COLLEGI,  E SCUOLE. 


* BRERA  I.  R.  PALAZZO  DELLE  SCIENZE  ED  ARTI 

contrada  di  Brera,  num.  i 555. 

Questo  palazzo  è uno  dei  più  grandiosi 
ed  imponenti  fabbricati  di  Milano.  Il  disegno 
originale  fa  molto  onore  e celebrità  alfarchi- 
tetto  Francesco  Richini  che  ne  fu  l’invento- 
re: il  Piermarini  vi  aggiunse  la  maestosa  porta 
con  colonne  doriche,  dando  termine  alla  fac* 
cinta. 

L’architettura  della  facciata  medesima  si 
presenta  con  grande  solidità,  e con  un  rego- 
lare comparto.  L’  interno  è magnifico;  due 
ordini  di  portici  superiori  ed  inferiori  girano 
all’intorno  con  colonne  binale,  doriche  nel 
pian  terreno  e ioniche  nel  superiore.  Un  ba- 
samento continuato  con  balaustri  corrispoa» 


Digitized  by  Google 


STABILIMENTI  DI  SCIENZE,  EC.  3^5 
denti  ai  vani  sottoposti  dà  un  piacevole  ri- 
salto e molta  bellezza  alla  parte  superiore. 

Un  ampio  e comodo  scalone  si  bipartisce 
di  fronte  alla  porta,  e conduce,  quasi  in  for- 
ma teatrale,  ai  portici  ed  alle  sale  superiori. 
Il*  rimanente  del  fabbricato  è tutto  corrispon- 
dente in  grandiosità  e sodezza  di  disegno. 

Sotto  i portici  inferiori  vedesi  un  monu- 
mento eretto  dall’amicizia  al  celebre  Parini 
già  professore  d’eloquenza  e di  letteratura  in 
queste  scuole.  Nei  portici  superiori  sono  stali 
collocati  due  onorevoli  monumenti  al  merito 
dei  defunti  architetti  Giuseppe  Piermarini  di 
Foligno,  ed  Albertolli  Giacomo  professori  ac- 
cademici, ed  un  altro  a Giuseppe  Possi  pari- 
menti  accademico,  pittore  insigne  e letterato. 

Sotto  l’atrio  d’ingresso  della  porta  laterale 
avvi  il  monumento  di  Giovanni  Perego  sce- 
nografo, il  quale  morto  in  fresca  età  ha  ine- 
rilato  per  i suoi  rari  talenti,  e per  le  sue 
qualità  personali  una  distinta  ed  onorevole 

memoria  da’  suoi  amici  (i). 

— ' v 

fi)  Il  aig.  Paolo  Landriani  membro  «lei  corpo 
accademico  della  Commissione  dell’ornato  > distinta 
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Questo  palazzo  fu  sempre  la  se«Ie  delle  pub- 
bliche scuole;  sotto  il  governo  deirimperatrico 
Maria  Teresa,  e degli  augusti  di  lei  succes- 
sori fu  arricchito  di  diversi  rami  di  scienze; 
ora  è il  complesso  o sia  il  centro  dei  più  ce- 
lebri ed  elevati  inslituti  d’istruzione  pubblica. 

Sono  stabiliti  in  questo  palazzo  l’I.R.  Isti- 
tuto di  scienze,  1*1.  R.  Accademia  di  Belle 
Arti,  fi.  R.  Pinacoteca,  l’I.  R Biblioteca, 
l’I.  R.  Gabinetto  Numismatico,  l’I.  R.  Osser- 
vatorio astronomico,  l'I.  R.  Scuola  d' incisio- 
ne, e quelle  del  disegno,  della  pittura,  del- 
l’architettura, della  scultura,  dell’ornato,  della 
prospettiva,  dell’anatomia,  dei  gessi  ed  altri 
oggetti  di  belle  arti.  Avvi  pure  un  ginnasio 
imperiale  con  tutte  le  sue  scuole,  il  quale  era 

pittore  «Genico,  noto  anche  per  un  trattato  <ìa  luì 
pubblicato  col  titolo  : Osservazimni  sui  difetti  pro- 
dotti nei  teatri,  Milano  i8i5,  ha  dato  il  disegno 
di  questo  monumento  ; la  scultura  fu  eseguita  dal- 
l’egregio artista  Pompeo  Marchesi  distinto  per  mol- 
te altre  opere;  la  parte  ornamentale  è stata  diretta 
dal  ralente  Domenico  Moglia  prof,  di  disegno  nel* 
l’I.  fi.  Liceo  di  s.  Alessandro)  e professore  aggiunto 
alle  scuole  di  Brera. 
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altre  volte  a carico  della  città,  ed  unito  tro- 
vasi un  orto  botanico. 

I.  R.  ISTITUTO  DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI. 

Nacque  questo  corpo  scientifico  sotto  il 
passato  governo,  e S.  M.  I.  IV  A.  si  è degnata 
di  confermarlo.  Esso  è incaricato  di  raccoglie- 
re le  scoperte  e di  promuovere  e perfezionare 
gli  studi  delle  scienze  e delle  arti. 

Si  compone  di  membri  pensionati,  i quali 
non  possono  oltrepassare  il  numero  di  3o,  e 
di  membri  onorari  di  eguale  numero.  L’isti- 
tuto si  divide  in  due  classi;  una  di  scienze 
ed  arti  meccaniche,  l’altra  di  lettere  ed  arti 
liberali. 

Esso  ha  un  presidente,  due  direttori,  uno 
della  classe  scientifica , l’altro  della  classe  let- 
teraria , un  segretario  generale,  ed  un  vice- 
segretario. 

Tutti  i membri  pensionati  debbono  pre- 
sentare nella  biennale  adunanza  uno  scritto 
degno  d’essere  pubblicato  negli  atti  o pei’ 
esteso  o per  estratto.  S.  M.  si  è riserbata  di 
«lare  un  quoto  piano  d’orgauizzazione. 
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- In  alcune  sale  appartenenti  all’  I . R.  Isti- 
tuto si  conservano  vari  modelli  per  la  nautica 
istruzione , molte  macchine , libri  ed  altri 
oggetti  riguardanti  le  arti  e le  scienze. 

I.  B.  ACCADEMIA  DELLE  BELLE  ARTI. 

Il  corpo  accademico  è composto  di  mem- 
bri con  volo,  e di  soci  onorarj  senza  voto.  I 
membri  con  voto  «ono  scelti  tra  i più  distinti 
artisti  e coltivatori  di  belle  arti  nelle  città 
in  cui  risiedono  le  accademie.  I professori 
dell’accademia  sono  di  pieno  diritto  membri 
votanti.  I soci  onorarj  vengono  nominati  tra 
gli  artisti  e coltivatori  di  belle  arti  senza  ri- 
guardo al  loro  domicilio.  Gli  accademici  eleg- 
gono a pluralità  assoluta  ed  a scrutinio  se- 
greto i colleghi  votanti  e non  votanti.  La  pa- 
tente però  d’accademico  debb’essere  approvata 
dall’I.  R.  Governo.  Ogni  artista  membro  del- 
l’istituto è di  pieno  diritto  membro  votante. 

I /accademia  è diretta  da  un  presidente,  ed 
ha  un  segretario  incaricato  di  tener  il  registro 
degli  alti,  la  corrispondenza  interna  ed  esterna. 
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* I.  R.  PINACOTECA. 

Un  oggetto  che  ferma  lo  sguardo  di  chic* 
chessia  si  è l'unione  delle  numerose  sale  che 
compongono  questa  I.  R.  pinacoteca;  essa  è 
uuode’più  grandiosi  e pregevoli  stabilimenti . 
La  munificenza  del  governo  Italiano  riunì  in 
questo  prezioso  deposito  tutti  i quadri  più 
insigni  delle  diverse  chiese  e monasteri  sop- 
pressi, e vi  aggiunse  ancora  molti  quadri  di 
altissimo  prezzo  comperati  a spese  del  gover- 
no medesimo. 

Nelle  gallerie  che  precedono  le  sale  dei 
quadri,  si  ammirano  varie  pitture  a fresco 
di  Bernardino  Lui  ni , di  Gaudenzio  Ferrari , 
del  Brarnantino  o sia  Bartolomeo  Suor  di , 
del  Foppa , di  Marco  d’Oggiono , e di  altri 
celebri  artisti  di  quella  età,  con  non  ordina- 
ria diligenza  segate,  e tolte  dalle  vecchie  mura, 
ed  in  questo  luogo  trasportale  ed  ottimamente 
con  ordine  disposte.  In  questa  galleria  me- 
desima altri  freschi  si  aggiunsero,  di  recente 
«tali  levali  da  diversi  locali  soppressi,  o ven- 
duti, col  metodo  adoperato  dal  sig.  Bufano 
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Barezzi  pittore  parmigiano  ili  levare  i freschi 
rial  muro,  e di  trasportarli  solidamente  sopra 
tavola,  conservando  intatto  il  dipinto.  Uno 
di  questi  è di  Aurelio  Luini  rappresentante  il 
martirio  di  s.  Vincenzo,  di  altezza  braccia  6, 
e di  larghezza  braccia  4- 

Entrando  nelle  sale,  sembra  al  forestiero' 
di  entrare  nel  tempio  delle  arti,  e tante  sono 
le  pitture  che  si  presentano  degne  d’ ammira- 
zione, che  troppo  lungo  sarebbe  il  voler  dare 
un  esalto  e minuto  ragguaglio  di  tutte,  e per- 
ciò si  lascia  al  giudizio  d’ognuno  lo  esami- 
nare quelle  che  più  allettano  la  sua  curiosità, 
ed  il  suo  genio  per  le  belle  arti,  limitandosi 
soltanto  quest’opera  a fare  nn  piccolo  cenno 
delle  pitture  più  insigni,  e rignardevoli. 

Il  quadro  dello  Sposalizio  della  Vergine 
dipinto  in  tavola  dall’ inimitabile  Raffaello 
d’ Urbino,  acquistalo  dal  cessato  Governo 
italiano,  forma  la  prima  gemma  di  questo 
tesoro  pittorico.  Il  Lanzi  ed  il  Fascili  parla- 
no difesamente  di  quest’opera,  che  essi  chia* 
mano  celestiale  (1).  * 

(1)  Quest’opera  mirabile  è sortita  di  recente  alla 
luce  colla  maestrevole  e finissima  incisione  del  cav. 
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Celebri  sono  i quadri  de’  ss.  Pietro  e Paolo 
di  Guido  Berti,  di  A bramo  e di  Agar  del  Guer- 
c//io,  e la  graziosissima  ed  amorosissima  Dan- 
za degli  Amori  del \’  Albano  (i),  non  che  i tre 
quadri  dei  fratelli  Caracci , uno  rappresen- 
tante l’Adultera  di  Agostino,  Patirò  la  Sama- 
ritana di  Annibale,  il  terzo  la  Cananea  di 
Lodovico , altre  volte  della  Galleria  Sampieri 
di  Bologna;  la  Vergine  con  s.  Petronio  ed 
altri  Santi  è opera  stimabile  del  Doinenichi- 
no ; bellissima  è l’Adorazione  de’  Mairi  del 
Palma  vecchio',  ed  un  capo  d’opera  di  Gior- 
gione  è il  quadro  rappresentante  un  bacca- 
nale col  rinvenimento  di  Mosè  nel  Nilo.  Gen- 
tile Bellini  fece  la  Predicazione  di  s.  Marco  in 
Alessandria-,  quel  quadro  è mirabile  tanto  per 
la  straordinaria  sua  grandezza,  quanto  per  la 
i varietà  infinita  delle  figure  e degli  abili,  che  vi 
si  vede  riunita  dall  autore  il  quale  soggiornò 

prof.  Giuseppe  Loughi  membro  del  Corpo  Accade- 
mico,  e Membro  onorario  dell’ I-  E.  Istituto. 

(iy  Quest'opera  doli’ Aliano  è stala  non  La  guari 
intagliata  in  rame  dal  prof.  Francesco  Rosaspina 
di  Bologna. 
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qualche  tempo  a Costantinopoli  ed  in  altre 
parti  del  levante. 

Una  parte  della  ricchezza  di  queste  sale* 
è formata  anche  dai  seguenti  dipinti;  e sono 
il  bellissimo  quadro  di  molte  figure  colla  fa- 
miglia de’ duchi  d’ Urbino  di  Fra  Carnevale , 
sulle  di  cui  opere  studiò  il  divino  Raffaello’,  il 
quadro  diviso  in  varii  compartimenti  con  s. 
Marco  ed  altri  santi  è del  Mantegna  ; l’ An- 
nunziata è stata  riconosciuta  opera  di  France- 
sco Francia’,  s.  Pietro  martire  del  Cima  da 
Conegliano;  la  Crocifissione  di  Bramante  Laz- 
zari d’Urbi no,  e molte  celebri  opere  di  Ti- 
ziano, di  Paolo  Veronese,  di  Vittore  Carpac- 
cio, del  Buonvicino  detto  il  Moretto  da  Bre- 
scia, di  Cesare  da  Sesto , e di  tanti  altri  eli® 
si  distinsero  nella  scuola  di  Ijeonardo  da  Vìn- 
ci, come  pure  nelle  altre  d’Italia  (i). 

Alle  quattro  sale  grandi  de  quadri  furono 
da  non  mollo  aggiunte  altre  sale;  la  prima 
cootiene  per  la  maggior  parte  quadri  della 

(i)  Molti  altri  preziosi  quadri  non  ancora  esposti 
si  stanno  di  continuo  riattando  dagli  esperti  e dili- 
gentissimi pittoii  Antonio  De  Antoni,  e Fidanza 
^sistemi  a questo  import  twtissuuo  stubiUuieuio. 
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Scuola  Lombarda;  I altra  che  succede,  detta  il 
Gabinetto  doppiarti  (i)  è adorna  di  varii 
quadri  originali  di  paesi  dipinti  dai  migliori 
artisti  viventi,  e trionfa  in  mezzo  a questi  la 
pregevolissima  lunetta  dipinta  a olio  dal- 
lo stesso  Appiani  che  rappresenta  Giove  a 
Giunone  con  tutte  le  altre  Deità.  Nella  volta 
di  questa  sala  ammirasi  una  medaglia  d’ Apol- 
lo parimenti  de\V  Appiani,  stata  levata  da  una 
casa  demolita,  ed  innestatavi  con  somma  cura 
unitamente  ad  altri  dieci  pezzi  dipinti  a bas- 
sorilievo dallo  stesso  autore,  rappresentanti 
Apollo  e le  nove  Muse.  Essi  furono  cornbi*. 
nati  in  un  bene  inteso  comparto  con  ricchi  ©t 
ben  variati  ornati  ed  emblemi  allusivi,  di- 
pinti dal  vivente  Gaetano  baccani,  membro 
del  Corpo  Accademico.  Si  veggono  altresì 
nelle  successive  sale  i Cartoni  che  quell’  in- 
signe pittore  donò  all’Accademia. 

(\)  Dii  Corpo  Accademico  si  è collocalo  io  que- 
sta sala  un  piedestallo  con  busto  in  marmo  li  Car- 
rara in  memoria  e a I onore  del  benemerito  pittore, 
«l'QiGo  dello  stessi)  Corpo  Accademico,  scolpito  dal 
•elebre  piof.  Pacelli» 

Guida  di  AIU.  a 3 
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Altre  spaziose  gallerie  vengono  in  seguito;- 
che  formano  tutto  il  giro  del  portico  superio- 
re. Queste  contengono  egualmente  oggetti  as- 
sai preziosi  , come  sono  i quadri  , i bassiri- 
lievi,  } modelli  di  busti  e statue,  e i disegni 
d’  invenzione  e lavori  d’incisione  premiati;  una 
raccolta  di  gessi  tolta  dai  migliori  originali  di 
statue,  busti,  baesirilievi,  vasi  ecandelahri.il 
cartone  ombreggiato  che  rappresenta  la  scuola 
del  Petrarca  , ovvero  la  scuola  della  poesia 
italiana  , è considerato  per  uno  de’  migliori 
disegni  d’invenzione  del  celebre  pittore  Giu- 
seppe Possi  (i). 

Queste  sale  sono  pure  ornate  da  quattro 
bellissime  colonne  di  porfido,  da  alcune  ta- 


* ( i ) Questo  valente  artista  molto  si  distinse  nella 
letteratura,  nelle  scienze  e nelle  arti;  fu  grande  com- 
positore di  merito,  ma  poche  opere  di  esso  ci  timango- 
no,  essendo  mancato  in  fresca  età;  in  una  di  queste  sa- 
le conservasi  la  copia  della  cena  di  Leonardo  da  Pin- 
ci dipinta  dal  medesimo  in  naturale  grandezza  dell’ori- 
ginale per  ordine  del  governo  italiano,  onde  rile* 
varne  un  musaico,  ciò  che  fu  eseguilo  dal  profes- 
sore Rafaelli  Rumano,  la  di  cui  opera  ora  trovasi 
nella  !•  fi-  corte  di  Vienna.-  • 
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▼ole  di  marmo,  e da  allre  opere  d’arte  stima- 
bilissime. Alcune  di  queste  sale  servono  alla 
pubblica  annuale  esposizione  non  solo  delle 
opere  «lei  concorrenti  ai  premj  nelle  belle 
arti  , ma  ancora  di  quelle  sulle  quali  gli  ar- 
tisti e dilettanti  amano  di  farsi  conoscere  e 
di  esplorare  il  giudizio  del  pubblico. 

* I.  R.  BIBLIOTECA. 

In  mezzo  precisamente  al  doppio  scalone 
■vedesi  la  porta  del  principale  ingresso  alla 
I.  li.  Biblioteca,  ora  apeito  in  capo  ad  altro 
scalone  nel  lato  opposto;  riconosce  essa  il  suo 
Splendore  dalla  munificenza  dell’ imperadrice 
Maria  Teresa.  Mei  ij63  la  Congregazione 
dello  Stato  fatto  aveva  l’acquisto  della  cele- 
bre libreria  Pcrtusati  colla  somma  di  sedici 
mille  zecchini  ; unita  quindi  alle  due  librerie 
xli  Brera  e di  s.  Fedele,  venne  in  questo  pa- 
lazzo delle  scienze  ed  arti  collocala  in  ampie 
e maestose  sale  ad  uso  pubblico,  con  diploma 
dei  a4  novembre  1770. 


▼ 
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La  benefica  sovrana  collo  sborso  di  due 
mille  luigi  d'oiO  fece  l’acquisto  della  preziosa 
libreria  del  famoso  medico  Alberto  Hallcr , ed 
altri  di  sommo  pregio  ne  aggiunse  in  numero 
di  5oo  con  generoso  dono , il  figlio  primoge- 
nito Gottlieb  Emanuele  Haller  , oltre  60  vo- 
ltimi dell’ Erbario  Secco.  Una  parte  però  della 
biblioteca  halleriana  passò  a quella  dell  Univer- 
sità  di  Pavia. 

Gli  Augusti  successori  della  suliodala  im* 
peradrice  gareggiarono  nell  arricchirla  di  no- 
velli tesori  con  opere  scelte  della  biblioteca  di 
Firmian  e di  altre  biblioteche. 

La  soppressione  de  corpi  religiosi  aggiunse 
pure  nuova  e numerosa  suppellettile  d’ogni 
Specie  di  libri  , e moltissime  opere  lasciarono 
in  dono  od  in  legato  alla  nuova  pubblica  bi- 
blioteca diversi  distinti  personaggi,  e tra  que- 
sti specialmente  raminentansi  l illustre  I.  H. 
chirurgo  cav.  Brambilla , il  colonnello  Boschie - 
ra  ed  il  conte  Melzi  duca  di  Lodi,  che  lasciò 
in  dono  molti  pregiabilissimi  classici  greci  e 
latini  della  libreria  Scacerna  di  Ferrara  , e 
prezioso  era  riuscito  pure  nel  1 7 j 5 il  dono 


Digifeed  by  Google 


E DT  BELLE  ABTE,  EC.  S $7 

del  cardinale  Dilrini , di  tutta  la  sua  libreria 
di  classici  greci,  latini  ed  italiani , tra  i quali 
molti  bellissimi  Aldini.  Trovansi  ancora  già 
uniti  i libri  Corali  , arricchiti  di  bellissime 
miniature,  provenienti  dalla  Certosa  di  Pa- 
via , ed  altri  oggetti  preziosi  , come  mano- 
scritti , edizioni  del  xv  secolo,  tra  le  quali 
alcune  di  sommo  pregio,  edizioni  Aldine , ec., 
e successivamente  cotanta  suppellettile  va  cre- 
sccndo  per  gli  assegni  generosi  del  governo. 
Questa  biblioteca  sebbene  non  abbondi  di  ma- 
noscritti e codici,  come  altre  d’Italia,  pri- 
meggia  però  fra  tutte  per  le  opere  delle  scienze 
esatte  , e per  tutte  quelle  più  dispendiose  e 
più  classiche,  relative  ai  viaggi  e alla  storia 
naturale,  e può  oggiinai  andare  gloriosa  di 
essere  delle  prime  dell’Italia. 

* I.  R.  CABINETTO  NUMISMATICO. 

Ebbe  principio  questo  prezioso  stabilimento 
l’anno  1 8o3  nell’  I.  B.  Zecca  di  Milano,  colla 
raccolta  dei  conj  e coi  pezzi  sottratti  alla  fu- 
sione e meritevoli  di  conservuzione.  Fu  cosli- 
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tuito  in  gabinetto  reale  delle  medaglie  con 
decreto  6 maggio  1808,  ed  arricchito  dopa 
quel  periodo  coi  musei  Cari  gli  ano-Caronni  , 
Millingen  , Angui  ssola  , Sanclemrnte  , Cario * 
nid , e eoa  gran  parte  dei  musei  C oliai  to  e 
Battavi,  oltre  a molte  migliaia  di  pezzi  rac-< 
colti  in  alcuni  viaggi  espressamente  intrapresi- 
dalfattuale  I.  R.  Direttore  Gaetano  Cattaneo. 

Comprende  questa  collezione  la  classe  an- 
tica e la  moderna,  colle  loro  respettive  dira- 
mazioni, ed  è corredata  di  una  ricca  e scelta  bi- 
blioteca analoga.  Questo  gabinetto  fu  trasferito 
per  sovrano  decreto  a2  gennaio  1817  in  que- 
sto palazzo  delle  Scienze  ed  Arti  , ed  aperto 
allo  studio  del  pubblico  sotto  le  discipline 
medesime  prescritte  all’  I.  R.  biblioteca. 

♦ * 1 

1.  n.  osservatorio. 

Questa  fabbrica  fu  innalzata  dai  gesuiti  nel 
1766  sul  disegno  del  celebre  astronomo  Bo- 
scovich.  Fu  questo  stabilimento  sino  da  quel 
tempo,  e molto  più  iu  seguito  arricchito  dei 
più  preziosi  istromeuti  ohe  somministrare  po- 
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tessero  l’Inghilterra,  la  Francia  e la  Gerina- 
nia  ; molti  altri  vengono  costruiti  nello  stesso 
locale  di  Brera  da  un  valente  meccanico  ad- 


detto sempre  allo  stabilimento  medesimo. 

Una  scala  conduce  ai  diversi  piani  del- 
T Osservatorio  , detto  comunemente  Specola. 
La  costruzione  del  medesimo  posto  sopra  so- 
lide mura,  consiste  ia  un  quadrato  con  duo 
camere  laterali  di  io  per  ao  braccia  cadauna, 
e viene  diviso  in  tre  piani. 

Nel  primo  piano  dalla  parte  che  guarda  a 
levante  ed  a mezzodì , trovansi  gli  stromenti 
di  direzione  costante,  e sono  un  quadrante 
murale  di  otto  piedi  di  llamsden  al  sud;  al- 
tro murale  di  sei  piedi  di  Canivet  al  nord  ; 
ed  in  mezzo  sopiti  uu  muro  fondamentale  uno 
stromento  di  passaggi  di  sei  piedi  di  Heichen - 


back.  Dalla  parte  di  ponente  trovasi  in  ele- 
gante montatura  un  grande  telescopio  di  18 


piedi  di  foco,  opera  del  professore  Amici  di 


Modena. 


La  parte  di  mezzo  che  corrisponde  al  ma- 
schio quadrato , è divisa  in  quattro  grandi 
gabinetti , in  uno  deJ  quali  è il  deposito  dei 
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campioni  delle  nuove  misure  di  peso,  di  lun- 
ghezza e di  capacità;  nel  secondo  una  picciola 
ma  scelta  raccolta  di  libri  astronomici  ; vi  è 
ancora  l’apparalo  compiuto  per  le  osservazio- 
ni di  ottica,  e vi  si  conservano  altri  fini  stro- 
menti per  la  geodesia.  Il  secondo  piano  com- 
prende ima  sala  dell’ampiezza  del  quadrato 
di  sotto  , ed  a fianco  due  spaziose  terrazze 
corrispondono  sopra  alle  due  camere  deserilte. 

Nel  quadrato  s’inscrisse  un  ottagono  con 
pilastro  nel  mezzo  a sostegno  del  radiato  sof- 
fitto; la  sala  La  l’aspetto  libero  da  quattro 
parti,  dalle  altre  quattro  si  entra  in  gabinetti 
triangolari  , in  uno  de’  quali  è praticata  una 
Beala  privata  di  costruzione  ingegnosissima  per 
salire  al  terzo  piano  e per  discendere  al  primo. 
In  questa  saia  sono  gli  stromenti  mobili  che  si 
trasportano  all’uso  delle  osservazioni,  tra  i qua- 
li si  distinguono  due  telescopi  di  sette  piedi, 
uno  di  II er schei , l’altro  di  Ornici;  due  acro, 
malici  di  DollunJ  di  io  e di  8 piedi;  due 
circoli  ripetitori  di  Trouglilon  c di  Le  Bìoir  ; 
un  eliometro  di  Dollond  applicato  ad  un  te- 
lescopio di  Short , e varii  altri  stromenti  la- 
vorali da  insigni  maestri. 
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Salendo  al  terzo  piano , una  ringhiera  dà 
la  comunicazione  a quattro  gabinetti  stabiliti 
sopra  gli  angoli  interni  del  quadralo,  ed  ap- 
poggiati sopra  gli  archi  che  formano  l'ottago- 
no, ì quali  posano  sulle  mura  fondamentali, 
e formano  una  soda  base  agli  strornenti  col- 
-locati  nei  gabinetti. 

Gli  strornenti  sono  un  settore  equatoriale 
di  5 piedi  di  Sissom  un  sestante  di  6 piedi 
di  Canivel  ; uno  stroìnento  di  passaggi  di  6 
piedi  di  il/ege/c,  ed  un  insigne  circolo  ripeti- 
tore di  3 piedi  di  Reiichenbach.  Cotesti  gabi- 
netti sono  coperti  con  un  tetto  fatto  a cono  , 
e rivestito  di  lastra  di  rame  , il  quale  con 
somma  facilità  si  gira  all’  uopo  delle  osserva- 
zioni. 

Il  tetto  della  sala,  coperto  di  rame  e di  un 
tavolato  di  legno,  forma  una  spaziosa  terraz- 
za, dalla  quale  si  gode  in  giro  la  lista  più 
estesa. 

Nell’ osservatorio  sono  impiegati  un  primo 
ed  un  secondo  astronomo,  e tre  allievi  i quali 
si  possono  considerare  come  tre  prof«*s>ori 
le  osservazioni  aslionomiche  più  inteicssant» 
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e più  fine  vi  si  fanno  regolarmente , nè  vi  si 
trascurano  le  metereologiche,  delle  quali  si  ha 
la  serie  di  cinquanta  e più  anni  : ogni  anno 
si  pubblicano  le  Effemeridi,  delle  quali  esi- 
stono già  45  volumi. 

* I.  B.  SCUOLA  d"  INCISIONE. 

In  vicinanza  dell  Osservatorio  trovasi  la 
scuola  d’incisione  instituita  dalla  munificenza 
austriaca  sotto  Leopoldo  II  , formata  di  una 
lunga  sala  bene  illuminata  ed  ottimamente  di- 
sposta ; essa  contiene  un  numero  considere* 
vole  ili  stampe  di  classici  autori  , eJ  è for- 
nita di  tutti  i comodi  occorrenti  all’esercizio 
di  quell’arte  tanto  pregevole.  È diretta  «lai 
prof.  cav.  Giuseppe  Longhi , il  quale  va  ren- 
dendola col  suo  genio  e co’  suoi  talenti  sem- 
pre più  distinta,  ammirandosi  di  già  diverse 
opere  di  merito  rispettabile  date  alla  pubbli- 
ca luce  da  varii  abilissimi  allievi  di  questa 
Scuoia. 
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ÀI  pian  terreno  nei  lunghi  corritoi  9ono 
collocate  le  diverse  scuole  di  già  nominate 
che  servono  all’ insegnamento  delle  arti  belle, 
cioè  la  sala  del  nudo,  nella  quale  si  trovano  al- 
coni  gessi  delle  principali  opere  dell’arte.  Vi  so- 
no pure  le  sale  dell’anatomia,  dell’architettura, 
della  prospettiva  e dell’ornato,  quella  de’  gessi, 
sopra  de’  quali  si  studia  il  rilievo , quella 
ove  si  apprendono  gli  elementi  della  figura  , 
ed  altri  locali  ad  uso  dell’accademia  e degli 
uifìcj  della  medesima. 

In  queste  scuole  ammiransi  varie  stampe 
e Ararii  disegni  di  rinomati  autori. 

Per  la  scuola  del  colorilo  servono  1 dipinti 
della  Pinacoteca  , che  gli  allievi  di  quest’arte 
difficilissima  prendono  a loro  scelta  ad  imi- 
tare sotto  la  direzione  del  valente  professore 
Mazzola. 

Tutte  queste  scuole  sono  dirette  da  distinti 
ed  abilissimi  professori , i quali  sono  anche 
membri  del  corpo  accademico. 
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. Da  questi  corriloi  si  passa  allo  stiulio  del 
professore  di  scultura,  ecl  all'orto  botanico 
ben  disposto  e ricco  di  piante  indigene  ed  eso- 
tiche. ordinate  pie  classi  , secondo  il  sistema 
di  Linneo:  sarebbe  però  desiderabile  che  fos- 
sero più  spaziose  le  serre. 

* OSSIRVAIOETO  MOSCATI 

contrailo  He  Nobili , piazza  Hi  s.  Gin.  in  Conca. 

Questo  Osservatorio  è situato  su  l’alta  tor- 
re che  serviva  di  campanile  alla  soppressa 
chiesa  di  s.  Gìo.  in  Conca.  Vi  si  contengono 
molti  preziosi  istromenti  p-  r le  osservazioni 
astronomiche  , e principalmente  per  le  mete- 
reologiche;  il  conte  Moscati , conosciuto  pei 
suoi  talenti  singolari,  e per  il  suo  genio  lutto 
rivolto  aj;li  utili  sludj,  e superiore  a qualun- 
que interesse  privato,  ha  eretto  questo  stabi- 
limento, impiegandovi  gran  parte  delle  sue 
sostanze.  Esso  può  gareggiare  coi  più  di- 
stinti stabilimenti  di  questo  genere  , eretti  a 
spese  de*  privati. 
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Nella  casa  di  sua  abitazione  tiene  altresì 
una  ricca  collezione  di  macchine  e di  stro- 
menti  di  fisica , un  laboratorio  chimico , e 
molti  altri  oggetti  d'arte  degni  d’ammirazione. 

* BIBLIOTECA  AMBROSIANA 

piazza  di  s.  Sepolcro , riunì.  3 1 48. 

Tra  i liberali  istituti  di  cui  può  vantarsi 
la  nostra  città,  si  è questa  insigne  biblioteca, 
celebre  per  tutta  [ Europa.  Essa  fu  fabbricala 
e dolala  di  fondi  dal  cardinale  Federigo  Bor- 
romeo , cugino  di  s.  Carlo , il  quale  vi  riunì 
una  pinacoteca  ricca  dei  più  bei  lavori  del- 
1 arte  che  si  potè  acquistare  tanto  in  pitture, 
quanto  in  opeie  di  scultura.  Fu  questa  aperta 
ad  uso  pubblico  nell’anno  1609. 

Il  locale  è grandioso  e ben  disposto:  Fabio 
Mungane  ne  fu  l'architetto,  e questi  seppe 
vincere  le  difficoltà  dell’area,  facendola  ser- 
vire con  ingegnoso  accorgimento  a tutti  i bi- 
sogni di  questo  pregiatissimo  stabilimento. 
Pici  loia,  ma  graziosa  è la  facciata  d’ordine  Do- 
rico; nel  fregio  a caratteri  di  bronzo  leggesi  : 

BIBLICI IIECA  AMBROSIANA. 
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Molte  aule  vi  sono  disposte , nelle  quali  si 
Veggono  i preziosi  monumenti  d’arti  e di 
scienze,  che  formano  la  biblioteca  , ed  alle 
quali  si  fa  accesso  con  un  vestibolo,  ove  ve- 
desi  collocato  il  busto  del  benemerito  fon- 
datore ; da  questo  si  passa  nella  gran  sala  di 
altezza  braccia  2 5 , di  lunghezza  braccia  43  , 
e di  larghezza  braccia  22  once  q , illuminata 
da  due  grandi  fnestroni  semicircolari  , posti 
nelle  d ue  teste  della  volta  a botte  , bene  or- 
nata con  cornicione  e fregio,  nel  quale  è 
collocata  una  serie  di  ritratti  di  uomini  illu- 
stri per  dottrina  e p«r  santità. 

Quest’aula  comunica  da  un  lato  con  altre 
sale  nuovamente  aggiunte.  In  una  di  esse  am- 
mirasi un  buon  fresco  di  Bernardino  Luini  , 
rappresentante  Gesù  coronalo  di  spine,  con 
Varie  persone  in  ginocchio,  che  si  credono  ri- 
tratti dei  deputati  del  pio  luogo  di  s.  Corona j 
cui  apparteneva  questo  locale,  e d onde  ebbe 
la  sua  prima  origine.  In  questa  sala  si  conser- 
vano varii  oggetti  di  storia  naturale,  pezzi  di 
antichità,  modelli  di  statue  del  Fontana , del 
Prestinari  e d’altri  insigni  scultori. 
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Dalla  sala  grande  si  passa  p*r  mezzo  di  un 
piccolo  conile,  fa  Ito  a peristi  fo  di  bella  e 
semplice  architettura  , con  portici  da  tre  lati 
ad  altre  due  sale  piene  esso  pure  di  libri 
scelti,  e ricche  di  preziosi  rarissimi  mano- 
scritti. Tra  questi  contansi  Le  Antichità  Giu- 
daiche di  Giuseppe  Ebreo  tradotte  in  latino 
da  RuJJino  , preziosissimo \olume  tutto  di  pa- 
piro; il  Virgilio  che  fu  già  del  Petrarca , con 
note  scritte  di  sua  mano  relative  alla  sua 
Laura  , colle  miniature  di  Simone  Mi  mmi 
che  trovasi  in  fronte  a quel  codice;  altro  pre- 
ziosissimo volume  di  Leonardo  da  Vinci,  detto 
il  Codice  Atlantico , donato  dal  conte  Galeaz- 
zo Arconati , e molti  altri  importantissimi  e 
rarissimi  manoscritti,  che  troppo  lungo  sa- 
rebbe il  volerne  qui  dare  un  dettaglio. 

Da  queste,  passando  a lato  di  un  piccolo 
giardinetto  dove  avvi  una  palma  di  bronzo 
c,on  arte  finamente  lavorala  , e dove  si  veg- 
gono sparsi  molti  pezzi  antichi  di  scultura  e 
di  lapidarie,  si  entra  nella  Pinacoteca  la  quale 
abbraccia  due  sale;  nella  prima  veggonsi  varj 
gessi  , e molti  pezzi  di  scultura  dei  migliori 
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autori , ed  una  statua  di  marino  bianco  di 
Carrara  della  B Vergine  fatta  Jat  Pi  eòi  inari 
in  cuncorr  nza  di  Annibaie  Fontana  per  la 
chiesa  di  s.  Maria  presso  s.  Celso,  acquistata 
dal  cardinale  Federigo  per  due  mille  scudi  ; 
il  busto  di  G'o,  Paolo  l a) mazzo  autore  del 
Trattato  della  Pittura  , modellato  dal  Fonta- 
na, ed  il  «esso  di  un  articolo  del  pollice  di 
una  tuano  del  colosso  di  s.  Carlo  innalzalo 
presso  Arona  , luogo  della  di  lui  nascita  (i)  ; 
vi  si  ammirano  anche  varii  disegni  di  figura 


fi)  N -Ila  piccola  città  di  Ama»,  contea  e signo- 
ria de’  Borro  atei  » nacque  il  glorioso  s>  Carlo  che 
seppe  meritarsi  l’amore,  il  rispetto  de’  suoi  concit- 
tadini, e l’ammirazione  de’  conlempotauei  e dei 
posteri. 

Il  filosofo  Montaigne  che  viveva  in  quel  tempo, 
ne  parla  come  di  un  uomo  straordinario,  e per  opera 
di  questo  principalmente  fiorirono  nella  nostra  città  le 
belle  arti.  Presso  Arona  si  è eretto  a onore  di  lui 
l’auuo  iCg3  un  colosso  di  rame  colle  mani  di  getto, 
eseguilo  sul  disegno  del  Cerano , e lavorato  da  Siro 
Z anelli  Pavese,  e da  Bernardo  Falconi  Luganese. 
La  misura  del  colosso  è di  braccia  milanesi  30 , 
quella  del  piedestallo  di  granito  o sia  Miarolo  4 
di  braccia  2o. 
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di  vaienti  autori,  alcuni  del  Pellegrini  ed  al* 
euni  avanzi  del  monumento  di  Gastone  dì 
Foix.  Vedi  Ginnasio  Comunale  in  s.  Marta. 

Questa  sala  serviva  per  lo  passato  per  Ac- 
cademia delle  belle  arti  ed  anche  per  la  scuola 
del  nudo  prima  che  venisse  instituila  dall’  im- 
ptradrice  Maria  Teresa  l’Accademia  uell'I.  R. 
palazzo  di  Brera. 

In  questa  sala  medesima  si  è di  recente 
collocato  ud  monumento  alia  memoria  dèl- 
1 eruditissimo  e valente  pittore  cav.  Giuseppe 
Bossi , col  di  lui  busto  in  marmo  di  Carrara: 
bellissimo  lavoro  e dono  dell' immortale  scul- 
tore Canova.  L’  esimio  pittore  Pelagio  Palagi 
immaginò  il  disegno  di  questo  monumento  , 
ed  il  professore  Domenico  Moglia  ne  modellò- 
e diresse  le  parti  decorative.  Il  bassorilievo' 
nel  piedestallo  , rappresentante  TAraicizia 
opera  lodatissima  , è lavoro  dell’egregio  scul- 
tore Pompeo  Marchesi.  Per  tal  modo  gli  ama- 
tori delle  belle  arti  concorsero  a rendere  un 
omaggio  di  stima  e di  ammirazione  ad  un  va» 
lente  artista  nostro  concittadino  e collega  loro.- 

O 

Guida  di^Mil.  24 
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Nell’ ultima  aala  ai  ammirano  tane  prò  du* 
sioni  assai  pregevoli  del  pennello  e della  ma- 
tita. Tra  queste  ai  distinguono  il  cartone  ra- 
rissimo, originale  della  scuola  d’ A tene  , di- 
pinta nel  Vaticano  da  Raffaello , alcune  tavole 
stimabilissime  di  Leonardo  e di  Bernardino 
Luini , alcuni  quadri  di  Michelangelo , di 
Alberto  Durerò  , di  Andrea  del  Sarto , del 
Barocci , del  Tiziano , del  Fiammingo  Bru- 
guel , ec.;  er  varii  disegni  a penna  di  ce- 
lebri artisti  e maestri.  Ne’  sottoposti  arrnadj 
•ai  ammirano  diverse  rarità,  ed  alcuni  lavori 
meccanici,  maravigliosi  o per  la  piccolezza  lo- 
*ro  o per  essere  eseguiti  con  istraordinaria  di- 
ligenza, provenienti  dal  museo  settaliano. 

La  Biblioteca  Ambrosiana  che  trae  il  suo 
come  dal  protettore  di  Milano  s.  Ambrogio , è 
amministrata  da  un  corpo  di  ecclesiastici  col 
titolo  di  Conservatori , i quali  secondo  le  costi» 
tuzioni  del  fondatore  debbono  essere  qùaltro, 
all’unione  de’ quali  presiede  un  prelato  della 
famiglia  Borromeo , qualora  vi  sia,  ed  in  caso 
di  mancanza  il  capo  della  famiglia  stessa. 
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Le  sale  della  medesima  sono  apcrle  tulli  i 
giorni  in  determinale  ore  a comodo  degli 
studiosi  e degli  ammiratori  , e sono  assistite 
dalla  presenza  de1  biblioleearj , onorati  del 
titolo  di  dottori  e di  canonici  titolari  di  $. 
Ambrogio , aventi  il  distintivo  di  una  medaglia 
d’oro  colli  epigrafe  o leggenda  Striglili  Singu- 
lti, che  è la  divisa  antica  del  Collegio  della 
biblioteca. 

* i.  r.  conservatorio  di  musica 
presso  la  chiesa  della  Passione , num.  a38. 

La  grandiosa  canonica  de’  PP.  Lateranensi 
imita  alla  chiesa  della  Passione , è stata  dal 
cessato  governo  Italiano  nell'anno  1808  con- 
vertita in  un  Conservatorio  di  musica , dove 
giovaoi  dell’uno  e dell’ altro  sesso  sotto  op- 
portunissime discipline  e l’insegnamento  di 
celebri  maestri  e professori  , s’ instruiscono 
nelle  arti  del  canto,  del  suono  ed  anche  della 
composizione  musicale.  In  questo  stabilimen- 
to vi  sono  numero  a4  pia**e  gratuite,  18 
per  i maschi  e -6  per  le  femmine.  Vi  sono 
anche  delle  piazze  vincolate  a pensione  di  6o« 
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franchi  all’anno,  ed  alcuni  tanto  maschi  qtrat»- 
to  femmine,  possono  intervenire  a udire  le  le- 
zioni pagando  lir.  io  ita!,  al  mese.  Le  alunne 
restano  in  questo  locale  sino  all’età  di  anni  18» 

Molti  allievi  si  sono  di  già  distinti  sui 
pubblici  teatri  per  singolare  capacità  ed  in- 
telligente esecuzione  della  musica  vocale  ed 
istrumentale.. 

Nell’antico  refettorio  si  è formata  una  sala 
con  palco  ad  uso  di  teatro , eh  e serve  per  le 
•varie  accademie  musicali  ed  istrumenlali  che 
si  danno  net  corso  dell’  anno  dagli  allievi. 

Yedesi  in  esso  conservato  un  dipintb  di- 
Gio.  Paolo  Lumazzo  fatto  a olio,  rapprese  is- 
tante Mcìchisedcch  che  offre  viveri  ad  Àbra- 
mo dopo  le  sue  vittorie. 

* SEMINA  B I O- 

corso  di  porta  Orientale , nurn.  6^+7. 

S.  Carlo,  alla  di  cui.  pietà  si  debbono  molti 
utilissimi  stabilimenti  d’istruzione  e d’educa- 
zione, fece  innalzare  questo-  Seminario  per  r 
giovani  ecclesiastici,  il  quale  ebbe  il  suo  prin- 
cipio nel  1 
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Giuseppe  Meda  celebre  pittore  , fu  farchi- 
lélto  di  questa  grandiosa  fabbrica.  La  porta 
che  dal  corso  mette  al  detto  gemmario,  fu  co- 
stratta  posteriormente  sul  disegno  del  Richi - 
ni  , ed  è fiancheggiala  da  maestose  cariatidi 
rappresentanti  la  Pietà  e la  Sapienza.  Il  gran- 
dioso ed  imponente  cortile  è degno  d’  ammi- 
razione per  la  sua  vastità  e bellezza;  esso  ha 
dee  ordini  architravati  l’uno  sopra  l’altro  eoa 
colonne  maestose  binate,  Dorico  il  primo, 
Joriico  il  secondo. 

Questi  giovani  ecclesiastici  vengono  gover- 
nati ed  ammaestrati  negli  studj  teologici  da 
direttori  e professori,  lutti  sacerdoti  della  sop- 
pressa congregazione  degli  Oblati.  Si  conten- 
gono in  questo  locale  ora  ingrandito  con  nuo- 
va fabbrica  dalla  parte  posteriore  21  5 oberici. 
In  questo  stabilimento  sono  fonJate  alcune 
piazze  interamente  gratuite,  ed  altre  die  lo 
sono  soltanto  a metà. 

I.  R.  COLLEGIO  LONGONE 

lungo  il  Naviglio  di  porta  Nuova,  num. 

Per  sovrana  munificenza  è stato  nell’anno 
>820  riaperto  il  Collegio  .1,  R.  Longone  eoa 
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dieci  posti  interamente  gratuiti  e venti  solo  a 
metà.  Gli  alunni  vi  sono  istruiti  in  tutte  quelle 
parli  che  formano  la  religiosa,  colta  e civile 
educazione:  gli  studj  comprendono  tutto  il  cor- 
so ginnasiale  e quello  de’  RR.  Licei. 

È annesso  al  Collegio  uu  I.  R.  Liceo  cor- 
redalo degli  stessi  mezzi-  d’istruzione,  onde 
sono  forniti  gli  altri  stabiliti  nei  capiluoghi 
delle  province.  Esso  è governato  da  un  Ret- 
tore e da  un  Vice-rettore. 

COLLEGIO  CAL6HI-TAEGGI 

contrada  dì  porta  Vicentina,  num. 

Nel  soppresso  monastero  di  s.  Bernardo  fu 
trasportato  un  collegio  di  educazione , detto 
dai  nomi  de'  fondatori  Calchi-Tacggij  che  da 
prima  trovavasi  a s.  Simone.  Questo  collegio 
ad  uso  di  ginnasio,  è regolato  da  amministra- 
tori , e diretto  da  un  rettore  e da  un  vice- 
rettore. Ha  num.  otto  piazze  gratuite  e ao  a 
metà  pensione.  A queste  ultime  hanuo  il  di- 
ritto di  nomina  gli  Amministratori  del  Col- 
legio, a due  delle  prime  1’  1.  R.  Governo,  all# 
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altre  sei  gli  Amministratori  del  Collegio  della 
Guastalla. 

Vi  si  mantengono  tutte  lo  scuole  inferiori  e 
superiori  sino  alta  rettorica  inclusi vamente. 
Cinquantasei  sono  gli  alunni  esistenti  nel  col- 
legio , ma  il  locale  è capace  di  numero  mollo 
maggiore. 

* COLLECIO  MILITANE  I.  B.  IN  8.  LUCA. 

Borgo  di  s.  Celso  al  num.  43q9. 

Dopo  la  soppressione  del  monastero  e della 
chiesa  dedicata  a s.  Luca  de*  PP.  Cisterciensi, 
Tenne  convertito  questo  locale  in  un  bellissU 
mo  ed  utilissimo  stabilimento  per  gli  orfani 
militari,  e fu  aperto  nell’anno  iSoa. 

Il  generale  Theulié,  in  allora  Ministro  della 
Guerra,  (u  il  primo  cbe  concepì  il  disegna 
di  questo  singolare  stabilimento  di  beneficen. 
za,  e sino  alla  fine  de’  gloriosi  suoi  giorni 
ne  fu  il  più  attivo  e zelante  protettore  (i). 


(i)  Esso  terminò  la  sua  carriera  militare  sotta 
Colberg  , morto  di  ferita  li  19  giugno  1807. 
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Esso  consiste  nella  riunione  di  fanciulli, 
la  maggior  parte  figli  dei  bravi  che  son  pe- 
riti sul  campo  dell’onore,  o che  furono  altri- 
menti benemeriti  delia  patria  ; il  numero 
degli  allievi  è di  3oo,  i quali  sono  accettali 
non  prima  degli  anni  3,  nè  dopo  li  i4-  Essi 
sono  bene  allevati,  mantenuti  ed  istruiti. 
Delle  suddette  3oo  piazze,  numero  a5o  sono 
gratuite,  e num.  fio  •vincolate  ad  una  pensione 
di  lire  ila!.  35o  all’anno.  I giovani  rimangono 
sino  all’età  di  anni  18,  e a norma  della  loro 
applicazione  e buona  condotta,  e delle  cogni- 
zioni acquistate,  ottengono  quell’avanzamen- 
to nel  militare  che  loro  si  conviene. 

La  direzione  attuale  è affidata  ad  nn  uffi- 
ciale di  grado  superiore  col  titolo  di  Gover- 
natore, ad  un  Direttore,  ed  a varii  ufficiali. 

L’Augusto  nostro  Monarca  ha  dichiarala 
la  sua  particolare  protezione  per  questo  sta- 
bilimento. 

a/ 
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* ISTITUTO  DE’  SOBM-MCTI 

lorgo  di  s.  Calocero,  riunì.  3o (rj. 

La  utilissima  Istituzione  de’  Sordi-Muti 

\ 

dalia  munificenza  deli’ I.  R.  Governo  soste- 
nuta, è stala  di  recente  trasportata  da  Porta 
Tosa,  ove  da  prima  provvisoriamente  esisteva, 
e stabilita  con  I.  R.  Decreto  per  il  manteni- 
mento di  trenta  maschi,  e di  altrettante  fem- 
mine , nell’  antico  palazzo  Sforza-Pallavici- 
ni  espressamente  riadattalo  . AI  governo  di 
questo  Istituto  sono  posti  un  Direttore  ed 
un  Economo,  un  Maestro  di  calligrafia,  nno 
di  disegno;  ed  un  ripetitore  sordo  muto.  Per 
le  femmine  è destinata  una  Governante.  Gli 
allievi,  oltre  all’ istruzione,  vengono  occupali 
in  que’  mestieri  e lavori,  di  cui 'sono  suscet- 
tibili. 

COLLECIO  DELLE  VEDOVE 

strada  di  s.  Angelo,  num.  1 43  i , 

Porta  fìuova.  . 

Questo  Collegio  fu  instituito  nell’anno  i63i 
dal  card,  arcivescovo  Federigo  Borromeo  $o- 
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pra  istanza  di  alcune  pie  nobili  vedove,  le 
«piali  fornirono  del  proprio  l’occorrente  capi- 
tale. Sono  in  esso  ricoverate  numero  18  ve- 
dove, le  quali  non  sono  astrette  ad  alcun 
voto,  ed  è loro  libero  anche  T abbandonare  il 
Collegio. 

Non  vi  ha  fra  esse  convitto,  giacché  il  Col- 
legio non  fornisce  che  1*  abitazione  comoda  e 
decente,  con  un  tenue  annuo  assegno  in  da- 
naro, non  che  il  compiuto  servizio  spirituale 
nell’  interno  del  Collegio  medesimo. 

Esso  è regolato  da  un  Economo,  e da  un 
Direttore  spirituale  nel  locale  stesso.  _ 

COLLEGIO  DELLA  GUASTALLA 
contrada  della  Guastalla , num.  85# 

La  contessa  Lodovica  Torelli  signora  di 
Guastalla,  dopo  avere  fondato  il  modastero 
e la  chiesa  di  s.  Paolo,  come  si  è di  già  ac- 
cennato, passò  a stabilire  nel  1 5 5 7 questo 
Colle  gio.  Alcune  signore  non  vincolate  a clau- 
sura, nè  a perpetua  castità,  si  applicano  alla 
educazione  di  figlie  nobili  o civili,  ma  biso- 
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gnose,  le  quali  si  accettano  non  maggiori  del- 
l’età di  anai  io,  e vi  restano  sino  all'età  di 
anni  22;  uscendo  per  maritarsi  ottengono  una 
dote  di  lire  duemille,  e monacandosi  Uretre- 
mille  per  làscita  particolare.  Il  numero  delle 
figlie  mantenute  dal  Collegio  è di  24»  ed  al- 
cune vi  sono  ricevute  in  pensione.  L’  educa- 
zione che  vi  si  dà,  è degna  dell’Istituto. 
L'amministrazione  economica  è affidata  alla 
Direttrice  supcriora  residente  in  luogo,  ed  a 
tre  Amministratori. 

* I.  B.  COLLEGIO  IR  8.  FILIPPO 

strada  del  Foppone  delV Ospedale , num.  8<j. 

In  questo  I.  R.  Stabilimento  si  dà  alle 
fanciulle  una  compiuta  religiosa,  civile  e no- 
bile educazione;  esso  può  quindi  gareggiare 
con  i più  distinti  e rinomati  collegi  di  Fran- 
cia e d’Inghilterra.  Vi  si  trovano  »4  piazze 
gratuite,  e numero  3o  vincolate  a pensione. 
Le  prime  vengono  conferite  da  S.  M.  I.  R. 
alle  figlie  di  buone  famiglie,  i padri  delle 
quali  abbiano  resi  importanti  servigi  nella 
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carriera  delle  armi,  delle  magistrature  e delle 
amministrazioni  civili.  Lo  stabilimento  è go- 
vernato da  un  Curatore  delegato  dal  Gover- 
no e da  una  Direttrice  nel  9uo  interno. 

COLLEGIO  DELLA  VISITAZIONE 
DETTO  DI  S.  SOFIA 

vicino  al  Ponte  di  Porta  Romana 
num.  4421. 

m 

S.  Carlo  nel  1578  stabilì  qui  il  ricovero 
delle  Orsoline  per  l'educazione  di  molte  po- 
vere fanciulle  rimaste  prive  dei  loro  parenti 
per  la  pestilenza  che  afflisse  questa  città  nel 
i57<>.  Nel  171.8  le  Madri  della  Visitaziooe, 
dette  Salesiane,  furono  destinate  alla  ammi- 
nistrazione di  questo  stabilimento,  e queste 
anche  attualmente  attendono  alla  educazione 
delle  giovani  donzelle,  le  quali  oltrepassano 
d’ordinario  il  numero  di  5o. 

L imperadore  Giuseppe  //  aggregò  a que- 
sto Collegio  tutta  quella  porzione  del  vasto 
locale  di  s.  Apollinare , che  era  necessaria  per 
estendere  maggiormente  questo  utile  e rag- 
guardevole inslituto. 


3-81 

4 

U£EO  E CINWA9I0  IR  9.  ÀLE9SANI>f.O 

piazza  di  s.  Alessandro , num.  3974» 

A lato  della  chiesa  trovatisi  le  scuole,  altre 
Tolte  dette  Arcimbolde  dal  -suo  fondatore 
monsignor  Giambattista  Arciinboldi , inslitnile 
nel  1 609  ; la  Congregazione  de’  Barnabili 
n’ebbe  successivamente  la  direzione,  e quella 
soppressa,  vi  si  è stabilito  un  Liceo  ed  un 
Ginnasio  pubblico,  diretti  da  abili  e scelti  prò* 
fessoli  nominati  alle  rispettive  scuole  di  belle 
Ictteré,  di  filosofia,  di  matematica,  di  chimi- 
ca, e di  lingua  tedesca.  Una  scuola  di  dise- 
gno  vi  fiorisce  sotto  1 insegnameuto  del  va- 
lente professore  Domenico  Mogha. 

Avvi  pure  un  Museo  di  Storia  Naturale, 
la  cui  fondazione  decsi  alla  generosità  del  ce- 
lebre professore  cav.  Pino  ex  Barnabita,  ed 

alle  indelesse  sue  cure  nell’ accrescerlo  conti- 

• • 

nuamente  e nelfarricchirlo  di  preziosi  e rari 
pezzi  di  Storia  Naturale  e Mineralogia, 
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ginnasio  Comunale  in  s.  malta 
piazza  di  s.  Marta , num.  343o. 

Nel  soppresso  monastero  di  s.  Marta  si  è 
Stabilito  ed  eretto  il  Ginnasio  Comunale  in 
conformità  dei  recenti  ordini  Sovrani.  Il  di* 
Segno  di  questo  stabilimento  è del  conte  Gian 
Luca  della  Somaglia , illustre  dilettante  d’ar- 
chitettura, nostro  concittadino.  La  fabbrica 
consiste  in  un  perfetto  quadrato  con  sei  gran- 
di aule  circondate  da  un  peristilio  Dorico 
esattamente  Eustilo.  L’ edilìzio  è di  un  solo 
piano;  esso  è però  suscettibile  anche  di  un 
ingrandimento  superiore,  e può  benissimo 
collegarsi  col  restante  del  vasto  locale  ogni 
qualvolta  gli  si  voglia  dare  una  più  gran- 
diosa forma,  e si  debba  eseguire  il  disegno 
di  ampliare  le  strade  che  vi  danno  accesso, 
come  pare  necessario,  formandovi  altresì  una 
regolare  facciata  architettonica» 

Essendosi  voluto  conservare  l’antica  chiesa 
costrutta  con  buona  forma  da  Francesco  Fi- 
chini)  disdice  lo  sporgimelo  che  essa  fa  sulla 
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pubblica  strada,  la  quale  meriterebbe  tutta 
la  possibile  estensione  c rettifilo. 

Questo  Ginnasio  è sostenuto  a tutte  spese 
del  Comune;  è diretto  da  un  Prefetto,  o da 
Professori  nominati  dal  Consiglio  Cornuoale; 
vi  si  insegnano  le  belle  lettere  e le  scienze 
primarie  con  notabile  profitto  e vantaggio 
della  pubblica  istruzione;  e quantunque  sia 
nel  primo  suo  nascere,  è frequentatissimo  (i). 


(t)  Anticamente  eravi  in  questo  locale  un  mona* 
stero  di  Agustiniaue  sotto  la  protezione  di  s.  Maria, 
da  cui  prese  il  nome,  e vi  esisteva  il  sepolcro  di 
Castone  di  Foix,  insigne  e celebre  generale  fran* 
erse,  morto  d’anni  34  nell’albore  della  sua  gloria 
militare,  dopo  aver  vinta  la  famosa  battaglia  di  Raveu* 
jna  contro  gli  Spagnuoli  nel  i5ia.  Questo  bellissimo 
monumento  fu  eseguito  dal  valente  scalpello  di  Ago- 
stino Busti  dello  il  Bambaja , ed  era  un  mnuu* 
mento  d’arte  assai  prezioso.  Consisteva  in  un  8ar- 
cofago  di  marmo  elegantemente  lavorato;  sopra  di 
questo  giaceva  la  statua  marmorea  del  giovine  guer* 
riero:  varie  statuette,  bassi  rilievi  ed  emblemi,  lutti 
allusivi  al  valore  el  al  coraggio  del  defunto,  vede- 
variai  distribuiti  intorno  al  monumento,  ed  in  tutti 
questi  lavori  risplendeva  la  purezza  dello  stile,  la 
grazia  a la  LcJUxza  dell’arte* 
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I.  R.  SCUOLA  ELEMEflURB  MAGGIORE  NORMALE 

piazza  de*  Mercanti. 

Col  nuovo  piano  ora  stabilito  per  Sovrana 
munificenza  delie  Scuole  elementari  normali, 
si  è eretta  la  Scuola  normale  maggiore  per  i 
maschi  in  vicinanza  della  piazza  de’  mercanti, 
ed  aperta  ne!  dicembre  1820.  Essa  è compo- 
sta di  prima,  seconda,  terza  e quarta  classe, 

Le  vicende  portale  dal  tempo  e dall'ignoranza  so» 
pra  questo  monumento,  ci  privarono  della  vista  della 
composizione  ed  unione  di  tutte  le  sue  parli  ; ma 
non  poterono  toglierci  il  piacere  d’  ammirarne  anco- 
ra la  bellezza  originaria  della  composizione,  sebbene 
le  parti  stesse  sieno  state  disgiunte  e trasportate  in 
diversi  privali  luoghi. 

Distrutto  questo  Mausoleo  alcuni  de'  suoi  pre. 
ziosi  frammenti  passarono  alla  casa  Busca,  che  li 
.fece  collocare  nella  sua  villa  di  Castellazzo/  detta 
d’ Arconate  , distante  sette  miglia  da  Milano  ; altri 
veggonsi  nelle  case  Crivelli  e Biglia  , e nella  Bi- 
blioteca Ambrosiana,  e la  statua  vedesi  nel  palazzo 
delle  Belle  Arti  iu  Brera. 

Il  disegno  di  questo  raro  monumento  trovasi  in>» 
eiso  in  rame  nella  storia  del  Magno  Trivulzio,  del 
cav.  Rosmini  , e nel  tomo  111  delia  traduzione  del 
conte  Bossi  della  vita  di  Leon  X dei  sig.  Roscot,  a», 
multila  di  molle  aggiunte. 
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ove  s’insegnano  le  massime  fondamentali  della 
religione  cattolica,  1’ aritmetica  minore  e su- 
periore, gli  elementi  di  geometria,  stereome- 
tria, meccanica  e fisica,  la  geografia,  la  lingua 
italiana,  e le  regole  di  comporre  per  gli  usi 
sociali,  come  anco  il  disegno,,  i’ architettura  e 
la  calligrafia . 

Altra  scuola  elementare  maggiore  sì  è sta- 
bilita  nella  nuova  contrada  di  s.  Orsola. 

i » * 

I.  R.  SCUOLA  ELEMENTARE  PER  LE  FEMMINE 

contrada  di  s » Tommaso , num.  a32  2. 

Collo  stesso  piano  Imp.  R.  delle  Scuole 
elementari  normali,  si  è pure  eretta  quella 
per  l’educazione  delle  fanciulle;  in  essa  si 
insegnano  le  massime  fondamentali  della  re- 
, ligione  cattolica,  i lavori  femminili,  il  leg- 
gere e scrivere,  l’aritmetica,  la  calligrafia, 
l’ortografia,  i prmcipj  della  Grammatica  ita- 
liana, ed  i precetti  per  estendere  piccoli  coru- 

• • I 

poni  menti,  ec. 

Le  aspiranti  debbono  avere  compiuto  T na- 
no sesto  della  età  loro. 

Gwda  di  JdiL  a5 
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X.  R.  SCUOLA  VETEIUSARCA 
Fuori  di  Porta  Orientale. 

Nel  locale  del  soppresso  convento  di  s. 
Francesca  si  è stabilita  la  Scuola  Veterinaria , 
la  quale  presenta  una  istituzione  utilissima 
e Der  tutti  i riguardi  commendevole.  Tanto 
il  governo  italiano  che  ne  fu  il  fondatore, 
quanto  l’attuale,  che  con  provalo  consiglio 
no  conservò  lo  stabilimento,  hanno  arricchito 
ed  arricchiscono  questo  locale  di  tutti  i co- 
modi, e dei  mezzi  più  opportuni  per  la  ne- 
cessaria cara  e guarigione  de’  cavalli  e d’altri 
animali. 

La  scuola  contiene  degli  alunni  gratuiti  a 
«pese  dell’  I.  R.  Governo,  e degli  alunni  pa- 
ganti pensione. 

SCUOLA  DI  MUSAICO 

contrada  di  s.  Vincenzi  no,  num.  555o. 

Nel  cessato  Regno  d’ Italia  erasi  instituita 
una  scuola  di  Musaico , la  quale  ora  è del 
tutto  cessata.  Da  questa  scuola  che  era  diret- 
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la  dal  prof.  RafaeUi  romano  sortirono  alcuni 
allievi,  che  ancora  si  occupano  privatamente 
in  quell’esercizio.  Avvi  motivo  di  sperare  il 
risorgimento  di  quell’ utile  ed  onorevole  sta* 
biliineuto. 

La  celebratissima  Cena  di  Leonardo  da 
Vinci , è un  lavoro  eseguito  dalla  accennala 
scuola,  che  fu,  come  si  disse,  trasportalo 
a Vienna  per  decorare  quelle  «ale  di  Belle. 
Arti. 
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STABILIMENTI  DI  BENEFICENZA , OSPEDALI > 
OBEANOTROIJ,  E ALTRI  LUOGHI  PIU 

* OSPEDALE  MAGGIORE 

contrada  dell’ Ospedale ynum.  4810.. 

Fra  le  due  Basiliche  di  s.  Stefano  e di 
s.  Nazaro  grande,  sorge  la  maestosa  ed  impo- 
nente fabbrica  dell’Ospedale  Maggiore.  Que- 
sto stabilimento  di  pubblica  beneficenza  .si 
dee  alla  generosità  di  Francesco  Sforza  IV 
Duca  di  Milano  e della  di  lui  moglie  Bianca 
Maria  Visconti , ed  alla  contribuzione  volon- 
taria del  popolo  milanese.  I sul  lodati  Duca 
e Duchessa  diedero  un  loro  palazzo,  e alcune 
case  e giardini  per  fabbricarvi  il  caseggiato; 
a questa  foodaaione  assegnarono  le  entrate  di 
tarii  ospedali  sparsi  per  la  città  e per  la- 
diocesi.  La  sua  fondazione  marca  l’epoca  ia 
aprile  i4>6,  come  vedesi  dall’ iscrizione  so» 
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pra  fingrosso  della  parte  piu  antica  di  que- 
sta fabbrica,  posta  sotto  il  ritratto  del  Duca: 
Frawciscvs  Sfortja  Dv*  ir 
O.  M.  P.  P.  et  ei v s Dior 
. Blanca  Maria  Vicecomes, 

QVX  SIT'M,  AEDESQ  E DEDERVKT, 

tsa  c\h  Medioi.anessi  PoPVLO 
HOC  IIosriTALE  POSVERE. 

MCCCCLVI. 

Antonio  Filarete , delio  {'  Avertili no , fu  l’ar- 
cbifetlo  di  questa  fabbrica  di  architettura 
gotica,  il  cui  interno  è un  quadrato  perfetto 
con  .quattro  cortili,  e con  portici  inferiori  o 
superiori.  La  distribuzione  delle  crociere,  le 
quali  sono  lunghe  per  ogni  lato  braccia  160 
e larghe  16,  presenta  la  figura  d’ una  croce 
greca.  Nel  centro  delle  crociere  T architetto 
collocò  una  cupola  formata  non  - solo  ad  or- 
namento, ma  anche  per  una  più  copiosa  il- 
luminazione, e maggiore  ventilazione.  A fian- 
co di  questa  fabbrica  scorre  un  emissario  del 
Navigl  io  che  serve  agli  opportuni  usi  del- 
l’ Ospedale. 

Del  Bramante  è il  portico  che  si  presenta 
a destra  entrando  nel  gran  cortile  di  mezzo, 
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sialo  aggiunto  posteriormente  alla  fabbrica  di 
Filarei  e , che  non  fa  terminata,  come  dice  il 
Latuada , in  un  sol  tempo.  Non  avendo  il  Bra- 
matile avuta  parte  nella  fabbrica  principale,  non 
è meraviglia  che  il  tempo  abbia  fatto  dimenti- 
care il  di  lui  noine,  e rimasti  sieno  soltanto 
quelli  del  Filarcte  e del  Bichini,  succèduto  in 
seguito  nella  nuova  fabbrica  per  il  grandioso 
legìto  di  Gio.  Pietro  Corcano  nel  i6io,come 
dimostra  l’iscrizione  posta  sopra  l’ingresso 
principale  della  porta,  per  tramandare  ai  po- 
steri la  memoria  di  questo  pio  benefattore: 

Iob.  Petro  Caucaso 
Xehodochu 

ALTERI  PROPE  CONDITORI. 

L’architetto  Francesco  Ri  chini  immaginò 
il  vasto  cortile  di  mezzo,  la  di  cui  grandezza 
eguaglia  tutti  i quattro  cortili  ideati  dal  Fila- 
rete , e lo  stabilì  per  centro,  aggiugnendone 
altri  quattro  dalla  parte  opposta  corrispon- 
denti agli  anzidetti.  Il  Richini  ritenne  intatta 
quella  porzione  di  portico  fabbricalo  dal  Bra- 
mante sino  all’altezza  del  parapetto,  cam- 
biandovi sotto  le  colonne,  come  si  può  con 
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Tacilità  comprendere,  e da  quella  disposiziono 
concepì  l’idea  delle  altre  tre  parli,  e formò 
per  tal  modo  l’elegante  disegno  di  questo  mae- 
stoso cortile,  sorprendente  per  la  sua  vastità, 
per  la  ricchezza  delle  sculture,  e per  i doppj 
portici  che  lo  circondano  con  colonne  d’ordi- 
ne Ionico  moderno  al  pian  terreno,  e Com- 
posito al  superiore.  Di  fronte  al  magnifico 
ingresso  della  porta  maggiore  egli  collocò  la 
chiesa  di  buona  forma,  ed  in  essa  si  ammira 
un  quadro  del  Quercino  colla  data  deH'anno 
i63q,  rappresentante  f Annunziata. 

Nell’anno  1797  altro  pio  benefattore,  il 
nolaro  causidico  Macchi , lasciò  una  assai 
pingue  eredità  a questo  spedale  coll’ obbligo 
di  dare  compimento  alla  fabbrica  mancante^ 
Il  vivente  ingegnere  Castelli architettò  quella 
parte  della  facciata  esterna,  che  circonda  i 
quattro  cortili  stati  ideati  dal  Richini.  Il  gu- 
sto moderno  da  lui  prescelto,  non  lega  col  ca- 
rattere del  resto  di  questo  imponente  fabbri- 
cato. Al  Richini  si  deve  quella  parte  di  fac- 
ciata che  forma  il  corpo  di  mezzo  più  rial- 
zato, e diviso  in  tre  parti  di  architettura  ro- 
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mana,  avendo  egli  imitalo  nel  resto  con  mag- 
giore purezza  P antica  fabbrica  di  Filarete 
nei  bellissimi  gotici  ornamenti  di  terra  cot- 
ta. L’ingresso  principale  ha  nn  doppio  or- 
dine d’archi  lettura,  come  lo  hanno  anco  i 
due  laterali,  ed  è ornato  di  sculture  e di 
statue  fatte  dal  Lasagna. 

Nell’atrio  vedesi  una  lapide  con  iscrizione 
e busto  in  memoria  del  celebre  medico  e chi- 
rurgo G.  B.  Munteggia , innalzata  nel  i8i5. 

Non  avvi  parte  relativa  ai  bisogni  dello 
stabilimento,  chei  summentovati  architetti  non 
abbiano  col  miglior  ordine  disposta.  La  spe- 
zieria, le  cucine,  le  dispense,  le  lavanderie, 
ì mulini,  i depositi  o magazzini,  le  sale  pei 
deputati,  gli  archivi,  gli  uffirj,  le  camere  per 
i sacerdoti,  per  i medici  e chirurghi,  per  gli 
inservienti,  per  le  scuole,  ec.  ; tutto  presenta 
rara  intelligenza,  un  ordine,  ed  una  decenza. 

Si  conservano  in  questo  spedale  i ritratti 
dei  pii  benefattori , i quali  vengono  ogni  bien- 
nio esposti  sotto  i portici  del  grande  cortile 
alla  pubblica  vista  nel  giorno  2 5 marzo. 
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Questa  fabbrica  conta  di  lunghezza  brac- 
cia 45o  milanesi,  di  larghezza  braccia  170. 
Il  grande  cortile  conta  da  un  lato  braccia 
110,  dall’altro  122  once  6,  non  compreso  il 
portico  che  ha  di  larghezza  braccia  9 once  6. 

Il  numero  dei  malati  d’ordinario  è di  1200; 
in  alcuni  casi  straordinarj  arrivò  al  numero 
di  ao44.  Gli  ammalati  vengono  ricevuti  gratis 
mediante  le  opportune  fedi  stabilite  dagli  at- 
tuali  regolamenti  d’amministrazione  e di  sa- 
nità. Gl'  infermi  non  poveri , i venerei  ed  i 
crpnici,  sono  ricevuti  contro  pagamento. 

A questo  Ospedale  sono  uniti  gli  stabili» 
menti  seguenti:  il  luogo  pio  di  s.  Corona  che 
somministra  il  comodo  de’  medici,  de’  chi- 
rurghi, e de’  medicinali  a tutti  i poveri  in- 
fermi della  città:  il  luogo  pio  degli  Esposti  e 
delle  Puerpere,  e quello  de’  Pazzi  nel  locale 
dello  la  Seuaura  fuori  dì  Porta  Tosa. 
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OSPIZIO  DI  8.  CATTERI5A  Al. LA  RUOTA, 

LUOGO  PIO  DEGLI  ESPOSTI  E DELLE  PUERPERI 

lungo  il  Naviglio  vicino  all' Ospedale 
num.  4627. 

Questo  benefico  istituto  che  è pure  un’appen- 
dice dell  Ospedale  maggiore,  mantiene  annual- 
mente circa  4^000  individui  maschi  e fem- 
mine, molti  de’  quali  sono  dati  a pensione 
anche  nelle  campagne.  Le  figlie  godono  del 
beneficio  di  lir.  76.  76  maritandosi.  Le  puer- 
pere che  vi  sono  ricoverate,  riconoscono  nel 
loro  trattamento  la  saviezza  e la  dilicatezza 
delle  discipline  che  a questo  riguardo  sono 
stabilite. 

Le  figlie  del  pio  luogo,  come  pure  altre 
donne,  -e  quelle  che  sono  mantenute  a spese 
dei  comuni,  che  aspirano  a conoscere  l’oste- 
tricia pratica,  trovano  in  questo  luogo  un  mez- 
zo opportuno  per  la  loro  istruzione,  e per 
apprendere  il  libero  esercizio  di  così  utile, 
anzi  necessaria  professione. 
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fuori  di  Porta  Tosa. 


Fuori  di  Porta  Tosa  in  poca  distanza  si 
trova  un  vasto  fabbricalo  detto  la  Senauray 
destinato  al  ricovero  ed  alla  cura  de'  pazzi. 
Questo  locale  altre  volte  dei  Gesuiti,  è ca- 
pace per  un  numero  di  48o  piazze,  fra  le 
quali  ve  ne  sono  delle  gratuite,  giusta  la  di- 
sposizione de’  pii  Fondatori,  e le  altre  sono 
a carico  delle  famiglie  o dei  comuni  a cui 
appartengono  gl’infelici. 

Providi  e filosofici  regolamenti  dirigono 
questo  instituto,  e nulla  si  trascura  onde  ad- 
dolcire, per  quanto  è possibile,  la  sorte  di 
questi  sgraziati,  essendosi  di  recente  sbanditi 
tutti  i ferri  e gli  stromenli  coercitivi,  che 
troppo  affliggono  e rivoltano  1 umanità. 

LUOGHI  PII  ELEMOSINIERI 

concentrati  nell' Ospedcle  maggiore. 

Alla  Amministrazione  dell  Ospedale  Mag- 
giore si  è unita  anche  quella  di  tutti  gli  al- 
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tri  stabilimenti  di  beneficenza,  non  che  dei 

luoghi  pii  elemosinieri,  i quali  avevano  in 

origine  una  separala  e distinta  amirtiuislra- 

zione. 

Questa  riunione  però  non  ha  alterato  so- 
stanzialmente la  natura  e le  rendile  di  cia- 
scuno degli  stabilimenti  e pii  luoghi,  i quali, 
eccetto  la  dipendenza  dalla  Congregazione  di 
Carità,  cui  appartiene  la  direzione  generale  di 
tutti  quegli  istituti,  conservano  ancora  gli  ap- 
positi interni  loro  regolamenti  compatibil- 
mente colla  originaria  loro  fondazione. 

La  conversione  ed  impiego  delle  rendite 
di  questi  pii  luoghi  si  fa  annualmente  in 
tanti  sussidj  alle  povere  famiglie,  in  doti  a 
fanciulle  si  della  città  che  della  campagna, 
in  sussidj  alle  puerpere  ed  alle  vedove  bi- 
sognose, ed  in  alcuni  speciali  assegni  di  pen- 
sioni, o di  caritatevoli  prestazioni  ad  indivi- 
dui, o a parrocchie,  come  sonò  dieci  pensio- 
ni di  lir.  46o  all’anno  per  altrettanti  studenti 
nell’  università  di  Pavia  per  anni  tre  ; i sus- 
sidj particolari  ai  poveri  cronici  delle  par- 
rocchie di  e.  Simpliciano  e di  8.  Babilaj  il 
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mantenimento  delle  due  Case  d*  industria  di 
9.  Vincenzo  ia  Prato,  e di  9.  Marco,  ed  il 
concorso  nella  spesa  della  pia  Casa  degli  in* 
curabdi  in  À.bbi  itegrasso,  nella  quale  casa  si 
contengono  più  di  5oo  poveri  schifosi  d’ambi 
i sessi. 

. * foppone  dp.li/ospedale  magciorb 

O SIA  S.  MICHELE  DEI  NUOVI  SEPOLCRI. 

Nell’Ospedale  erasi  da  principio  destinato 
un  luogo  per  la  tumulazione  dei  cadaveri;  ri- 
trovato poi  col  tempo  troppo  angusto  ed  in- 
comodo, si  pensò  a formarne  uno  più  vasto 
e più  lontano  dall'abitato.  Si  scelse  quindi 
un  luogo  opportuno,  ed  in  questo  si  eresse 
nel  169,8  con  disegno  dell  ingegnere  Attilio 
Arigonc  una  chiesa  a croce  greca  con  cupola 
nel  centro  denominata  s.  Michele  dei  nuovi 
Sepolcri , la  quale  oggidì  non  forma  che  il 
corpo  di  mezzo  dell’  attuale  fabbrica.  In  se- 
guilo fu  ampliata  questa  con  magnifico  por- 
ticato all’  intorno  della  chiesa,  nel  quale  si 
pose  un  continuato  numero  di  sepolcri  più 
alti  da  terra  a lì^ne  di  preservarli  daliacqua  sor- 


Digitized  by  Google 


3<)S  STABILIMENTI  ' 

gente,  e fu  chiamato  Foppune.  II  disegno  di 
questo  porticato  è dell’architetto  Francesco 
Croce,  perfezionato  nell’anno  i r col  pro- 
dotto delle  elemosine  particolari,  e di  una 
somma  ragguardevole  lasciata  da  Gìambatti • 
sta  Annone,  ricco  mercante  di  seta  (i). 

Dopo  la  provida  legge  dell  immortale  Giu- 
seppe 11  che  prescrisse  la  tumulazione  dei 
cadaveri  fuori  delle  chiese  e lungi  dall’abi- 
tato, si  costruirono  nuovi  cimiteri,  o sia 
Campi  Santi  fuori  di  ciascuna  porla  principale 
della  città. 

In  questi  nuovi  Campi  Santi  si  cominciò 
ad  introdurre  alcuni  monumenti  di  tenerezza 
e di  dolore  verso  i trapassati. L’avvocato  Fossi 
ne  eresse  uno  nel  1817  alla  di  lui  moglie,  e 
vedesi  in  quello  di  Porta  Vercellina.  Egli  è 
forse  il  primo  che  siasi  distinto,  ed  abbia 
saputo  sottrarsi  alla  momentanea  moda  delle 
funebri  pompe,  sostituendovi  un  più  dure- 

(1  ) Per  mala  Borie  gli  architetti  di  que'  tempi  erano 
nemici  delle  lime  rette  e semplici:  se  questo  edilizio  di 
^00  braccia  di  circonferenza  fosse  perfettamente  cir- 
colare,  e con  colonne  architravate,  desterebbe  ntag* 
gioie  meraviglia  a chiunque  lo  guardasse# 


Digitized  by  Googie 


-LICE Zi. -5- 


DI  BENBElCERZl.  899 

vola  attestato  di  affatto  e ili  ilolore.  Ne!  1819 
l’avvocato  Angiolini  fece  erigere  nel  cimitero 
di  Porta  Romana  un  più  grandioso  monu- 
mento alla  perduta  sua  giovane  sposa  Que- 
Sto  monumento  fa  onore  all' architetto  e pit- 
tore Paolo  Landria  ni , che  ne  concepì  il  dise- 
gno. Due  altri  grandiosi  monumenti  architet- 
tonici si  sono  di  recente  eretti  nello  stesso 
Campo  Santo  di  Porta  Romana  dall’architetto 
Carlo  Amati-,  uno  alla  memoria  della  contessa 
Taverna  nata  Trotti , l’ altro  al  Barone  Ba- 
taille.  In  quello  di  Porta  Vercellina  si  è di 
recente  inalzato  un  monumento  alla  marchesa 
Medici  di  M degnano  nata  Bossi , architettato 
dall’  ingegnere  Pietro  Pestagalliì  ed  ornato 
di  sculture  del  Monti  di  Ravenna,  ed  in 
quello  di  Porta  Orientale  si  è eretto  con  di- 
silo dell  architetto  cav.  Canonica  un  monu- 
mento al  fu  Giuseppe  Pezzali , e varii  altri 
ne  sono  disposti  che  per  la  brevità  si  trala- 
sciano, benché  privi  non  sieno  di  oggetti  de- 
gni di  qualche  considerazione  (1). 

(1)  Alcuni  altri  monumenti  marmorei  sono  di  già 
ridotti  al  loro  tertniue  per  collocarsi  nei  diversi  Campi 
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• strada  del  Foppone , num.  45g4> 

Il  vivente  conte  Gian  Mario  Andreani  ha 
acquistato  con  animo  pio  e generoso,  la  chiesa 

Santi.  Uno  di  questi  fu  fatto  eseguire  dall’avvocata 
Bianchi  per  eternare  la  memoria  de’  suoi  genitori  , 
t questo  consiste  in  un  basamento,  sopra  cui  sono 
poste  due  urne  rqp  un  genio  alato  nel  mezzo  che 
le  sta  coronando  } superiormente  fu  espresso  un 
gruppo  di  due  figure  indicante  l’ amor  coniugale,  fi 
lavoro  di  questo  monumento  è del  vivente  Pompeo 
Marchesi-  Si  è pure  divisato  dai  fratelli  Bellotti 
per  la  perdita  della  loro  genitrice  di  erigere  un  ino* 
numeuto  con  statua  allusila  al  figliale  loro  dolore. 

La  speranza  di  vedere  posto  in  esecuzione  quanto 
prima  il  progetto  di  erigere  qualche  nuovo  Campo 
Santo  suscettibile  di  oggetti  più  grandiosi  d’architet- 
tura , serve  forse  a ritardare  queste'  opere  d’arte. 

Tanto  più  ne  siamo  lusingati  quanto  che  p>  or« 
dine  della  Congregazione  Municipale  venne  incuut- 
henzato  l’architetto  Giovanni  Baia  della  forma- 
zione di  due  disegni  , 1'  uno  da  eseguirsi  fuori  di 
Porta  Orientale,  l’altro  fuori  di  • Porta  Romana  , i 
quali  fanno  bella  testimonianza  dell’ingegno  dell’ar- 
chitetto, ed  offrono  al  tempo  stesso  mezzi  più  deco- 
rosi di  ricordare  la  memoria  dei  defunti,  e più  adat- 
tali ad  accogliere  i favori  degli  egregi  artisti,  ab 
. quali  offrirebbero  più.  frequenti  occasioni  di  distia- 
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col  collegio  <li  s.  Barnaba  , assegnandone  la 
maggior  parie  al  ricovero  di  molli  regolari 
soppressi  e preti  vecchi  e bisognosi  d’assisten* 
za , i quali  vengono  dal  medesimo  anche  soc- 
corsi; tengono  essi  ufficiala  la  chiesa,  e vi- 
vono in  comunità. 

Quest’ atto  di  singolare  beneficenza  merita 
la  pubblica  riconoscenza  ed  ammirazione. 

* LUOGO  PIO  TRIVULZI 

contrada  della  Signora , muti.  7 3 , porta  Tosa. 

Quest’  olt imo  stabilimento  di  beneficenza 
ebbe  principio  nel  1771  , e nif  fu  fondatore 

guersi.  Intanto  sembra  però  essersi  provisoriamente 
adottato  il  disegnodi  fare  l'acquisto  di  uno  spazio  mag- 
giore, sporgendosi  fuori  del  recinto  del  Campo  San» 
to,  per  innalzare  quel  monumento  che  piacerà,  fab- 
bricandovi anche  il  sepolcro  per  i successori  ; tale 
pensiero  vedesi  di  già  posto  in  esecuzione  nei  due 
eovrindicati  monumenti  dell'architetto  Carlo  A nali 
nel  cimitero  di  Porta  Romana. 

Se  Milano  avesse  impiegalo  in  monumenti  di  nsar« 
>110  tutto  il  danaro  speso  malamente  in  catafalchi1 
di  stracci  « di  cartone  per  funerali,  non  vi  sarebbe 
eittà  che  viucesse  in  bellezza  le  suo  chiese  e i suoi 
cùniterj. 

Guida  ili  Mil,  26 


4o2  stabilimenti  . » 

il  principe  Antonio  Tolomeo  Trivulzi.  che  de- 
stinò il  suo  palazzo  medesimo  a ricoverare  le 
persone  dell’uno  e dell’ altro  sesso  incapaci 
per  l’età  a guadagnarsi  il  vitto:  opera  pia,  a 
cui  con  benefica  liberale  mano  concorse  anche 
l'augusta  sovrana  Maria  Teresa.  Ampliata 
poscia  da  altre  pie  largizioni , ora  è capace 
per  il  ricovero  di  5oo  persone,  che  vi  trova- 
no ogni  sorta  di  soccorso  sì  spirituale  che 
temporale. 

Morì  in  questo  stabilimento  l’anno  1799 
la  celebre  Maria  Gaetana  Agnesi  , la  quale 
dopo  aVer  brillalo  fra  i matematici  , venne  a 
nascondere  volontariamente  in  questo  luogo 
la  sua  gloria  letteraria  col  prestarsi  all’  assi- 
stenza ed  al  soccorso  delle  persone  in  esso 
ricoverate. 


* IL  LAZZERETTO 

fuori  ili  porta  Onentale . 

Appena  fuori  di  porta  Orientale,  parallela 
allo  stradone  dello  di  Loreto  e da  altro  lato 
alla  strada  di  circonvallazione,  è situalo  il 
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Lazteretto,  stato  eretto  nel  14%  da  Lodovico 
Sforza , delto  il  Moro , ad  insinuazione  del 
venerabile  Antonio  Bembo , in  occasione  della 
pestilenza  dell’anno  146»,  per  la  più  comoda 
cura  e separazione  delle  persone  sane  dalle 
infette.  Il  cardinale  Ascanio  Sforza  di  lui  fra- 
tello, contribuì  alla  geuerosa  impresa.  Questa 
fabbrica  non  è stata  in  allora  compiuta , e 
nell’anno  1607  fu  ridotta  allo  stalo  presente 
da  Luigi  XFI  re  di  Francia,  in  quell’epoca 
signore  di  Milano. 

L’edifizio  presso  che  quadrato,  conta  brac- 
cia 665  milanesi,  corrispondenti  a piedi  1219 
nei  lati  maggiori,  e braccia  65o , o sia  piedi 
1191  nei  minori.  Un  portico  arcuato  e con- 
tinuo, terminato  da  sole  tre  parti,  gira  all’in- 
torno con  piccole  colonne  di  pietra  , e dà  ac- 
cesso a 296  camere  con  volta  di  cotto,  de- 
stinate al  separalo  ricovero  degli  appestati. 
Fu  giudiziosamente  provveduta  ogni  stanza 
dei  necessarj  comodi , e della  maggiore  ven- 
tilazione; il  profondo  canale  di  acqua  viva 
che  scorre  all’ intorno,  serve  alla  nettezza  ed 
impedisce  la  comunicazione  coll’interno. 
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Si  attribuisce  il  disegno  originale  al  lira - 
mante  per  il  riflesso  che  servi  il  cardinale 
Ascanio  ed  il  duca;  ma  lo  stile  di  questa 
fabbrica  è così  meschino  e senza  grazia  , clic 
ci  allontana  dal  crederlo. 

Da  s.  Carlo  è stata  eretta  nel  centro  una 
bella  cappella  di  figura  oltagona  con  olio  ar- 
cate aperte  per  comodo  degli  ammalati  , eh® 
dalle  loro  celle  veder  potessero  la  celebrazio- 
ne dei  divini  officj.  Questa  cappella  fu  edifi- 
cata con  disegno  del  Pellegrini. 

Ora  tutto  questo  edifizio  trovasi  applicato 
ad  altri  differenti  usi  e servigi. 


* 061'EnALE  de’  PP.  FATE-BENL-FRÀTEELI 

lungo  il  Naviglio  di  porta  Nuova r nutn.  1 44-  * - 

Questa  istituzione  sotto  il  titolo  di  s.  Gio- 
vanni di  Dio  ebbe  luogo  fino  dal  i588,  ed  è 
opera  veramente  degna  e caritatevole.  Con 
l’acquisto  di  una  porzione  del  locale  da  pri- 
ma goduto  dai  PP.  Umiliati  , si  eresse  que- 
st’ottimo stabilimento  a sollievo  de’  poveri  ed 
onesti  cittadini  infermi , i quali  vengono  da, 
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quei  pietosi  religiosi,  pratici  io  medicina, 
chirurgia  e farmacia , assistiti  e provveduti 
colla  maggiore  cura  in  tutto  ciò  che  può  ad  essi 
abbisognare  sino  alla  loro  perfetta  guarigio- 
ne. L’  ospedale  è provveduto  di  una  eccellente 
spezieria.  II  locale  è diviso  in  due  parli  che 
fra  di  loro  si  comunicano;  la  parte  più  rial- 
zata è riservata  ai  sacerdoti. 

I malati  sono  ricevuti  gratis  , secondo  le 
intenzioni  de’  pii  fondatori  e testatori , e ne 
entrane  alcuni  anche  a pensione  indetermi- 
nata , quando  vi  sieno  piazze  vacanti.  Non  si 
accettano  che  i febbricitanti , e sono  escluse 
le  femmine,  i venerei,  i cronici  e simili. 
Molti  benefattori  hanno  accresciuto  di  ricche 
dotazioni  questo  pio  istituto. 

Nella  chiesa  dello  stabilimento  sotto  il  ti- 
tolo di  s.  Maria  Ara- Coeli  veggonsi  le  seguenti 
dipinture.  S.  Rocco  liberato  dalla  prigione  da 
un  angelo  è d’ignoto  pennello;  il  quadro  del- 
l’Angela Raffaele  con  Tobia  padre  e figlio,  è 
opera  del  vivente  professore  Mazzola.  Cristo 
mostrato  al  popolo  è del  Collina ; s.  Gio.  di 
Dio  che  serve  gl'infermi,  del  Ponza , e lo 
8t«8§o  santo  portalo  in  gloria , del  Taurini. 
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piazza  di  s.  Ambrogio , num.  2800. 

Nel  vasto  momstero  soppresso  de’  PP.  Ci- 
sterciensi fu  stabilito  l’ Ospedale  Militare.  La 
fabbrica  è del  Bramante , la  quale  consiste  io 
due  grandiosi  cortili  con  portici  che  li  circon- 
dano , divisi  da  un  lungo  corritoio.  Non  avvi 
niente  di  più  magnifico  di  questi  cortili,  Do- 
rico l’uno,  Jouico  l’altro,  con  colonne  appog- 
giale sopra  un  continuato  basamento  a guisa 
di  parapetto;  sopra  i capitelli  di  queste  co- 
lonne l’ architetto  dispose  una  quadrata  por- 
zione d’architrave  con  fregio  e cornice,  sopra 
cui  è appoggiato  l’arco  semicircolare.  Nella 
parte  superiore  all’arco  piccole  lesene,  appe- 
na leggiermente  sbalzate , poggiano  sul  vivo 
delle  colonne  , ed  una  è posta  nel  mezzo  del- 
l’arco  medesimo;  tra  di  esse  sono  poste  le  fine- 
stre per  dare  luce  alle  celle. 

L’interno  dell’antico  refettorio  presenta 
grandiosità  e magnificenza.  Lesene  doriche 
poste  sopra  un  alto  basamento,  portano  la 
continuata  cornice  e la  volta  dipinta  a come 

!.. 
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p3rlimenti.  Di  prospetto  all’ingresso  presen- 
tasi la  bell’opera  dipinta  a fresco  da  Callisto 
Piazza  di  Lodi , scolare  del  Tiziano  , divisa 
in  tre  parti,  che  rappresenta  le  Nozze  di  Ga- 
na  in  Galilea,  alla  quale  pose  il  suo  nomo  e’ 
la  data  dell’  anno  if»45.  Dello  stesso  sono 
pare  gli  Apostoli  dipinti  nelle  lunette  della 
volta. 

* OtlFANOTHOFIO  CIVICO  DE*  MASCHI 

corso  di  porta  Tosa,  nurn.  1 69. 

Nel  vasto  monastero  soppresso  de*  PP.  Be- 
nedettini annesso  alla  chiesa  di  3.  Pietro  in 
Gessate  , fu  trasportato  1’  antico  Orfanotrofio 
de*  maschi  chiamati  Martinetti . Questo  nome 
sembra  essersi  conservato  dalla  chiesa  detta 
s.  Martino , la  quale  esisteva  di  contro  a 
quella  soppressa  del  Giardino , ove  ebbe  la 
sua  prima  origine  il  detto  Orfanotrofio,  fon- 
dato da  pii  cittadini  nel  1628,  che  però  non 
aveva  se  non  sole  n4  piazze  sotto  diverse  di- 
scipline dall’attuale. 
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L’imperadore  Giuseppe  li,  volendo  accre- 
scere questo  utilissimo  stabilimento  a benefi- 
cio degli  orfani  della  città  , assegnò  l’attuale 
locale  colle  rendite  de’  PP.  Benedettini  neri, 
concentrati  in  quello  di  s.  Simpliciano-,  vi  ag- 
giunse anche  le  rendite  della  soppressa  In- 
quisizione, e quelle  dell’albergo  de’  Pellegri- 
ni in  porta  Romana.  Il  numero  delle  piazzo 
è attualmente  di  a3o. 

Gli  allievi  vengono  ricevuti  gratis , vestiti, 
mantenuti  ed  educati  sotto  apposite  discipline; 
s’impiegano  in  mestieri  ed  arti  diverse  a loro 
scelta,  e restano  nello  stabilimento  sino  all’età 
d’anni  18. 11  quarto  del  guadagno  di  ciascuno 
viene  custodito,  ed  a loro  consegnato  allorché 
escono  dal  luogo  pio,  il  quale  vi  aggiugne  al- 
tre lir.  4°  Per  *1  vestiario. 

I due  grandiosi  cortili  di  questo  vasto  lo- 
cale,  si  credono  opere  del  Bramante . 


Digitized  by  Google 


4og 

* ORFANOTROFIO  DELLE  FEMMINE  IN  3.  MARIA 
DELLA  STELLA  ED  IN  S.  MARIA  DI  LORETO. 

I 

horgo  delle  Grazie , num.  2668  , 
porta  Vercellina . 

Fino  dal  secolo  xvi  sì  pensò  a sopprimere 
la  mendicità  , ed  in  questo  luogo  il  cardinale 
s.  Carlo  nel  1578  stabili  uno  spedale  di  men- 
dicanti. Fatto  arcivescovo  di  Milano  il  cardi- 
nale Federigo  Borromeo , fece  costruire  da 
Fabio  Mangone  la  solida  e semplice  fabbrica 
per  applicarla  al  ricovero  degli  oidani  d’ambi 
i sessi,  la  quale  venne  poi  destinata  a bene- 
fizio delle  sole  femmine.  Accresciuto  il  nu- 
mero di  queste , in  modo  da  non  potersi  più 
contenere  in  detta  fabbrica  , ne  fu  collocata 
una  parte  anche  nel  locale  poco  distante,  detto 
s.  Maria  di  Loreto , altre  volle  di  Ile  Cappuc- 
cine , sotto  una  diversa  disciplina. 

Nella  casa  della  Stella  si  accettano  le  or- 
fane dai  sette  ai  dieci  anni  dell'età  loro;  com- 
piuti gli  anni  ventuno,  passano  in  quella  di 
8.  Maria  di  Loreto,  ove  possono  rimanere  lo- 
ro vita  durante , qualora  dod  preferiscano  di 
uscire. 
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Maritandosi  nel  tempo  della  loro  dimora 
nel  luogo  pio,  hanno  una  dote  di  lir.  383.  76, 
e collocandosi  dopo  di  essere  sortite,  ottengo- 
no lir.  307,  qualora  abbiano  dimorato  sei 
anni  nell’ Orfanotrofio  : più  si  pagano  loro  in 
causa  di  dote  altre  lir.  n5.  i3  per  legato 
Ture  oni. 

Oltre  al  leggere,  scrivere,  far  conti  ed  i 
primi  elementi  della  musica,  vi  s’insegnano 
i diversi  lavori  donneschi.  In  questa  casa  han- 
no ricovero  circa  ai 8 orfane:  in  quella  di  9, 
Maria  di  Loreto  num.  106. 

Nelle  stesse  case  si  tengono  alcune  pensio- 
niate a carico  de’  privati. 

HA  CASA  d’industria  IN  3.  VINCENZO  IN  BRÀTè 

borgo  di  s.  Calocero , num.  3o48, 
porla  Ticinese. 

Altre  volte  serviva  questo  luogo  per  Ospe- 
dale de’  Pazzi.  Nel  1784  l’imperadore 
seppe  i/,  institui  in  questo  locale  una  casa 
di  lavoro  volontario , che  venne  successiva- 
mente chiamala  Casa  d' Industria , destinata 
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poi  in  forza  del  decreto  20  agosto  1808,  col 
quale  fu  proibita  la  mendicità  ne!  diparti- 
mento allora  detto  d’Olona,  a ricoverare  gli 
accattoni  e mendichi.  Essa  ne  conta  attual- 
mente il  numero  giornaliero  di  5oo  circa  di 
ambi  i sessi.  Quelli  fra  questi  infelici  che 
sono  capaci  di  lavoro  , sono  applicati  a me- 
stieri proporzionali  alle  loro  forze  nell  istesso 
locale,  ed  un  numero  di  operai  e di  altri  in- 
dividui di  circa  i4oo,  lavorano  nelle  propri» 
case  sussidiali  da»  mezzi  che  loro  sommini- 
stra la  Pia  Casa. 

I lavori  in  cui  si  occupano  queste  persone, 
sono  per  lo  più  la  filatura  e la  tessitura  , ec. 

La  città  di  Milano  , in  seguito  a disposi- 
zione governativa,  ha  aperto  nell  anno  »8i5 
e 1816  provvisoriamente  un  ricovero  nel  lo- 
cale di  s.  Gerolamo  pei  derelitti  dell’uno  • 
dell1  altro  sesso,  e per  quegl’ infelici  che  in 
allora  erano  , e che  ancora  sono  sprovisti  di 
mezzi  di  sussistenza  , e la  di  cui  tenera  età 
non  permette  loro  di  procacciarsi  il  vitto. 
Questo  ricovero  di  comunale  beneficenza  ora 
• stato  concentrato  nella  suddetta  pia  casa 
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tT industria  in  s.  Vincenzo  in  Prato , sotto  là 
direzione  delia  stessa  Congregazione  muni- 
cipale. 

* i • « 

PIA  CASA  D*  INDUSTRIA  IN  8.  MARCO 

presso  il  Naviglio  di  porta  Nuova  ,num.  5536. 

Questa  seconda  casa  d’ industria  è stata 
formata  in  una  parte  del  soppresso  convento 
de’  PP.  Agostiniani,  in  sussidio  di  quella  di 
s.  \ incenzo  in  Prato,  per  maggior  comodo 
dei  poveri  abitanti  di  porta  Comasina , di 
porta  Nuova  e di  porta  Orientale.  In  questa 
Casa  lavorano  giornalmente  circa  750  poveri 
d’ambi  i sessi  , oltre  agli  operai  ed  altri  in- 
dividui al  numero  di  circa  i5oo  , i quali  a 
conto  del  pio  stabilimento  si  occupano  iu 
yarii  lavori  nelle  loro  abitazioni. 

Questa  Casa  è regolata  colle  stesse  disci- 
pline di  quella  di  8.  Vincenzo  in  Prato. 


Digitized  by  Google 


4*5 

MONTE  DI  PIETÀ* 

contrada  del  Alante  di  Pietà , num.  1578, 
porta  Nuova. 

Soppresse  nel  1782  le  monache  del  mona» 
stero  di  s.  Chiara,  si  pensò  a traslocare  dal 
Broletto  in  questo  luogo  il  Alante  di  Pietà  , 
riadattandone  a tale  oggetto  la  fabbrica  con 
nuova  regolare  facciata  sul  disegno  del  Pier - 
marini. 

Questo  pio  luogo  fu  fondato  dalla  liberali- 
tà dei  cittadini  fanno  1496,  coll’approvazione 
dell’ allora  regnante  Lodovico  Alaria  Sforza 
detto  il  Moro , duca  di  Milano,  come  appare 
dal  diploma  1 luglio  detto  anno.  Dopo  varie 
vicende  essendosi  quasi  annientato , venne 
recentemente  posto  in  attività  con  capitali  as» 
segnati  e pigliati  a mutuo  dai  Luoghi  Pii 
Elemosinieri,  e da  varj  privati. 

Col  capitale,  in  lutto  di  lir.  487,700,  ora 
posto  in  giro,  si  fanno  pegni  tanto  di  oggetti 
preziosi  , quanto  di  roba  da  rigattiere  sino 
alla  somma  di  lir.  Zoo  per  ciascuno  , da  re- 
dimersi entro  lo  spazio  di  un  auno,  e contro  il 
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pagamento  di  un  mezzo  centesimo  ai  mese  per 
ogni  lira  di  sovvenzione. 

Questo  frutto  del  mezzo  centesimo  serve  al 
pagamento  degl’  interessi  passivi,  ed  alle  9pese 
d amministrazione  dello  stesso  Monte.  I pegni 
d’un  anno  arrivano  al  numero  di  circa  3i  ,000. 

L’inslituto  è sotto  la  vigilanza  e tutela 
dell’  I.  R.  Governo. 
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TBATKI , CORSI , PASSEGGI  , GIARDINI  PUBBLICI 
E NATIGLI. 


* I.  R.  TEATRO  GRANDE  DETTO  BELLA  SCALA. 

Questo  I.  R.  Teatro  destinato  per  tutti  i 
grandi  spettacoli,  e massime  per  le  opere  se- 
rie , semiserie  , e i grandi  balli , è uno  dei 
più  magnifici  dell’Europa  , ed  è stato  eretto 
sull’area  dell’antica  chiesa  di  s.  Maria  della 
Scala  , ritenendo  ancora  quest’ultimo  nome. 

11  celebre  architetto  Piennarini  ne  formò 
il  disegno,  e l’esecuzione  riesci  una  delle  più 
grandiose,  comode  ed  eleganti  che  si  possano 
vedere.  Nel  1778  fu  aperto  ai  pubblici  spet- 
tacoli , e d allora  in  poi  continuò  ad  essere 
sempre  il  più  grande  ed  il  più  frequentato 
trattenimento. 

L’architetto  formò  nella  facciata  un  corpo 
avanzato  con  tre  archi , il  quale  lega  colla 
parte  inferiore  dell  edilizio  bugnata;  questo  fu 


Digitized  by  Googte 


4 iG  TEATRI,  CORSI  , 

stabilito  per  dar  luogo  a scendere  al  coperto 
dalle  carrozze;  al  di  sopra  di  esso  si  è co- 
strutto uno  spazioso  terrazzo.  Superiormente 
8 innalza  un  ordine  Composito  con  colonne 
sbalzate  per  due  terzi,  dominato  da  un  attico 
che  ha  nel  frontone  un  basso  rilievo  rappre- 
sentante Apollo  nel  suo  cocchio  colla  Notte  , 
che  è in  atto  di  trattenerlo. 

L’ ingresso  si  fa  da  due  grandi  porte , le 
quali  conducono  nell’atrio  interno,  nel  mezzo 
«lei  quale  vi  sono  tre  ingressi  alla  platea.  La- 
teralmente si  ascende  per  due  ampie  e como- 
de scale  ai  così  detti  palchi  o logge.  In  que- 
st1 atrio  trovansi  le  officine  per  la  distribuzio- 
ne di  caffè  e di  rinfreschi  , ed  altre  stanze 
destinate  per  il  maggior  comodo  dei  cittadini, 
e pei  corpi  di  guardia.  Alle  due  teste  dello 
stesso  atrio  trovansi  altre  due  porte  dirette  a 
facilitare  la  sortita  in  qualunque  evento. 

JEI ittica  è la  figura  della  grandiosa  pla- 
tea , intorno  alla  quale  si  elevano  sei  ordini 
di  palchi  , compreso  il  loggione  o paradiso, 
tutti  riccamente  ed  elegantemente  addobbati, 
la  ciascuno  dei  primi  tre  ordini  si  contano 
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num.  36  palchi  in  giro,  negli  altri  due  ordini 
se  ne  contano  3 9,  occupalo  essendo  negli  in- 
feriori lo  spazio  di  tre  dalla  loggia  del  sovra- 
no, e dalla  porta  d’ingresso.  Tutti  i palchi 
sono  forniti  dei  rispettivi  camerini  di  servi- 
zio, il  che  d’ordinario  non  si  osserva  negli 
altri  teatri  di  tutta  l'Europa.  Nel  proscenio  vi 
sono  altri  quattro  palchi  per  parte.  Questo  è 
ornato  con  colonne  Coriutie , ed  ha  un  bel 
compartimento  nella  soffitta.  Tutto  l’ interno 
del  teatro  venne  nell’anno  1807  dipinto  dal 
▼alente  Gio.  Pereto , ora  defunto,  che  tra  i 
▼arii  concorrenti  a questo  lavoro  ebbe  il  pre- 
mio della  1.  H.  Accademia  : la  medaglia  e le 
figure  delle  baccanti,  sono  opere  del  vivente 
Luigi  Montichiti. 

Salendo  le  scale  al  secondo  ordine,  presen 
tansi  le  sale  del  ridotto,  alle  quali  si  ha  l’ in- 
gresso mediante  una  vasta  galleria.  Queste 
sale  vennero  anch  esse  elegantemente  ornate 
ed  abbellite  da  altri  pittori. 

L’architetto  ha  posto  ogni  studio  per  ren- 
dere la  sua  opera  degna  del  grande  oggetto , 
e quindi  ha  riunita  costantemente  l’eleganza 
Guida  di  Mil.  27 
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colla  comodità.  Nulla  è stato  da  esso  trascurato 
di  ciò  che  giovare  poteva  a comodo  non  meno 
de*  cittadini  che  dei  virtuosi , e che  fosse  oppor- 
tuno per  il  più  completo  servizio  del  teatro  e de- 
gli spettacoli. 

Negli  scorsi  anui  la  fabbrica  venne  ampliata 
colla  demolizione  ed  aggregazione  di  varie 
case  contigue,  e cosi  il  palco  scenico  acqui- 
stò un  prolungamento  maggiore , e fu  dispo- 
sto a più  grandiosi  spettacoli.  Superiormente 
al  nuovo  fabbricato  si  sono  adattate  due  am- 
pie sale  che  servono  per  dipignere  le  tele  di 
braccia  63  di  lunghezza  , e 36  once  9 di 
larghezza  , e molti  altri  locali  per  guardaro- 
be  e magazzini.  Si  è formata  anche  una  gran- 
de sala  che  serve  per  la  scuola  da  ballo.  Da 
questa  scuola  uscirono  di  già  molte  abili  pri- 
marie ballerine,  ed  alcuni  ballerini.  Le  alunne 
tuttora  addette  a questo  I.  R.  Teatro,  vengo- 
no occupate  nei  grandi  spettacoli  che  vi  sì 
danno  nel  corso  dell’ anno.  Tutta  la  nuova 
fabbrica  fu  eseguita  eoa  diseguo  e direzione 
dell’ingegnere  Giusti. 

Questo  teatro  potrebbe  contenere , com* 


Digitized  by  Google 


-1 — 


£ PAJSStGGl,  *C.  4*9 

•presi  i palchi  ed  il  loggione,  più  di  tremila 
e duecento  sp  tutori  (i). 

(i)  Misure  dei  principali  Teatri  d'Italia 
a braccia  milanesi. 

MILANO  , TEATRO  DELLA  SCALA. 

Platea  lung.  . . brace.  41*  **  'arg*  • • brace.  36.  6 

Proscenio  lung.  brace.  6.  9 larg.  . . brace.  a6.  6 

Palco  lung.  • • • brace.  77.  — larg.  . . brace.  61.  -- 

Lunghezza  di  tutto  il  fabbricato 

• brace.  169  --  larg.  • . brace.  6$.  — 

«AVOLI,  TEATRO  DI  S.  CARLO. 

Platea  lung.  . . brace.  4°-  6 larg.  • . brace.  3g.  6 

Proscenio  lung.  brace.  3.  — larg.  . . brace.  58.  — 

Palco  lung.  . . brace.  t\\.  — larg.  . . brace.  5g.  -• 

Totale  dalla  salila  delle  scale  d'ingresso  alla  line  dei 
palco  scenico  • brace.  104  * 

TORI M O , TEATRO  REGIO. 

Platea  lung.  . . brace.  34*  — larg.  . ..brace.  28.  6 

Proscenio  lung.  brace.  5.  3 larg.  . . brace.  24»  — 

Palco  lung.  • . brace.  5i.  — larg.  . . brace.  43.  •» 

Più  un  ponte  levatoio  che  si  getta  sopra  un  cor_ 

lile,  e col  quale  può  prolungarsi  notabilmente  il 
palco  scenico.  In  mezzo  a questo  avvi  pure  una  fon» 
lana,  il  di  cui  getto,  allorché  si  fa  giuncare,  arriva 
tino  alle  cosi  dette  arie . 

ROMA,  TEATRO  ARGENTINA, 


Platea  lung.  . . brace.  3i.  ••  larg.  . . brace.  aS-  •• 
Proscenio  lung.  brace.  a.  — larg.  • . brace.  at>. 

Palco  lung.  . . brace.  $4*  ’*  larg»  • • brace.  4^**  • 


4ao 

I.  B.  TEATRO  DELTA  CA10BIASA 
contrada  Larga,  nttm. 

Questo  Teatro  serve  d’ordinario  per  le 
Opere  Buffe , p.  r i Balli  di  mezzo  carattere 
e per  le  Commedie;  fu  eseguito  sul  disegno 
del  Teatro  grande  della  Scala  in  forma  più 
piccola,  con  cincpie  ordini  di  logge  compreso 
il  lozione.  L’interiore  è ben  decoralo  e co- 
modo.  La  sua  facciata  è bella  e regolare.  Per 
mezzo  di  due  ardii  gettati  sulle  vie,  il  teatro 
comunica  colla  I.  R Corte.  Ritiene  il  nome 
di  C anobi nna  dall’antica  scuoia  di  dialettica 
e morale  filosofia  , che  qui  vicino  esisteva  , 
fondata  da  Paolo  C anobio . 

L’ architetto  di  questo  teatro  fu  lo  stesso 
Piermorini. 


MILAItO,  TEATIO  DELLA  CASOSIASTA. 

Platea  King.  . . brace.  3a.  — larg.  . . brace.  a8. 

Proscenio  lung,  brace.  G.  9 larg.  . • brace,  aa.  -• 

Palco  lung.  • . brace.  35>  — targ.  . • brace.  5o.  -• 

Più  un  cortile  che  può  servire  ili  palco  , di  lun- 
ghezza . . . brace»  1 5*  — iarg.  » • brace,  aa.  — 


Digitized  by  Google 


TEATRO  HE 


\ 


421 


rìcino  a ila  piazza  del  Duomo , num.  io56. 

Sulla  già  soppressa  chiesa  denominata  s. 
Salvatore , fu  eretto  il  piccolo  ed  t legante 
teatro , che  prese  il  nome  dal  possessore  cho 
lo  fece  non  ha  guari  costruire.  Il  disegno  è 
dell’ architetto  eav.  Canonica.  Questo  teatro  è 
frequentatissimo  per  la  varietà  e continua  al- 
ternativa degli  spettacoli  che  vi  si  danno  di 
opere  serie  , buffe  e commedie. 

teatro  carcano 

corso  di  porla  Romana , num.  5363. 

Il  teatro  Carcano,  così  detto  dal  nome  del 
proprietario  , fu  eretto  nel  180 5 con  disegno 
del  cav.  Canonica,  ove  ani inamente  esisteva  la 
chiesa  col  monastero  di  s.  Lazzaro.  Questo  tea- 
tro è assai  elegante  ed  armonico  , ma  non  è 
molto  frequentato  per  la  sua  lontananza  dal 
centro  della  città;  vi  si  rappresentano  opere 
serie,  buffe,  commedie,  e vi  si  danno  altri 
spettacoli. 
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TEATRO  LENTA  SIO 

corso  di  porla  Romana,  num.  4oJ0* 

Semplicissima  è la  forma  del  teatro  Lei i- 
tasio ; la  sua  costruzione  è tutta  di  legno. 
Porta  il  nome  di  Lenlasio  per  essere  stalo  co- 
strutto nel  luogo  della  soppressa  chiesa  e ino* 
nastero , fondati  da  nu  arcidiacono  di  quel 
cognome;  in  esso  si  rappresentano  opere  buf» 
fe  e commedie. 

* TEATRO  FXLO-URAMMATICO 

piazza  de * Filo-drammatici,  num.  1810. 

Ove  esistevano  la  chiesa  ed  il  monastero 
de  ss.  Cosma  e Damiano  , ora  sorge  un  ele- 
gantissimo teatro  di  declamazione,  eretto  da 
una  società  di  cittadini , dal  governo  appro- 
vata e protetta.  Questa  società  ha  assunto  il  ti- 
tolo di  Accademia  de'  Filo-drammatici , Essa 
si  compone  di  socj  accademici  e di  socj  atto- 
ri ed  allievi;  il  suo  intento  quello  è di  migliora- 
re il  teatro  italiano,  e di  dirigere  al  vero  scopo 
l’ importante  influenza  delle  rappresentazioni, 
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esercitando  insieme  in  istudj  liberali  la  gio- 
ventù sotto  le  discipline  d’un  apposito  rego- 
lamento reso  noto  al  pubblico. 

Questo  teatro  fu  in  origine  disegnato  dal- 
l’ architetto  Pier  marini,  proseguito  ed  ultima- 
to dappoi  colla  direzione  dell’architetto  Leo- 
poldo PolacV.  Non*re3ta  a farsi  che  il  compi- 
mento della  facciala. 

Esso  ha  quattro  ordini  di  logge  continuate  e 
non  interrotte  da  alcuna  separazione.  Contiene 
più  di  800  persone  sedute.  I sedili  sono  nume- 
rati a maggior  comodo  degli  spettatori.  Le  rap- 
presentazioni si  fanno  ordinariamente  nel  va» 
nerdì  d’ogni  settimana;  esse  sono  sempre  gratui- 
te, e vi  s’interviene  con  viglietti  distribuiti  dal- 
la società.  Questo  teatro  è fornito  di  una  copio- 
sa guardaroba  e di  una  ricca  serie  di  scene 
•dipinte  dai  più  celebri  artisti  ; tra  le  quali 
conservasi  il  lodatissimo  sipario  rappresen- 
tante la  Scuola  d' Atene:  opera  did  celebre 
cav.  Andrea  Appiani , del  quale  è pure  la 
bella  medaglia  a basso  rilievo  nella  volta.  Le 
piti •< * «1  ■ ir  v'rs.rjì  <>h?  girano  sui  parapetti 
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sodo  lavori  esimii  del  vivente  pittore  Gaeta - 
no  Faccani. 

Sull'esempio  di  questo  istituto  altri  teatri 
di  dilettanti  si  sono  eretti  in  questa  città,  cioè; 

Il  teatro  , detto  degli  Accademici  Emulato - 
ri,  il  quale  è situato  nel  borgo  di  porta  Co- 
in  asina  al  num.  2oo4  , nel  locale  altre  volte 
di  s.  Anna. 

Il  teatro , detto  degli  Amici , situato  in 
porta  Orientale  al  num.  396,  nel  locale  di  s. 
Romano. 

Il  teatro , detto  Aldini  dal  nome  del  pos- 
sessore , in  porta  Ticinese  contrada  dell’ 01- 
filetto  al  num.  55 17. 

1 * • 

antiteàtri  diurni. 

Uno  dei  teatri  diurni  è stabilito  nei  giar* 
dini  pubblici,  e serve  per  commedie  e per 
i giuochi  d'equitazione. 

L altro  detto  della  Stadera  è situato  lungo 
il  corso  di  porta  Orientale  al  num.  709  , e 
serve  agli  oggetti  medesimi.  L’uno  e Tallio 
sono  costrutti  di  Ugno. 
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Due  sono  i teatri  ove  si  rappresentano  spet- 
tacoli colle  marionette.  11  primo  diretto  dal 
Macchi , trovasi  vicino  al  ponte  de’  Fabbri  in 
porta  Ticinese  al  num.  3oo4,  nel  locale  di 
$.  Cat  tarinetta  ; in  esso  si  danno  diverse  rap- 
presentazioni, e balli  colle  marionette. 

Il  secondo  detto  Fianclo  dal  nome  del  pro- 
prietario , comunemente  detto  Gerolamo  , è 
situalo  vicino  al  palazzo  di  Giustizia  criminale 
al  num.  543 1 ; in  esso  si  fanno  egualmente  rap- 
presentazioni e balli  colle  marionette.  Questo 
piccolo  teatro  costrutto  solidamente  d>  mura,  è 
elegante,  ha  una  bella  facciata  architettonica  di 
ordine  Jonico,  ornata  di  bassi  rilievi  eseguiti 
dal  vivente  Pompeo  Marchesi.  Il  disegno  del 
teatro  e della  sua  facciata,  è dell’architetto 
TazzinL 

Allo  stesso  proprietario  appartiene  il  Circo 
detto  di  s.  Martino,  posto  in  vicinanza  al  so- 
vrindicato teatro  Fiando  al  num.  583  , il 
quale  serve  per  feste  da  ballo , ec. 
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ANFITEATRO  DETTO  L A RESA 


piazza  del  Foro. 

L’ anfiteatro  è uno  dei  più  insigni  edifìzj 
erelti  dal  Governo  Italiano  per  accrescere  il 
decoro  e lo  splendore  della  città  di  Milano, 
che  ancora  mancava  di  un  monumento  di  que- 
sto genere.  Questo  ampio  e suntuoso  recinto 
è lungo  braccia  4<>o  e largo  200,  ed  in  es30 
si  possòno  contenere  quasi  4om.  spettatori. 
Serve  ai  pubblici  spettacoli  di  corse  di  ca- 
valli e di  bighe,  ed  ai  giuochi  ginnastici  , e 
può  altresì  servire  a divertimenti  di  nauma- 
chia, avendovi  il  comodo  di  riempiere  tutta 
l'arena  coll’acqua  che  scorre  all’intorno  della 
medesima.  Gli  spettatori  sono  collocati  sopra 
diversi  gradi  de’  circostanti  terrazzi. 

Si  veggono  due  delle  più  belle  produzioni 
della  moderna  architettura  nella  porta  prin- 
cipale e nel  pulvinare.  La  prima  è costrutta 
di  granito  con  quattro  colono:*  d’ordine  Dò- 
rico, elegantemente  lavorata  nel  suo  fregio  e 
cornicione.  Nel  frontone  avvi  un  basso  rilievo 
in  marmo  allusivo  alle  corse  antiche,  eseguito 
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dal  valente  scultore  Gaetano  Monti  di  Ha- 
renna. 

Il  Pulvinare  che  si  eleva  con  ben  intesa 
architettura  verso  mezzo  giorno,  è imponente 
per  il  grandioso  colonnato  verso  l’arena  tutto 
di  granito  rosso  ridotto  a pulimento,  con  ca- 
pitelli e cornice  d’ordine  Corintio  , e per  la 
sottoposta  ampia  gradinata  pure  di  granito» 
che  forma  un  ordine  di  sedili  per  il. corteg- 
gio della  Casa  Reale. 

L'interno  del  Pulvinare  è composto  di  una 
gran  sala,  con  ampio  balcone  che  ha  in  pro- 
spetto la  piazzi  d'Arini  , e di  ben  distribuite 
stanze  laterali.  Il  fregio  con  figure  della  sala  è 
bellissimo;  esso  fu  dipinto  a fintò  stucco  con 
grónde  finezza  d’arte  dal  valente  Luigi  Monti- 
celti ; e vi  si  rappresentano  varii  giuochi  Olim- 
pici , e gli  antichi  riti  e le  costumanze  reli- 
giose praticate  nei  grandi  spettacoli. 

Mirabile  è pure  d collocamento  ben  distri- 
buito delle  così  dette  Carceri , che  sono  poste 
di  prospetto  alla  porla  d’ingresso. 

Mancavano  al  compime  nto  di  questo  edi- 
fizio  la  porta  Ubitinaria  di  fronte  al  pulvina- 
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re,  e l’ ultimazione  delle  torri  annesse  alle  sud- 
dette carceri;  ma  la  generosità  dell’Augusto  Mo- 
narca, a cui  nulla  sfugge  di  quanto  concerne 
la  cultura  e la  prosperità  delle  arti,  ha  re- 
centemente assegnate  le  somme  necessarie  per 
la  costruzione  delle  due  torri,  ed  anche  della 
porta  libitinaria  in  ceppo  gentile,  e per  il 
sollecito  inlraprendimento  degli  altri  lavori; 
e per  lai  modo  si  vedrà  in  breve  compiuta 
un’ opera  mirabile  d’architettura,  e degna  del- 
l’odierno raffinamento  del  buon  gusto. 

L1  invenzione  del  disegno,  e la  direzione 
dei  lavori , deesi  tutta  al  valente  architetto 
cav.  Luigi  Canonica. 

* CORSO  DI  PORTA  ORIENTALE.  v; 

li  corso  di  Porta  Orientale  comincia  alla 
piazza  del  Duomo,  e dirigendosi  paralello  al 
lato  settentrionale  della  stessa  chiesa,  va  sino 
alla  porla  , ove  si  congiugne  collo  stradone 
di  Loreto  e col  passeggio  de’ bastioni. 

Tortuosa  e ristretta  è la  parte  di  questo 
corso  che  conduce  dalla  piazza  sino  alla  co- 
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lonna  posta  sulla  piazza  di  s.  Babila.  Da  que- 
sto punro  il  corso  si  apre  vastissimo,  ed  ha 
acquistata  una  maggiore  vaghezza  colla  de- 
molizione, di  recente  fatta  d’ordine  della  Con- 
gregazione Municipale,  dei  portoni  di  pietra 
viva  che  esistevano  vicino  al  canale  Naviglio, 
i quali  diconsi  stati  fabbricati  nel  secolo  XII 
in  difesa  della  città  , principalmente  contro 
gli  attacchi  di  Federico  Barbarossa. 

Varii  palazzi  fiancheggiano  questo  corso, 
e tutto  il  fabbricalo  laterale  è ben  ornato. 
Questo  è il  più  gradito  e frequentato  tratteni- 
mento delia  popolazione.  Numerosissimo  è il 
concorso  de’  cittadini,  e grandissima  la  quan- 
tità delle  carrozze,  che  ogni  giorno  vanno  a 
godere  di  quel  passeggio,  il  quale  alla  sua 
estremità  è abbellito  anche  dalla  vista  dei 
pubblici  giardini. 

* GIARDINI  PUBBLICI. 

A fianco  del  corso  suddetto  trovansi  i pub- 
blici giardini  , separati  dalla  strada  con  una 
linea  di  cancelli  di  ferro  appoggiati  a pilastri 
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di  granito.  Albori,  siepi,  boschetti,  tappeti 
verdi,  e viali  ben  distribuiti,  e un  Circo  che 
serve  ppr  giuochi  di  equitazione  ed  altri  simili, 
ed  anche  di  Teatro  Diurno,  con  una  Giostra, 
ed  un  Caffè,  rendono  delizioso  questo  soggior- 
no, e lasciano  luogo  a disporre  c ad  eseguire 
spettacoli  popolari  che  .itila  state  sono  mollo 
frequentali.  Il  disegno  generalo  di  questi  luo- 
ghi di  passeggio  deesi  al  più  volte  lodato 
Pier  marini.  Nei  mezzo  avvi  un  fabbricalo 
quadrato  cd  isolato  con  regolare  facciata  da 
tre  lati  dello  stesso  Piermarini.  Il  cortile  in- 
terno di  questo  fabbricato  venne  dal  passato 
Governo  ridotto  ad  uso  di  sala  da  ballo  per 
il  popolo.  Lordine  ionico  praticatovi,  i poe- 
tici inferiori  e le  tribune  superiori,  dai  quali 
è circondata,  danno  una  singolare  vaghezza  a 
questa  sala,  sorprendente  per  la  sua  ampiezza. 

RASSEGO  1 DE’  BASTIONI. 

Dagli  indicati  pubblici  giardini  e dal  cor- 
so, si  passa  alle  mura,  o ai  cosi  delti  Bastio- 
ni, i quali  pure  sono  ridotti  a’  pubblici  pas* 
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seggi.  lissi  presentano  uno  spazio  comodissi- 
mo al  corso  delle  carrozze,  ed  hanno  due  la- 
terali marciapiedi , ombreggiali  da  doppio  or- 
dine d’  ippocastani  per  comodo  e diporto  dei 
pnssaggieri;  si  prolungano  da  un  lato  fino  alla 
piazza  detta  del  Castello,  o sia  del  Foro,  e dal- 
1 altro  fino  a Porta  Humana  sempre  con  egua- 
le magnificenza  di  viali,  di  piantagioni,  e di 
amene  vedute. 

STRADA  DI  CIUCOS  VA  LI.  AZIONE. 

Grandiosa  è la  strada  di  circonvallazione, 
di  recente  formata  tutto  all’  intorno  delle  mura 
della  città.  Di  soda  e bella  costruzione  sono 
i ponti. fatti  di  pietra  viva  sui  due  navigli  al 
luogo  della  loro  congiunzione,  quello  di  Por- 
ta Nuova,  e quello  sul  fiume  Oloua.  Questa 
strada  è utilissima  al  commercio  per  il  giro 
delle  merci  fuori  della  mura,  ed  in  pari  tem- 
po è amenissima  per  il  passeggio,  essendo 
fiancheggiala  anch’  essa  da  marciapiedi , ed 
ombreggiata  da  platani,  e variala  dall’aspet- 
to delle  vicine  verdeggianti  campagne. 
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STRADONE  DI  LORETO» 


L’ampio  stradone  che  dalla  Porta  Orienta- 
le conduce  al  luogo  detto  Loreto , ove  esisteva 
una  chiesa  con  monastero  di  Bemardoni , ser* 
ve  al  gran  corso  delle  carrozze  che  escono  dalla 
città,  o che  scendono  dai  bastioni.  Questo  sira» 
done  sta  nel  mezzo  di  due  comodi  viali  oin» 
breggiati  da  pioppi  cipressini,  ed  è frequen- 
tatissimo dai  popolo  per  il  passeggio. 

CORSO  DI  PORTA  ROMANA. 

Il  corso  di  Porta  Romana  è esso  pure  uno 
dei  più  frequentati  nei  giorni  festivi.  Si  presen- 
ta in  linea  pressoché  retta  dal  palazzo  Anno- 
ili sino  alla  porta,  e progredisce  fuori  della 
città  per  im  miglio  in  circa  con  laterali  mar- 
ciapiedi ombreggiati  anch’  essi  da  alberi. 

Avanti  di  uscire  dalla  porta,  nel  locale 
dell’ Osteria,  delta  Monte  Tubar , vedesi  l’in- 
gegnosa costruzione  della  Montagna  Bussa 
la  quale  offre  il  piacevole  trattenimento  di 
correre  per  vie  tortuose  dall’alto  in  basso  in 
piccioli  calessetti  o slitte,  ed  è frequentatissi- 
ma nella  bella  stagione. 
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La  piazza  del  Foro , detta  ancora  del  Ca* 
stello,  presenta  un  vasto  amenissimo  passeg* 
gio  con  varii  e ben  distribuiti  viali,  tramez- 
zati da  tappeti  verdi,  ed  ombreggiati  da  pian*' 
te  di  varia  specie.  Questo  passeggio  si  esten- 
de da!  Portello  di  Porta  Vercelli oa  sino  a 
Porta  Tanaglia,  e va  ad  unirsi  con  quello  df 
già  descritto  sui  bastioni.  Alle  situazioni  pivi 
onvenevoli  sono  stati  posti  sedili  di  pietra 
per  il  comodo  e riposo-  de’  passeggeri.  Il  di- 
segno è dell*  arch  tetto  cav.  Canonica , e la 
eittà  sostiene  la  spesa  della  manutenzione  del 
passeggio; 

* piazza  d’arwi:  vedi  paq.  3 77'. 

* arco  del  sehpiore:  vedi  pag.  277; 

* STRADA  DEL  8EHPIOSE. 

L’Arco  del  Se iu pione  che  serve  di  orna- 
mento e di  termine  a questa  piazza,  o al  foro* 
forma  pure,  come  altrove  si  disse,  ir  princi- 
pio della  magnifica  strada  del  Sempione;  il 

Guida  di  Mif>  2& 
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clic  ci  invita  a dare  un’idea  di  quest’opera 
grandiosa,  la  quale  non  può  riuscire  discara 
z\  nazionale  e al  forasti  ere. 

. La  nuova  strada  che  da  Milano  mette  alla 
sommità  del  Sempione , è un’opera  delle  più 
grandi,  e delle  più  dispendiose  e di  Itici  li  cho 
scénsi  intraprese  sotto  il  cessato  Governo  ita- 
liano. Essa  è degna  di  grande  ammirazione 
*ion  meno  per  la  sua  ampiezza  e per  la  sua  co- 
inodità,  che  per  l’elegaute  forma,  con  cui  fu 
eseguita.  Molte  gallerie  furono  scavate  nel 
più  duro  macigno,  e varii  ponti  si  sono  co- 
strutti con  ingegnosa  architettura,  onde  far 
procedere  il  piano  sempre  regolarmente  an- 
che in  mezzo  alle  più  elevate  montagne.  I 
punti  di  vista  che  si  offrono  lungo  il  suo 
corso,  sono  mirabili,  e degni  non  meno 
della  curiosità  dei  passaggeri  che  dell’attenzio- 
ne dell’uomo  istrutto  (i). 


(ij  La  lunghezza  della  strada  del  Strapiene  da 
i jabio  ( coufiue  in  allora  del  Regno  d’Italia  ),  sino 
ó Soma , che  è la  parte  di  già  costrutta  a spose,  del 
Regno  suddetto,  è di  metri  ie6,586.  L’altra  parte, 
noti  aucora  ridotta  da  Sant i a Milano , è lunga  aia- 
tri S 1,900» 
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Due  sonoi  Navigli  di  Milano,  uno  detto 
il  Grande , e deriva  dal  fiume  Ticino,  che 

La  larghezza  ditta  strada  è di  metri  8 dal  Gobio 
a Sesto,  e di  metri  9 da  Sesto  a Soma . 

La  costruzione  della  strada  di  monta* 

"oa,  importò  la  spesa  di  italiane.  . tir.  1, 56o, 000 

Della  strada  lacuale » j, 55», 000 

Del  rimanente  della  strada  in  pianura.»  1,758,000 

♦ 

tir . 4,868,000 

Nel  1820  1* I . R.  Governo  Austriaco 
fece  costruire  anche  quella  parte  distra- 
ila, che  da  Soma  mette  a Gallarate  : 
essa  importò  la  spesa  di  italiane.  . lir.  —114,670 

t 1 ' ' " ' r 1 

In -tutto  lir.  4,982,670 

In  questa  spesa  sono  comprese  1’  indennizzaziene  ni 
proprietarj  de’  fondi  occupati  , la  costruzione'  sulla 
montagna  di  tre  case  di  riorrero,  quella  di  5o  pon- 
ti, e di  290  acquedotti  rettangoli. 

La  polvere  consumata  nelle  mine  dalla  Direzione 
italiana  dal  i8o3  al  iSo5,  ammonta  a libbre  175,000. 

Nel  terrore  dell’opera  il  numero  de’  lavoratori  ar- 
rivò fino  a 3 mille. 

In  quattro  luoghi  la  Valle  riusciva  tanto  angusta, 
•eòe  seminava  contendere  il  passaggio.  Ma  l’arte  ata- 
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esco  da!  Ligo  Maggiore,  l'altro  detto  pìccolo r 
o vero  della  M<irtesanay  per  avere  il  mede- 
simo il  suo  corso  nelle  terre  di  quel  conta- 
do, ed  e3ce  dal  fiume  Adda  proveniente  dal 
Lago  di  Como.  Il  primo  giusta  le  più  esatte 
notizie  venne  cominciato  dai  Milanesi  nel 
1 1 79,  e condotto  fino  ad  Abbi ategra sso,  d on- 
— — — ■ ■ ■ 

potando  la  natura.  Ita  saputo  aprirlo  per  mezao  «Ut 
balze  ilei  pin  duro  granito. 

Di  queste  gallerie  , la  prima  s*  incontra  a Crepola 
lunga  6o  metri,  braccia  ioo.  io.  a.  7 milanesi.  Succede 
l’altra  d '/selle  che  non  sorpassa  metri  10  , braccia 
16.  9.  8.  5.  La  terza  , maggiore  di  tutte,  s’ incontra 
poco  dopo  Goti  do  nel  Vallese.  La  sua  lunghezza  è 
non  meno  di  181  metri,  brac.  3j5,io.  11.  9.  Fi- 
nalmente la  quarta,  lunga  70  metri,  brac.  117.  7- 
li.  o,  trovasi  presso  al  limite  dei  lavori  italiani  noa 
lungi  dal  Gobio* 

Tra  i ponti  meritano  particolare  osservazione  quello 
di  Crevoltk't  il  ponte,  detto  della  Musone , sul  iìume 
Toce  , il  ponte  di  Migliandone  sil  o stesso  fiume, 
quello  della  Sii  Olia  presso  Gr mellomi,  tutto  di  pie- 
tra vita,  e il  ponte  di  Baveno,  ati  h'esso  tutto  di  gra- 
nito con  cinque  archi  di  la  nielli  di  corda  cadauno. 

La  semplice  iscrizione  che  trovasi  scolpila  nella 
grande  Galleria  =3  JEre  Italo  N*  l,  i8u!>  — ci  offre 
in  data  dilla  sua  costruzione. 
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de  fu  prolungalo  sino  a filano  nel  1257  per 
opera  di  Martino  della  Torre. 

Filippo  Maria  Visconti  avanti,  la  melò  del 
secolo  xv  estese  la  navigazione  di  questo 
Naviglio  alla  fossa  che  una  volta  circondava 
la  città.  Il  secondo  Naviglio  detto  della  Mar- 
lesana,  fu  ordinato  dal  Duca  Francesco  1 
Sforza  nel  i455,  e terminato  nel  i46o.  Ber- 
tela da  Novale  ne  fu  l’ingegnere  come  puro 
il  direttore  delle  opere.  Superiormente  al  Ca- 
stello di  Trezzo  cominciò  egli  il  canale  per 
raccogliere  le  acque  dell'Adda. 

Lodovico  il  Moro , amando  di  trarre  prò* 
fìtto  da  quest’acque,  che  già  scorrevano  in  vi- 
cinanza di  Milano,  le  introdusse  nel  i4<)6 
nell’antico  fossato,  che  divideva  la  città  dai 
sobborghi,  e pensando  di  congiugnere  i due 
canali  del  Ticino  e dell’Adda  a fine  di  renderli 
navigabili  nell’ interno  della  città,  fece  ese- 
guire lo  scavo  necessario  entro  la  città  stessa. 
Ciò  però  non  bastava  per  ottenere  lo  scopo 
della  navigazione  che  il  Duca  erasi  proposta, 
per  la  differenza  del  livello  -che  vi  aveva  fra 
i due  canali,  di  metri  8,925,  braccia  mi!.  1 5. 
Leonardo  da  Vinci  che  a quell’epoca  trova- 
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Tasi  in  Milano  (i),  ebbe  dal  Duca  la  com- 
missione di  tentare  quest’  utile  impresa,  nella 
quale  riuscì . mirabilmente  colla  ingegnosa 
struttura  delle  conche  da  lui  inventate  o per- 
fezionate, cominciando  a formare  quella  alta 
Cassina  de’  Pomi  colle  altre  successive  sino 
all’ultima  di  Viareuna,  ove- succede  poi  fi*» 
nione  dei  due  Navigli. 

L’esito  felice  dell’opera  di  Leonardo  ri-, 
chiamò  l’idea  di  un  disegno  più  vasto,  cioè 
quello  di  estendere,  come  si  fece  successiva- 
mente, la  navigazione  di  questo  Naviglio  sino 
al  Lago  di  Como.  ■ Il  sullodato  * Francesco  l 
Sforza  ne  aveva  ancb’esso  concepita  l’idea, 
al  dire  degli  storici;  ma  la  discesa  rapida 
del  fiume  Adda,  le  di  cui  acque  precipitano, 
per  lo  spazio  di  due  miglia  vicino  a Paderno 
fra  sassi  e dirupi  quanto  importa  l'altezza  di 
braccia  4 S frappose  un  grande  ostacolo  alla 
esecuzione  di  quel  disegno.  Francesco  1 Re 

(l)  Leonardo  si  vuole  da  ateuni  chiamato  a Mi- 
lano nel  i48a  da  Lodovico  il  Moro  per  fondare  ed 
erigere  un'accademia  di  disegno,  per  la  qual  cosa 
ia  Lombardia  e le  Belle  Arti  serbano  a quel  principe 
eterne  obbligazioni. 
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di  Francia  risvegliò  dappoi  e promosse  l’ im- 
presa, assegnando  sul  regio  suo  erario  una 
somma  valevole  a vincere  le  difficoltà  che  pre- 
sentava l’esecuzione  di  quest’opera  grandio- 
sa, e lutto  era  disposto  per  condurla  a fine,  « 
La  guerra  in  cui  fu  impegnato  questo  Mo-, 
marca , e la  susseguita  perdita  del  Milanese, 
delusero  un’altra  volta  le  speranze  che  in 
proposito  èransi  concepire  (i). 

Il  tempo  aveva  riserbata  all’Augusta  Ma- 
ria Teresa  la  gloria  di  perfezionare  tale  gran- 
de opera;  siccome  doveva  essere  un  benefizio 
della  generosità  dell’Augusto  suo  nipote  l’ina- 
peradore  e re  Francesco , attuale  nostro  sovra- 
no, il  terminare  il  bello  e magnifico  canale 
che  da  Milano  mette  nel  Ticino  presso  Pavia: 
ideato  esso  pure  dal  duca  Francesco  1 Sforza , 
tentato,  e sospeso  sotto  il  Governo  spagnuolo 
Terso  la  fine  del  secolo  xvi,  ricominciato  da 
capo  e condotto  già  a buon  tratto  dell’opera 
dal  Governo  italiano,  ed  ora  a gloria  dello 
stesso  regnante  Sovrano,  ed  a grande  vantag- 
gio delle  popolazioni  maestosamente  compiuto» 

fi'ì  Questa  è la  cagione  per  cui  da  alcuni  il  Navi- 
glio della  M artesana  fu  detto  il  Naviglio  de’ Francesi» 
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FABBRICHE  e manifatture  piu'  singolari. 


J-/IFFICILB  sarebbe  ed  anche  fuori  dello  sco- 
po di  questa  Guida,  l’enumerare  tutte  le  fab- 
briche e manifatture,  che  esistono  in  Milano, 
ma  non  sarà  discaro  il  trovare  menzione  delle 
più  utili,  più  considerabili  e più  rinomate. 

Milano  contiene  in  questo  genere  tuttociò 
che  serve  al  bisogno,  al  comodo,  ed  al  pia- 
cere della  vita. 

Le  arti  meccaniche  sono  lodevolmente  colti- 
vate al  paro  delle  liberali;  e se  nelle  prime 
non  trovasi  sempre  il  vanto  della  novità  o del- 
l'invenzione, non  manca  però  il  pregio  d’una 
pronta  ragionata  imitazione,  e spesso  si  osser- 
va anche  un  certo  perfezionamento  del  buon 
gusto. 

Ragguardevoli  sono  le  fabbriche  di  seta, 
ed  in  questo  genere  si  distinguono  le  se- 
guenti: 

•-  ‘ « . • • - 
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fabbrica  i.  n.  privilegiata  de’  signori  reina 

E COME. 

contrada  del  Paradiso , num.  4564- 
Porta  Vicentina. 

Nel'  soppresso  Convento  di  s.  Maria  del 
Paradiso  si  è stabilita  una  grandiosa  mani- 
fattura  di  stoffe  di  seta,  la  quale  da  prima 
esisteva  nella  contrada  di  Rugabella  sotto  Io 
fitesso  nome  de  sigg.  Reina  e Comp.  In  questa 
si  fabbricano  bellissimi  velluti,  tappezzerie 
di  moerre  e di  raso,  stoffe  con  oro,  con  ar- 
gento, ed  a var-ii  colori  e disegni;  fregi  e 
contorni  ricchissimi,  ed  altri  lavori  che  non 
lasciano  luogo  ad  invidiare  i più  tini  e squisiti 
tra  quelli  che  vengono  di  fuori. 

MANIFATTURA  DI  SETA  de’ SICG.  CARLO  DE  GREG  ORI 
X COMP. 

* ,.*■»*  '*  X ' 

contrada  di  Pantano , num.  46g4. 

* . Porta  Romana.  T* 

' ..  . # ' " ■ v 

Proprietarj  di  questa  manifattura  sono  i 

eigg.  Carlo  de  Gregori  e Comp i quali  fab* 
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bricano  qualunque  sorta  <li  stoffe  all'uso  Jl 
Francia  operate  e lisce.  Eseguiscono  pure 
private  commissioni  in  isloffe  per  tappezzerie 
o aJdohbi  distante,  tanto  in  damaschi,  e net 
così  delti  Latnpass , (pianto  in  Movelle  lisce 
non  meno  che  fiorate  e rasate,  come  pure  qua- 
lunque sorta  di  fregi  e contorni  per  gnomi- 

mento,  uniti  e separali. 

<:  . • • • ■ 5 

MANIVAtTURA  DI  SETA  DELLA  DITTA  OS!UGO 

' . ’ • t } 

contrarla  di  s.  Radegonda , nurn.  989. 

Egualmente  considerabile  è la  fabbrica  di 
stoffe  di  seta  della  ditta  Osnago  ; in  essa  si 
lavorano  stoffe  di  qualunque  sorta,  lisce, 
operate  e rasate,  e si  eseguiscono  molle  altre 
manifatture  di  questo  genere. 

* » • . ' * ' ' ' J l « 1 . ' ' (1  * 

Pregevoli  sono  pure  le  fabbriche  di  tele  e di 
cotone. Quella  de’ sigg  Krancr , posta  nel  locale 
detto  la  Cavalchina  sullo  stradone  di  3.  An- 
gelo in  Porta  Nuova  al  num.  i428,  è la  più 
▼asta  ed  accreditata.  Questo  stabilimento  me- 
rita tutta  f attenzione  per  l’utilità  che  arreca 
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al  paese ? e per  la  perfezione  de’  suoi  pio-' 
doti»,  e si  può  considerare  come  il  primo  sta-’ 
biliniento  in  questo  genere  dello  stato.  la 
esso  viene  giornalmente  impiegato  un  nume-1 
ro  grandissimo  di  oporaj  e manifatturieri.  La 
fabbrica  è.  fornita  di  macchine  di  grandissi- 
mo valore  e di  sommo  •profitto. 

. Alt’  ingresso  di  questa  vasta  inani  fattura  e 
situata  la  casa  d.ei  proprietarj,  la  quale  ha 
una  nuova  facciala  distile  Palladiano , di  di- 
segno dell  architetto  cav.  Canonica. 

Dalla  ditta  Cavalli  Agostani  e Comp.  si  9 
di  recente  nel  locale  cosi  detto  dell’ Elvetica 
fuori  dì  Porta  Nuova  lun-ro  il  Naviglio, eretta 
una  manifattura  di  tele  di  cotone  stampate,  e 
di  altri  generi  relativi.  Questa  tiene  aperto  al- 
tresì il  suo  negozio  nella  contrada  deU’Ajmel* 
lo  al  num.  963. 

Un  genere  di  manifattura  che  si  è da  al- 
cuni anni  nella  città  nostra  grandemente  este- 
so e migliorato,  anche  con  nuovi  ritrovamen- 
ti, è quello  delle  calze  e maglie  lavorate  a 
telajo.  Non  iolo  possono  questi  lavori  ovaliz- 
zare con  quelli  che  a noi  si  mandavano  altro 
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volle  d’ Inghilterra  e di  Francia;  ma  $i  è an- 
cora tra  noi  introdotta  La  fabbricazione  di 
nuove  stoffe  lavorale  sul  telajo,  di  casimiri, 
di  stoffe  soppannate  di  ootone,.  di  lana  e fino 
di  bisso,  di  maglie  resistenti  «al  colpo  di  una 
sciabola,  ec.  Si  sono  in  q-uesto  artiljeio  parti- 
colarmente distinti  i signori  Bellini,  Ponzio 
e Uboldi , anche  col  miglioramento  de’  telai, 
e colla  introduzione  di  nuovi  meccanismi,  ed 
hanno  replicatamele  meritato  di  partecipare 
ai  premj  che  la  magnificenza  del  Governo  ac- 
corda agli  artefici  più  industriosi. 

Egualmente  si  sono  distinti,  e sono  stali 
pure  onorali  con  prem)  alcuni  cappellai,  mas- 
sime per  la  fabbricazione  nuovamente  intro- 
dotta dei  cappelli  coperti  di  felpa,  ed  im- 
permeabili all’acqua. 

Degne  d’una  illustre  capitale  sono  le  fab- 
briche dei  bronzi  dorati,  e dei  lavori  in  oro 
ed  argento.  La  contrada  detta  degli  Orefici 
è tutta  destinata  per  questi  lavori;  gli  oggetti 
più  preziosi  vengono  eseguiti  con  tale  squi-. 
aitezz3  e buon  gusto  d’ arte,  che  nulla  riraa^ 
ne  a desiderare. 
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Particolare  menzione  meritano  però  le  fab- 
briche Manfredi  ni,  e Strazza  e Comp. 

La  fabbrica  Manfredini  è stabilita  nel  lo- 
cale di  s.  Maria  della  Fontana  fuori  di  Por* 
la  Gomasina.  Questa  fabbrica  è pregevolissi- 
ma per  i lavori  d’oro  e d argento,  e di  broazi 
dorati  che  vi  si  eseguiscono*  Vi  si  fabbricano 
pure  scelti  orologi  ed  eleganti  pendoli,  e molti 
altri  lavori  di  questo  genere.  La  squisitezza 
del  disegno,  la  fina  e ragionata  elegauza,  e la 
novità  suggerita  dal  buon  gusto,  - risplendono 
mirabilmente  n,*gli  oggetti  cbe  escono  da  que- 
sta fabbrica.  In  essa  veggotisi  preziosissimi 
lavori  modellati  sul  gusto  antico  dei  Greci,  e 
furono- anche  nella  medesi ma  eseguiti-  in  parte  i 
getti  dei  cavalli  giganteschi  in  bronzo,  che 
dovevano  ornare  l Àrco  trionfale  della  Porta 
del  Sempione,  vedendosi  ancora  i gessi  che 
servirono  per  i grandi  modelli. 

Il  proprietario  tiene  altresì  aperta  una 
bottega  entro  la  città,  fornita  di  moiti  oggetti 
di  lusso  pregevolissimi;  essa  è situata  sulla 
piazza  di  s.  Paolo,  corsia  de’  Servi- 
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La  fabbrica  Strazza  e Thomas  dì  bronzi 
dorali  o verniciati  all’uso  delle  manifatture 
di  Parigi,  è ora  stabilita  nel  vicolo  di  «.Ber- 
nardino, num.  59.  Vi  si  eseguiscono  lavori 
di  figura,  pendoli , capitelli  e cornici  lavorale, 
e ornamenti  di  qualunque  sorla,  i quali  ga* 
reggiano  con  i lavori  .più  stimati  disunii 
genere  delle  fabbriche  straniere. 

Jlannovi  molti  altri  fabbricatori  di  analo- 
ghi oggetti  metallici,  che  lavorano  in  bronzo 
ed  in  otlon»  con  vernici,  candelieri  ed  altri 
utensili  per  masserizie  domestiche. 

Avvi  -una  fabbrica  d’armi  assai  accreditata 
del  sig.  Bari  soni , e molte  altre  officine  tro* 
.vansi,  ove  si  lavorano  oggetti  di  ferro  e d’ac- 
ciajo  d’ogni  genere  con  grande  perfezione. 

Si  fabbricano  anche  stromenli  di  matema- 
tica, di  fisica  e di  chirurgia  assai  perfetti, 
ed  ingegnosissime  e complicatissime  serra- 
ture. Meritano  distinta  memoria  tra  i mecca- 
nici costruttori  di  slromenti  di  mateipatica  è 
di  fisica,  i signori  Pasquale  Citelli , Dufuiir , 
Bozzolo  e Grindeh  quest’ ultimo  è addetto 
all’l.  11.  Osservatorio. 
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Nella  soppressa  chiesa  di  s.  Marcel  lino, - 
avvi  uno  stabilimento  per  la  costruzione  dei 
pesi  e delle  misure.  Diversi  artisti  si  sono 
distinti  in  questo  genere,  tra  gli  altri  i signori 
Latto  e Calli  netti. 

Nell  altra  soppressa  chiesa  di  s.  Vincenzo 
in  Prato  il  sig.  Fornata  ha  stabilito  una  gran- 
diosa e ben  condotta  fabbrica  di  acido  sol- 
forico, e vi  ha  pure  perfeziouata  la  fabbri- 
cazione del  piombo  granulato  ad  uso  della 
caccia.  Altra  fabbrica  di  acido  nitrico  e d’al- 
tri prodotti  chimici,  si  è parimenti  stabilita 
nel  locale  dei  soppressi  Cappuccini  di  Porla 
A ercellina.  Sulla  piazza  del  Castello  avanti  di 
giugnere  al  corso  di  Porta  Comasina,  tro- 
vansi  varie  considerabili  fabbriche  di  sapone. 

Molti  intagliatori,  indoratori  e verniciatori 
pure- si  distinguono,  i primi  per  il  loro  buon 
gusto  d invenzione  e perfezione  d’  arte,  i se- 
condi lodevoli  per  la  finezza,  con  cui  riduco- 
no le  opere  loro  ad  uua  perfetta  esecuzione. 

Si  distinguono  molle  stamperie  e fonderie 
per  la  buona  forma  e nitidezza  dei  caratteri,  e 
vantaggiosissime  riescono  le  stamperie  di  nu»- 
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vo  introdottesi  «li  musica  col  mezzo  della  li- 
tografia. 

Pregevoli  pure  sono  le  stampe  e carte 
geografiche  incise  con  grande  maestria,  e con 
buon  effetto  di  bulino,  non  ehe  gli  intagli 
che  si  fanno  in  rame  a contorni,  allacquafor- 
|e,  all’acquatinta,  ed  in  altri  modi;  si  incide 
altresì  a diversi  usi  e s’intaglia  sopra  acciaio 
e sopra  qualunque  altro  metallo;  si  fanno 
intagli  sopra  cristalli , effigiandovi  figure  e 
bellissimi  ornamenti. 

Varie  altre  fabbriche  trovansi  nella  città 
di  veli,  garze,  tulli,  scialli,  nastri,  ec.  Me- 
rita particolare  ricordanza  tra  le  fa  bbriche 
di  nastri  e fettucce,  quella  del  sig.  Vtrnay 
posta  nella  contrada  di  s.  Paolo,  num.  a43, 
nella  quale  si  fabbricano  nastri  variati  bellis- 
simi, che  gareggiano  con  quelli  di  Francia. 
Il  Verna)'  ha  più  di  sedici  macchine  alte  a 
tessere  simultaneamente  molte  pezze  di  nastri 
per  ciascuna  di  larghezze  diverse,  e varie  di 
disegni  e di  colori;  ha  un  copioso  deposita 
di  sete  tinte  colle  più  miaute  digradazioni 
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gotto  la  sua  direzione,  ed  alimenta  giornal- 
mente più  di  i4°  operai. 

Fioriscono  pure  grandemente  le  concerie; 
in  alcune  si  lavora  il  cuojo,  detto  Bulgaro , 
all’uso  di  Russia;  recentemente  il  sig.  Viande 
ha  stabilita  una  fabbrica  tuttora  picciola,  ma 
già  patentata  con  privativa  da  S.  M.  I.,  nella 
quale  si  fanno  marrocchioi  di  qualunque  co- 
lore, che  realizzano  con  quelli  provenienti 
da  Ginevra  e dall’Inghilterra. 

Molti  artisti  delle  soprindicate  manifatture 
hanno  riportati  i premj  d’ incoraggiamento, 
stabiliti  dall’I.  R.  Governo  per  le  diverse 
opere  di  nuova  ed  utile  invenzione,  e per 
l’ introduzione  di  nuovi  meccanismi. 

Nel  Borgo  fuori  di  Porta  Ticinese  trovansi 
delle  fabbriche  di  stulfe,  cammini  alla  Fran- 
ckiin,  vasi  ed  altri  oggetti  ili  terra  cotta  con 
vernici  diverse,  ben  lavorati.  Nella  città  vi 
sono  pure  altre  fabbriche  di  terraglie,  di  ma- 
ioliche, e di  vetri. 

Eccellenti  operatoli  in  alabastri  si  di- 
stinguono iou  eleganti  lavori  di  figure,  vasi. 
Guida  di  Mil.  aq 
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candelabri  e lucerne,  ed  altri  oggetti  con 
disegni  di  buon  gusto  e buono  stile. 

Una  bella  ed  elegante  manilattura  è altresì 
quella  di  fiori  e frutti  imitati  perfettamente 
sui  naturali  , di  animali  impagliati,  ed  altri 
ometti  di  fìsica  e storia  naturale,  stabilita  dai 
sigg.  Pizzugalli  e de  Gaspari , sul  corso  di 
porta  Orientale,  mini.  G3 7. 

In  fine  da  questa  leggiera  traccia  il  fore- 
stiere percorrendo  le  contrade,  potrà  facil- 
mente vedere  e conoscere  a qual  punto  di 
prosperità  e finezza  giunta  sia  l’ attività  e 
l’ intelligenza  di  questa  popolazione  perii  la- 
voro, per  l’industria  e per  l’applicazione  al 
commercio,  e pare  che  1 Italia  potrà  quanto 
prima  realizzare  colle  straniere  nazioni  in 
molli  rami  d arle,  ed  in  macchine  ingegno- 
sissime tutte  dirette  alla  pubblica  utilità. 
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\ edute  le  chiese,  i palagi  ed  i pubblici  sta- 
Liliimnti  da  ine  brevemente  descritti , troverà 
il  forestiero  anche  presso  i privati  cittadini 
non  pochi  oggetti  d’arte  meritevoli  di  osser- 
vazione. Molti  tra  questi  hanno  il  vanto  di 
possedere  preziosi  monumenti  di  pittura  e di 
antichità.  Se  ne  dà  un  ristretto  ragguaglio  di- 
sposto in  ordine  alfabetico  coll’accennare  sol- 
tanto gli  oggetti  ed  il  nome  degli  autori,  perché 
troppo  lunga  diverrebbe  la  narrazione,  tanto 
più  che  molti  di  questi  trovansi  già  menzio- 
nali, e paratamente  indicati  nella  descrizione 
dei  palagi  e degli  stabilimenti , ec. 

Andreani,  conte  Gian  Mario  : bellissimi  qua- 
dri del  Manlegna , del  Trotti , d tto  il  Mo- 
losso, di  Gaudenzio  Furari , ec.  Cont.  dal- 
T Ospedale  , num.  84,  vedi  pag.  2 56. 
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Annoni , conte  Alessandro  : varii  quadri  dt 
Rubens  , di  Cesare  Magni , o ria  Sesto , di 
Vanrlyck , ec.  Corso  di  porta  Romana , 
num  23o4,  vedi  png.  260. 

Appiani,  pittore:  dei  bei  freschi  di  sua  mano. 

Coni,  di  Monforte  , num.  2 5 1 . 

Archimi , conte  Giuseppe  : bellissime  pitture 
del  Cinzani  milanese  , del  Tiepolo  e del 
Piazzetta  Veneziani  , e di  Vittore  Rigori 
Bolognese;  cinque  disegni  originali  a co- 
lori dei  Correggio , e grande  collezione  di 
stampe  antiche  e moderne.  Una  raccolta 
di  bronzi  , ed  una  ricca  collezione  di  rare 
edizioni,  ec.  Cunt.  delV  Olmclto  di  s.  Ales- 
sandro , num.  395i,  vedi  pag.  26*).  • 
Baldironi , don  Giuseppe  : una  Madonna  de! 
Lui  ni  ^ altri,  ec.  Cont.  de'  Filo-drammatici  r 
num.  i83i. 

Battaglia  , sig.  avvocato  : tra  i varii  quadri 
ammirasi  un  Bacco  di  Guido  Reni.  Corso 
di  porta  Romana , num.  4209* 

Bcrcaria  , marchese  : una  superba  collezione 
di  medaglie.  Cont.  di  Brera , num.  idji- 

é 
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Be!gio]o30  , principe  : h«,»llissime  medaglie  a 
fresco  elei  prof.  Kitoller , vani  oggetti  in 
marmo  ed  in  bronzi  antichi , ed  una  bi- 
blioteca di  lib  ri  scelti  li  storia  e «li  an- 
tichità. Piazza  Belgiojoso  , num.  1174. 

Biglia,  cont.  Claudia:  b tlissi  mi  quadri,  fra  i 
quali  uno  d<d  Tiziano  e due  piccoli  di 
Mengs.  Borgo  Nuoro,  num.  i53i. 

Bolognini,  conl«?,  e fratelli:  bei  quadri  : uno 
di  Paolo  Veronese , un  altro  del  Tiziano , 
rappresentante  Martino  Lutero.  Strada  (lei 
Naviglio  di  porta  Ticinese  , num.  3 7 3 7 . 

Borromeo  , conte  Giberto:  multi  quadri  del 
secolo  XV  e del  XVI.  Piazza  Burromeoì 
num.  285a. 

Borri,  conte  — antica  casa  Punigarola  : bel- 
lissimi freschi  ben  conservati  del  Bramante 
Lazzari.  Cont.  di  s.  Bernardino , num.  2920. 

Busca,  marchese:  si  distingue  fra  i suoi  qua- 
dri uno  del  Tiziano , e tre  sale  ben  con- 
servate, dipinte  da  Calisto  Piazza  di  Lodi. 
Borgo  delle  Grazie  , num.  2691. 

Cagnola,  marchese  Luigi:  dei  freschi  «li  Ber- 
nardino Liti  ni  e del  Brarnantino , o sia 


Digitized  by  Google 


4r>4  C ALLERTE  PUBBLICTTE 

Barlolnmeo  Stianti.  Coni,  della  Guastalla , 
num.  iog. 

CalJcrara:  ricca  galleria  di  buoni  quadri,  tra 
i quali  dislinguonsi  uno  del  Poussin,  uno 
del  Tiziano , uno  di  Sebastiano  del  Piombo , 
e varii  altri  autori  classici  , molti  Fiam- 
minghi , ecc.  Corsia  di  s.  Giorgio  al  Pa- 
lazzo , num.  3336,  vedi  pag-  370. 

Carminati  don  tassiano  : possessore  di  una 
particolare  raccolta  di  quadri  scelti.  Corso 
di  porla  Romana  , num.  42  54* 

Casati,  don  Giuseppe:  quadri  scelti  della  scuo- 
la Lombarda.  Cont.  del  Gesù , num.  I2q3. 

Caslelbarco,  conte:  raccolta  di  quadri  d insi- 
gni autori.  Cont.  di  Riera  , num.  i556. 

Castiglioni,  conte  Luigi:  una  ricca  collezione  di 
medaglie.  Cont.  di  Rugabella,  num.  422  5. 

Comolli  Gio.  Battista,  scultore:  tiene  presso 
di  sè  una  preziosa  raccolta  di  varii  gessi  , 
cavati  dagli  originali  in  naturale  grandez- 
za, di  bassirilicvi  e statue  del  Partenone. 
Porgo  di  s.  Calocero  , mini.  3o20. 

Conservatorio  di  musica  : un  grande  dipinto 
ad  olio  sopra  il  muro  , di  Gio.  Paolo  Lo - 
mazzo % Nel  locale  della  Passione , num.  238, 
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Consolo,  sig.  Giuseppe:  una  sacra  famiglia  di 
Benvenuto  Garofalo , ed  un  s.  Carlo,  di  Da- 
niele Crespi.  Corso  di  porla  Orientale , 
num.  7 3o. 

Croce  di  Malta  — albergo:  molte  pittare  a 
fresco  di  Bernardino  latini  e di  Aurelio 
suo  figlio.  Piazza  di  s.  Sepolcro . num.  52q3. 

De  Gregori  , deposito  di  quadri  di  varii 
autori , tra  i quali  uno  di  Sassoferrato  e 
due  della  scuola  di  Michelangelo.  Piazza 
di  s.  Sepolcro  , num.  3 1 76. 

Dugnani , don  Giulio:  diverse  pitture  a fre- 
sco del  Porta  e del  Tiepolo , ed  un  quadro 
di  s.  Teresa,  del  vivente  profess.  Mazzola . 
Strada  della  Cavalchina , num.  i4a5. 

Terrario,  sig.  Carlo:  una  raccolta  ragguarde- 
vole di  quadri , tra  essi  quattro  assai  pre- 
gevoli , di  Gerolamo  Marchesi  da  Coti- 
gnola,  discepolo  del  Francia , uno  di  Mar- 
co d'Oggionoy  ed  altro  di  Giulio  Cesare  Pro- 
caccini. Cont.  della  Passarci  la , num.  5 08. 

Frigerio,  sig.  Carlo:  quadro  celebre  dipinto  so- 
pra tela  dall’ immortale  Correggio , rappre- 
sentante s.  Giorgio,  s.  Gerolamo,  s.  Gìo.  Bat- 
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tista  e la  B,  Vergine;  allro  simile  a questo,  ma 
più  grande,  dipinto  sopra  tavola,  esiste  ni  Ila 
R.  Galleria  di  Dresda.  Il  voto  unanime  dei 
più  esperti  ed  intelligenti  conoscitori  Io 
considerano  opera  originale  dello  stesso  au- 
tore. Contrada  di  Poslaghetto , num.  45 7S. 
Fumagalli,  don  Camillo:  conserva  una  pic- 
cola anconetta  con  due  sportelli  che  la  chiu- 
dono, dipinta  da  Raffaele  in  tre  parti  a 
colori  ed  una  narte  a chiaro-scuro . Piazza 
di  s.  Giuseppe , num.  1600. 

Galleria  arcivescovile  : vedi  Palazzo  Arcive- 
scovile , pag.  a ^9.  , 

Gozzi  , deposito  di  quadri  : fra  i diversi  di- 
stinguasi quello  di  un’ Annunziata.  Corso 
di  porta  Orientale , num.  732. 

Jodani,  segretario:  una  raccolta  di  buoni  qua- 
dri. Coni,  di  s . Vincenzino  , num.  234a> 
Isimbardi , conte  : Gabinetto  di  Mineralogia. 

Cont.  di  Manforte , num.  269. 

Lillà,  duca:  ricca  e ragguardevole  galleria  di 
quadri;  alcuni  del  Correggio , e dei  freschi 
di  Bernardino  Luini  , ed  una  assai  ricca 
libreria.  Corso  di  porla  Verccllina , num. 
t436 , vedi  pag. 
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Longhi  , Giuseppe  cav.  e prof.  (T  incisione  ; 
ricca  collezione  tli  stampe  dei  migliori  ar- 
tisti, ed  una  scoila  raccolta  di  quadri  , fra 
i quali  uno  di  Raffaello.  Strada  del  Navi- 
glio di  porta  Nuova  , nutn.  764. 

Mainoni,  consigliere  e direttore  dei  tabacchi: 
possiede  una  raccolta  di  quadri  di  buoni 
autori , ed  altra  di  medaglie.  Strada  di  s. 
Teresa  , num.  i456. 

Marini  , palazzo  , due  medaglie  a fresco  al 
pianterreno,  una  di  Ottavio  Semini , l’al- 
tra di  Giovanni  da  Monte , Cremasco.  Coni, 
del  Marino  , num.  1 i4t. 

Marino,  locanda,  nel  cortile  due  freschi,  uno 
rappresentante  Bacco  f l' altro  Cerere  con 
dei  genii.  Cont.  del  Marino , num.  1137. 

Melzi,  duca:  superba  galleria  di  quadri  di  an- 
tichi e rinomati  autori  di  varie  scuole,  e di 
molli  dei  più  vai.  ni i pennelli  della  scuola 
milanese.  Cont.  della  Cavalchina , num. 
i4a4,  vedi  pag.  s»8 1 . 

Mellerio,  conte  Giacomo  : si  ammira  un  qua- 
dro di  Sasso/erralo , ed  un  gruppo  di  scul- 
tura del  vivente  Tahris.  Corso  di  porla 
Romana  , num.  4233  , vedi  pag.  260. 
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Munti  , si®.  Giuseppe:  possiede  una  prege- 

vole raccolta  di  quadri  di  buoni  autori,  ed. 
alcuni  della  scuola  di  Leonardo , e special- 
mente di  Bernardino  Luini.  Cont.  di  s. 
Maria  Maddalena  al  Cerchio,  num.  2192. 

Moscati,  conte:  ricca  collezione  di  macchine 
e di  stronfienti  di  fìsica,  di  rarità  naturali, 
ed  un  laboratorio  chimico  , ec.  Vedi  casa 
Annoni , pag.  260,  e Osservatorio  Moscati , 
pag.  364. 

Museo  interessantissimo.  Vedi  palazzo  Trivulzi 
pag.  264. 

Museo  di  storia  naturale  e miueralogico.  Vedi 
Liceo  in  s.  Alessandro , pag.  38 1. 

Museo  di  fossili  e petrificazioni.  Vedi  Zecca , 
pag.  33 o. 

Museo  di  minerali  e specialmente  basalti. 
Vedi  Raffineria  de'  nitri , pag.  33 1. 

Museo  mineralogico.  Vedi  Uffizio  di  Garan- 
zia , pag.  33o. 

Nava  , altre  volte  Tanzi:  un  dipinto  a fresco 
del  Tiepolo  , e pitture  del  Calabrese  , cd 
un  giardino  ricco  di  piante  esotiche.  Cont. 
de  Bigli , num.  i23i-  * 
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Neri  e Bazzotti  : din^uìa rissi .na  e rara  colle- 
zione ili  quadri  di  classici  autori.  Cont. 
dell  Agnello , num.  963. 

Orsini  eli  Roma,  march.:  due  medaglie  a fre- 

* «5 

sco  del  cav.  Andrea  Appiani.  Borgo  nuovo, 
num.  i5‘22. 

Ospedale  militare:  ne!  già  refettorio  de’  padri: 
un  grande  dipinto  a fresco  di  Calisto  Piaz- 
za di  Lodi  , rappresentante  le  Nozze  di 
Cana  Galilea.  Piazza  di  s.  Ambrogio, 
num.  2800. 

Pagave,  don  Gaudenzio:  buona  collezione  di 
quadri  di  ottimi  autori.  Cont.  s.  Filo  al 
Pasquirolo,  num.  5aa. 

Pallavicini  , march.  Lucia  , di  Cremona  : bei 
dipinti  a basso  rilievo  in  una  galleria  , cd 
una  medaglia  a colori  , del  Traballasi. 
Borgo  Nuovo  , num.  i5ia. 

Pallavicini  Stampa  , march.  : diversi  dipinti 
di  Alberto  Durerò  , di  Bernardino  Lui  ni , 
ed  altri  appartenenti  alla  scuola  di  Leo- 
nardo, ed  uno  del  vivente  Francesco  Hayez, 
pittore  veneziano.  Pontaccio  di  s,  Marco, 
num.  1996. 
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Palazzo  de’  Tribunali:  bellissima  pittura  a fre- 
sco, che  compie  per  intiero  la  volta  di  una 
lunga  sala  , di  Gio.  Battista  Tiepalo.  Vedi 
Tribunali  Cinti , ec.  pag.  336. 

Peregalli , Sorinani , conte:  una  medaglia  a 
fresco  in  un  gabinetto,  del  cav.  Appiani , e 
quadri  di  buoni  autori.  Cunt.  della  Cer- 
vetta , num.  365. 

Perego  , don  Luigi  : copiosa  collezione  di 
stampe  dei  migliori  autori.  Borgo  nuovo  , 
num.  i $2 1. 

Pertusati  , conte  Francesco:  copiosa  raccolta 
di  quadri  de’  più  celebri  autori.  Borgo  di 
porta  Romana  , num.  4453. 

Pecis  , don  Giovanni:  una  raccolta  preziosa 
di  varii  oggetti  interessanti,  tra  i quali  un 
quadro  d e\\' Albani  , rappresentante  Gala- 
tea , con  molte  figure  ed  amorini  ; un  di- 
pinto e varii  disegni  del  cav.  Appiani , al- 
cuni del  cav.  Bossi , un  busto  in  marmo  di 
una  vestale  del  celebre  march.  Canova , due 
bassi  rilievi  circolari  in  marmo  , del- 
l’esimio Thorwaldsen,  rappresentanti  , uno 
l’Aurora,  l’altro  la  Nolte,  e molti  pezzi 
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rarissimi  di  getto  in  bronzo , eseguiti  sul 
naturale  nella  fabbrica  Manfredini , ec.  ec. 
Cont.  di  s.  Agnese  , num.  555 1. 

Pezzoni  , fratelli  : una  raccolta  osservabile  di 
quadri  Piazza  Fontana  , num.  6. 

Pianca  , don  Luigi  : quattordici  ritratti  di- 
pinti a fresco  da  Bernardino  Lui  ni  in  «4 
lunette  di  una  sala,  rappresentanti  la  fami- 
glia Sforza  Visconti.  Borgo  delle  Grazie , 
num.  16-8. 

Pinacoteca  I-  R.  Vedi  Brera  , pag.  349- 

Pinacoteca  ambrosiana,  fedi  Biblioteca  am- 
brosiana , pag.  365. 

Poldi  Pezzoli  Ubertoni:  bella  e ricca  galleria 
di  quadri  scelti,  ed  una  medaglia  a fresco 
di  Stefano  Danedi , detto  il  Montalto.  Cor- 
sia del  Giardino , num.  i2o5. 

Porro  Lambertenghi , conte  : bella  collezione 
di  vasi  lìlruschi  , alcuni  quadri  scelti , ed 
un  monumento  di  scultura  dei  celebre  Thor- 
waldsen . Cont.  de  tre  Monasteri , num.  i 379- 

Refettorio  delle  Grazie  : il  capo  d’  opera  di 
Leonardo  da  Vinci , rappresentante  la  Cena 
del  Si gnorec  'gli  Apostoli  > ed  un  fresco 


Digitized  by  Google 


4^2  CATXZRIE  l’TTBBLICITZ 

di  Gio.  Donato  Montorfano  , rappresen- 
tante la  Crocifissione.  Borgo  delle  Grazie  , 
num.  2682. 

Reina,  sig.  avvocato  : una  copiosa  e scelta  li- 
breria, massime  d opere  classiche  , e varii 
disegni  originali  del  ce!.  Appiani.  Coni, 
della  Baguta  , nuin.  84o. 

Rosales , march.  Luigi:  belle  pitture  di  Giu- 
seppe Riberas , detto  lo  Spagnoletto , ed  un 
superbo  quadro  di  Guido  Reni.  Strada  di 
s.  Prasscde  , nurn.  1 ili, 

Rossi  : interessantissima  raccolta  di  antichità, 
di  monumenti , ed  oggetti  di  patria  erudi- 
zione. Lungo  il  Naviglio  di  porla  Nuova , 
mini.  i444. 

Sacchi Deposito  di  quadri  scelti  , ec. 

Borgo  di  Manforte  , num.  272. 

Sanquirico,  Giuseppe  : deposito  di  quadri  ed 
oggetti  di  antichità,  cc.  Dirimpetto  alla 
Biblioteca  Ambrosiana  , num.  3 1 33 . 

Scolti  Gallarati,  conte:  varie  pitture  ragguar- 
devoli, e bellissimi  arazzi.  Corso  di  porla 
Nuova , num.  1367. 

Sega,  sig.  Antonio:  raccolta  di  quadri  d’au- 
tori classici.  Piazza  del  Duomo. 
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Serbelloni  Busca  e casa  vicina:  pitture  a fre- 
sco , nella  prima  del  Traballesì , nella  se- 
conda del  cav.  Appiani.  Corso  di  porta 
Orientale , riunì.  663. 

Settala  , don  Luigi  : .varii  quadri  della  scuo- 
la Lombarda , un  ritratto  latto  dal  Tizia- 
no , e due  quadri  di  Gio.  Bellini.  Strada 
della  Cavalchina  , num.  i4»i. 

Silva  , conte  Ercole  : quattro  pitture  a tem- 
pra del  cav.  Appiani , rappresentanti  la  fa- 
vola d'Europa.  Cont.  del  Lauro , num  i 8o3- 
Sormani , conte  Alessandro  : un  dipinto  in 
tavola  di  Pietro  Perugino  maestro  di  Raf- 
faello'. varii  quadri  della  scuola  Lombar- 
da: un  dipiuto  a fresco  di  uno  de’  fratelli 
Campi , colla  data  dell’anno  1600,  e di- 
versi altri  quadri,  fra  i quali  uno  di  Mat- 
tia Preti  , dotto  il  Calabrese  , che  espresse 
8.  Sebastiano  medicato  dalle  Matrone*  Cont. 
di  s.  Bernardino  , num.  2922. 

Taverna,  conte:  una  ricca  e completa  Galle- 
ria di  quadri  , tra  i quali  uno  di  Gauden- 
zio Ferrari , uno  di  Daniele  Crespi  ed  uno 
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del  Rubens.  Coni,  de  Bigli , num.  1236  , 
vedi  pag.  292. 

Tosi,  casa,  già  Ospizio  della  Certosa  di  Pavia: 
tra  i varii  bei  dipinti  di  Bernardino  Luì- 
m,  ano  ne  fu  conservato,  rappresentante  la 
MaJottna  col  Bambino.  Ponte  delle  Piop- 
pelle  , num.  3S4  7* 

Trivulzio,  march,  don  Giacomo:  una  raccolta 
di  quadri  , un  prezioso  ed  interessantissi- 
mo museo,  ed  una  scelta  biblioteca.  Piazza 
di  s.  Alessandro , num.  3966,  vedi  pag.  264* 

Yallardi,  Pietro  © Giuseppe  negozianti  «li  libri 
e stampe;  tengono  una  raccolta  numerosa  di 
quadri  di  diversi  autori  classici,  ed  una  col- 
lezione grande  di  disegni  originali  dei  pri- 
marii artisti  Italiani.  Coni,  di  s.  Margherita > 
num.  noi. 

Verri,  conte  Gabriele:  una  sa’a  dipinta  da 
Giovanni  Benedetto  Castiglione  , chiamato 
il  Grechetto  , ove  espresse  Orfeo  con  infi- 
nito numero  di  animali  ; artista  celebratis- 
simo in  questo  genere  ; la  famiglia  pos- 
siede altresì  una  raccolta  di  monete  patrie. 
Cont.  del  Monte , num.  872. 
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Villa  I.  R.  ; bellissima  medaglia  a fresco  del 
cav.  / ippiani , rappresentante  il  Parnasso» 
Strada  Risarà  , porta  Orientale. 

Vitali:  un  quadro  del  Salai , scolare  di 
Leonardo , rappresentante  la  B.  Vergine 
col  Bambino.  Cont.  de ’ Biglit  num.  ia3m 


Guida  di  Mil.  3o 
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ALBERGHI,  LOCANDE,  POSTA  De’  CAVALLI, 
DILIGENZE  VER  POSTA  E FIACCHERÀ 


ALBERGHI  DI  PRIMA  CLASSE. 


Imperialo Piazza  dell’  Albergo 

grande.  . . . num.  4*43 

Reale Contrada  dei  tre  Re.,,  4I07 

L’Europa  .....  Contrada  dei  tre  Re.,,  4io6 


Della  Città  ....  Corsia  de’  Servi.  ,,  609 

S.  Marco Contrada  del  Pesce.,,  4<Ji6 

Croce  di  Malta.  . Piazza  di  S.  Sepol- 
cro  ,,  33a3 

Grande  Bretagna.  Contrada  della  Pal- 
la  . „ 53a3 

DI  SECONDA  CLASSE. 

Le  due  Torri.  . . Condrada  di  S.  Ra« 

degonda.  . . num.  986 
La  bellu  Venezia.  Piazza  di  S.  Fedele.,,  1912 
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II  Marino Contrada  del  Mari- 

no. ......  nani,  i r 3 7 

Gli  Angioli.  . . . PiazzadiS.Prolaso.,,  1716 

S.  Paolo Corsia  de’ Servi.  . ,,  583 

S.  Paolo  Locanda.  Corsia  de’  Servi.  . ,,  590 
Il  Gambaro.  . . . Corsia  ile’ Servi.  . ,,  5g6 


La  Corona  . 

. . . Contrada 

di  S.  Raf- 

faele. 

is 

L’Agnello . . 

. . . Contrada  dell  Agnei- 

lo.  . . 

„ 5578 

S.  Michele.  . 

. . . Contrada 

de’  Patta- 

ri.  . . 

„ 5G8 

Il  Pozzo  . . . 

. . . Contrada 

della  Lu- 

pa.  . . 

„ 3a87 

Il  Punzone. . 

. . . Contrada 

della  Val- 

petrosa ,,  3297 

I tre  Re Contrada  dei  tre  Re.,,  4°94 

II  Cappello.  . . . Contrada  dei  Cappel- 

lo. ........  ,,  4co3 

II  Falcone Contrada  del  Falco- 
ne  ,,  4o6 

S.  Ambrogio  alla  Contrada  della  Pai- 

Palla la ,,  3372 

La  Spada Contrada  Larga.  . ,,  4787 

Le  due  Spade..  . Corsodi  P. Romana.,,  46 1 3 
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La  Commenda  . . Borgo  di  P.  Roma- 
na  nuui.  459. 

La  Torre  di  Lon-  Contrada  del  Rovcl- 

dra lo 2:194 

Negli  alberghi  di  prima  classe  vi  sono 
grandi  e piccoli  appartamenti,  e camere  ben 
addobbate,  ed  i forestieri  possono  contare  d’es- 
sere in  tutto  benserviti  e trattati.  Nella  mag- 
gior parte  di  questi  Alberghi  vi  hanno  delle 
sale  per  i bagni. 

Altri  locali  per  i medesimi  vi  sono  nella 
città,  messi  con  grande  pulitezza;  ira  questi 
distinguesi  quello  del  sig.  Martelli  posto  nella 
Corsia  de’  Servi  al  num.  600,  ed  altri  ve  ne 
sono  con  bagni  a vapore,  ed  anche  medicati. 

Negli  alberghi  di  seconda  classe,  forniti 
anch’essi  di  buoni  alloggi,  si  trattano  i fore- 
sneri  tanto  a pasto,  come  alla  carta  a loro 
piacimento. 

Molte  trattorie  pure  vi  sono,  nelle  quali 
si  trovano  buoni  e comodi  alloggi,  ed  i fore- 
stieri possono  essere  egualmente  ben  servili 
e ben  trattati. 
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POSTA  I)E*  CAVALLI. 

La  Posta  de’  Cavalli  è collocata  nella  con» 
tracia  di  Borgo  nuovo  al  num.  i5ia  — Porta 
J\’uova. 

La  tariffa  dei  prezzi  delle  corse  è stabilita 
dal  Governo,  dalla  quale  il  maestro  di  posta, 
ed  i postiglioni  non  possono  dipartirsi. 

In  virlù  delle  disposizioni  di  Polizia,  niu- 
no  può  servirsi  della  posta  senza  essere  mu- 
nito delle  carte  analoghe. 

Le  corse  si  pagano  anticipatamente,  e sono 
regolate  co*  seguenti  prezzi: 

Per  una  corsa  a due  cavalli.  . . ìir.  5 5» 

Per  il  postiglione i 5o 

Per  una  corsa  a tre  cavalli.  . . . ,,  8 a5 
Per  delta  a quattro  cavalli.  . . . n — 
Per  una  vettura  scoperta  a due  o 

quattro  ruote ,,  — 4» 

Per  una  vettura  coperta  a due  o 

quattro  ruote ,,  — 8o 

Un  ragazzo  di  sei  anni,  o al  di  sotto  di 
questa  età  don  può  essere  considerato  per  il 
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bisogno  di  un  posto  come  viaggiatore;  duo 
ragazzi  di  qualunque  età  essi  siano,  tengono 
luogo  di  un  viaggiatore. 

Qualunque  vettura  potrà  essere  caricata  di 
un’imperiale  o per  intero  o per  metà,  e di 
un  baule. 

DILIGENZE  PER  POSTA 

VER  LONDRA,  PARIGI,  TORINO,  6EN0YA  , MANTOVA  , 
PARMA,  VENEZIA,  UDINE,  EC. 

contrada  del  Monte  dello  Stato , 
num.  1299. 

Presso  questo  ufficio  trovansi  le  tariffo 
stabilite  dei  rispettivi  prezzi,  ed  il  regola- 
mento, i giorni  delle  partenze,  e l’ora  pre- 
cisa dell’ arrivo  di  città  in  città;  il  forestie- 
ro può  trovare,  oltre  l’  utilità  che  porta  que- 
sto vantaggioso  stabilimento,  una  compagnia 
di  persone,  che  gli  può  servire  di  compenso 
alla  noja  del  viaggio,  ed  anche  forse  dilette- 
vole. 
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PIAZZE  DEI  FIACCHHIU. 

* * • 

Cinque  piazze  sono  destinate  per  i fìac- 
cheri: 

Piazza  Fontana. 

Il  Leone  di  Porta  Orientale. 

Piazza  di  S.  Sepolcro. 

S.  Giovanni  in  Conca. 

S.  Dalmazio. 


Prezzi  fissi. 


Per  una  corsa.  . 

. . ìir.  i 54 

Per  la  prima  ora 

• • •.  ti  1 9a 

Per  le  ore  di  seguito 

. . . „ 1 54 

Nella  notte  le  corse  e le  ore 

hanno 

di  aumento.  . . 

• 

V* 

! 

s 
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LA  citta’  DI  MILANO 
DIVISA  IN  DIECI  GIORNATE  DI  PASSEGGI» 

PER  COMODO  DEL  FORASTIERO 

colla  distribuzione  di  tutti  gli  oggetti  degni 
d'osservazione , nella  quale  trovansì  quelli 
segnali  con  l'asterisco  * come  si  vede  in- 
dicato nel  NB.y  pag.  45. 

Xja  distribuzione  metodica  di  quest’opera, 
nella  quale  ordiuatafuente  si  sono  raccolti  gli 
Aggetti  degni  di  osservazione  sottole  loro  classi 
Tespéttive,  Come  chiese,  stabilimenti  d’istru- 
zione e di  beneficenza,  palazzi,  corsi,  passeg* 
gi,  teatri  e monumenti,  ecc. , potrebbe  per 
avventura  riuscire  incomoda  e dispiacevole 
ad  alcuno,  che  non  avendo  lungo  periodo  di 
tempo  a sua  disposizione,  volesse  rapidamen- 
te correre  da  un  oggetto  all’altro,  e visitar 
tutto  in  fretta. 

Il  Sorniani  aveva  afferrata  questa  idea, 
ma  aveva  poi  distribuito  i suoi  passeggi  ia 
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Ire  giornale,  che  potrebbero  dirsi  gigantesche, 
e che  impossibile  riuscirebbe  a chiunque  si 
fosse  il  potere  in  si  breve  spazio  di  tempo 
pienamente  esaurire.  Le  altre  Guide  successi- 
ve, senza  legarsi  ad  alcun  periodo  di  tempo, 
hanno  seguitò  meccanicamente  un  ordine  lo- 
cale progressivo,  passando  da  uno  ad  altro 
luogo,  secondo  che  la  vicinanza  suggeriva  per 
maggior  comodo  del  viaggiatore. 

Ma  un  modello  assai  migliore  è stato  pre- 
sentato nell’opera  intitolata  = Otto  giorni  a 
Venezia  =2  pubblicata  dal  sig.  Quadri  nel 
tempo  medesimo  in  cui  si  stampava  questa 
descrizione  di  Milano.  Quel  libro  ben  imma- 
ginato, che  ha  già  ottenuto  l’applauso  del 
pubblico  in  molti  giornali,  ha  destala  in  me 
f idea  di  proporre  una  eguale  distribuzione 
della  visita  da  farsi  ai  luoghi  più  degni  d’os* 
gervazione  della  nostra  città  in  dieci  giornate 
di  passeggio,  che  non  possono  riuscire  inco- 
mode al  forestiero,  e che  possono  soddisfare 
pienamente  il  desiderio  di  coloro,  che  bra- 
mato avrebbono  in  quest'opera  un  ordine 
progressivo. 
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Si  sono  dunque  stabilite  quattro  colonne 
per  ciascuna  giornata  di  passeggio,  nella  pri- 
ma delle  quali  s’indica  la  porta  della  città; 
nella  seconda  il  numero  civico,  se  alcuno  ve 
n ha,  nella  terza  l’oggetto  da  visitarsi;  nella 
quarta  si  accennano  i titoli  di  merito  per  i 
quali  ciascun  locale  si  distingue  col  numero 
della  pagina,  nella  quale  l’oggetlo  è descritto. 
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DA  VISITARSI. 

Duomo. 

Piazza  «lelDuo< 
tuo. 

Teatro  Re. 


Palazzo  della 
I.  K.  Corte 


5379 

5446 

4goo 

1003 

989 

gG5 


S.  Gottardo, 

* Palazzo  Al- 
civescovile. 

Piazza  fontana 

Palazzo  «ielle 
I.  R.  Poste 
delle  lettere 

Teatro  della 
Canokiana. 

Campo  Santo. 

S.  Raffaele. 

Fabbrica  0< 
snago. 

Fabbrica  Ca 
valli,  Agosto, 
ni  e Comp< 


I imoati  y cji 

MERITO  RISPETTIVO. 


Architettura,  scultura,  pit- 
ture, oggetti  di  antichità 
c tesoro.  pug • 4^ 

Piazza  irregolare  , Coperto 
de*  Figini.  » 2^7 

Piccolo  Teatro  elegantissi- 
mo, architettura  del  cav. 
Canonica.  n 4al 

Soda  architettura  del  Pier- 
marini  , pitture,  sculture, 
e molte  opere  a fresco  del 
cav.  Andrea  Appiani.,,  333 
Architettura  e pitture.,,  s36 
Molle  opere  dell’architetto 
Pellegrini,  copiosa  Galle- 
ria di  quadri.  ,»  a3g 

Architettura  e sculu  „ 24 1 

Architettura  Pollack.,,  338 

Architettura  Pier  mar  ini  ,1 
teatro  hello  e comodo.,,  420  I 
Officine  pei  lavori  del  Duo-I 
nio,  archivio,  e studio  del  - 1 

l’ architetto.  ,,  c/m 

Architettura  delPellegrini,! 

buone  pitture.  „ 97 

Fabbrica  considerevole  dii 
stoffe  di  seta.  ,,  44a| 


Cotonerie  stampale.  „ 443 1 
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MERITO  RISPETTIVO. 


Piazza*. Paolo.! Piccola  piazza  nuova.p.  aij2 


g35  * Casino  della 
Società  delta 
del  Giardino. 

|3  Tribunale  di 
Giustizia  cri- 
minale. 

543 1 Teatro  Pian- 
do. 

6o5  Statua  detta 
l'  Uomo  di 
pietra. 

61 3 S.  Maria  de’ 
Servi. 

S27  S.  Vito  al  Pa- 


SsglArco  di  Moz- 
I zanica. 

43u  Palazzo  Duri- 
ni. 

44o  S.  Maria  della 
Sanità. 

870  Palazzo  Bellot- 


8^3  * Monte  deire 
gnoLomhar- 
do  Veneto. 
Teatro  S.  Ro- 


Magnifica  architettura,  cor- 
tile elegantissimo.  » a43 


Archit.  del  Seregni.  „ 334 
Architettura,  Marionei- 
te.  ,,  4 2 5 


Antichità.'  1,  ?44 

Architettura  del  Pellegri- 
ni , pitture.  ,,  98 

Architettura  del  Genovesi- 
ni  ) o dell’Orobono;  buo- 
no pitture.  ,,  100 

Elegante  monumento  d’ar- 
rhitettura.  „ ai5 

Architettura  del  Kichi- 
ni.  ,,  245 

Disegno  stravagante  del; 

Pietrasanta.  „ 110 

Disegno  regolare  a bugnato 
del  Dordoni.  ,,  292 

Facciata  semplice,  pitture, 
ec.  • „ 291 

Facciata  arcliiteltouica  del 

Piermarini.  ,,  3*9 

Di  dilettanti,  e per  feste 
da  ballo.  »,  4 2 1 
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fc  w 

4oo 

ili  s.  Bali  il. 

Coll  lione. 

Vniichità.  pa«  a'|6 

S.  Ballila. 

Vrc  li  ilei  1 11  rA.  ,,  100 

64" 

* Seminario 

trchitetiura  magnifica  del 
Meda,  vasto  cortile.  „ 3^a 

648 

Palazzo  Aresi 

Muova  facciata  del  Gi  i- 

a 

64 9 

S'amp." 

««.  •,  249 

Architettura  e pittura  del 

Casii^liom. 

Bramante.  „ a4g 

< 

649 

Ma  stri. 

Architettura  delSegrè.,,049 

H 

7:6 

S.  Pietro  Ce 

Architettura  del  Bianchi 
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Porta  Beatrici 

* S.  Marco. 

Casa  d'indu- 
stria presso 
s.  Marco. 

Ufficio  del 'e 
miniere,  di 
garanzia  e 
liollo. 

V.  Zecca. 

Raffineria  dei 
nitri. 
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Ta  bacchi. 
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Vedove. 

Porta  Nuova. 
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Caserma  di  s 
Angelo. 
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rezione. 
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cotonistamp. 


merito  rispettivo 


R.,  13 1 1 Iloti  ca.  Pinacoteca, 
Osservatorio,  Gihinetlo 
numismatico,  Scuole,  Or 
to  botanico,  ec.  pag.  344 
Antichità.  ,,  284 

Tempio  antico,  pitture 


scultore. 


220 


Caritatevole  provvedimen- 
to. ,,  4 1 a 


Dipendenza  dell’ I.  R.  Zec- 
ca. ,,  33o 


Ottimo  e ben  regolato  sta- 
bilimento. ,,  33 1 

Architettura  del  cav.  Ca- 
nonica, vasto  stabilimen- 
to, macchine,  ec.  ,,  33  1 

Ritiro  volontario.  ,,  3*;^ 
Architettura  «lei  prof.  cav. 
Zannja.  „ 980 

Tempio  grandioso  e pittu- 
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ARCHITETTI,  PITTORI,  SCULTORI  ED  INCISORI  VIVENTI, 
DOMICILIATI  IN  MILANO  . 


ARCHITETTI. 

Albertolli  Giocondo  cav.  e prof.  Lungo  il 
Naviglio  di  Porta  Nuova , num.  1976. 

A ruati  Carlo, prof.  Cont.dcl  Gesù,  num.  1291. 

Arganini  Girolamo.  Contrada  de ’ Meravigli , 
num.  23b6. 

Aspari  Carlo, prof.  Cont.dcl  Lauro , num.  i846. 

Besia  Gio. , prof.  Corsia  de  Servi , num.  593. 

Brambilla  Giuseppe.  TeiTaggio  di  P . Jerccl- 
lina , num.  2656, 

Cagnola  march.  Luigi.  Cont.  della  Guastalla , 
num.  107. 

Caniani  Sisto.  Corso  di  P.  Nuova,  num.  i364- 

Canonica  Luigi  cav.  Contrada  di  s.  Agnese, 
num.  2772. 

Crivelli  Gioachino.  Vicolo  del  Chiossetto , 
num.  220. 

Dordoni  Nicola.  Cont . di  s.  Michele  sul  dos- 
so, num.  2961 . 

Favoni  Gaetano.  Cont.  di  Brera,  num.  i^r. 

Gilardoni  Pietro.  Contrada  de  Fiori  chiari , 
num.  1888. 
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Giusti  Innoc-  nte  Domenico  Cont.  di  s.  Mar- 
gherita, num  1118. 

Lanilriani  Paulo.  Lungo  il  Naviglio  (li  Porta 
Tosa,  num.  3oo. 

Pevorelli  . . . Cont.  di  Ciovasso,num.  1 636. 

Ptitanalii  Pielro.  Corso  di  Porta  Humana, 
nani.  4^3  >. 

Pizza^aUi  Filippo.  Borgo  Nuovo , num  i')i4» 

Pim  i Giosuè.  Corso  di  s Eufemia,  num.  1\àì^. 

Polla,  k (ìiuseppe.  Cont.  di  s.  Spirito , num. 
5290. 

Som  't'ita  conte  Gian  Luca.  Borgo  Nuovo , 
num.  i533. 

Tazziui  Giacomo.  Nell  l.  R.  Palazzo  di  Corte » 

PITTORI  FIGURISTI. 

Annoni  Emilio.  Borgo  di  Porta  Ticineset 
num.  3 64  a- 

Aspari  Domenico  prof.  Contrada  del  Lauro, 
num.  1 846. 

Beilati  Filippo.  Cont.  di  s.  Maurilio , num. 

34°9. 

Bignole  Giovanni.  Corsìa  del  Broletto , num. 

i 854» 

Bisi  Tommaso.  Pontaccio  di  s.  Marco , num. 

55/.9. 

Boccaccia!  Gio.  Francesco.  Cont.  del  Lauro , 
num.  i843. 
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Boldrini  Frane  sco.  Coni,  de  Moroni,  num. 
4 1 1 8 

Bruni  G 'rio.  Con!.  Larga,  num.  $787. 

Cistelli  Ferdinando.  Corso  di  P.  Perorili na . 
Cananeo  Gaetano,  direttore  «LUI.  R.  Gabi- 
netto numismatico.  ;Ve/  palazzo  di  Brera . 
Cigola  G o.  Battista.  Ponte  di'  s.  Damiano, 
num.  386. 

Comerio  Filippo.  Bontaccio  di  s.  Marco , 
num.  1992. 

Co.nerio  Agostino.  Coni,  de  Fiori  chiari, 
num. 

De  Antoni  Antonio.  Coni,  di  s.  Primo , P. 
Orientale,  num.  6g4- 

De  Alberila  Giuseppe.  Cont.  di  s.  Michele  alla 
Chiusa , num  3845. 

Fidanza  Antonio.  Contrada  de  Maravigli , 
num.  *374 

Gallina  Gallo.  Coni,  del  Cappuccio,  num.  5433. 
H iyez  Francesco.  Coni,  di  Brera,  num.  1 576. 
Livelli  Giuseppe.  Cont.  Larga , num.  53 18. 
Mazzola  Giuseppe,  profess.  Lungo  il  Naviglio 
di  porta  Nuova,  num.  1 444- 
Mameri  don  Luigi  pitt  all  encausto.  Coni. 

de  Meravigli , num.  a 3 83. 

Monticelli  Angelo.  Corso  di  P.  Nuova , num. 

i4g4- 

Nar ducei  Pietro.  Cont.  di  s.  Barnaba, n.°  45g8. 
Palagi  Pelagio.  Cont.  di  s.  Vicentino,  num. 

n o 

2349. 
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Panconi  Onorata.  Contrada  del  Broletto , 
num.  1 8r4- 

Perabò  Gio  Battista.  Piazza  di  s.  Ambrogio^ 
num.  2721. 

Raggio  Vino  Cont  del  Broletto  num.  1734. 
Sabalelli  Luigi  prof.  Cont  de'  Meravigli , 
num.  2322. 

Serangioli  Gioachino.  Cont.  del  Durino , num. 

432. 

Stambuchi Cont.  degli  Amedei , num. 

4178. 

Tessa  Francesco.  Contrada  di  s.  Paolo,  num. 
948-. 

Vianelli  Pasquale.  Corso  di  s.  Eufemia  , 
num.  55o2. 


PITTORI  ORNATISTI. 

Alberti  Felice.  Cont.  Larga , num.  4778. 
Biotti  Agostino.  Corsia  del  Giardino , num. 
12*6 

Cai  mi Cont.  di  s.  Pietro  all’  Orto , 

num.  886. 

Cambiasi  Giacomo.  Corsia  de'  Servi , n.°  6o5. 
Levati  Giuseppe  , profess.  di  Prospettiva. 

Piazza  di  s.  Stefano , num.  4853. 

Moja  Giuseppe.  Ponte  Cetra , num.  222/t. 
Pirovano  Francesco.  Cont.  di  s.  Margherita , 
num.  1 1 18. 

Tessa  Francesco.  Cont. di  s.  Paolo,  num.  948. 
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Trifoglio  Antonio.  Al  Cordusio , num.  1710. 
Trolii  Domenico.  Contrada  de'  Fiori  scuri , 
num.  1 54^.  ’ 

Turri  Antonio.  Piazza  Fontana , num.  7. 
Vaccani  Gaetano.  Contrada  s.  Agnese,  num . 
2772  (*). 

1 » - 

pittori  di  scene . 

Brotti  Agostino.  Corsia  del  giardino, n.°  r 206. 
Canna  Pasquale.  Corso  di  porta  Nuova  , 
num.  1 4*)2. 

Lamlriani  Paolo.  Lungo  il  Naviglio  di  porta 
Tosa  , num.  3oo. 

Menozzi  Domenico.  Corso  di  porta  Nuova , 
num.  i5o5. 

Pedroni  Giovanni.  Cont.  de ’ due  muri,n.°  io3. 
Sanquirico  Alessandro.  Cont.  del  Bacchetto  ,n.°. 
a463. 

PITTORI  PAESISTI. 

Alfieri  Giosafatto.  Terraggio  di  porta  Vercel- 
li na  , num.  27Ó8. 

Bisi  Giuseppe.  Cont.  di  Brera,  num.  i5y6. 
Dell’Acqua  Gio  Battista.  Lungo  il  naviglio 
di  porta  Orientale , num.  663. 

(*'1  Una  quantità  grande  trovasi  in  Milano  di  altri 
pittori  ornatisti  di  qualche  merito;  molti  altri  vengo- 
no occupati  da  pittori  appaltatori,  ed  un'altra  gra* 
parta  dalle  squadre  dei  eosl  dftù  Imbiancatori. 
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Echerlin  Augusto.  Borgo  di  Monforle. 

Gozzi  Marco.  Ponte  di  s.  Marco , num.  i§S8. 

Macchi  Lorenzo.  Corso  di  porta  Orientale , 
num.  721.  •' 

Menozzi  Domenico . Corso  dì  porla  Nuova  , 
num.  i5o5. 

Migliara  Giovanni.  Corso  di  porta  Romana , 
num.  4342- 

Pestatili  Antonio.  Corso  diporta  Romana , n.® 

4a35. 

SCULTORI. 


Cacciatori  Benedetto.  Nel  locale  di  Riera. 

Carabelli  Donato.  Piazza  di  Campo  Santo. 

Comolli  Gio.  Battista.  Borgo  di  s.  Calocero , 
num.  3o20-' 

Marchesi  Pompeo.  Nel  locale  de  Giardini 
pubblici. 

Monti  Gaetano,  di  Ravenna.  Cont.  di  s.  Agne - 
se  , num.  5 *>5  1. 

Monti  Gaetano  , di  Milano.  Cont.  di  s.  Ber - 
nardi  no  , num.  3972. 

Panetti  Camillo,  proti  Nel  locale  di  Brera. 

Pasquali  Antonio.  Borgo  della  Fontana  , 
num.  i3r. 

Perabò  Gio.  Battista.  Piazza  di  s.  Ambrogio , 
num.  3-7  2 1. 


Rosea  Grazioso.  ) 
Busca  Girolamo.  ) 


Piazza  di  Campo  Santo. 


Digitized  by  Google 


ARCHITETTI  , PITTORI  , 


JOA 


SCULTORI  STATUARI  IN  LEGNO. 

Arigoni  Giuseppe.  Al  fl/irone  di  s.  Francesco, 
num.  2780. 

Zucolli  Vincenzo.  Cont.  del  Bullo , num.  3 159. 

INCISORI  A TAC  LIO. 

Amlerloni  Pietro.  Lungo  il  Naviglio  di  porta 
Nuova  , num.  764. 

Bisi  Ernesta.  Cont.  di  Brera , num.  1576. 

Bisi  Michele.  Cont.  di  s.  Vittore  4°  martiri  t 
num.  1193. 

Carolini  Paolo.  Cont.  di  s.  Andrea , num.  809. 

Colombo  Aurelio.  Cont.  della  Cavalchina , 
num.  $4<>5. 

Della  Rocca  Carlo,  Cont.  de ’ Fiori  chiari  , 
num.  1909. 

Gamlolfi  Mauro.  Cont.  di  s.  Giovanni  sul 
muro  , num . a4oy. 

Gi  niani  Giacomo.  Contrada  degli  Omcnoni , 
num.  1721. 

Iesi  Samuele  . . . . 

Lunghi  Giuseppe  , cav.  e propesa.  Lungo  il 
naviglio  di  porta  Nuova  , num.  764* 

Locali  Ih  Antonio.  Cont.  di  Soncina  Merate  , 
num.  919.  1 

Rampoldi  Carlo.  Contrada  del  Cappello , 
num.  4o23. 
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INCISORI  A GRANITO. 

CoDte  Antonio.  Corso  di  porta  Orientale  j 
num.  684. 

Bordiga  Benedetto.  Cont.  di  s.  Protaso  al 
Foro  , num.  ii'i'j. 

Rados  Luigi,  Corso  di  porla  Orientale } 
num.  752. 

Sei  gent  Marcenti.  Cont.  di  s.  Vittore  4o  mar- 
tiri , num.  1 og4. 

INCISORI  TOPOGRAFICl-GKOGRAFICI. 

«Antonini  Leone.  Contrada  de ’ Meravigli , 
num.  a383. 

Bordiga  Benedetto.  Cont.  di  s.  Protaso  al  Fo- 
ro y num. 

Bordiga  Gaudenzio  , geografo  Cont.  di  S . 
Orsola  , num.  2827. 

Cozzi  Gius  ppe.  Contrada  del  Lentasio  , 
num.  4aAo. 

Stucchi  Stanislao.  Ponte  Vetro  , num.  assi. 

INCISORI  DI  FIGURA  A CONTORSI. 

Botligelli  Carlo.  Cont.  di  s.  Gio.alle  4 faccieit 
num.  i836. 

Bramali  Giuseppe.  Corso  di  porta  Orientale , 
num.  7.Ì3. 

Fumagalli  Igaaaio.  Nel  palazzo  L R.  di  Brera. 
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5o6 

INCISORI  DI  ARCHITETTURA,  DI  VEDUTE  A CONTORNI 

ED  ALLACQUA  TINTA. 

Albertolli  Ferdinando , profess.  Lurido  il  na - 
viglio  di  porta  Nuova  , num.  1976 

Barioli  Ambrogio . Corsia  del  Giardino  , 
num.  1217. 

Castellini  fratelli.  Piazza  del  Foro^num.  ofog. 

Delf  Acqua  Giuseppe.  Contrada  del  Durino  , 
num. 

Durelli , fratelli.  Cont.  di  s.  Protaso  al  Forot 
num.  234 1* 

Rose  Ulderico  e Carolina.  Cont.  di  s.  Da * 
miano , num.  299. 

Riv<lanti  Alessandr  o.  di  ponte  di  porta  Orien* 
tale  , num.  656. 

Stucchi  Stanislao.  Ponte  Vetro  , num.  222 5. 

INCISORI  IN  LEGNO  BD  IN  OTTONE. 

Meda  Gio.  Antonio.  Cont.  di  s.  Vittore  al 
Teatro  , num.  249 ». 

• INCISORI  IN  ACCIAIO. 

Ruttinati  Francesco.  Cont,  della  Passarella  , 
num.  509. 

INCISORI  IN  CRISTALLO. 

Templier  Francesco.  Corsìa  de ’ Servi , num.  607. 

FINE  DELL  OPERA. 


Digilized  by  Google 


INDICE  GENERALE 

BELLE  MATERIE  CONTENUTE 
IN  QUESTO  VOLUME. 


PARTE  1. 

P REF  AZIONE.  pag.  m 

Tavola  dai  Capitoli.  ” v 1 * 

Canni  generali  della  Città  di  Milano.  » t 
Etimologia  dal  nome  di  Milano.  » 'J 

Serie  Cronologica  della  storia  di  Milano  » <\ 

Culto.  9»  45 

Jl  Duomo . w 4^ 

PARROCCHIE. 

S.  Alessandro.  » 

<S.  Ambrogio . ^ 186 

jS.  Battila.  ” ioo 

iS.  Calimero.  » ij1) 

5.  Eufemia.  ” iòi 

5.  Eùstorgio.  * 5»  i53 

S Fedele  0 s.  Maria  della  Scala.  » 227 

S.  Francesco  di  Paola.  » 226 

S.  Giorgio  al  Palazzo.  *>  17  £ 

5.  Gottardo  nella  l.  R.  Corte.  » 07 

/S.  Lorenzo.  & 

5.  Afr/rc-o.  , w 220 

S.  Maria  alla  Porta.  • » 180 

—  oW  Carmine.  » 211 

—  </<?//'!  Passione.  ■ » ioa 

— — Segreta.  »»  203 


Digitized  by  Google 


5o8  INDICE  GENERALE. 

S Maria  de'  Servi. 

S Nazaro  grande. 

S.  So  tiro. 

S Simpliciano 
S Stefano  maggiore. 

S Tommaso  in  terra  mala. 

S -T ec/a  — nel  Duomo. 

S.  Vittore  al  Corpo. 


pag.  98 
» i35 

55 

55  21  5 
» ut 
Ss  21  L 
» 88 
» J90 


CHIESE  SUSSIDIARIE  ED  ORATORI. 


55 

55  Ip8 
55  9C 
55  1 | £ 

i5l 
219 


S Angelo.  55  21G 

S.  Antonio  Abate.  ss  loy 

S.  Aquilino — Cappella  in  S.  Loren  zo.  ss  17 1 

j Battistero  di  S.  Agostino. 

Jl.  Vergine  dì  Campo  Santo . 

S.  Barnaba. 

— - al  Fonte.  55 

S Bartolomeo.  »» 

S Bernardino.  55  ho 

S.  Calncero.  55  175 

«S.  Cot/erina,  »’  1 oG 

S.  Cflso.  55  128 

SS.  Cosma  e Damiano.  »»  102 

Giovanni  Decollato . 55  226 

5.  Giovanni  Luterano.  ss  i5o 

jS  Giuseppe.  55  225 

5.  Maria  presso  S.  Celso.  55  117 

presso  S.  Satiro.  55  i4{ 

—  Ara  coeli.  ss  4o5 

—  Bellrade.  55  j 48 

— del  Castello.  55  208 

delle  Grazie.  ' ss  202 

del  Paradiso.  a?  a 1G 


Digitized  by  Google 


INDICE  GENERALE. 

509 

Maria  della  Smità 

Pag 

(OO 

d'ila  Vittoria. 

99 

,r>2 

__ 

Incoronata. 

99 

2(5 

a— 

Pedone. 

99 

n* 

5. 

Marta 

99 

'i* 

5. 

Matteo  alla  bacchetta. 

99 

'P 

5. 

Maurizio  — dett  i Monastero  maggiore.  v> 

1 8 L 

5. 

Michele  alla  Chiusa. 

99 

i5i 

— ■ 

dei  nuovi  Sepolcri. 

99 

1 15 

5 

Piazzo  Pietra  santa. 

99 

20f) 

5 

Nicolò  da  Bari. 

99 

208 

S. 

Paolo. 

99 

l29 

s 

Pietro  in  Gessate. 

99 

109 

_ 

in  Camm  biadetta. 

99 

198 

— 

de 3 Pellegrini. 

99 

116 

— 

Celestino. 

99 

101 

— 

in  Campo  Lodigiano. 

99 

i5i 

— 

martire  — Cappella  in  S. 

Eu - 

storgio. 

99 

t 

i5q 

5. 

Pr asse  de. 

99 

109 

S 

Protaso  ad  Monacos. 

99 

25  t 

s. 

Raffaele 

99 

97 

s. 

Sebastiano . 

99 

i5o 

s. 

Sepolcro. 

99 

1 ;7 

s. 

Sisto. 

99 

«7  i 

s. 

Vito  al  Pasquirolo. 

99 

1 00 

s. 

Vittore  al  7 eatro. 

99 

209 

PARTE  li. 

PALAZZI  E CASE  PARTICOLARI. 

I. 

R Corte. 

99 

233 

I. 

R.  Governo. 

99 

5 1 8 

Villa  Reale, 

99 

255 

Digitized  by  Google 


5 1 O INDICE  GENERALE. 

J.  R Comando  militare. 

pag.  3i|) 

Arc  V scovile , palazzo. 

v>  2 5 9 

And  < mi. 

» 2 5f> 

Andreoli. 

« 

Annoili. 

» (io 

A recinti. 

??  sG5 

A ras  '' 

55  2^9 

Raacoria. 

55  28G 

Rai  gin  j OSO. 

55  295 

Rai  lotti 

55  291 

Ri  glia. 

55  2 88 

Borromeo. 

55  21  l 

Busca  Serbelloni. 

55  25  l 

Caldi-rara. 

55  2 70 

Cam  uzzi. 

55  252 

Castelbarco. 

5?  285 

Casti  gii  »ni. 

55  27  i 

Cast  iglioni - Stampa  » 

5,  2j0 

Cicogna. 

55  2U2 

Clerici,  Tribunali  civili. 

* 299 

Colombo. 

55  3<U 

Cu  sani.  Vedi  I.  R.  Comando  militare.  » 3 io 

D'  Adda. 

55  290 

Bu  gna  ni. 

55 

Duri  ni. 

55  2 {5 

Erba  - Odescilch  i. 

55  2 G2 

Di  Giustizia  Criminale. 

55  354 

Greppi . 

55  26  L 

Ditta. 

55  2 95 

Leoni  Leone. 

v 29G 

Maestri. 

55  2$[) 

Marini,  Dazio-grande  , Emporio. 

55  524 

M ellerio. 

55  2GO 

Melzi  Duca. 

55  28t 

Melzi. 

55  2Q0 

Digitìzed  by  Google 

INDICE  GENERALE. 


» 

Navn.  ' pag.  293 

Omenoni . 99  296 

Orsini  di  Roma.  » 288 

Palli vicini.  55  ivi 

Pat  elioni.  99  207 

Pei  •fusati.  » 2jo 

Pianca.  w 275 

Po  Idi-  Pezzo  li.  55  2fp 

Porro  JLamòertenghi.  5?  287 

Pozzi.  99  2<>0 

Rossi  99  282 

Saporiti.  99  2Ó2 

Scotti  Gallerati.  99  290 

Serbelloni  Busca.  »»  25  l 

Settala.  99  281 

Sforza  Visconti.  99  2C2 

Silva.  99  3oo 

Stampa  di  Solicino.  9*  270 

— Castiglioni.  99  249 

Taverna.  • » 292 

TW  99  265 

Traversi.  9-  094. 

Trivulzi.  99  264 

Venini.  59  261 

f erri.  99  291 

Visconti.  99  271 

PARTE  IH. 

1 . 

STABILIMENTI  ED  06GRTTI  DIVERSI. 

Accademia  di  belle  Arti.  9;  348 

Alberghi.  99  4^6 

Amministrazione  della  Città.  V.  Broletto,  99  5 12 


Digitized  by  Google 


5 13  INDICE  GENERALE. 


Anf  teatro  o sia  Arena. 

pag.  42G 

Archi  di  Porta  Nuova. 

» 289 

Arco  del  Sempivne. 

55  278 

Arco  di  Lorenzo  M > zzati  ica. 

» 2 

Archivio  pubblico  notarile. 

-ì  3o3 

— dello  Stato. 

» 5 

diplomatico. 

« 538 

della  guerra. 

» ivi 

giudiziario. 

» ivi 

Bassi  rilievi  antichi  di  P.  Romana. 

» 258 

Biblioteca  I.  B. 

ss  355 

— Ambrosiana. 

» 3G5 

Borgo  degli  Ortolani. 

» 2fj(: 

Borsa  Mercantile. 

» 3oa 

Brera.  Palazzo  delle  Scienze. 

» 34i 

Broletto.  Palazzo  Civico ■ 

» 3 12 

Camera  di  Commercio. 

» 5 09 

Campi  Santi. 

5»  5g8 

Carrobbio  . 

» 209 

Casa  di  Correzione. 

» 53.» 

Casa  pia  d’industria  in  s.  Vincenzo. 

’» 

» 412 

Caserma  del  Castello. 

» 54 1 

di  s.  Francesco. 

» 34o 

— — — di  s.  Simpliciano. 

» 5»2 

di  s.  Vittore. 

» ivi 

— dell’ Incoronala, 

» ivi 

di  s.  Angelo. 

» 543 

di  s.  Eus:  forgio. 

y>  ivi 

Casino  della  nobile  Società. 

» 298 

— detto  del  Giardino, 

» 2 43 

detto  degli  Orj'ei. 

» 299 

Cassa  del  Tesoro. 

» 52  4 

— — di  Finanza. 

a»  ivi 

Digitìzed  by  Google 


I3DICE  GEKF.RAtE.  5 l 5 

Cavalchina . 

pag.  4fs 

Cenacolo  di  Leonardo 

33  20G 

Censo  — L fi.  Direzione. 

33  ^ 

Cimitero  di  s.  Bernardino. 

3»  100 

Circo  di  s.  Martino. 

425 

33  U 

Circondari  di  Polizia. 

33  335 

Collegio  l.  fi-  Longone. 

33  3^3 

Calchi-Taeggi. 

,3  Hi 

/.  R Militare . 

33 

— drlla  Guastalla. 

33  378 

— — di  s.  Sofà. 

33  38® 

— di  s Filippo. 

« 379 

— — delle  Vedove* 

33  3 ;7 

Colonna  a s.  Badila. 

33  2ÌG 

a Porta  Tosa. 

33  2ÓG 

— a s.  Eufemia. 

33  259 

antica  suila  piazza  di  s. 

Ambrogio  „ 188 

Colonne  di  s . Lorenzo. 

3. 

Comando  militare. 

„ 019 

Commissione  liqui  Autrice  del 

debito  pub- 

blico 

33  321 

Commissione  dell’Ornato . 

33  3.5 

Congregazione  Municipale. 

3.  3.3 

33  3.$ 

33  3.7 

Contabilità 

33  327 

Conservatorio  di  Musica. 

33  37L 

Consiglio  Comunale. 

,3  3.3 

Cope.ta  de’  Figini. 

33  s58 

Cordusio 

3,  3 02 

Corpo  di  Guardia. 

33  3 |3 

Corso  di  Porta  Orientale. 

3,  428 

di  Porta  Romana . 

,,  f 

Dazio  gronde. 

33  324 

Guula  di  Al  il» 

33 

Digitized  by  Google 


PaS 


5l4  ÌNDICE  CESERAI*  l 

Delegazione  Provinciale. 

Demanio  Vp^ì  Direzione. 

Deputazione  di  sanità.  » 

Derelitti  5» 

Diligenze  per  posta.  » 

Direzione  del  Demanio , Tasse,  Boschi ,ec.  n 

—  delle  Finanze  e delle  privative.  » 

—  delle  pubbliche  costruzioni3aci/ue 

e strade  35 

—  del  Censo.  » 

—  del  Lotto.  » 

—  — dei  Ginnasti.  33 

— — del  Genio  e Fortificazioni.  3» 

" — — di  Polizia.  - . 33 

delle  Poste  delle  lettere.  33 

—  delle  Dogane  e delle  privative.  *> 

—  della  Zecca.  » 

Epigramma  d' Ausonio. 

Esposti  — luogo  pio. 

Fabbrica  de’  Tabacchi. 

—  delie  Polveri. 

—  dei  Nitri.  . 

— — — — di  Stoffe  di  seta. 

—  di  Bronzi • 

di  Co  Ione  rie 

—  di  Manifatture  diverse. 

Fiaccheri 

Foppane  dell"  Ospedale  maggiore. 

Forni  militari. 

Gabinetto  Numismatico. 

G<  b netto  di  minerali. 

Gul/er;e  diverse. 

Gendarmi 


33 

33 

33 

33 

9» 

33 

«3 

33 

» 

33 

33 

33 

w 

99 

99 

r> 


3r5 
021 
3 15 
4n 

470 
321 

326 

328 

325 
321 
509 
33o 
535 
338 

326 
33o 

6 

394 

332 

ÓZ‘L 

ivi 

44 1 
444 
44a 
4{o 

47 1 

in 

35? 
33t 
45 1 
54» 


Digitized  by  Google 


INDICE  GENERA. LE. 

Genio  — Direzione.  P; 

Giardini  pubblici 

Ginnasio  comunale  in  s Marta. 

in  s Alessandri <» 

Giud'catura  Politica.  , 

Istituto  di  Scienze  Lettere  ed  Art n 

Geo  grafico  Militare 

de J Senti  — 

Laghetto. 

Lazzeretto 

Liceo  e Ginnasio  in  s.  Alessandro. 

— — in  Brera. 

Loggia  de  pii  Osti. 

Lotto , amministrazione. 

Luoghi  pii  Elemosinieri. 

Luogo  pio  degli  Esposti.  ) 

, — delle  Puerpere  ) 

— di  s.  Corona. 

— — Trivulzi. 

Marino  — Dazio  grande. 

Mausoleo  Tri  calzi. 

Misure  dei  principali  Teatri. 

Monte  dello  Stato  Lombardo- Veneto. 

—  di  Pietà. 

Monumento  a Giuseppe  Bossi. 

a Daniele  Birago. 

a Gastone  di  Foix. 

. a Jacopo  Pirovano. 

al  conte  di  Firmian. 

Museo  Trivulzi. 

mineralogico. 

—  di  Storia  naturale. 

di  Fossili  e di  Petrifcazioni 

—  di  Minerali  e Basalti. 


» 58 1 
55(1 

v.  35») 
» ó-7 

55  2 {.2 
55  40  2 
55  38  l 

*•  5 {6 

55  OOH 
55  32  L 

s»  5g5 


59 

Wfr 

59 

3<p 

55 

4o» 

59 

32  £ 

95 

1 35 

55 

59 

5 1 q 

95 

4 1 3 

55 

5Cq 

55 

IO  \ 

55 

383 

59 

io5 

55 

ai 0 

55 

2t>i 

55 

33i 

55 

58  l 

59 

33 1 

5? 

552 

Digitized  by  Google 


INDICE  GENERALE 


5l6 

jV  vigli,  pag  ^5 

Numismatica  — Gabinetto  di  Medaglie  » ?>5r] 
Orfanotrofio  da’  Mischi 'detti  Martinelli  » 4<>~) 


della  Stella  e di  s Maria  di  Loreto.  » 4o<} 
Ornalo — Commissione.  » 3*5 

Orto  Botanico  » ^9^ 

Osservatorio  I.  R.  in  Brera,  55  3 5 S 

—  — Moscati.  » 5^4 

Ospedale  Maggiore  »'  588 

c/p*  Frati  fate-lene  fratelli.  » 4<>4 

■ Militare • 59  4°G 

— (/<•’  Pazzi.  99  *jg5 

Ospizio  di  s Cai  ferina  alla  Ruota.  » 3q4 

«-■  — c/i  $ Barnaba.  ” 4°° 

Pinacoteca  1.  R.  *’  2^0 

— Ambrosiana . » 567 

Passeggi  de*  Bastioni.  51  4^° 

—  c/e/  Foro.  *’  4^ 8 

Piazza  del  Duomo.  »’  207 

—  c/i  Campo  Santo ■ ” 9® 

/ — Fontana.  **  2f1^ 

—  s.  Stefano.  >» 

S A/w/o.  « 242 

—  $.  Giuseppe.  55  20f) 

della  Cetra.  55  2C8 

— Borromeo  55  271 

—  c/e'  Mercanti.  55 

del  Foro,  detta  c nche  del  Castello.»  27G 

—  c/' Armi.  ' »■>  277 

—  c/i  P<  nte  Vetro.  *’  30 1 

. s.  Marco  **  2^4 

c/ei  Fiaccheri.  s’  47*- 

Pitture  ed  oggetti  particolari.  » 4^ 


Digitized  by  Google 


INDICE  CENEBÀLE. 

5i  7 

Polizia  — Direzione . 

pae  5óS 

Pompieri 

SS  5 16 

Ponte  di  porta  Romana. 

» 257 

di  porta  Lodovica . 

ss  2r>f) 

Beatrice. 

» 28Ì 

Porta  Orientale • 

>5  253 

— — Romana. 

9>  257 

Lod'  v'ca. 

ss  25/) 

— — Pi  gratina. 

» 257 

— — Ticinese. 

y 267 

— — Tercellina. 

ss  276 

— — Coma  sina. 

» 280 

• Nuova. 

» ivi 

— — Tosa. 

5»  255 

— - — Tanaglia. 

» *79 

«— — Beatrice. 

- » 28$ 

Porta  Boss/  con  sculture. 

ss  3 00 

co//  sculture  nel  borgo  delle  Grazie.  » 27  5 

Portoni  di  porta  Nutva. 

» 283 

Posta  delie  lettere. 

ss  538 

Posta  de"  cavalli. 

» j(>9 

Pozzo  pubblico 

5»  Zi  1 

Prefettura  del  Monte. 

5;  321 

Raffi nenia  dei  Nitri. 

ss  35 1 

Refettorio  delle  Grazie. 

ss  206 

— di  s.  Ambrogio. 

ss 

Seminario 

ss  372 

Scuole  di  Belle  Arti. 

ss  50  J 

Scuola  d* Architettura. 

ss  iv_ 

— — — di  prospettiva. 

ss  ivi 

— del/1  ornato. 

55  ivi 

del  disegno. 

SS  ivi 

— di  pittura 

SS  ivi 

di  scultura. 

V ìyì 

Digitized  by  Google 


5 l8  INDICE  GENERALE. 


Scuola  del  nudo.  Pag-  363. 

d'  anatomìa.  99  |vj 

—  de*  gessi.  99  i** 

— - — — d’ incisione.  99  362 

- . — — di  musaico.  99  386 


— normale  elementare  maggiorei  « 384 


—  normale  per  le  femmine.  » 385 

Scuole  palatine  99  3o6 

—  Arciinbolde.  99  58 1 

—  di  Veterinaria . 99  386 

Sena ura  — Ospedale  de'  Pazzi.  *»  3^5 

Stamperia  1.  R.  . ( w ?2p 

— . antica  della  Società  Palatina.  99  5o6 

Statua  di  s.  Carlo.  99  27l 

— — — di  s.  Calimero.  99  2^7 

rfi  Ausonio.  * 99  3o5 

Ai  s Agostino.  " 3o6 

dell’  Uomo  di  pietra  " 2 44 

Steminidella  altèe  delle  sei  primarie  porle  .•»  so  8 
Strada  di  Circonvallazione.  99  43 1 

— — del  Sempione.  99  4^8 

Stradone  di  Loreto.  99  4-32 

Teatro  gronde  della  Scala  1.  R.  99  4 1 3 

della  Canobiana  I.  R.  99  42® 

Re.  99  421 

—  Corcano.  99  'v* 

— — — Lenta  sio.  99  422 

Filo — drammatico,  99  i*1 

— — — f.  Romano.  99  424 

—  Anna.  99 

Aldini.  99 

Fiondo  j Gerolamo.  . « 4 2 3 

. ■ Macchi,  al  ponte  de'  Fabri.  » 'v* 

Tombone  di  s.  Marco.  99  2^4 


Digitized  by  Google 


INDICI  GENERALE . 5ig 

Torre  di  s.  Gottardo . pa».  2.Ì7 

Trib  liliale  Criminale . « 33 £ 

Politico  — vedi  Giudicatura . n 33G 

Tribunali  civili  di  Prima  Istanza.  » ivi 

—  — — d’ Appello.  » ivi 

—  di  Commercio.  » ivi 


Ferzaro  • » 2{i 

Ufficio  di  Garanzia  e Polli.  ss  33o 

— — — - d<  Pesi  e Misure.  ss 

— delle  Miniere.  ss  5óo 


- 1 ■—  delle  Ipoteche.  ss  5oq 

*— delle  Finanze  e Tesoreria • ss  32,£ 

Uomo  di  Pietra.  ss  2^ 

Zecca  — I.  R.  Direzione.  » 33  0 


Digitized  by  Google 


► 


IRRORI 

COKREZIOOT 

pag. 

Un. 

Massimiano 

io 

18  Massimiliano 

6.| 

77 

77 

•J  assicurar! 

«ssimrare 

4 Jicobo 

Jo.  Jncobo 

9 imperii 

ingenti 

85 

li  arca 

archa 

85 

ia  Carelli t nomine 

C irrellis  gnomine 

106 

6 opposto 

4 in  Porta  Romana 

posto. 

i>6 

in  Porta  Vigentina • 

131 

l3  rappresentante 

rappresenta  ali 

i55 

i5  a Matteo  Risconti 

eretto  a Stefano  Fi- 

detto  i 1 Magno,  prò. 

sconti  figliuolo  di 

Labilmente  da  Ste • 

Matteo  il  magno,  da 

fatto  suo  figlio. 

altro  Matteo  figliuo- 
lo di  Stefano  me- 
desimo. 

4s8 

18  chiesa 

Cattedrale 

44a 

5 Morelle 

Moerrc 

447 

5 Lano 

Lana 

• •«c ti- 

$ RCMA  )g) 

"V\  •*-« ./ 


MILANO  MDCCCXXII 
Tipografìa  di  IrioPMSHi  SlLKESTm 
agli  scalini  del  Duomo,  nuos.  vu-i* 


MCi  20Z  \ C ^ 


Digilized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  b^tjobgle 


Da  questa  Tipografia  si  pubblica  una  B1BL10»  £ 

TECA  SCELTA  di  Opere  italiane  antiche  5 
e moderne,  in  16  grande,  «sarta  sopraffine,  ^ 
. levigata,  e adorna  di  Ritraili  degli  Autori. 

Essa  è circoscritta  a duecento  volumi,  dei 
quali  ne  sono  già  pubblicali  centonovantuno.. 
L'elenco  dei  medesimi  si  difribuisce  gratis. 

Altre  edizioni  di  questa  Tipografia. 

Viaggio  da  Milano  ai  Ira  Laghi,  Maggiore  di 
Lugano  e di  Como,  e ne’  Monti  «he  li  cir- 
condano, di  Carlo  Amoretti.  Quinta  edizione 
corretta  ed  accresciuta.  Milano  1817,  in  iC 
gr. , carta  sopraffine  ccn  3 rami.  /ir.  5 oo 
Viaggio  da  Milano  a ftizza  «Ji  Carlo  Amoretti, 
ed  altro  da  Berlino  a Nizza  , e ritorno  da 
Nizza  a Berlino  di  Giaogiorgio  Sulzf  r,  fatto 
negli  anni  1976  e 1776.  Milano  1819,  in 
16  gr.  , carta  sopraffine.  0 2 5fi 

Viaggio  e maravigliose  avventare  di-  un  Vene- 
ziano ch’esce  la  prima  volta  dalle  lagune* 

► e si  reca  a Padova  ed  a Milano.  Di  F o 

i, autore  doirAntipoligrafo.Milauo  1818, 
in  18.  » t 5o 

Jjfit  Viaggio  sul  Reno,  0 ne’  suoi  contorni,  di  Au- 
jH*  .1  elio  De’  Giorgi  -Bertòla.  Edizione  seconda, 
còlla  carta  del  corso  del  Reno)  Milano  1818, 
un  voi.  in  iG  gr, , carta  sopraffine.»*  3 00 
Viaggio  Pittoresco  da  Ginevra  a Miiaoo  , per 
il  Sempione;  traduzione  dell’ abate  C.  M. 
Milano  1819,  un  voi.  in  ' 16'  prM  carta 
sopraffine.  *»  1 35 


